VITA DEL 
VENERABIL 
SERVO DI DIO 
ALESSANDRO 
SAULI... 

Francesco Luigi Barelli 



Diglli:.:..! U¥I:,OOì{Il- 



y Y vy // 



Digitized by GoOgle 



Digilizsd by Googte 



VITA 

. Del Venerabil Servo di Dio 

ALESSANDRO 

S AULI 

«Cherico Regolare , e Generale della 
Congregazione di S. P A O L O 
detta de'ÈARNABITI 

Poi Vefcovo d'ALÉRi A , e di Pavia; 

Tratta dalle MEMORIE della ftefla' , 
Congregazione 

s C Jì 1 T T E 

DA DON FRANCESCO LUIGI BARELLI 
Rcligiofo del medclìmo Ordine, e Peniten- 
ziere nella Mcriopolicana diBologna, 

M' EmmcMifs, c Revcrcniift. Frincile 

IL SIG. CARDINALE 

GIACOMC^ 

EONCOMPAGNO 
Arcivescovo di BolognaXj^ 

InSOLOGNA. per CoSantino rifarli, all'In, 
utu4iS,Miaeie, ntf, enUf.^fSiitir. 

Digitized by GoOgI 



EMINENTISSIMO' 

. .'ereverendissimq . 
principe. 




Ti elato di tanta perfezione , quan. 
t» Je n' ammira nel generabile ^lef- 
ftndro Sauli, ferquell' inftintoM- 
turale , cbe frol accoppiare le cofejt- 
miìi , fe ne corre a' piedi di V. E. 
come cC un "vero Emulatore de' più 
Sunti Fefcovi , e copie d'un'amo- 
t » ro- 
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refò , 'ezelante 'Ptflore ài qu0iUt. 
nobilfu* ffegpn . E a chi fi doveva 
cm'ftìtmgiene intfibuta queflo àe^ 
boi psrto detta mia fema^ebe alf- 
E. h [otto r ombra della quale è na- i 
to , mentre godo F onore d^ attual- 
mente fervirla tra' Tenitenzieri di 
q ue/la Metropolitana ,ed' tJJ'er cosi 
da prejj'o spettatore, e teflimomo dì 
tanta vinìt? Le cbiariffìme az&ioni 
del Sauli Itaome glicomiiiarono af- 
fezzione , e Jlima fingohre dalfem- 
preG/oriofo , e -veramente Majjìmo 
'J'ontefìce Gregorio XIII. così non 
potranno , che piacere a V.E. It^ 
quale a ereditato col fangue lo jptri- 
io , e la pietà di quel gran Tapa. 
Se degnerà quefli fogli di qualche^ ■ 
benigno fuo fguardo , -vi troverà , 
con quanta felicità il mentovato 
Gregorio fcelfe fra moltijfimi altri il 
. nojlro Sauli , e lo co/lrin fe a predica- 
.re improvifo injuaprefenza a mi- 
-mirojo popolo, che con la (corta di 
S.Fi- 
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S. Filippo Neri l'i/ìta^a k Sette 
Cbicfi-, con tanto Jrtitto degliudi-, 
tori , che tutti ne dier mille henediz- , 
zioni , e a Gregorio , che 7 coman- 
dò ,eaS. Filippo , che propqfeque- 
fio Soggetto , e al mede/imo Sauli, 
che avvalorò mirabilmente ne' loro 
cuori la fiamma della divaziane, e 
' l fervore della Tieth . Riceva per- 
tantoF. E.conlafolita fua benigni- 
tà il.fovtro ém def libro ^ che le 
frsfmto'.; e «rdVaw tr4tti, cbeco^ 
■me. imfurito mefieg -io im^effi in 
■^uifiafit.fftrii,rk«mfitndo^ùalcb{ 
•fitttzz» di qt<fì degno ariginalef ■ 
■mdi h tr,affi , vi.pgtfàmir.nr feftejf 
fa , come mmo fptcebìa , e ^mtarf 
nelle diligenze., t nelle Vifne 'Pafto- 
tali di quél ze lariiijpmo Fe [covo un» 
fomiglianza delle Jue , con tanta fa- 
tica , zelo, e carità praticate , Cbe 
fe rwfcirò amiei'lettari iroppopiìt-' 
fta,i diffettuofa V immagine da mi , 
difegnata su jue/le carte , io vi pan' 
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go in froìtìi ilglorM nome di V. E. 
<ome di •oiva idèa dillit Taftoral 
ferfizMme , quafi additando loro un 
compitò , ed animato ritratto , in cui 
potranmeglio appagar fi. Qui mi fi f 
farebbero avanti i pregi dell' ecctl- 
lentiffima profapia di P'.E.,m<t ol- 
ire all' e£er sì celebri, che non abbi' 
fognanodinuovownamento , io/ori, 
tanto confapevole a me flejj'o della 
mia debolezza , cbe non oferei d'- ar- < 
rifchiar la penna a si gran volo , ori- 
'de umilmente deponendola a' pie di 
chi potrebbe chiamar jene con ragione 
un compitljjìmo epilogo, mi conten- 
terò di venerarne ti merito dicendo- 
'mi con profondo off'equio 

' Diy.E.Riyerendiffima -, 



JHlCall<g.4ellaIeai<intiuia i».Muioi7ds 



ÙmUifi. Divittp. & otUigMi/V. tmé 
S.IiukcImXuì^ Iu«Hil«MUn. 
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AL LETTOKE. ' 



Avendo inferita nel!e ME- 
MORIE della mia Reli- 
gione l'Anno paiiàto pab- 
blicace alle Stampe, la fuccinci^ 
narrazione dell'opere , e delle Vir- 
tù del Venerabile Alessandro 
S A u L I : e fembrato a più perfo- 
ne prudenti , che farebbe flato di 
comun profitto l' elborle feparata- 
TDence alla letmra eie' fedeli , affiti* 
che ancor quelli , che nonpoflòiio 
leggerle in un libro di maggior 
mole, la poteflero avere a parte in 
un libretto .Quefto fentimento era 
troppo conforme e al mio genio , e 
al mio dovere. Riconofco la Vita 
da' meriti, e dall' inarceffioni <U 
•quefto Servo di Dio, che gii re- 
gnante in Cielo , come piamente.» 
può crederli, mi rapi alle fauci del- 
la morte , e con un femplice tocco 
del fuo Cappello Vefcovile mi ren- 
dè in un inflante la faniti , mentre 
dopo graviilìma infermiti , mene 
flava gii quali agonizzando in Pa-> 
Tilt . Ci^BHitti^ de'Stcrtmeati^i 
■ •■ «Rr- 
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oppreflb da! male , privo d" ogni 
fperanza di vita altro non m" affet- 
tava, che d'efalare l'ultimo fiato. 
Già fi penfava a dar ordine -alla 
mia fepoltura , quando poftomi in 
capo il mentovato Cappello del V. 
I>reUto , tutt* a Un tratto mi fentii 
correr per le membra un" infolito 
vigore , e balzando repente a feder 
fui letto, fclamai francamente! fon 
guarito : ed intonai il re Deim Uuh 
4iimus , che giulivamente cantaior 
«10 lino al fine : E chiamati Iroedi- 
«i, ftji trovato fenza febbre . Agm. 
2ia si fegnalata è ben di ragione , 
che io corrifponda col piccol tri- 
buto almeno di poche ftille d" ia- 
chioftro . e che lò renda qualche 
teftimonianza al mondo d'una vi^- 
tù, di cui si vive ho lperilB«itac« le 
prove. Scorri dunque .craiipiactt- 
riofità quelle poche carte , amico 
lettore , e da gli efempj ,che vi tro- 
verai defcritti , cetca di ttarrean- 
cor tu vigor diljpillwiaeftiaioliiji 
inigUoi.vita. 
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ProtcHatio Auclorìs. 



CUm SAnSiJ^mus Deminui Nejler Urùdnus Fa-- 
fAOn.ivws , dit ij. M-trtii lAiM Iff25, in' 
Sac. Congtr^At 'tane Saaff£ Tfemans , & I/hì- 
lóerftlis In^uifitianis Dtcrttum ediderity idtinqus 
efnfirtMVtrir , dit j, "Jiilii vitati i5}-f. fne inki- 
iuit ÌMfrimi Lìhni Hmìmrm , qai Sancitati}, 
éiaMartirii fama ceUheti vita migrarunb,gijia, 
mÌTdenla,rev'latii)nes y ftk^uacmn^ut beneficine , 
tarnijuam etr um inteteejfaribus à Dea acceptaeonri- 
ntntti ,fine recagnitiiiae , aitt apprtliatitite Ordina- 
ta ,& qua hacfenus imfrejpifunty nullo medounlt 
cenferi approi/ata , 

Idem auttm Sanffi^mus ^dit ì.JmIU ita 
txpticaverit y ut nimtrum nonadmitiantur eloquia 
ioH&i , vel Beati abfoiutè , & qua tainnt fuptrper^ 
finam, btnè tamtn ea ^ quacadunt fupermares, & 
tfinunemy cum prttefiatiene in pr incipit y tjued ut 
mdU pt MuStritai ab EecUfia Rtmana yjtifida 
tmommfitfmti viufftrtim tìuie dtcrettt 
ténfirmatùni , ^ dttlaratitni abjirvantis'i v're- 
Wtntiét^pdreJHiififiendt, 

^Ttptnrmèhaud alit/ìnfu^ quid<ptid ittbtcLi- 
brt refera , accipere , aut accipi ab itilo velie quaia 
guttafilent y qua humana dumtaxat aulferiratt, 
tto» autem Divina Cat bilica /ternana Ecdifia, 
aut tan3aSedis tApofioliea fnituntur , iiitantum-- 
nuda txetptis y ipits tadtm Sartia Sedei Saii0C' 
rum , M Uéttjrtam Cstbal^t adfirifpM , 
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Din JJWf 4<»/l<> U—drd empiltimU CltrictmM 
1{i^utaTium S. P*iUi Prégifi tuia eneralis . 

CumlibmmcaitimliBeft: ri<« W'». 
UlTMdrtS^li Chirici giffltri, t Gin-r^lt 
d,lUC,^r,,tii>M diS.r^l. ^rl'f 
it BénùUti.fif'fl''» ■'•-«"■■«. "«" . 
..il. a. Fijncifco Aloyfio Barelli compofi- 
nsi. duo eiuHem Coogregatioms noltr» 
^did ■ quibas id commifimas , accur»- 
. nkaitne, «tgiavi iudWo lecognoveiint, 
. «c poffe in lncem cdi piobaveimt ; Nos ut 
- Typismaiidcnit.quaQmminiiobis eUMcui- 
lacemfacimus. Inquoium fidem, n»» 
Siiilloque ooftro monili iaOimus . Da"» 
BinonìW in CoUegie ^olho S. Pauli die ». 

KoTcmbiia 1704* _ „ ^ ^ ^ 
B.IdtifitiifuslùntaraPril.Geit. 

Idem' 4^ Sigilli ■ 

D. HiaonjrmaJ Sitomis Canccll. 

Td S^phinus Rotatius Cler. lUg. S. Fauli. 
in Mctiop. Donno. Ptcnitendatimpio Emj« 

' cliiepifc.ae'tineif». 

lliffii Rev P. Inquifitorit Bononia! perlegi opu, 

■ -^i^/Wr. i.»;.. ab Ad. R. ?• Fwntlfa. Algr. f 

fio BaicHi eaaiamm , & ollul quod ^tdiro- -t 

num Catholici fidei, vel bona monbus in»e- ^ 

ni i imò voluti in fpeculo , Vitmtea htioiM 1 

vóierabilis Sfxn Dei , eonlemplanlut , le la- 1 

pienda màatb admiiarat . Ideo imprimi I 

rolTecenfeol Dieis.JanuartiiToS. I 

B.J 0ferhM:CauciusC.E.. acS.Off. Re«f or. | 

Stante pizfata Atteftatione I 
MiiMprinutur , 0 rt^tSivi Lngrìmdtitr, \ 

r.T. A. Hanganoni Vindoi OcucnUt Suftl 1 
nÉi^i Bononia , [ 
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DELLA VITA^^' ' 

DEL I^B UE RUBILE 

ÀLESSANDRO 

DfCherici R«g«Slari di S. PAOLO) 
detti BSfnabili . '■■ -ij 

1 t'P^^ Liti ANDRO Sxut* 

" ^^À^# waflè l'origine daK 
■ ^'S^^a^S Capitale dell' aiw 
-■'SBhEi^ tica Signoria , e Se- 
r -Bi««i&sS reniffima Repubbli- i 
«adi Geftòva , e nacque nellaG». ' 
M'iti Milanó alli quindici di Maf- 
w> dell' anno mille cinquecento 
ttóriticinque, che fu quello, in cui 
h(:Saniiti '«±Paolo Terzo coafer-' 

A de' 
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i ; Viti del Ven.S nuli 
<3e" Barnabiti . I parenti (ì chiama- 
rono Domenico Sauli , e Tomalìiia 
Spinola, famiglie ambe nobiliflì- 
rae , come quelle j che hanno avuti 
éon le priitie dignità laicali, ed Ec- 
clefiaftiche della patria gli allori , 
le palme, gli.ftoccni , ali icettri , le 
Mitre , i Paflorali , « i Cappelli 
Cardinalizi , annoverandou iiu. 
ciafchedtina >di qijefte .Csfe , e Se- 
natori ,£jS!ucidellaJle^Qt?bJica,e 
Generali d'arfcatei'nraaré, ein_, 
terra , e Prelati ,: e Vefcovi , Arci- 
vefcovi , e Cardinali tutti uomini 
grandi , che illulhrarono cort le lo- 
ro azzioni magnanime il faiigue , 
la patria, e le cariche, le quali fo- 
lèennero a pubblico beneficio . Ma, 
lafciatoda parte in quello riftret- 
to della Vita del noftro Aleflandro 
il catalogo de' nomi , e delle azzio- 
ni illuitri de gli Avi, bafterà dire 
che Domenicoi g lori.«fi> prijtdpal- 
mente per cflere ftaffp Padre a' ua 
'talj^liuotóy fu Cavaliere dimoU 
taijlttgrìtà di coiiumi, di cuor lìn- 
cerO jpiOi, ecosi caritatevole ver- 
fo i poveri, che per loro tenea Tem- 
pere aperta j e l^cafa, e. la borfa. 

,. V Egli 
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Libro.!. Cap.l. ^ 
Egli impiegata la gioventù nello 
ifùdio del la ci\ ile , riufci per le do- 
ti file naturali uomo di [grande elo- 
<juenza , tanto che per la moka 
prudenza , profondo fapere , e_. 
UfiaeAof»;prcrenza riufci caro alla 
patria , e d^ipiù Principi ' con iègui 
cariche riguardcvoli : Da Fran- 
cefco Secondo Sforza ultimo Duca 
di Milano, acuiièrvi ne gli affari 
più ardui , pCKuhe.cqn titolo, di. 
Wapchefàtoi il feudo <ù Pozznòlo 
dentro la Contea di Tortona , Cit- 
%i dello Sfato Milanelé . Poi da. 
Carlo Quijito Imperadore j al cu j- 
dominio pafsò^ qu^ Diic^CQ , ^ 
aggregato al numero de" Senatori 
di Milano, grado che non fuol <^t7' 
fi a ftranieri , qual era DoiOMjiéojj 
Finalmente dopo eifere fiato invia- 
lo dal medefimo Imperadore una 
Yolta alla Santità di Clemeiite Se» 
limale uii'.aitra a Paoto/Tcr^per 
tfitqiie négo^j rife^^^tifii ^ chs 
egli CjpàUi tua. rara eloquenza con- 
dulfeff<;Ìicefnente a fine , Ci meritò 
d'eifiprijgjiiiMtaatocoiiIa Prefìd?nza 
fppra li d((e Magiftrati di Milano , 
^at^nak nnioiiedi pofii cosi pnore- 
• .1. ,• - A 2, vo- 
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4 Ftitt itlVm. Saùli 
Vollinperron'à d'un forefticre, fic- 
come non avea efeinpio , cosi fù da 
efl'o fenduta più rara con l'integri- 
tà di fua giùftizia fenza pari . 
• 5 Dimorando adunque Dortie- 
!• nico Satili in riguardo delle fue ca- 
riche nella Città di Milano ebbe 
da Tomafina fna Conforte tré fi- 
gliuoli mafchi , e tre femmine. Il 
primogenito di quelli , che fi chia-' 
itaò 'Fi-aiicefeò , ftguitó le pedata 
ieVVitAte nel fecólo : il fedondo ft 
Aleflandro , e '1 terzo per nome 
Carlo , fi mon'nell' età bambina . 
Tri le figliuole la prima fìi Lucia, 
della quale trattammo nel primo 
tomo delle Memorie de'Barnabiti ; 
la feconda Cornelia , e quelle due 
fi' maritarono l'una con Annibale: 
Vifconti , e l'altra con Aleflandro 
Brivio Cavalieri della prima no- 
biltà di Milano : la terza fù Suor 
Pa613- AtìtIoDia , li quale avendo i 
^'reizate K niAxt teirené ff fì)osd 
cOh Giésù , confecrandófi a Dio 1 
nè! Mtìniftero di S. Lazaro di Mi- 
latio, dove fotto la Regola di S.Do- 
Hiehico- vifle con Angolare elèm- 
pràfitii3i-vi(a, eper kfuerarc::» I 
' . yir- ,• 
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litro t Capol. js 
virtù fatta più volte Priora gpver- 
n6 quelle Rcliglofe con moko^dp; 
della regolare ofl'ervanza . ■ . 
. 4 Qtundo nacque il ooflro J^kf-. 
£uidro , ritrovavafi apprcflb, il- 
Paca Francefco Sforza il Principe.; 
AlefTandro Bemivogli , amicim-. 
model Duca, onde laconfuetudi- 
ne , che Domenico aveva di fre-'; 
quentare la Corte , -e i jiegoi^j ,, che 
convenivagli trwtare fovente con 
eflb lui , dieroqgli occafione di fa» 
re cosi ftretta amicizia col Sentir 
vogli , che poi conrrafTe ancora col 
medefiino Ipiritual parentela , le- 
vandoci Principe alfacrofonte 
À bambino Alessandro . E qui pia- 
cerai di notare , che la Caia , ove 
nacque Aleflandro , e pella quale 
Pomenico :di Sai padr^e riceveva; 
con gran-carità tpm ifóver^, tà 
poi coavert'ita in^iuel iuogo ^ÌQ^ 
chiamato nella Città di MilaiH>« 
Santa Corona, che prima dell' jini; 
^ata di S. Carloa quella Metropo- 
li era dentro la Canonica della vin 
dna Ghie^^ifii S. Sepolcro; , ogg^ 
)itÌ2)iaca di^.Ohb|^-.4«'^''i' ■f^V'' 
givelfiovi A?)?t«>gio , , eXùrìo , 
A j " aven- 

ì * 
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6 fifa del yeti. Santi 
avendo cosi ordinato la Divina. 
Provideiiza , che dove la pia libè-' 
ralità de! Saali avea difpenfate lar- 
ghe limoline a' mendichi per fo- 
ìlentarfi, vénilTero poi con rego- 
lata carità foiiiininiftrati tutti i 
tnedicinali à qualunque infermo 
povero di quella Città per rifa- 
narfi. 

jr Fù allevato il fanciullo coiij 
molta cura non fplo , perchè era fi- 
gliuolo di parenti cosi pii, come 
nobili, e grandi, mà anche per una 
certa grazia lìngolare , che trafpi- 
ravagli in volto, e con la quale ei 
fi rapiva tutta l'affezzion de" proprj 
parenti , e delle nodrici . Nell'età 
tànciullefca diede Aleflandro indi- 
ij di quello , che doveva riufcire 
adulto, poiché appena cominciò 
ad articolare perfettaniente la pa- 
rola, che afluefatto con lingua an- 
córa balbettante a pronunzia re r 
dokiflìmi nomi di GiEsu", e di Ma- 
ria, li proferiva poi con tale foa- 
vicà , che ben fi vedeva averne fuc- 
chiata la divozione coltatte. Gio- 
vò grandemente a ben educarlo il 
ratcontargli 1" azzioni virtuolè , e 
- . •- pie 
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Lilirol. Capol. 7 
pie degli antenati , come per efem^ 
pio !a cariti memorabile d'Anto- 
nio Siali , che gli era ttato Avolo , 
ils^aleaveiido, mentre vilTe , dif- 
panfate copiofe limofiae , in morte 
ancora lafciò- pingue legtto di 
molte migliaia di lire da diftri-. 
buirfiogni anno in dote a povere 
nubili pericolofe : l' altra pia libe- 
ralità di Bendinello , il quale areai 
pofto fnl banco della HepabUica* 
ai Genova {bmmx più rilevante^ 
co' frutti della quale dopo eflerfi 
edificato fin da' fondamente , e ve- 
ramente con regia magnificenza 
un fontuofiflimo Tempio ad ono- 
re della Regina del Cielo in quella 
parte della Città , che chiamana 
fcarignano, fi dotarono tutti qdeT- 
ricchiffirai Altari, efifondaroilo 
le prebende a'SacriMiniftri. Ri-i 
cordavangli per ultimo le virtà 
Pontificie di Filippo fuoZto pater' 
liovit qtialedrcatoi Veicolai Bri- 

gnate nel dominio di Genova ,, 

quantunque per la lunga fervitìi ia 
piìicongiomure prcllata allaSaii» 
taChieSi, e;perla&tma bea gran» 
de f -cheài ^uiì &ce«a jo^n E^otié 
ai; 'Ro- 



Digitized by GoOgle 



8 Pitti del Ven. Saitli 
Romana , poteflè promefterfi la 
porpora Cardinalizia , che già 
confegnirono Bendinello, ed An- 
tonio Maria dello OsSo et&to'^ 
ravvolgendo péro nell' animo fin»; '■ 
quelle p»pole dd.Saivatoi'e: Qmd i 
prodeft nmimft mmium univerfum 
lucretitr ,jmme yeri f»£ detrimen- 
Uitttptpittitr} Econ effe ripenfan- 
do (eriamente all'obbligo , che tie- 1 
rje il Vefcovo della refidenia peri» | 
(onale,per pafcere la greggia com'? 
ijieflagli , rinunziò generofamente 
a tutte le fperanze mondane, ed 
9jt>bandonata la Corte, e Romi_. 
eoa aitie le.grandacB.pi>ffibili ri- 
tàroffiallacaftodii .deUe [iecorelle 
raccomandategli dal Signore . Or 
quelli racconti erano al.cuore .del 
knciullo , come la (èraeme gettata 
in buon terreno , poiché colti vaii'^ 
doli egli con le riflcffioni , che tì 
faceva colkme rovente menzioi 
ne co'fuoi doffleftici in xjuelt'^à 
innocente , s" impreffe talmente^ 
niaffime di foda virtù nell' animo , 
che poi .produQèra in lui fnaravi" 
glioQ&octivand'.rc^ tuta» glifi 
gioraarinto sìM bàoA icducazid» 
..A . ne 
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Lihrol. Cipol; s> 
ue il vive» efempio di Griftiana boa- 
ti , che vedeva contiiiuameiite ne? 
propr) parenti , non tantointenti 
a raccontargli l'antiche aaziùtiì 
de'maggiori , quanto a dargliene 
la norma in sé fteffi . In fatti tutto 
ciò , che il figliuolo vedeva di buo» 
jio ne' genitori , prendeva ad imi-» 
jcarlo eoa fliligóiza, principalmenr 
tè in frequentare nell'Oratorio di 
cala divote preghiere , e nel folle- 
citare la diftribuzione delle limoli- 
fié a' mendichi , moftrando certo 
.d)fpiacer^ .quando alcpnpde'rifoi 
iamigi ia ri tardava a dilpen farla . , 
6 Giunto poi Al^flàndro all' età 
più capace delle fetenze umane ; II 
Padre lo provide d'eccellenti Mac- 
eri, fotto la difciplina -de" quali il 
favio giovine dotato dalla natura 
diperfpicace intelletto, profitta- 
va mirabilmente di modo, che pre- 
fto capiti i primi elementi , appre- 
fe in pochi anni 1' aj|te oratoria , la 
foave eleganza latina , la pratica 
della lingua Qreca., e la LQgica. 
.Profeguifwi egliip Audio della Fi- 
lofofia iiettUniverGti di Pavi)^, 
idovelBOtìascbe leggi cjvili , e^ 
' ' À. s ' atte-- 
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IO f^tadelyen.SnHli 
artefta Aleflandro di sè medefimò 
in certa fua lettera , che per Divi- 
na pietà fù prefervato come Noè 
dal diluvio ; faviameiite confide- 
raiido la grazia grande fattagli da 
Dio ili ferbarlo illefo dall' innotì-^ 
dazione de'vizj, nella quale per 
l'ordinario fuol naufragare l' inso- 
xiemz <le' giovani Scadenti neHa lU 
berti delle Ùniverlìti di Studio . ' 

7 AVea previdi Aleflandro que- 
■fti pericoli , e perciò dovendo egli 
■portarli allo Studio di Pavia , rino- 
vòalla Vergine Santiffima lapro- 
mefla, che di già leavea fatta di 
non violare giammai la purità ver- 
ginale, edipiùtoftoviveredalò- 
litario , che praticare co' viziofì , 
prefiggendofi d' abbandonare Io 
■ftudio , ogni qual volta avelFe cro- 
▼atb di mettere a ciniento ]a Tua, 

"cofcienza. Gli fecilitarono l'adeni- 
pimento di quelli fanti propolìti , 
1 buoni abiti daini acquiftati con 

-l'eferciziodejle virtù Criffiane fi- 

■nodall'età più tenera, nella quale 
tenne Tempre congiunta con lo ftti- 

■ diodelle lettere umane la pietà , 
poiché, iècondo che kti&ro'cti. 

lui 
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lÀbroI. Ckpol.- Il 
lui molti-autori , egli nell' eri pae^ 
tiie lì era. eletta per Madre Maria 
Vergine, eie avea oSèrto un' in. 
irù^bilepropolìto di pnritd ver-» 
gimile'jche poi replicato pliì; volte 
jcon piena, .edeliberata cognizio- 
ne pafsò ad efTer voto ,e cosi l'ono- 
:rava con hjodo fpeziale ogni gior. 
no i aganmmndoaUe fiitonizioifl 
-cocidiane il di lei Ufiziù con' tnu 
corona : Ufava ancora ogni gior- 
no , né mai lo tralafció fe non per 
cagione d' ioiéinai^d , et udire la 
Saota'life&j -eciàcDnital 'racco^ 
glimento;di^ benimaflTayà; quan- 
-tunque,giovinetto j: di coHofcerci, 
«jaalii mittbriiifirapprefentafferoin 
«Uà i prorompendo fpetlo in tene- 
riffirtje lagrime con dare a divede- 
le , benché fuor della fua intenzio- 
ne , con qual facrifizio d' interior 
;divozi<>ne accompagnafle l'alB- 
flenza efteriore a quel Divinidìmo 
Sacrifizio . Mi ne' giorni fcftivi ol- 
tre alla Mefla.di precetto neafcol- 
-tsva alcun iltca. t'impiegando tur- 
bai la feftftia<OD(s; bere j che perciò 
sedeva di frequeatare quelle Ciiie- 
K , ovefieeicbravan più fpefso le 
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11 yitaddVen.Snuli ■ 
{Klee azzioH t,alje qUalrilava ^ah- 
demeate attBac<»,CQiiieqnedi, efae 
fi dilettava d'ofservartj esncapi-' 
re il (jgnificato delle ocrijinonie , « 
de'riti Ecclefiaftici: EqtiindiiBflte; 
<^ue , che egli ruminando cri sé ì j 
mifteri , che vi fi nafcondono , e 
confiderando il fenfo delle parole 
. di Dio , che udiva pronunciare no' 
Divini Ufiz] , vénifie da sè medelì- 
ino a farli (Irada dall' orazione vor 
cale a quella , che i Miftici chia>- 
mano mei]tale,:e>ad s&tù carfi iisl>- 
teneditszionMlelfa ocdtaktefli 

.8 GraqiiBimca-! jpttrinnntii:!^ 
.Gonfeffione ^crainentale , te in iia£- 
ifécvatain lui, cheign da ànciotlD 
-innocente vi fi accodava con tale 
apparecchio , come fe fofee , o po- 
tefse effere colpevole di molti 
mancamenti ^ tanto «ra lunga Ja. 
preparazione, e diligente l' e&me , 
della cofcienza, che vi premette- j 
va ; ed in quello certamente parve 
prevenuBo dalume.fupetiare nelJ' 1 
ufo di ragione , poiiAé 1110110^1- J 
eoa di ciò , che C\uA vrvtain ia lì- \ 
tri fanciulli di ceaeraaà , «gli m»- 
: ftr«v» maiucki di- Sua» , « isx 
. ^- cer- \ 
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Uhrol. Capai. rj 
xerta fericta, con la quale fi prsspa- 
rava , e fi prefentava -a piedi 1 
Confeflbre , protellando coaleU- 
grimeagliocchidi nonfspftr W- 
cufarfi , e ben potea dir cosi,:qu*tì- 
do la cofcieaza non gli iUggeriv* 
alcun mancaméto commeflo . Giu- 
jdicando poi egli , chei GonfelTori 
Éofleroverfo di lui trojjpo indi^- 
■genti neir imporgli penitenze leg- 
giere , ne inventava da sè dell'altre 
per caligare il fuo corpo , eflendp 
-d ■ ordinario indivifa compagna 
dell' innocenza fiatteCraale la p^- 
;nitenaa volfliDtirìa . La frequen^ 
;diiquefli«kSacrauasnto Io rendè ftg- 
tainente impaziente di pafcer^ 
l'anima fua co! Pane de gli Angeli , 
cibo ben proporzionato per Alef- 
{aiidro , che conduceva una vita 
più Angelica , cliè umana . Bifi^ 
gnò per taòca^ ch£4opoi d'awriò 
.'feuófufficientemente inftruir da' 
Mieftri , e maggiormepte dopo 
.d'averlo trovato interiormenttj, 
ammaellrato dalla Divina grazia;,' 
igenitoci col confenfo de' Padfi 
fpirituali gli pennette&ro laSat». 
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"i4, yìtii iel Vai . SitiiU ' 
ti anni . E fli maravigliofo il pre- 
paramento del novello invitato al- 
le nozze dell'Agnello , imperocché 
vi fldifpofecon una general Con;- 
feffione di tutta là fua vita , nella | 
quale non lafciò paffare alcuni 
benché minima azzione , fenza di- ' 
faminarla rigorofament? , e fenza 
àsu&itt cid , cHe vi pòKva eftfeic 
di difettiiofo . Invocò ctm teneri 
fentimenti laSantiffima Vergine, 
■ acciocché gl' impetrafse, che il fuo 
cuore fofse degno albergo al Divi- 
no ofpite di lei figlio : E con que- 
lle difpoiizioui andò la prima volta 
allaSatìta Comunione, ed in Juifi 
avverò quanto neavea detto-Cri- 
fto a'fuoi Difcepoli , imperocchS 
guftate le dolcezze di quellai Man- 
na di Paradifo , parve, che perdef- 
ftc^i appetito, ogni gaitó delle 
coft del- mondo , e rimate cosi f»- | 
joelico di quello fol cibo di vita 
etema', che dall' una all' altra Co- 
munione gli pareva fempre troppo 
lungo il tempo , che vi fi tramezza- 
va , ipiegandofi aperta mente.col 
Confefsore di non pcMW fiorire 
t^ta altioenza: Oasi ^taàt tsA 
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Ubrol. Capo). 
la dolcezza di fpirito , che vi gultà- 
va , coftumando idi rsfkiaie fre- 
quenteraénte k fin' divòiicwe al- 
meno con la comunione fpirituale 
in diteo'dcUa Sacramentale . 
' 9 La Divina grazia j che opera- 
va neir innocente giovinetto que- 
lli buoni effetti , ammaeftrollo an- 
cori acoofei^rVi cdn ftme iadw. 
ftrieeoltivanrfe* coy»ige#bfipeiiii 
àipj di pietà con l'accennato efer- 
cizio della penitenza volontaria , 
aftenendofi per l'ordinario dalle 
vivande piil delicate , pafcendo 
ben parcamente il corpo , e mo- 
ftrandofi'petciò renitènte ad inter- 
venite ne'conVifi , ch-'eiricufava 
ftmpre con maniere riverenti . Al- 
tre volte con digiuni d'elezzione 
affliggeva la fua calla carne . aven- 
do prefò in ufo molti anni primas^ 
■ dell'obbligo , di offervare efatw- 
"mente tutte le vigilie di precetto), 
e di fare il fimile ogni Sabbato,ad 
onore della Vergine da lui fcelra 
per Madre : Quanto più ISvivadi 
•cibo al corpo , tanto meno dava- 
gli" di ripofo, cliè fovente incer- 
lonipevacoarora^oaij Bùitaacr 
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iS VitadelVm.SiiaU 
che i fervi4QrÌ iwn fapelfera^jiifJlr 
fuoi bau efcrcizj , «xniociv per i 
tempoaveftirfìdisé.nonvoleada [ 
alcuno di elfi nelle fue ftanze , fe 
non quando avea dato a Diole^ 
primizie di quella giornata coi) la 
precedente vigilia di molte ore ' 
d'orazione mentale, e vocale avai}. 
«l'aurora . Erutti di queft'aflìduiy 
tìlineU' orare furono, la modefti^ 
nelparlare.flcchè dallafualinguai 
pon fi fentiva mai parola men che 
onefta , fimilmente la cuftpdia d? 
di occhi , eh" ei non lafciavasMti 
fcorrere per curioBti a dilettai^ I 
^'alcun vano oggetto ; la piacevo- 
Jezza nel comandare a' fuoi fervi- 
4ori , fpeffo fervendofi da sé mede- . 
lìmo per non renderfi lorognv<i- ; 
fo; l'inabilità nel difcorrerecoo^ 
jOgai coD^iziP» di persone » con Ip 
qoalì convenivagli trattare.e 'I z^ 
lo dell'onor di Dio , con cui ri- 
:prendeva chi avetfe incautamente 
proferito alla di lui prefenza ajcg- 
na parcrfa^ccmcia ^ o ctie peteÀe, 
ancorché l?ggerinenW offendete^ 
i'aferuiJjH^nanie.j ■ 
. ■>• .*9 C^a.«(pffl»6fejj?inplti altri 
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Libro I. Cd.fal; n<7 
abiti virtuofi , de' quali erafi prOf 
vifto Aleffandro lino da' più teneri 
anai ,«!tpn la rinpy^zione «ie'ftntj 
pc«mfià , '4i.^Bl;!)oIffiQciI>aIlSl«tl^ 
te ai «ohfervare ifiviolsbitnìstn* 
la purità verginale of&rta alli_,, 
gran Vergine Madre, andò da MU 
lano allo ftudio di Pavia^ bea ac- 
compagimp ancora, df^gUopofycr 
tuoi -avvemmensi del . Marchefe 
Prefidente faoRidEei edallabuo- 
jiafervitii, chegJi fòdieflinatada' 
fuoi genitori . Giunto a quella 
Città, come quegli, che era figli- 
uolo d'un Miniltro cosi.qualificsj 
>j» , Si aecQlto con ogni maggior 
diftinzionedi ftima da ruttai' Uni* 
serfità , riputandoii a gloria chi 
powva entrare nella di lui amicir 
?ia: Màegli andatavi con wt'.iir 
.tri fentimenii di quelli^ i;b«rfpg)ip^ 
no avere i giovani iludenti , lontar 
pi dall'occhio de" maggiori , no» 
ammife glia fua pratica alcun di el- 
fi, che prima non l'avefTe conofciur 
io di buoni coftumi , ed acciocché 
ia licenza ^yjivere, canaerata far 

£t:iiisak àfi«ttp.-.piififi£><«l«. «è jj .^.Qf 
min- 
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i8 Viti del Ven.SàuU 
fiiinciò fin dal primo giorno,e pro- 
fegiii tutto il tempo della fua di- 
mora in Pavia , a diftribuire tutte 
l'ore , di modo , che non ne reftsde 
veruna per l' oiitì : cosi dopa le or- 
dinarie lerzioni , o andava alia vi- < 
fita di qualche Chiefa , o ritiravafi 
aCafa, dovefempre lodevolmen- 
te occupava!!. E non folo non !a- 
fciò mai le fue divozioni, epre- 
phiere, n]ipiàtoIlol*accrebt>e,e 
principalmente l'orazion nientale ; 
come quegli , che ogni di ne gufta- 
va Tempre maggiori confolazioni 
di fpirito . Converfava frequente- 
mente co" Religiofi , e Con quelli 
più tofto , che a lui parevano piìk 
perfetti: fuggiva qualunque fpeti 
tacolocurioS, e perché gli pare* 
va difficile , e quafi raoramiente_, 
imponibile ne'tempi carnevalefchi 
il non incontrare alcun pericolo; \ 
ritiravafi come all' afilo della - fua 
iiinocenza preflo il Padre a Mila-' 
no. E la Divina boriti profperò 
con tanta felicità i fanti fentimenti 
del giovinetto fuo fervo , ché potè 
ultimare lo fludio delle leggi civi- I 
li, non folo con la piena 0&t!nM-. 

za i 
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Libro t Capo I. 19 
za dille Divine , mà anche con la 
pratica di molti configli Evangeli- 
ci , (teche valicato a piede afciutto 
quel mare, in cui gli Egtzzj fi fom^ 
Mcrgevano , qiielto vetolilhielita 
ebbe a cantare at foo Dnt .inni di 
bededizZione , e dilode . 

CAP O I I. 

jfocazione d' ^kffàndro alUi vìtt 
■ , ReUgiofa , Noviziato, e 'Pro- '. 

: Vendo dunque Alef- 
fandro conofciuto 
d* effere flato dalla 
^ Divina pietà cosi 
fingolarmente 6vo- 
rito, ecuftodito , come i la pupilla 
dell'occhio , fra tanti pericoli ille- 
fo, ritttmatoaMilano,ede(lènda 
gii pervenuto con l'età a maggior 
efperienza , c cognizione delle cofe 
mondane , cominciò ferianienteai 
penfare ad una prudente , efelleci-; 
ta ritirata dacositempeltofo ma* 
it in ^ìùficaro porco. La vùaiu^ 
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IO YìtuddVen.Sauli 
Docente da lui menata negli inai 
addietro gli configliava lo flato 
Religiofo ,come quello,' in cui Joa-i 
tane dalle occafioni pericolofepsh , 
«va falvarfi dal naufragio , «he j 
d' ordinario fovrafta all' innocen- J 
za fri le tu rbolenze del fecolo . Sor 1 
pra quelli penfieri raddoppiò le ; 
iiie pregfaipre ,e pi^ <ii>priii)a lì dié 
a frequentare 1 Satltifflmt' Sacra- \ 
jpcnti ( implorando con fervorofi 
affetti da Dio ajuto per non cadere 
in akiina colpa , e lume per elegge- 
re lo flato , in cui voleva efTere da 
lui fervito . Perfeverò il buon gio- i 
vìne un'anno intiero in ^uefte iu$ | 
giufle , e fante inftanze , quando 
piacque al Signore d' efaudirlo. 

2 Godeva egli , come dianzi s' è 
detto , di frequentar quelle Ghiefe, 
•veisrano piii frequenti le facre 
finzioni , e principalmente quella, | 
di S. Barnaba di Milano , perocché i 
polla in un (ito appartato ^ell3_, | 
Città , e affai meno popolato d{ ^ 
quello , che è a' gisrni noftri , gli 
pareva più ritirata da gli flrepiti, 
cfiià *A».tm$t » faiè^ Ja fua (Ut I 
vtaiow,£iC()«H(£|icmMwdi$i I 

-o.r * eco* 
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e co" fermoni Spirituali , i con la 
feiita converfazione di que" Reli-r 
giofi. Mentre dunque Aleflandro 
Ksoìoà X ftequeritare la noftra_t 
€hie& di S. Barnaba , oflèrvand^ 
attentamesK la divozione j con- 
ia quale iCaili-i ralriieggiarxAo, 
fpirito , con cui celebravano la_< 
Santa Meffa , l'efficacia de' ragio-, 
namenti fpirituili , e la caritii, coft 
la ({«ale procuravano: di ferrir^ 
con.&iua'indifièrenz2 nittl quelli « 
che adeffi andavano per ajuto deh 
l'anima , reftò prefo da Dio , ed in- 
fiammato d'una viva bramad'tflè-» 
re aggregato fra lata . GiiÀmtt 
que pareva ad Aleflandrb. di fen* 
tirfi chiamare da Oioa quella vii 
ta , ma non deliberò pienamente 
d'abbracciarla, fe non dopo clic 
prefa confidenza co' Padri , pigliò 
m u fo, fimte le f unzioni della Chi&r 
d'eiitrare'iniC«Vegia a laumr.t' 
ftre Con loro i'fioclie.avtìidó og^i 
notato in ciafcheduno di effi l'U, 
miliflìmo fentiaiento , la rafll'gna-i 
fa indifferenza al vivere, e ahnoi 
rire ; il totale ftaccamento dai 
«aondo ; un difcorrere feropre di 
co- 
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- li VitadelVen.Smlì 

cofe di Dio; una tranquillità d'ani- 



ma perfetta , ed un" ardente.deiìde- 
riofolaraientedelCaradifo: allora 
opmndo in liii -più perfettameiite 
la Divina grazia , fi fenti infiam^ i 
mare la volontà d'abbracciare col- 
si Tanto Inttimto , laonde rifoluto 
di volerfi confacrarda Dio fotto lo 
ftendardo di Paolo ,: per adempire 
perfettamente la promeffa tante 
volte fatta a Maria fua Madre , di 
confervare illibata la purità , di- 
mandò d'effere accettato nelli_, 
Gongregizione , e tu fatta queftà 
éiinan^neU'attio di Crìfto i ; ; i . 
alli vèntidué del Mefe d" Aprile , 
che era il principiò^ del; decimo fe- 
fto della di lui età; febenchènere- 
iladèro grandemente edificati i i 
Padri, che dal converfare coneflQ 
lui avevano fcoperto lo fpirito , e ( 
la maturità del giovine , tutta.vol- 
ta non gli diedero per allora orec-, . 
chio. MàAlcffandro, c!ie,moiro 
da fuperiore impulfo , avea piena- 
mente deliberato di ièevire a Di», 
ioquella Religione', .alla quatejdai i 
Dio meddìnióiiicntiva chinniatot j 
per ■ i 





Libro I. Capo II. z; 
per iilezzo de' buoni efempi di que' 
Religiofi , getratofi ginocchione 
un' alerà volta avanti di effi , repli- 
còconfenfi di maravigliofa umiltà 
le fne fcrvorofe inilanze d'eflère^ 
aramefso nella Congregazione . 

5 Quefta replica da lui fatta con 
tinto ardore di fpiri.to indufse i 
Padriaconfigliarh fri loro , qual 



ne per una parte ioffriya foro il 
cuore di dare aperta ripulfa alle 
brame , che ardevano nel cuore 
d'Alefsandro, uè per l'altra s'arriC- 
chiavano di dargli si preflaineut^. 
r4fseiifo, tnaflìiDaraejMe-y chj.tit, 
cptel tempo non fi er^ per ij^iichc, 
ammefso alcuno nella Congrega, 
zione , che ijon fofse in età matura, 
e,di yirtti gii. avanzata da poter, 
pjrdicare iielle piazze , araminir] 
«rare Sacramenti, affiftere a' mo- 
ribondi , ed efercitare i minifteri 
dell' Inftituto i al che non pareva,, , 
che Alefsandro fofse per anche - 
abile , efsendo egli cosi giovine, e 
di compleflione mplto dilicata , 
cfaè upn.pareasloveiie refillere al- 
VlMàuici dell'orare, alla frequcu- 
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14 fitadelf^m.S-auU 
za dèi Coro , e alla srobezii de'ci- 
hi accompagnata da più digiuni . 
S'aggiungeva a tutti queftimotivi 
l^altro ancora di non minor mo- > 
ifieàto , cioè il pericolo che ap- 
prendevano d" incorrere l'indigna- . 
zione del Prclìdente di lui Padre, 
uorno di tanta autorità nella Città 
di Milano . 

4 Per ben conofcere adunque fe 
livoiwiélied' AlSfsandrO era ve- 
ramente dì DiOj «vero da qualche 
inotivo umano , prefero i Padri a 
rapprefen fargli l'aufterità della vi- 
ti , che fi prolefsava nella Religio- ■ 
I*! «(seretrop'pOdiverfigli obbU-^ 
^ideU'Inftitato dagli agi della dL 
ini nafcita , e troppo mal con^ 
centi i rigori delle penitenie, edef- 
lé fa tiche dell'Ordine na(c«nte alla 
fua debole , e gentil compleffione ; 
che ben poteva per fervire a Dio 
eleggere Io ftato Ecclefiaftico an- 
che nel ftcolo , fehza (bttoporfi 
all'ubbidienza rigorofa de' nuovi - 
Cherici Regolari di S. Paolo : ef- 
forvi altri Ordini più antichi gii 
iHuflri ,epef &ntìtà, eperdottri- 
n» ikUs ^ielà di do , ne' quali - 
avrei)- 
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libro I. ap.n. ■ sy 
avrebbe potuto fare gran paffi nel- 
la via della perfezzione Evangeli^ 
ca: non intendere i Padri d'accet- 
iarlo in Congregazione per la pro- 
babilità grande , che avevano di 
(iir«iftare il Prendente, imperoc> 
che Ce bene era cosi pio , tuttavol^ 
ta gli avrebbe potuto parere trop- 
po duro il privarli di lui , e ciò per 
vederlo applicato a'rninifteri , che 
l'occhio del mondo apprende co- 
me vilifEmi : doverfi pertanto pri- 
ma ottenere il paterno aflenfo, fe- 
condo che avevano praticato altri 
Santi: ein oltre dover lui ripenfa- 

rc più feriamente alla dimanda , , 

che faceva,, per non trovarli poi 
pentito , quando ne foflè coiupiac« 
ciuto. 

5 Rimafe il buon giovine afiki 
mortificato , fentendo dal Padre 
Marta Generale della Congrega- 
zione , queila quali ripulfa dalla 
Keligione :. Non difperava AleC. 
fandroperò di fonfegiiire l'incea' 
to con la fiducia, che avevà-in Dio, 
da cui riconofceva quella voca- 
zione, e da cui.fperavane l'adempi- 
«icirto , e fe bene per allora ( tutto 
B che 



z6' rifiM^en.Siata 
ehè col maggior fervore di fpir jto 
s" induftriafle di foddisfare alle op- 
pofizioni fattegli ) non reftò conio- 
Iato appieno , nientedimeno per- 
fuadendofi , che col lungo buffare 
gli farebbe , giufta la promeffa di 
Grillo, aperta la porta , feguitava 
più che mai a frequentare la Ghie- 
fa , e '1 Collegio di S. Barnaba , in- 
troducendo fempré difcorfo co'Pa- 
drifópra la fu a vocazione: Final- 
mente non potendo più ritenere 
dentro di se quel ftioco , di cui av- 
vampava nell'anima , un di prefen- 
tatofi al Padre Marta , e alla pre- 
lenza de' Padri Difcreti proftratofi 
a terra, piangendo dirottamente 
c(Mipr4)imKUai«ilti, « con fenti. 
menti , che ben fi conofcea venir- 
si i dati' intirrio del cuore , diman- 
aòun'altra volta d'effere aramefso 
nella Congregazione , dichiaran- 
dofi apertamente d'efsere total- 
mente rifoUito d'abbandonarci 
parenti , la Cafa , e quantopoteva 
protbetisrgli il mondo , riputan- 
doli a gloria d'abbracciare la Cro- 
ce di Grillo con l'Appollolo S.Pao- 
lo nella noftra Religione, fpeHn- 
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Libro I. Capo II. i-j 
•<te fermaruente, che la Biviua gra- 
zia gli'ivfebbe dato forza <li fupe- 
rare ratte le difficoltà oppoftegli , 
e di perfettamente adempire gli 
obblighi dell'Ordine , cosfdentroi 
come fiiori de'ChioftH', ch'^^ 
aveaoflervato negli altri Padri. ' 

6 II Padre Gallicio tri l'altre ' 
drmatKle, che furono fatte ad Atef^ 
fandro , mentre fe ne flava cosi gi- 
nocchione chiedendo d' entrare in 
Religione , riferifce, che uno de" 
Padri per invefligare la di lai mo^ 
defiia i diflegli Tcherzandó imi Si 
qnafi tin prefagio dell'avvenire ,) 
èie egli deffderava d' eflère anno^ 
veràto tra»' Chetici Regolari per 
farli ftrada al Vefcovado, edeffo 
pigliando quel detto , come uno 
fdierzodd Padre, niente rifpofe» 
e Itf'diffimuló con modello fileni 
zìo. Dimàndògli un' altrode' I^- 
d ri quali virtù deffe egli per oftag. 
gfodella fua ftabilità , elanta per-a 
feverafila,' ed egli Cubito rifpofetì 
l'umiltà , e tupurità : foggìungend* 
immediatainente la ragione col di- 
re; Venhèsò, checolmeT^'^odiqti^ 
JkdM vittHU Vtrgine Santi^Sma^ 
' B i piac- 
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s8 Vitt.ielrm.SXiiii 
piacque fommamente all' ^Aitifjìmo . 
Finalmente dopo varie altre inter- 
rogazioni , e rifpofte, che pafsaro- 
no tra' Padri, ed Alefsandro, uno 
di quelli , che lo animava a dare al-: 
cuna prova pubblica della fu? vo- 
cazione , mofso da fuperiore im- 
pulfo gli fece cenno ad una Croce , 
che i Padri u fa vano tuttavia in_, 
que" tempi difsoluti di portare alle 
pubbliche piazze , e per le Itrade di 
Mitatio . Portò il cafo , che fofse 
Alefsandro in quel di veftitopora- 
pofamente più del confueto , e for- 
fè di quell'abito ricco d'oro, e d'ar- 
gento , con cui avea dianzi fervito 
di paggio al Ré Catcolitp Filippo 
SccoikIo, allorché raMnd<> dalte 
Spagne itipiandra fecp foleune en-, 
trata nella Città di Milano. Ac- 
cortofi adunque Alefsandro di ciò 
che pretendeva d' infinuargli quel 
Padre, jcon additargli la Croce, 
egli deporta fubito la fpada iti ma^ 
00 d'uiiScrifidorg, e,da^:diiiMnq' 
a quella fe la recò in ,flì>alia , e4 
awiofTì in tal guifa per Junghe 
ilrade alla piazza detta comune- 
reeitte de' Mercanti . Appena fìi 

-. ■ , egK 

Digitizsd by Googij 



Libro t. Capali. ' 19 
egli poco lungi da S. Barnaba pe-" 
netrando i luoghi più abitati da 
gente plebea , che fi trovò fenz' av- 
v«dmen« agliate da una inoltitu.; 
dine di popolo d" ogni felTo, il qua^' 
le rapito da una tal novità , ed am- 
mirato di vedere un figlio del Pre- 
fidente efercitare un'atto di tanto- 
difprezzo di sé ftelTo , lo feguitava- 
per appagare la curiolìtà di un ii' 

fcandeipetcacol^ tìao al fine. B 
ènpuàdirfi, che quella compar-! 
fa riufciffe di grande ammirazione 1 
a tutta la Città di Milano , poichéi 
avanzatoli Aleflàndro più adden-' 
tro vei-lo il concorfo della Cittadi- ' 
nanza, edelIàNobiTcà, poflìamo 
(tire , che tutta fleommoflc, come', 
grandemente forpreb divedenL-i: 
quel Cavalier giovinetto girfene a 
piedi fenza Servidori , a capo fco. 
pertocon tanta umiltà ,niodellia 
e raccogliniento di-tatti i fooi feo.- 
fi , qDan coadttcendo in trionfò per' 
le contrade di quella gran Città, ■ 
vinu r alterigia , debellati i rifpet- 
li umani, efoggiogato alla Croce 
di Grillo l'onor del mondo . Giun- 
to ch' et iù alla piazza de'Mercan- 
... . B j ti, 
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ti , ritrovatovi un caiitinbanCO il 
fé fcendere dal palco , e falitovi fo- 
pra V' innalbero la lua Cróce j indi 
piere » i^gionar» delle.. vaoiri.' 
(Dondane con proronlpere-ia Mai 
cosi fèrvida invettiva contro i vi- 
t] , e le diffolutezze del fecolo , dié 
mofse a compunzione tutta quella 
moltitudine di gente d'ogni condi- 
zione, che lo ftava a fentire, cagio- 
nando con le file infiammate parfl-; 
lela eonverfione di molti, igiuKl 
ftguitarono Aleflandro neldipar. 
tirfi, che fece di Uconla fua.Cro^ 
ce falle fpalle, gloriofo trofeo del-., 
le vixtorie da lui riportate del fitOo: 
numdano , e giun ti Con eSb al Gol-: 
legio di S. Barnaba , voUeroiilhitCb 
riconcitiarfì con Dio; per .mèzzo; 
della Sacramentai penitenza , al 
qual effètto fu d" uopo a' Padri di 
faticare quel giorno grandemente, 
tanto fii numerofo il conCorfo.cU' 
penitenti guadagnaa a Dio con., 
quell'efempio da! virtuofo giovine. 

7 La Divina grazia , la qualo 
avea dato forza alle parole d'Alef- 
fand ro , (ìcchè penetralTcro al cuo-j 
rede'.péccatort, eli coaveuiirea.' 

; ^ Dio, 
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Lìhrol. Capali. Ji 
Dio , avvalorò lui medefimo , e gli 
àié forza di fuperare tutti gli ofta- 
coli per adempire intieramente la. 
Cinta vocazione : imperocché ri-, 
tornato, a S. Barnaba , e gittatoCa; 
piedi de' Padri , rinovando le fue 
più efficaci dimande d'entrare in 
Religione, fiproteftò apertamen- 
te di non voIei«i>itt partile dolo- 
ro : poi rivoltofi a due de' fiioi fèìr- 
yjdori, che per le cofe vedutenel 
lor padrone piangevano di tene- 
rezza, difle loro: Andate, e da mia 
parte dite al Signor 'Padre, che per 
Jeryire trà quefti fanti Hcligiofia Dio, 
Mtnpiinonnii manca, chèildiM 
beneplacito iHtegli , chtdinuefiola. 
fuppUco , e che mi farà contrafegno. 
dell'amore fvifcerato fino a quefi' ora 
portatomi , fe accoppierà al confenfo, 
la fuaptterna beitedii^ione . Panai»-, 
do Aléffandro in quella guifafenz' , 
aver ancora ottenuto da'Padri il 
i;oiifentinientodi riceverlo, parve 
penetrafse loro i cuori giibendit 
polli ad ammetterlonella Congre- 
gazione. Andarono intanto, i fer- 
vidori a pcu-tar l'itnbafci^fa^per 
parte d'MeSiadto. al .Marcheii;; 
, . ' ■ B ^ Pre- - 
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Prefidente di lui Padre, a cui gii 
era pervenuta la nuova di ciò , 
eh' egli avea fatto nella piazza de' 
Mercanti ; écomeqaeglt, che gid 
aveva oflèrvato nel fi^tiaolo un' 
certo modo di vivere pià da pro- 
vetto Religiofo , che da giovine 
Cavaliere , ed avea notate le mol- 
te aftinenze , orazioni , raodeIHa , 
pieti, e ritiratezza , che ufava in 
cafa propria , non fe ne maravigliò 
punto ; mi fh ben (orprefo alquan- 
to dal fentirfi dar l'avvifodell' ulti- 
ma rifoluzione da lui (labilità di 
volerli rimanere in S. Barnaba per 
velHre l'abito de" Chetici Regola- 
ri di S. Paolo , il che intefo fi portò 
{libito a S. Barnaba , e nell'andar- 
« Dio l' andò foavemente difpo- 
nendo a contribuire con generofo 
confentimento a cosi pia vocazio- 
'oe, poiché dicea fri sé (leflb: Se 
Dio lò vuole al fuo fèrv%io,io deb- ■ 
bo&rgliene un Donò: Dio me Io' 
donò, a Dio lo ridonerò. Giunto 
poi al Collegio , vedendo egli ftef- 
fo nelle dimottrazioni del popolo 
penitente il molto frutto della di 
Ini eroica eferoplarità, cominciò 
■ ■ -'^ Avocar 
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Libro I. Capo II. : 
a' compreiidere più clnaramente 
quella effere vocazione del Cielo, e 
fi confermò maggiormente in que- 

■ Ilo fentiniento , quando tk' Padri 
ìntefe tutto il fegùito si di quel 
giorno, come degli antecedenti; 
Fece pertanto chiamare a sè Aleft 
fandro , il quale prefentatofi al Pa- 
dre, e nel medefiiTio tempo proftra- 
tofi a terra , lo fupplicò con rive-i 
«enìsfitialb dslti defiaa lioenzav 
toi eoa termini ceni e^reflìvi deU 
Io fpirito , che lochiamava per fer- 
vi re a Dio nella Religione, che il 
Padre per la copia de' fingulti non 
potendo fcioglierli lingua rillrin- 
k tutte le fue efpreffioni in un te- 
nero abbracciamento . Alefsao- 
dro benché :vedefse la comnKreiw 
ne del Padre, con fronte fereria , e 
fcnza una lagrima , quando non 
era tra" circòftanti , clii poiefse_> 
concenerfì dil piantò , ai.iiuovp ' 
con nmiliflìffle mtlanze il pregò-a. 
dargli la fua benfcdizzione-, e toni 
fcnfo per dedicarfi fotto quel faiito 

■ Inftituto al Signore : Domenica 
ben comprendendo dall'umiltà ; e 
dal fervore del figlio , quella voca- 
li j zio- 
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zìoneefserdaDip , a DiPiCOiirforj; 
mando i iìioi roleri j 'A beoedirse , e 
confignollo a qù^' Padri, con ab* 
bondànci linaofine al Collegio , 

8 In quella guifa fù ricevuto il 
nuovo fervo di Dio Alefsandrp 
Sauli , il quale veftito d' una velie 
ufaca , e naoico umile j , pon formu 
aila 'OonfiMCudiae aniioa <ieU'in(U-> 
ttitdfì.ftriniè veraineiit!C!aiHa<3rfie? 
delfuo Signore, e'diedc filbito* 
ronofcere di voler vivere crocifiilo 
con Grido da vero Difcepolo di 
S. Paolo, poiché entrato nel ritira- 
mentodegli efercizj fpiritoali affi- 
fiito , e dal Venerabile Soia . MM< 
ftro il Padre Gia:nPietro.Befòi2Ì, 
uomo di gran perfezzione , e mag?-. 
giormente dalla Divina grazia, in- 
cominciò con tal fervore la vita 
Clauftrale , ché ben potrebbe dirli 
con verità , che Alefsandro giun-) 
fefSè in pochi dì a quetia pettezio-i 
,ne, dove altri 'Uomiiu ^jfrituaU- 
appena arrivano dopo molti làftri, 
imperocché in quella fpjitudinto 
animato dàlie continue meditazio- 
ni , dalla lezzionc de' libri facri , e 
da gliòctiini efempi, che avea sii 
gli 
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tu occhi , s' infiammò, neli' amors; 
'ogni virtù , con aa' atdentiflìmv 
defiderio di porre tutto Io ftudio 
poflìbile,edi valerfi di tutti i mez- 
zi opportuni per acquiftarla inui 
fommo grado . Per confeguire a- 
■ dunque l' intento li prefiffe di mor- 
tificare ogni fenfo , acciocché non 
gli folTe (f impedimento al|o fpiri- 
tò . Ufava perciò poche parole , e 
quefte cosi ponderate , che quan- 
do era invitato a parlare in quel 
tempo , in cui l' Inftituto a comun 
fotlievo il permette , ri&ondeva ù- 
milmente , quello per tilt effere i( 
tempo di apprendere, e però più 
convenirgli l'udire , che ilfevella- 
re . Era grandemente attento neir 
lacuftodia de gli occhi , di modo 
che non fu veduto mai alzarli di 
Ibvercbio, ienon fe talvolta rimi- 
rava attentamente il Cielo, ^ové 
per r abborrimento , eh' ei moftrò 
intuttoilcorfo della fiiavita alle 
cofe della terra , è dacrederfi, eh' 
ei non fi affiflafse ^er altro, chè 
per contemplar quella Patria Bea^ 
ta , nella quale egli avea la fu» con^ 
tiniJa converfazione . Inftruttó 
• B (i <lel- 
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dellepeniteme praticate nella Re- 
Iigione,con le quali non gli era fta- • • 
topermeflb nella propria Gafa di' i 
macerare il corpo , eglifuperando 
col vigore dello fpirito la debolez- 
za della fua natura, fi diede amor- j 
tificare la carne con difcipline , vi- I 
gilie , ciliccj , edaftinenze si rigo- .• 
rofe , che fù neceflario il moderar- 
gliele, e'I prefcrivergli qualche:^ 
confiiie. Anquefte virtù congiun- 
fe, affine d'acquiftare la pienj_, 
mortificazione di tutte le paflìoni , 
un'efacta ubbidienza, e una perfet- 
ta umiltà, defiderando perciò d'ef- 
fere efercitato continuamente iii_, 
amendue .perchè ben fapeva ; che' 
fonokbafe, fopra cui fi alza tutta 
!a fabbrica fpirituale . 
- 9 Erano fcorfi tré Mefi , da che 
Alellàndro veftito in tal forma fi 
elercitava negl'Inltituti della Con- 

tregazione,qnando parve a'Padri i 
i dovergli dare il vero abito de" 
Barnabiti '. Determinatofi adun- 
que il giorno per la Veftitura fo- 
lenne, che fa quello della Solenni- 
tà dell' Affunzione di Maria Ver-' 
gine alli quindici d' Agofto, ^li £ùt_ 
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dal Padre Marta dato il vero abitò 
de'Cherici Regolari di S. Paolo , 
nella Ghiefa di S. Barnaba alla pre^ 
feiiza di molta Nobiltà di Milano i 
eflendogli lakiato, fuori dell' ufato 
coftume, il proprio nome d" Alci- 
faiidro. Trovo, che gU'Sctlccotl 
della di lui Vita , ofletTaiKfó- Ix^ 
«oncof renza del prendere -, che el- 
fi» fece,l"abito regolare in terra nel 

t ionio fteflb, in cui Maria a ve-i 
ita col manto della gloria in Cie-' 
Jo , notarono, che Alelfendro ri- 
conobbe quella graiia efegli «a- 
ra conceffa dalla Gelefte fua Ma- 
dre , e perciò fi propofc di dover 
condurre una vita più Angelica , 
chè-umana , per imitare la Regina 
degli Angeli nel perfetto diltacca- 
mento da tutte le cofe terrene , e 
finche viCTeebbe quel giorno pet 
raeroorabile ,folennizzando!o lem- 
ure con teneriflGma divozione, co- 
me anniverfario della coniecra- 
zione fatta di sè flelso a Dio: ad 
imitazione del Venerabil Padre 
Bartolomeo Ferrari , il quale fole- 
Va neir Afsunwone dell» Vergine 
SandlEnia « .Cielbjraddoppiare 
ifuoi 
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j8 Vita.delVm.Sa.uli 
i Tuoi efercizj fpirituali per efsere; 
flato in tal divertito dell' abito re- 
golare dal Venerabile Padre Zac- 
caria Fondatore primiero della_. 
Religione. 

IO Orquando AlefsandrQfivi-, 
de in quell'abico , con cui pareva- 
gli d' efierlì addofsata più ftretta. 
obligazione di camminare con_m 
pafso veloce nella via dello fpirito, 
li propofe di lafciarfi guidare to. 
talmente dal Tuo Maeflro , che era 
il Venerabil Padre Befozii, e per 
cid di manifeflare a lui tutto l' in- 
terno fuo, è quanto propofe , tan- 
to adenipi puntualmente, comin- 
ciando un da princìpio a far flima 
si grande d'ogni benchà minima 
tra le regolari ofservanze , che^ 
avrebbe creduta colpa gravifCma 
il trafgredirne volontariamente 
alcuna , onde era di maraviglia a 
chiunque l'ofserva va , la fingolar 
modeftia , e infieme la fomma dili- 
genza, che egli ufava in tutte le fue 
azzioni , cosi aj^rtenenti alle co- 
iè facre ^ come, a gli altri ^meitlci 
niinifterì , perocché .mtco accen- 
di j&rvor (U fpiricp, «,ve». fenmt^ 
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Libro I. Capali. 59 
\f\ cuore, e fovente decora er* feti» 
ito replicare quefteprccife pìiro- 
e: Onorare attameate il Sigmn^ t 
fìrito diperfeveran^ , e diperfisi^ 
'jme. .'■ ; 

n Qjiindi per ferfi familiilfi 
[uelle virtù, che fono il. Verpfot)- 
iaróentodeUa vii» rsligiofa, oltre 

onfiderare , quali paffioni potel- 
èro edere d'impedimento a corife^ 
;uiril più alto grado della perfez- 
ione Evangelica . Due ne ritrovò, 
:he a lui parvero contrarie aliai ilia 
)rama . La prima (h amia- ixtnù 
:un ClanftraJe oziofo -(axefeb? nfà 
ù) era un'affetto di lui giudicata 
Toppo eccedente allo ftiidio : 1^ 
econda fu certa fonnoknza , cha 
)ativa non eflèndo per anche to- 
alniente aflìiefatto a prevenire 
'aurora , per intervenire alle fal-i 
nodie notturne . Tutto luanifcftò 
!gli al fuo Padre Spirituale , con- 
èflandogl i, che nulla piò l'a€Hgg»-. 
'a in Religione , che il noir poterei 
li continuo leggere , e ftudiare,, 
»« facevaio Mia fua ,e ben gli fi- 
po- 



Digitized by GoOgle 



'40 yìtadePfén.SauU 
poteva credere , poiché fù offerva- 
to s'i amante dello ftudio delle let- 
tere , che {peflb trovandofi occu- 
pato in qualche miniftero , & vifto 
con una mano foddis&re all' opera 
prefcrittagli , e con altra al fuo ge- 
nio di ftudiare , come fuccedetre 
più volte , quando efferadogU data 
la cara di congi«gaire ì Retigiòfi 
pér aìtona óflervania éeìia'di^i 
plina regolare , con la deftra' Sxm* 
va il campanello di Cafa , e con la 
finiftra teneva un libro da leggere . 
In ordine poi alla fonnolenza , egli 
fané affli^eva grandemente , poi-i 
ché'fecoAdo chreidiflèalTuoMae^ 
fl*o , Póneva- hc«i' ppovtni'ire du 
inalncamentó di divozione 11 fenci-t 
rè queir appetito di dormire , iU 
lorchè fi trattava di cantare le lodi 
a Dio . Avendo dunque il Padre 
Befozzi , uditi i buoni fentimenti 
del Tuofiglio fpiriraaleiqaantnna 
què-non gindicaflé nocivo allofpi: 
rito quello ftndio proprio d" un" mj 
gegnò fvegliato, come era Aleflan- 
dro,^ cconofcefle quella fomiolen. 
za per una pura pailìone della na- 
tura , leali difetta morale , niea- 
te- 
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tJbro t. Capo li. 41 
tedimene per efercitare la virtù di 
eflb,moderògIi-Ia lettura de' libri, 
aflegnandogli un folo libro da leg- 



Emitito pèrapplicarvifij nel end 
fa così obbidiente Alefsandro , chè 
non folo non preteriva inai i limiti 
dell' ubbidienza , mi di più folca 
lafciare imperfetta lalezzione, e la 
parola ideila , quando era chiama- 
to ad altri affari ; Similmetite 
permife il Padre Befozzi , ch'egli fi 
prendeffclacnra di fonare il Ma- 
turino , e "1 buon Novizio lo fece , 
vìncendo in tal guifa il fonno , chè 
poi gianfe a non dormire , Ce non 
cinque , anrf quattro fole ore , con 
anticipare la vigilia per iòddis&cc 
efattamente all'afìzio, iinpieg3n<- 
dotrattanto quel tempo , cne fot- 
traeva al ripofb , in orazioni , e pe- 
nitenze a tutti ignote , fluori che al 
ilio Padre Spiritaale , a cui mani- - 
fcftavà il tutto . Atteftòpofcia più- 
volte, che la Divina Bonti gli avea' 
conceflòdi reprimere l' innato ap- 
petito di fapere in tal modo , chè 
quanto a sé godeva più di fcopare 
la Chiefa , o la Cafa , e d'apparare^ 




preferi vendogli 




gli 
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4* Vita del Pin. Smli 
gli Altari , che già gocìeflè 1 a men, 
tenelpafcerfi della lezzioiie: e un 
dì vedendo alcuni Uomini a lavor 
rare nell'orto , dife : funi yolmtie- 
riqueflomeftkremrtmtelamiavita, 
pronto a lafciare ogni Hùiio ,fecià 
utifojfe impoflo dall' ubbidienza . 

11 Vinti che ebbe Alelundro 
quedi avver(ar] , dieffi più franca- 
mente all'acquifto' delle virtù, 
nfando la fanta induftria dej graiM 
de Antonio , allorché principiò » 
- vivere religiofamente , cioè oflèr- 
vandD,edimparando una virtù da 
quefto monaco, Un'altradall'altro-^ 
così Aleffitndro lì prefe a4 isoitare 
que' buoni Servi dtDio , e ciafcu- 
no in quella virtù , che più rifplen- 
deva , di forte , chè per queila via 
divenne benprefto fegnalato , e-., 
però da tutti amato, e tenuto in 
molta venerazione . Amava gran- 
demente la ritiratezza, pcrquan- 
togli permettevano i minifteri del- 
la Comunità: pregiavafi delle ve- 
lli più logore , e quando era in ve- 
lie di femplijce tela nera , che ufava 
nello fcopare la cafa , olaChiefi,; 
godeva tri isèftsffo, e ringraziava 
. ■ Dio 
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Lìhrel Capali. 4J. 
Piod'averlo fatto diventare còsi 
povero; ne gii fi moftrò egli àn>an.T 
te della lànta povertii folq nélr Wi? 
io, /ini ben^ 'i-t)chs in -ogni altr^ 
cofa neceflària aU'ùmano vivere, e 
non fueno ne'cibi della menfà co- 
mune, che negli arnefi della fua_, 
iUnza , onde effendo (tato provifto 
dal Marchefe fuo Padre di tutte le 
fuppellettili , che poteanbifognar-, 
gli , dimandò con efficaci preghiè- 
re d'elTerne privo, contentiflimo 
di que' poveri arredi , che da'Supet; 
riori gli foflfero affegnati : e quan- 
do il vitto era più rozzo, folca più 
gradirlo, e dir , eh' egli era migfM- 
re d'ogni altro più delicato cit^ 
giàguftato-nel fecolo. Argomen* 
to dell'amore, cheaveaallapover- 
ti religiofa , fù la rifppft», che die- 
de a' Padri nell" qccojr^ejigl n 'fM. 
toccherò fuccintamente. Er«fi,raa->~ 
lato gravemente un' amorevole bc- ■ 
nefattore di quella Cafa : Vennei 
richiedo Aledandro , che per lui,' 
porgeffe preghiere a Dio; edac-, 
ciocché faceflé queft' atto di carità. 
<;qn maggiqr fervore , gli fù a4d*^, 
tQ per motjvo^lj^ (»i«aqrM» 
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44 fìta del p'en. Sauli 
fti avrebbe forfi accrefciuta la po- 
vertà del Collegio . Rifpofe allora 
prontamente il vero amante della 
povCTià r Prifeheròben. il SigtroW 
perqriéftò Uiffirakf; poiché co^' ri- 
chiède la carità j e la gratitudine : 
peraltro non tardi già il Signore 
Si dargli il premio delle fue molte 
limofine : Io non temo difagi di 
povertà : a quella m'appigKai con 
animo di dir daddóvero , e non da 
farla; enqn pretendo nèH<^ ftató 
itólla povertà di goder i coinodi 
della ricchezza . 

i; Màqi}ello,inchefierercitò 
nel tempo del Noviziato (bpra^ 
ogn'altra oflèrvanzà dell' Ordipe , 

l'orazione mentale, nella quale' 
non conterito delle or6 determina-' 
té dalla cònftituzione , ne impie- 
gava molte altre , particolarmen- 
te quelle , che fottraeva al ripofo 
per anticipare là véglia, ailaquale 
lìrpttòpòreconeflerfì addoflàtala 
còra di fohare il Matntino. La fa- 
cilità che avead' orare , e la foavi- 
rà di fpirito , che godea in si fanto 
efercizio , nàfcéva dalla continua' 
pte&aili di'Q'i'O f eoa li/ qaaleyi^ 
vea. 
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tìtra r. Capo n. 4J 
veaj'dando bfp a condfcére, quan^ , 
tofteflé unito cóli la mente affuo 
Signore in tutte le file azzioui , nel-» 
le quali egli era non (olo irripren- , 
libile, mà degno di fomma lo^e. 
epmequegjij, che non fi Tcordàvi 
ifjai della pre(^òai dù Dio : oif<S 
fiandofene in quella guifa leinfig^ 
difpofto all'orazione , anzi'iiiif rt?t 
inodo fempre in orazióne , uóri óc-' 
correa , che s'affa ticafle per racco-; 
glierfi . Gli giovava ancora molto 
allo (leflb fine la continua lettura 
^e' libri facri , e lafedel.dipenden^ •' 
^a dall' inftruzzi'oni dèi (up'Padrp 
Spirituale: laondenon,è darriara^ 
\ig\i^fi, che pareffé ,ip9ntré|0<a. 
va , imtpqbjle , fe no^i quàriip~^K 
%ftètti Iptflgvevapaalle !agr^m^,jj 
^.infiammavanò ' iti .volto 
che egli ,{K>téfle per là f9rza d^ 
quelli reprimere quelle si Facce ap- 
parenze . La, materia, di m^flitarb' 
d'ofdinario erji :1^ tafllóne ìkèf' 
bifes-.di GiRsu' piì,>iTÓ ; ;neM 
quale s" interna>{t di epodo, cf^Vii' 
vamente imprimendo/i i ipacimentì! 
del Divino Redentore néll' 'aiiimoì 
s'accefe d" un' ardentiffiim brajW 

: . .. • ■'•^•■'■'■•■aji .-. 
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4^ yìtadelf-'en.SauU 
il Datire per amore di GiBSu" OfO^ 
éièd'o.; Da! fhé nacque nel Servft 
di Dio quel dcfidefiOjChe manife- 
ftò al fuo Padre Spirituale , cioè di 
profeflare una Religione più aufte- 
ra , e d'invidiare lo ftato de' folita- 
fi Anacoreti a fin di caftigai-e il 
cDi^'j e di Hiicetairé la carne pcf i 
émon 'deU'ai>t>klSoriato fuo SP 
gnòre con penitente piii rigide? di' 
quelle , che glivehivano permeisi 
nella Congregazione , mi benché 
da principio gli pareflè buono que- 
Itpp^pfierOj mrtavolta loripreffe» 
fcbitó^iìn i'ammadtràTrttntódd- 
I^^póftóló', defilale if&óMie- 
ftfo fi fervi, nel rappreferitargli 
èuan'to' dóvefle ftimarfi favorito' 
dado d'edere ftato chiamato a; 
quella Religione , che imitando' 
GiEsu' Cristo , norma d'ogni veri' 
petfezzione profeffava , e la coh- 
tóièptàliva <fe' penitenti Romi*!' 
per là riroprià falvezza , e la viti 
■ attiva per Attendere alla falute de" 
proflìmi , onde foleva poi dire, che 
ftimava grandemente gli Ordini 
piùaufteri, màche più godeva di- 
q'uello, a ciii era ftato «chiamato da-' 
Diò. Uno 



Digitized by GoOgle 



libro I. Ct^W ^7 
14 Uno de' principali frutti, che 
raccoglieva dalle fue meditazioni , 
era la ferventiiJima divozione, eh" 
ei profeffava al Santiffimo Sacra- 
mento dell'Eiicariftia, fepurenon 
vogUaino4ire, che quella dirozio- 
nefofle la radice, che gli produce. 
va ogni buon frutto , eia fornace , 
onde traeva il fuo fervore nell'ora- 
re , conciofiachè avendo ripartite 
le giornate, alcune in preparamen- 
to , ed altre in ringraziamento del» 
la Conaunione Sacramentale', eoa 
<]uefta pratica lenea M continui 
la fua mente unita con Dio. Con»- 
unque fi foflé , egli é certiflimo, 
che i buon giovine Novizio comH- 
nicaadofi ientiva OmsmtS. Ai dot- 
cezza il cuore ecooKisò al padre 
dell'anima fua , che talvolta^ (ìa- 
tiva languire , e mancare per l'abt- 
bondanza dell' inferno fuoco , che 
gli avvampava nel petto , del che 
veramente era un chiaro legno il 
lolSoK , di cui s' infocava nel vol- 
to, e una certa feniìbil divozione; 
che gli trafpariva ancora nell'ex 
flerno. 

I ; Erano fcorlì giil tré ita^, ds 
che 
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48 ViUddren.Smlì 
che Aleflandro Ki veftito delfabito 
(iella keligione , nè in tanto tempo 
la Tua umiltà dimandò maidi 
fare la profeffione folenne , benché 
ne averte ardentiflìma brama , coii 
me quegli ; che defideriva di coni-' 
pire il facrifizio di sè fteflb aDio ; 
Non deve però alcuna .'liiaravi' 
gliarfi ,che loflè cosilungo ildi lai 
Noviziato , perchè fé bene farebbe 
fiato degno , che gli venifle antici- 
-paro il tempo di profeffare , men- 
tre da principio della fua proba- 
-zione arrivò, dove dopo molti an- 
-ni giungono' ari>pena i più avanM- 
li nella via dello fpirito, nientedi- 
meno la Religione , che di quel 
■tempo non avea introdotto 1' ufo 
di ricevere giovinetti , e coftuma- 
va di allungare il Noviziato anche 
ad altri d'età matura per lolpazio 
di tre , di quattro ,e talvolta ai do- 
dici, e di quindici anni , volle uft- 
recon effoluiloftile, che pratica- 
va comunemente con gli altri. 
Scorfi adunque tré anni del Novi- 
ziato d'Aleliandro, i Padri cono-i 
fciuta la religiofa perfeasione del 
ben éftrcitatoNàvizia^gli germi. 

. fc- 
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Ubn I. Cape, II. , 45, 
fero,, che fiipplicafle d'elTere am- 
ineilb a' Santi Voti foleniii, ilché 
egli fece per tré volte pijbbiica- 
mente con molta abbiezzione di sè 
llelTo , ed avendoa Padri di^rai- 
nata là di lui vita , c quiellaj'.iqAap-. 
fciuta piuApgeli;c»,^é iiinanà ,, 
. deliberarono con jsienezza diVo- 
; ti ,e con gaudionnìverfale dicon- 
( folare il Novizio , concedendogli^ 
. di poter fare la prof«ffioa« &>lei^ 
1. ne.. . _ 

j, ifi Non faprei meglio efprime- 
j, re la confolazioue, che fentìAIel-, 
j findro , quando gli fu data quella 
4 aóvella , chàrife.re.Hdoció,ch' egli 
\^ fubito fece : !e fii il portarli fenza 
niinimo indugio a darne affèctuo- 
fiflìme grazie al Signore , indi il ri- 
j|, tirarli allaJblitudine degli qfercizj 
2Ì fpiriiualipeMiiei>liodilporlìall a- 
ijj locaulio , che di sè dovea fare all' 
jji AliiffimocoIm^izode'Santi Voti, 
effendofind'àllqra nel fuo vigore, 
quella regola , che i Venerabili ' 
^ l'ondatoti inttituirono, e che og- 
^iju gidifìpraticainviolabilméte pref- 
j, loi Jìarnabiti, di prepararli per Io 
^ fpazio di quindici giorni almeno 
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con un fante ritirametito alla pro-^ 
leflione : Mài! fervore d" Aleflan- 
drooltr«pafsà i limiti prefcritti, 
poiché dal primo giorno di Set- 
tembre , nel cjuale fù approvato a 
dover profefiàre , fino alli ventino- 
ve dello ftefFò Mefe, in cui profèlsò, 
egli attefe a quefti facri efefcizj 
per ben difporre l'anima fua ad un' 
atto di tanto merito . Lo fcopo di 
tncte le meditazioni erano i voti : 
kdimandeaDioerano della gra- 
zia efficace di mantenerli inviola- 
bili : All'orazione uni la penitenza 
per mezzo de' digiuni, delle difci- 
pliue, ede'ciUccj; e ben pratico 
di quella iiiaffima tanto celebre 
nella fcueladiCrifto, coInielTere 
più accetto a Dio, che è più ab- 
bietto in sé ftelTo, internandoli nel- 
la confiderazione del Tuo niente ,e 
perciò riputandoli il minimo tra' 
Difcepoli dell'Appoftoloprotetto- 
redella Religione, fiefercirò in_, 
quelli giorni più del confueto ne* 
minifteri più baffi della Cafa , fe 
bene ad Aleffandro ogni ufizio pa- 
reva Tempre fi'.periore asèmedefi- 
mo . Dilpoftoù dunque in quefta 
- gai- 



Digitized by GoOgle 



Libro !.■ Cdp.ll. yi 
guifa, fi dedicò a Dio co'Saiiti Vè- 
ti foleimi di povertà, caftiti , ed 
ubbidienza nella Chiefa di S. Bar- 
naba di Milano , alli i^. di Seccem^ 
bre dell'Anno ijjif. ■ 
' Ì17 Fwaliprotoffione, noftfoJ 
lo-KOfl riursòpirnceidi i^Oel rigore ' 
che avea intraprefo da Novizio' 
nià conolcendofi più obbligato di 
prima in riguardo a' Santi Voti di 
procurare la perfezzione, raddop- 
piò il fervore ne'confueti eiercizj 
a'timilU , di fomineffione a'mag- 
giorr^sdi carità verfo tutti-, neìì' 
orare , nell'affiilere al Coro , é nel- 
le mortificazioni del corpo ; fapen-' 
do molto bene, che nella via dello- 
fpirito colui ritorna indietro , che 
non profeguifce nell'andar avanti : 
U fa va perciò ogni giorno diri-: 
cordare a sé lleflb le promeflè fette 
aDiocon quella fua maflìma da 
noi ricordata di fopra Onorare al- 
tamente U Signore : Spirito diperfe- 
vera>K(a, e Ji perfe^one : E però 
rmfoiva di taiita elèmplarirà nel- 
l:oflèrvanza de" Santi Voti, cdel- 
rinftituto , che in meno d' un' anno 
dalla fuaproffffione giudicarón» 
G a iso- . 



Digitized by GoOgle 



jz: yitgidclj^SmU' 
i Superiori di fottrarlò dagli ob- 
blighi di Novizio, ne' (Juilireflìk. 
noi Barnabiti, iatti che fono pro- 
feflì, per qwitcto aonl.(»atinui, 
come fi coiluiflfl, in altri Ordioii 
Regolari . :Miì;nèanchB,p«rquefta 
efenzione,r*llejKoffi rinWtvoratoì 
Àlefl'andro j , che anzi divenuto piii 
leverò cenfore disè fteffo, veglia- 
va con maggior attenzione fopra- 
le proprie azzioni ,. ed avendole 
per fofpette , qualora ijon fofferò 
ftace fantificate dall' ubbidieazav. 
volea perciò dipendere in tutte le 
cofc dalla condotta del fuo Padre' 
Spirituale: E.perciiè niffuno.épiùi 
abile a comandare ad altri , di chi 
s4beh ubbidire , i Padri , che mi- 
ravano Alcllandro , come un chia- 
ro fpccchio di provetta virtù , indi 
a poco gli addortàrono ilmagifte- 
ro de' Novizi prpièffi j, col titolo, 
folo di Vicemaetic^Q r poKihè non 
era per apcheSaf erdote',i»nde'|io>= 
teffe efercitarloin<»iatìtédie«por 
ed egli godè grandeioetitt .diiqtw- 
fto carico, piii per ritornare i_, 
quella rigorofa oHervanza , alla 
qji^le e l'inclinava il genio, e 1', ob- 
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Libro I. Capali. ~'f; 
bligava l' efempio , ciiè per avere 
glcuu' ombra di preminenza , ben- 
ché anco da quello e^li faps iTc 

stiope*. 

■ ■>c'-a 'pv ili. 

vfkjjandro vien deflinato agli Stu- 
'dj^promojjbagli Ordini Sacri , '.. 
impiegato nel/apredicazipnf, 

.. t àt' Ttologia^; 

■■ Imaftolì Alessandro 
per lo fpazio delli 
tre anni del fuo No- 
viziato fenza ftii-' 
diare , fuorché fa' 
libri, che il Maeftro Spirituale gli 
avea prelcr itti, maffiniamentc do- 
p«ch' «gUebbe con la virtù lupe- 
taQ>cpKl tanto genio, che lopor- 
tava allofludio , come dianzi ii dif- 
fe , (ùpoideiiinato dalla fatita ub- 
bidienza a proièguire {eriamente 
i fuoi tìudi, ed egli che ardente- 
mente braiam dicenderlìxbilea' 
C j nii- 
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Fitadelt^en. IduU 
minifteri dell' Inttituto, ealbene- 
ficiode'prolTIiDi vi fi applicò 
modo, chè in poco tempo s" avan- 
zi alla'cogni^icme dette più eeeet- 
lentifcieiize , quali fono la MetaS. 
fica, e la Teologia : Mà quello, 
che potrebbe fervire d' inftrurzio- 
ncad ogni Religiofoftiidenre fi è, 
che AlefTaiidro non rallentò in al- 
cun modo , anzi più tafto accrebbe 
mag[giortiiénte lo ftudio della per- 
feziione in quel tèmpo ifteATo/in 
cui attendeva a quello delle facol- 
ti fcientifiche , poiché fi prefiffc 
d'ordinare tutte le fatiche fcolafti- 
cbeaUa (ola gloria & Dto-, e pérd 
mmiì poneva «ai a (Indiare, die 
noa (ìpropeiieffe queft' unico (ine 
per nocca. Ad effetto di procedere 
con buon ordine , e con virtuofa 
moderazione fece da sè una diftri-i 
buzione del tempq , aiTcgnando al- 
la leetione di qualche libro, fpiri-' 
male , alle ftraordinarie Imedita- 
zìohì , e a" domeftici minifteri l'ore 
precife , onde avvenne , che nulla 
gli mancava allo Audio della pie- '. 
tà, anzi con vicendevoi ajucb nmo 
era ptotuoiTo dall'altro . 
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Libro I. Cupo in. yy 
1 li profitto, che fece Aleflan-- 
dro negli ftudi dee attribuirfi,oltre 
alla felicità dell'ingegno , alla ma- 
turità del giudizio , e ad una quali 
innata prudenza , con la quale fa-, 
cilmente difcerneva il vero dal fal- 
fo, onde arrivava (ubito a pene- 
trare le più ardue difficoltà, e quel» 
le una volta comprefe pià noa gli 
cadean dalla mente . Gli giovò 
grandemente Ancot» per lofleflb 
effetto la r^vera mortificazione 
delle paflìuni , le quali non giun- 
gevano a turbarlo , mà lafciavanlo 
libero in modo , che poteva fenza 
alcun impedimento ioUevarfi alle ■ 
più alte fpeculazioni . Mà fopra 
tutto giovògli ^ueir elTerfi alme- 
fatto da Novizio a non leggere; 
chè un Ibi Ubro, poiché nelle bissiti 
ze Teologiche l'avare avuto nnici-i . 
niente alla mano l'Angelico S:T6- 
mafo, che folovale per tutti, il ren- 
dette cosi pratico di tutta la fom- 
raa , chè fii parere di molti , fe ella 
fi foffe perduta, Aleffandro aver 
potuto ciftorar ^uel danno , f icar 
va^doiéla tutta intiera daUa me» 
motiji > . iènu che né periflè iuta Gir. 
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'jr« Vita del Veti. Sauti 
laba. E per verità non é gran mi- 
raviglia , eh' Alcflandro fùflc così 
tenacemente imbevuto delle dòt- 
wìne di S. Tominifo, in«itre4e at-- 
(ignea daltt fteCTa font anrdtìlWa- 
zione , ch'egli ad imiraiion del 
Santo Dottore , di cuiera fingolar- 
hiente divoto, premettea feinpre 
per buon tratto di te;npo allo (In- 
dio , fucchiando l'acque delia Sa- 
pitóza dalle fonti del SalyaróriS .-. 
Coronò pofcia quéfti filai 'ftiai' 
con la difefa pubblica di'cen'to cirt- 
«juanta conclufioni delle piùdiffi- 
dli , che fogliano dibatterfi dà'Fi- 
lofofi, e da' Teologi , nella qaall'*!-- 
zionefece rifplendere la fu» 01118-. 
tà nella profondità del fuo apete. 
, 5 Terrairiati'cK'egli «bbfe ifiioi 
ftudi , i Padri griMemeiite cón-- 
tenti di veder fiorire ili AlefTandro ■ | 
si beirinnefto di virtù, e di fcien^e, 
votleto ancora far efperienza dèi 
taJfinto , ch'egli avea da Dio perla 
sacra predicazione có fargli com- 
porre , e recitare qualche privato 
fermond: cosi di fatto gli coman- 
darono di preparare per alcune fe- 
tte determinate alquwiii -tfifcèTfi 
. ■; - da 
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Lihrol. Cafioin. yj 
da recitare ili Refettorio , pecche 
■fetviSero meaiax ^rnaaloi» 
tempo delta tfenfa . Ed efièndè 
•grandeoKate piacciatò lo fpirito , 
e la dottrina. , con cui fermonava 
in privato , gì' itnpofero di ragio- 
nare ne' Venerdì della Quarefima 
Ibpra i raifteri della Paffione di 
Giesà Criilo nella Ghiera di&Batv 
naba ; il che parimente foce con 
tanta foddisfaziione di tutti, ché 
diede indubitate fperanze di do- 
ver riufcire nel mi{iìfleTO Appofio- 
lico vero figliuolo di qild erait^ 
Kdre , che meritò il titcUo di 
Tr<»nba dello Spirito Santo ; il 
perché fi pensò da' Padri a pro- 
muoverlo al Sacerdozio con dif- 
peiifa Pontificia fopra la di lui età, 
acciocché poteffe in quel grado 
pivdiare eoa più antorxti la pa~ 
rota di Dio. 

4 Ma prima di rifoivcrfi , mat 
fintamente , che non fi era per an- 
co dato un cafo fimile di promove- 
re alcuno con difpenfa dell' età, iT 
Prepofito raccomandò con molta 
efficacia qàel brattato all'orazioni 
M daicuao , e perchè di quel tem- 
C j po 
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7» rìtiidVm.SMli 
fo correva il Sacro Avventò, ordi- 
nò, che idratuoipidciitci datl'lD> 
fiitutoiaeflo fòdera oflfeniall' Air- 
^iffitno , acciocché (ì degnaiTe d' A- 
iamiDarlui, eglialcri Vocali per 
«onofcere , come doveflero gover- 
narfi ; anzi per implorare con uii_. 
modo più fpeziale l' affiSenza del 
jCielo, voUe cantare MeSa folenac 
dello Spirito Santo . Alefliuidro pe^ 
lò fatto confapevole di quelli dife- 
gni con fanta umilti porgeva le 
fue preghiere a Dio, perchè faceC- 
fe più tolto coiiofcere chiaramente 
a" Padri i difetti , che lo rendevano 
indegno di quella lìngolarìtil , f 
prol&atoG a' pie di ciafcheduno, 
fupplicava con vive inllanze , e con 
calde lagrime , che avuto riguar- 
do all'età immatura, e molto più 
all'inabilità, della qaale egli era 
confapevole a sé ftello, non voleflè- 
-TO efaltarlo a quel grado tanto la- 
-periore aijnerito , e alle forze fue . 
Mi quanto più Alcffandro prega- 
va, tanto più ogniuiio coiiferma- 
vafi nel fuo proponimento, pofcia- 
cbé ben. conoiccva , ^ue' gemiti 
avere la Sul erigine da una profon- 
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Libro I. Captili rp 
da cognizione , e della rublimitì 
del Slido, e dell'umana baSèoa, 
condizioni appunto, che lì ricer- 
canoperbendirporre un' anima a 
quel lacrofanto carattere . 

y Vedendo dunque AleHandro 
di non profittar punto con le fue 
preghiere , in fine per non refifterc 
Àlla volontà de' magjgiori,che fein- 
pre tenne in luogo di Dio, giacche 
era ftato determinato con pieni 
voti , che gli il procurafle da Rorai 
la difpenfa fopra l'età, facrifican- 
dofi vittima d'ubbidienza ,fi rivot- 
k al Cielo per implorare la Divina 
«ffiitenza affine di ben prepararli 
a ricevere , e ad efercitare degni- 
raente cosi tremendo ininiftero. In 
eSetto quel tempo che fcorfe dall' 
Avvento, in cui fii ftabilita la di 
lui promozione, (ino a quello della 
feguente Quarelìma , nella quale 
lù ordinato, tutto s'impiegò dal 
fervido Religiofo in far gli eferciz) 
fpirituali , eìTendo convenuto a 'Su- 
periori d' allargar la mano in per- 
raettergliper ciò tanto fpazio di 
tempo.affinedi dar maggior cam- 
po al di lui fervore-, Néqnìéd'uq. 

C « pò 
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(fo fita del Vm. SituU 
poil narrare , quali loSerol' indo- 
urie fpirimiii, cóà cui (jacAoGìB- - 
fioattère amaégiortnenR éiaftifi- 
carfi, per retiaerfi capace cfel nuo- 
vo grado . Ì3irò folaiiKnte, ch'egli 
todn tralafciò diligenza, né prati- 
ca alcuna d'umiliazione, di mortii- 
iìcazione, e. dell'ai tre virtù Evaii- 
«eliché', iv-cmnoa ft'dkràxt/Séi* 
«i cui hòn 'addiraindaflb il dOM 
con-geniki inennarrabili al Dator 
(d'ognibeiie. 

6 Venuta dunque la difpenfa del 
Papa, mentre Aleflàndro avei_. 



l'anno ventemno primo, fù nS Sltv- 
baro ,<:he chiamano y»f(>Bref dopo 
la quarta Domenica di Quarefìma 
confacrato Sacerdote , ediiiquell' 
atto dimoftrò raccoglimento, e di- 
vozion tale, ché non folo diede una 
fabtaedtficazitAie a quelli, i quali 
con eflb lui fni'ono ordinati, mi 
inlìeme cagionò non sd quale am- 
mirazione , e tenerezza nello fteflb 
Prelato, che l'ordinò , a cui parve 
di fentire particolar confolazione 
nell' ànimo ogni qual volta per 
quelle fàcfe-cerhnonie gli fi prer 
fen-. 




di pochi giorni 
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Libro I. Capo in. 6t 
■feiita*a innanzi Aleffaiwlrb . Gele- 
brò{io£ai b.fM|nimaXdra)s fe- 
gaente Oomenica in Albis fenz«_„ 
veruna pompa, mi con quella fem- 
pliciti, e modeftia , che viea prg- 
• ieri età a' Barnabiti da' loro Stata- 
-ti . Rifcrifcono Scrittori gravi ef- 
ière flato cosi ardente il &rv<fre, 
'Concmeglti]6érfe'<|(ieI.pRn^ Sa- 
crifizio , ctié noa contento 4eg1i 
àiigufti confini del feno, fi palesò 
in faccia con un vermiglio di Pa- 
radifo, e fgorgò fuori per gli occhi 
con tanta copia di lagrime , che 
raoffi a tenerezza i circofianti 
pianfero largamente col novello 
Sacerdote : E la Divina Bonti fi 
degnò di comunicargli tanta foa- 
vi ti di fpirito in quel giorno, che 
difficilmente poi lafciò di celebra- 
Te in tutto il tempo della fua vita , 
e per privarlo di qacjle CtUkii deli,, 
sie biibirnò , che gli lì rendei^ im- 
iìoffibil'e il guftame pter qualche 
infuperabile impedimento , o di 
malattia , o di navigazioni, che gli 
convenilTe fare , euendo Vedovo 
ti' Aleria in Corlìca '. 
' - 17 Salito AW&!>a(iro al SjK^rd». 

«io, 
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<f i f?tij del Ven. Sdult 
zio, l'ubbidienza lo fè Talire ìviZ 
pe^amo , efteodogli impollx> di 
■dover difcorrere nirae le fefte.fpie- 
gando l'EpiftoJe di S-. Paolo nella 
Chiefa di S. Barnaba, ed egli non 
folo per ubbidire , mi per l'arden- 
te brama altresì , che avea, d' ado- 
• perarfi in procurar la falate dell' a- 
nime lo Kcecon tanto fpirico , e 
iàpere , chè divulgatali la feraa del 
'novello Predicatore per la Città , 
v'accorreva numerofilTìmo popolo 
per fentirlo . Ma per ben adempi- 
re queft' Appoftolico ufizio fi pre- 
fifle egli alcune degne raaflìme,cioè 
di darfi tutto allo ftudio de" Santi 
Padri per imbeverli prima del lo- 
ro fpirito, e pofcia infegiiarloa" 
fuoi uditori , e di eferci tarli egli in 
quelle virtù , le quali volea perfua- 
dere ad- altri; bea conofcendo 
onanta efficacia ricevano le parole 
del l'fedicatore dall' efemplariti 
della vita del medefimo . Servivafi 
d'un dire piano , e facile , mà ordi- 
nato , e cosilontanoda qualunque 
vanità , che gli afcoltan ti lo cele- 
bravano come vero erede dello 
fyituo di Paolo , matre io ogni 
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Aia parola predicava foto Gi*su' 
GEOofiffo. Sabeoe era verfatiffi- 
moneUetoaserle fcolaflicbe, non 
fe ne ferviva-perd, fc non molto fo- 
.briamence , quando lo conofce» 
neceffario per dare miggior lume 
-alle verità eterne , che predicava , 
godendo per altro di comparire 
Boen dotto, parche raccogliefle più 
frutto i i'aziioiie era inilla d'una 
certa naturai foavit4 , e d' ui>' ar- 
dente zelo, onde rifultava uà" eiE- 
cacia si grata infìeme, e sì forte nel 
in.iover gli^aiini degli uditori,cliè 
venendo coBilinfm^nte • tonata , 
jquale^era veranisoie, ^n Angelo 
dicoftnmi, gli riafciva di fare un 
gran profitto nell' anime , impe- 
rocché non terminò mai veruna 
delle fue prediche, feoza indurre 
.qiutiche.'peccatore a muur vita ; 
ritrovaiwofi regiltrato a quefto 
propofito, che nello fcendere lui 
.dal pergamo , venivano chiamati 
parecchi Padri per udire le Con- 
feflìonifacraraentali di moiri, che 
}' avevano incefo , i quali tocchi 
d^He parole del ferro di Dio nel 
cttOK , pentiti delle loro colpe Ik 
con- 
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(?4 VttuMf^en.SauU 
convertivano a migliori coftumi; 

8 In prova di dò fi potrebber» 
apportare molti prodigiofi svve- 
Bitnenti d'inafpettate convrafioat 
d'uomini, e di donne, -mi d con- 
tenteremo di rammentarne Hn fo- 
lo , che è quello di Marta Piantani- 
^a , la quale data alle pompe ,€ va- 
«kd-fiaominili , -cofiie quella , che 
fé bettVedo** fi troivav» nelfiot 
ii«^anni , e di fattezze molto a v- 
vénchti , ed aiptrava alle feconde 
nozze, fentendo un di l'Evangelico 
Miniftro declamare contro il Luf- 
fodel vdltre principalmente nelle 
^onne , e che pèr renderlo nài^ 
aormeiifcf'ab^omtnevofepòrtava 
S paragone di Giisu' Cristo, con- 
frwita-ndo il di lui capo coronato 
di fpine con quelli delle donne or- 
na ti di cl^iome innanellate.la di lui 
faccia fputacchiata , e fchiaffèg^ 
• giatacCT voltò di quelle dipinto ar- 
. tifid<Amente co' min) , e co' cina- 
bri , e cosi prolèguendo di varie 
parti del corpo ; Marta ferita dal- 
le parole d'Aleffandro, conJed'unà 
Clàngente lancia nelenorey fitrafi 
r%di repente gUornumaiti <U!ca^ 
po. 
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Libro I. Capo IH. (,,'; 
po , fciolfe dal collo i vezzi , ed in 
quello fteffo idante propofe di ve- 
ftire abbiectamente, e d'intrapreii- 
■dats un"»»!!*»»*!»™* via, rifoliten- 
«Jo-di f{w(àrJì a GiEso'Cf ocifitìb .. 
E quantunque ritornata a cafa , é 
fattofifare un'abito grandemente 
abbietto,-e di quello veftitafi, nel 
volere andare alla Cliiefa di S.B»r- 
tìaba , iì sforzaffe il ISemooiad'im- 
{jcdirnela col roffore, che le fire- 
gliò, ficchèben pertrévolteteri- 
traflè addietro , quafi non avefse 
cuore di comparire in abito si di- 
mefso,evile; anzi infine avendo 
finta con l'ajuto del Signore qne^ 
)a ripugnanza , nel porre , cheelfal 
fisce il primo piede mori di€3£ii> , 
♦enifse dal Demowoa>nuBa f(Ma-- 
ta crudele gittata a terra,t)nde per 
la caduta rcftò notabilmente feri- 
ta nelle labbra ; ad ogni modo era- 
no T«ftate cosi iìfse le aart>ie d' 
AlefsaAniro nel cuore della fa^a 
♦edóva , che finalmente a collo det 
proprio fangue trionfò dell' inimi^ 
co , e confermata nel buon propo- 
fito riufci pot quella celebre Ma-> 
dre Paola , la quale allevata »ells ■ 
vita 
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€6 ViuddVen.SauU 
vita fpirituale da! Padre Michieli , 
e dopo la morte di qucftidsl Padre 
Berna , l'uno , e l' altro Barnabita, 
profittò COSI altamente nella pet» 
Jezzion de^lo fpirito , che poi Si 
londatrice del Monaftero di Santa 
Praflede , fotto la Regola più ftret- 
ta di Santa Chiara nella Città di 
Milano. 

9 Mi perché ogni di crefceva la 
fama ,, e fi facevano maggiori eli 
applaufìalle Appoftoliche fatiche 
dell'umil fervo di Dio , temendo 
egli , che ciò non gli apportaffe al. 
connocaméto all'anima conqual. 
«he ombra di propria ftima , ufava 
ne' giorni , che predicava di 6rc 
atti d' umiliazione , e cosi o poco 
innanzi , o poco dopo la predica 
vedeafi portare fopra le 4»alle le 
legnayoyero cavar l'acqua per l'eo 
correnze della cucina, Qjùirefco^ 
pare i pubblici corridori , olervi- 
re pazientemente gl'infermi,© mi- 
niftrare con le fue mani alla Menfa 
comune , e tutto a fine di fuggire 
qualumjue vanagloria i mà quanta 
{liù csU ilndiavafi. 4'»bi»ffiM: sà 
iBcdtipQ ,t)MKo più venivi» efalt»» 
». 
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Litro l Capo III. S-j 
to , e dentro , e fuori di cafa , poi- 
ché così a'fecolari, come a' Reli- 
giofi davafi a conofcere per un 
perfetto Predicatore Evangelico. 
Intiiitdqaelteiiipo, chej>redicò, 
aoa lì pre(è raai aicana efenzione., 
non rhaiicò dalle ordinarie fati- 
che , fii Tempre il primo in Coro , e 
ne' Capitoli , benché frequenti , e 
Tempre a OBduo , e puntuale alle co- 
mani oSer vanze , dando in tal gui- 
fa a conofcere, che più dallo fpirti 
to , è dall' orazione , che dallo Ita- 
dio fi apprendono! veri precerti, è 
l'arte perfetta del miniftero Appo- 
ftolico : Ciò non :oft3nte , ancof- 
ehè eifofle cosirigorofocontrosé 
fteflb , elTendogli ordinato da' Su- 
periori di comporre una regola de" ( 
Predicatori , la compilò con tanti 
difcrezione dello fpirito , che uni 
con gUottimi documenti la piacer 
vcdezza , pptX& per mantenere nel 
filo rigore la difciplin a regolare j 
e queua per dare miglior comodo 
cUftudiare a' Predicatori. 

IO Fùpoi mandato alla fonda- 
zione del Collegio di Santa Maria 
Incoroaata nella Cittì di Pavia 
dove 
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i?S t'iti del yen. Siuli 
Àovt diede priiicipio a predicare 
in quella Ghiefa, benché gli coii- 
veiiifl'edopo pochi Mefi efercitarfi 
qoafi in.tutti glialtri miniflsri,cfa« 

Srofeffa l'Orditi? , cosi dentto i 
loi-Chióttri.perftrvire i Religio- 
fi-,coroenell!eJfteriore verfo i prof- 
fimi; imperocché oltre l'eflèrfi ado- 
perato in tutte l'opere concernenti 
la faliitedell'anime per indurre ia 
qad popoloila ftequenza de'Sao tijt 
limi Sacìamenci, alla quale alletta^ 
mutoli efficaci ragioni, con dolci 
inviò , con divoti ttatteniinenti , 
eoo udire pazientemente le Gon- 
iafiitoire alcune 
CongrcgaKioni d'uomini, e di gio- 
vanetti , delle quali egli ebbe la cu- 
i'a per molti anni , e con inftruire 
ifigliuoli d' ogni condizione nella 
iDottrina Criftiana , e con vifitare 
frequenteraentegli Spedali, edwi 
fervirea §tt aimadati, od fiffiOew 
con in£thcxbil caritd a'oiorib(»a- 
di , gli convenne ancora d" aiTume- 
re il carico d' infegnare la Filofo- 
fia , e Sacra Teologia pubblica- 
mente a" noftri Itudenti , ed a la^tt 
altri fecoUci , iquali dalla Univen- 
fiti 
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liìmrl Capò m. «9- 
fir;i paflavano a fentire le di lui lez- 
zioni nel Collegio di Canepanova, 
onde avvenne , che in breve fpazio , 
di tempo s" acquittalle iniìeme il 
concetto e d'un gran letterato, e 
d'i^n grw Santo, poiché Teppe cosi 
bene unire la^graviti delle dottri- 
ne con l'efemplarità della vita, che 
quegli fcolari con doppio lor pro- 
fitto godevano in lui un' eccellente- 
maeltro di fcienze , e un chiaro 
fpecchio di religiofa perfezMone . 

1 1 Nell'infegnare quelle due fa- 
coltà di Filofofia , e ai Teologi^ 
ordinando quella a quella confor- 
me a'canoni de' Sacri Goncilj , che 
poi furono rinovati nel Tridenti- 
no , fuggiva quanto gli era po (libi- 
le tutte quelle qneftioni , che al tut- 
to inutili non recano all'intelletto, . 
diè vaniflìiiie cognizioni ; e perciò 
lijafteneVa da certe fottigliejzc , 
cheda inolù riputate ipcegnófe , 
nonfervoDO'ad altro, cheaconfu-, 
mare inutilmente il tempo ; né fo- 
lta trattare delle opinioni già in- 
ventate da' gentili djametralmente 
oppotte alle verità della Fede Cat- 
tolica, fenou per impugnarle, e 
i j« .con- 
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yo ytttidVèn.SiuU 
confutarle, "odcndo d'anteporre 
Vi falliti de" dogmi a quanto poteit 
fervire d'oftentazione d'ingegno, e 
di fapere : feguiva più volentieri 
l'autorità de'Santi , che quella de' 
pi;o&m Dottori , poiché dicevj_,, ; 
dieda quelle derivava in sé (tefla,- : 
e negli fcolari più chiara cognizio- 
ne, ed amore delle cofe cclefti, e 
più fervente desio delle virtù , e 
della gloria . Gli autori a lui piì^ 
cari erano l'Angelidò S.Tommafo, 
e1 Serafico S. Bonaventura , e così 
dell'uno , come dell'altro avea tan- 
to prontamente alla manolfonda- 
meiiti, che parevano fuoi proprj. 
Nelle difficolti , che incontrava , 
folca ricorrere all'orazione , 
giungendovi fpeflb i digiuni . Nelle 
difpiite sfuggiva a tutto fuo pote- 
re la pertinacia , contento d* aver 
moftrato fufficien temente il fonda- 
mento delle fi&ragiotvi. Guarda- 
vafi dalle materie , ché'fembta^a- 
no a fuo giudizio leggiere , e fe iie 
reniva interrogato,, omoftrava di ' 
non intenderfene , overo diceva in 
poche parole il fuo parere . Una 
volta provocato ad una vana con- 
^ . tefa 
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Libro I. Caponi. li 
tefa fopra la faluce di Salomone 
dopo d'aver fobriamenre rifpofto 
per qual ragione ei MneflTe la parte 
negativa , vedendo , che colui fi 
oftinava nel dire , che Salomone 
s' era falvatOiCgli fo^giuniè quieta- 
mente ! 'Piaccia al Signore , che jiiu, 
così ,pcrcbè mi farà mobo caro . 

Il Tenendo adunque AleffiuW 
dro quello bel modo d'infegnare, 
ufcirono dalla Tcuola di lui uomini 
infigni, i quali o velliti d'abito Re- 
ligiOfo , o pronjoffi ad Ecclefiaftir ■ 
che dignità , o aflunti ne' tribunali 
a'maneggi pubblici , illuftrarorto 
la Criltiana Repubblica , e 
Chiefa di Dio , che perdo i ProfeP' 
fori dell' Univerffti di Pavia fti- 
mando Aleffandro grandemente 
benemerito di tutto lo ftudio , de- 
lìderarono , che egli prendelFe la 
laurea Teologale , lafciandolì pro- 
jiMovere al grado di Dottorato, e 
fe bene ripugnavano i Superiori . 
della Religione, e lo fteffo Alefsan- 
dro , quelli per non aprire quefta 
itrada , ed egli per non elTere il pri^ 
moa batterla, tuttavoltaperfuafi, 
che quel grado non fi opponeva.al. 
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•yi- YituddVen.Smlì 
lavirui , effendo flati proinoffi a 
quérto titolo de" primi Santi della 
Chicfa , confeiitiroiio per quella ■ 
volta , benché contro la. voglÌ3_, 
deiruinil Religiofo , che: folle ad- ■ 
dotiorato in Teologia. . _ 
.1^ Or mentre Alefsan4ro &,tÌT . 
cava nella Città di Pavia promo- 
vendo con tanto zelo , e la pietà de' 
coftiimi , e gli ftudi delle lettere , ^ 
Ippolito lloiE, che poi Si Cardi- 
naie, cdiquel tèmpo era VefcQvo 
diqnella Chiefa, gli fi afezionò 
grandemente , cane quegli-, che , 
conofceva di quanto utile ei foffe 
alla fua greggia, e perciò lo elefse 
fto Teòlogi) , acciocché non fqio 
con ledottripe, mà anche eoa la 
lantiti della viU gli afTiftedè nel 
buon governo, e dell'anima pro- 
pria , e della fua Chiefa , al qual ef- 
fetto avendolo dichiarato efauii- 
natore , non afeupKva akuno a.eli 
Ordini, né a beneficio EcclefiaUi- 
co, di qualunque natura fi fofse.che 
prima non ficonfigliafse conAlef- 
fandro, volendolo feinpre appreT- 
fo ne' Sinodi, e nelle Vifite Pallo- 
rali, e in tursi iitiicift?ri della fua 
■ ■ ■ 
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Libro I. Cafotn. 7J 
carica , con avergli anche comuni- _ 
c;ua tutta la Tua autorità di deci- ' 
dcrc qualunque difficoltà potefse 
avvenire nel fuo tribunale , tanta 
era la cognizione, ch'egli avea fco;- ' 
perca in Alefsandro delle materie ' 
civili , e canoniche , benché il vir- 
tuofo Sacerdote non netacefseaU; - 
CunapoQipa. 

14 Con tutti q(je(li' iml>ieghì' 
efterni , ne" quali efercitava là ca- 
rità verfo i proflìmi non rallentò 
in alcun modo il fervore nelle fati- 
che domeniche del Collegio , anzi 
fempre affiduo fi privava più di 
prima dell'ore deftinate al ripofo , 
e veniva comiinemente attribuito 
a fpeziale afTìftenza di Dio, che 
un' Uomo per altro di così delica- 
ta complelfione potefse, oltre al 
ipàne^giD di tanti a&ni per la far 
Iute ddl'antipe incaricatigli dal 
Vefcovo , attendere anche alls^ 
moltiplicate lezzioni , alla cura 
de' Novizi ftudenti , e alla fabbrica . 
della Chiefa , fcnza tralafciare la 
iniuiina delle ofscrvanze regolari; . 
Ala quello , ch^ riuiciva di Tomma 
euifca^pue, era il veilerlo aitar 
^ . * a ' awa- 
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74 ViliiàèlVeA.Siuli 
mente venerato da tutta laCitti , 
o da qualunque condizione di per- 
fone , mà nel medefimo tempo vile, 
ed abbietto negli occhi fuoi,e bra- 
tnofo.ancoraii apparir tale a tutti I 
gli altri, poiché in tutte le con- i 
giunture , Che- gli occorrevano di , 
vcderfi ctefceré nella ftima altrui , | 
cercava qualche maniera d' abbaf- | 
farfì con alcun atto di difprezzo di 
se medefìnno . Tanto accadde ap- 
punto, quando efsendo egli Vica- 
rio del Collegio , e ritrovandofi 
quello in grande angultia di pane 
per foilentare i Religiofi , faputolo 
-il Marchefe di lui Padre gli mandò 
in liniofina molti Tacchi di formeu- 
to, e perché s'avvide Alefsandro, 
che i Religiofi commendando la 
carità del Padre , venivano'a loda- j 
re lui Hefso, egli fenza dir altro, 
benché fofse Vicario, e molto de- 
.1)016 di forze ; fi prefe a fare il iàc- 
thitìo portando mia grave porzió- 
ne di quel grano fopra le pròprie 
1j>alk in granaio , Seguitando quel 
vileufizio, finché ajutat u lt agl t al- 
tri , eh' ei mofsé col luo efempiò , 
ebbe ripofto tutto il grano . 
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■:"-C A P O IT. 

^ìejfandro viene eletto Trepojito 
; della Congregazione. 

- ^ fe, il zelante Scri'O' 

i ^ "^""^ Gitti. ■ 

, P*y'* 1 eoiiveui- 

^^-^^j" vagli più voltepor- 
tarfi a Milano , cosi richiedendo le. , 
occorrenze particolari di quel 
riuovo Collegio , overoanche per 
altri affari fpetcanti albenpubbli- 
codella Religione, edalcune vol- 
te eravi chiamato da' Superiori ad 
inllanza di perfanaggì grandi , i 
quali nioilì dalla fama, che di lui 
volava, come<i'Uomofanto,edi 
gran dottrina , godevano di confe- 
rire con efso lui i lor piii ardui ma- 
neggi.. Efscndo adnnoue AMsan^ 
dro neceflltatoinfinàlicoBtingeiv. 
I «e'^i • ffìsiso femutrfi nel' Collegio 
I «i BuMAts , eWJPro que" Padri 
i tempo opportuno di conofcere in 
I pratica le rare virtù, che di lui fi 
«tedica\iaao da quelli di Pavia. 
* - : . . :, J3 » Mi 
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Mà principalmente , quando cf- 
feiido (lato chianaato a Milano da 
S. Carlo Borroineo , vi fi fermò per 
lo fpazio di molti Mefi . 

1 Mentre Aleffandro dimorò in 
, Milano , trafTe a se i cuori di tutti i 
Padri, tantafiil'efemplarità , con 
cui vide; tanto Io fpirito, chedi- 
moftrò ; tanto il fervore dell' ofTer- 
vanza ; e tanta la inanfuetudiiic, 
che usò verfo cufeano , fcobreodo 
tatti que' bnoiii Reli^iofi nel Servo- 
di Dio Untitii maggiore di quella 
che ne avevano concepita ,.o per le. 
relaziaii ricevute da Pavia , oper 
^averlo praticato alla sfuggita_, 
quando egli andava a Milano per. 
qualche negozio, eprsftarqente ri- 
tornava a" fiioi miniQeri del Colle- 
gio di Pavia . 

3 Di quefto tempo orafi afiénta- 
to da Milano il Marchefe Padre 
d'AIeflandro, per dimorare iiell^ 
Citti di Pavia , ed ivi attendere 
totalmente alle cofe dell' anima fu% 
fotto 1" ubbidienza de! proprio fi- 
glio, che fi era eletto per Padre 
Spirituale . Or mentre Aleffandro 
.era andato a Jrfilanajifrjèrijire 
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ISèrot Capolf.- ff ' 
sicario , il Marchefe penetrò, che 

10 ftedò Santo faceva inftanza a'Su- 
periori di trattenerlo prefso di sé 
onde fe ne afflifTe graodeménte , 
come quegli , che nell'eri fua nioU 
to avanzata non avea^ miggior 
confolazione, ché la vicinanza a'im 
tal figliuolo ,cosi per tiitto ciò, che 
riguardava le cole dell'anima fua , 
come per ogni altro affare tempo- 
rale . 'BulMMndo adlint^ i che 
l' inllanze del Santo Ai-civeftovo- 
potcrtero indurre i Superiori a_, 
compiacerlo , e così privar lui del' 
fuo amatiflìrno figlio , e padre,; 
fcrlfsecon tutta efficacia , e al Pa- 
dre Befozzi Generale, ealloftefso 
Si Carlo , acciocché (ì compiacet 
fero di non abbreviargli la vita 
con levargli Alefsandro, che n'era 

11 foflegno : E quelle lettere mofse- 
rol'uno, e l'altro a pietà di quel 
vecchio-venerabile , e di quel. P»» 
dre amante , onde parve loro di 
dover permettere ad AlelTandro , 
che fe ne ritornafse alla fua refi- 
dcnza di Pavia . Ma il Venerabile 
Padre Befozzi quafi prefago del fu. 
turo, nel rifpondere al Prefidente 

X) } ficon- 
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78 , Vita, del Veti. San li 
. lì coiitemie in quefti termini , cioè: 
Che fino al venturo Capitolo fi pro- 
menevadipoterlo efaudirei ma dopo 
HCifMa mtftrtfiim»ri-^fiami»~ 1 
ter»., i • . • • ■ - . ) I 

• 4 IB feti venuto il tempo del C*i 
pwoloCenerale dell' Anno ijffTf v 
ritornato Alefsandro a Milano per 
intervenirvi , come quegli, che era 
ftatoeletto compagno del fuoPre- 
pofko diPavia, eh' era alloca il Pa- 
dre Don Paolo Maria Oanodei , 
Uomo di gran bontà di vita , fi av- 
verò ciò , che il Padre Befozzi avea 
fcrittoiirrifpofta al Marche fe, im- 
perocché Alefsandro j il-<]aale e 
perlatoa, checorreva delle foe 
tare prerogative , é perché come 
:tóKa(no riferito di fopra , fi era 
cattivato 1" amore univerfalé di 
tutta la Congregazione , fù per la 
fua integrità promofso alla digni- 
tà di Prepofito Generale : co(a^tie 
rallegrò altamente quel Santo Ar* 
- civefcovo , ed altrettanto afflifse il 
di lui Padre , quello per vederli 
confolato nella brama d' avere_< 
prelTo di sé un'operajo cosi zelante 
deUa falute dell'anime ,'.e quefto 
•■ - 1 ■' - .per 
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Librai. Capali''. - ■ 7p 
per averfene a ri'nanere privo del 
proprio figlio, e Padre ihfieine fpi- 
rimale : Mà più fi rammaricò lo 
flsfla \Iefsandrq. di quefta a lui ve- - 
ramente iraprovifaelczzione , per- 
chè avendo appena compiti tren- 
tadiie anni , non fi farebbe mai po- 
tuto dare ad intendere d'e(sere 
-Pte^riso aranti altri , e di eri, e di 
virm matura ."Tanta & U di lai • 
aiflizziqne'njel fen'tirfi nominaire , e , 

gubblicare fletto Generale, che fur , 
ito gettatofi ginocchionein pul>., 
blico Capitolo con molte lagrime , 
le quali ben ficonófcevano venire ' 
dall'intimo del cuore, pregò nmtl- . 
mente tutti i Padri , che gli folTe . 
permefso dipoterfi fottrarre a tal 
carico , adducendo molti motivi 
fuggeritigli dal bafso concetto, , , 
cheavea disèilelso, eprincipaU, 
■pente (juellod' efsere troppo gio-, 
vine,btfognóro piùtofto d' efsere^ 
governato, che di governare al tri, 
rapprefentandó in fine ciò , cha 
avrebbero potuto dire gli eftranei, 
quando.fi vedefse un giovine ,coin' 
egli era , pofio nella fùprem^ ài- 
gnici ddr' Ordine , alla quale e 'fi! 

" D>4 ^ po- - 
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8o' " ViÌciietl^én.'SiittÌi\ 
poceva , e fi dovea promuovere' la- 
virtù d'aiciino frduiitialtrifeiiio- 
ri. ParlòegliconmoitaefBcacia, 
rendendolo' eloquente la profon- ■ 
diflìma^umilta, che gli regnava nel 
cuore , con la quale tanto fece per' 
non eflere Generale,quanto all'op- 
pollo 'fogliono adoperarfi gli ara- 
biziofiper falire a qualche grado , 
Mà per quanto pregale, e fapeflè 
<Hrt! ,(feii()ndimeno pi& éltfcfHétìje ' 
dfell'umiltliJtiitfrltbfd'AIèimHafa-,. 
onde rimanendofi i'Padri collanti 
nella di lui elezzione , convenne al 
Servo di Dio d" abballare il collo al 
giogo, benché ne fentilfe edremo 
cordoglio, come quegli , che non 
folo Èra nemico delle dignità, ed 
onorijmàlafcfava di mala voglia 
quelle fatiche Appoftoliche , oelle 
quali la ditti di Pavia gli avea fino 
a queir ora fomminiftirato si largo 
campo. 

y Quéftà etezzione fii general- 
mente applaudita, mà principal- 
ipente dal Santo Girainale Carlo 
Borromeo, poiché ravvolgendoli 
egli nell'animo !a ri forma della fiia 
greggia , fperava d'eftettuarla-piii 
age- , 
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lÀbrot Capone. , 8i 
agevolmente con l'opera d'ùn mi- 
niftro; di cui nel celebrare il- fli» 
primo Concilio Prtivinciate av» 
fperimentato il valore . E in fatti 
diede fubito fegno della ftima , che 
faceva di queft' Uomo di Dio, non 
folo valendoli di lui per configlio 
nelle imprefe più malagevoli , e_» 
nell'opere dipinti, roàconteflàiw 
doli ancora dal ttiedefiraO,\fecondo 
che diremo più a bafso . 

6 Confiderandofi adunque il 
buop Servo di Dio per ragione del 
grado obbligato più di prima a_j 
procurare in sè la più altaPerfezr 
zione , e che precedendo tlella di- 
gniti , cosi hella'difciplini regola- 
re doveva aridare innanzi a tutti 
con l' efempio , cominciò il reggi- 
mento della Congregazione dal . 
migliorare sèftefso, Den fapendo 
che tali foglionpelstre i-Religiofi , 
«juale è il capo , che li regge , e go- 
verna : Che però non folo non ifce- 
mó punto, anzi accrebbe il fno fer- 
vore , e l'afprezza del vivere , e le 
ufate penitenze . Nella fuprema di- 
gnità mantenne V antica ftìaunail- 
(S, di modo, chèa bello ftudio io- 
P j eoa- 
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8i nt.t del yen. Salili 
coiicrava le Qccafioiii d' efercitaril 
I ae'miiiifteripui umili ^tU9tra ',c 
. dove fi trattava di faticare,, e d'ab- 
I bafsarfi, (ìfcordava per cosi dire 
del pollo periion perdere l'ocea- 
fioiie di meritare . No;i ^rmife 
giaipcnai , che gir fofse afa Jalcuiu 
part^coIariti,oneI vitto,oiie;Iyer 
. aito, allora più contento ,quandq 
l'uno .d'altro era più povero ; e fe 
talvolta veuivagli donata aleuti^ 
cofa,chegii em'jrafse fingolare, 
fubito la timida va a gì' iiifer.ni ,• 
overoa quelli, che |»er la v«cehiaja 
gli parcyaHO più necellìtflfi : No;i 
volle mai, che alcuno lo jervifse al- 
la ftaiiza , godendo egli di (copar- 
la, e di pulirla co;i le fue mani : Ser- 
viva pili frequentemente del folito 
allamenfa: Ritenne l'ufo di por- 
tare l'acqua , legna , ed ogni altro 
|>efoa fervigio della cucina , dove 
fi vedeva (pedi !fime yolte lavare le 
. fcudelle, nel qual tcmpoo ofservar 
-va (KenziOjO recitava delle prazio- 
ni) ;(>iiformealk> ftile dejll' infitq^ 
tode' Barnabiti. Nonlafciàvaiia- 
. foinma , che teoccupa^ioni del go- 
. verno gli togliefiero le,o{« Jeftt- , 
■■'.>: M- . 



Digitiz&d by Google 



Llhro I. Clip. IP'. 8; 
nate alle pubbliche ofservanze, an- 
zi precedendo in effe a tutti co i_. 
l'efempio, era Tempre il primo a 
comparire in Coro per le Divine 
Salmodie , per l'orazione mentale,?", 
e per l'efame di cofcienza , e vi fta-. 
va con tanta compofizioiie efterio- 
re ,chèbencoraprendcva(ì, quau-. 
to con I" interiore, fe ne fteflè uni ta 
con Dio , di modo , che cagiona va 
con la fua efemplarità grande cc- 
Citameato di pieti negli altri ; e 
ciò, che edificava grandemente il 
fuo Padre Spirituale, fui' ottenere 
da effo licenza (poiché intorno al- 
lecoiè dell; anima vivea a lui (og- 
gettocome prima) diraddoppia- 
re le penitenze , !e vigilie , i cilicci, 
e i digiuni , con quello faiito moti- 
vo, che a lui convcniffe di patire 
per tatti della Coàg];egazione', 
giacché tutti qrano comme<Q alra 
fua cura , e cosi avveniva , che go- 
vernando la Religione con iènti- 
menti si fanti , foftrifTe paziente- 
mente le avveriità , poiché dique- 
fie nonne manca no giammai a chi 
govisri^ , anzi, moilrò in éfle ut 
raoderazìoiie. delle fue pacioni., 
ù 6 chi 
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84 vita del l^en. Saul! 
chénic le profperità il rallegravà- 
no molto , nèle cqR finiftre' il cott- 
triftavano . 

7 Ma per teftringere in poche 
parole tittto ijuello, che altri Scrit- 
tori della vita d' Aleflandro riferif- 
coiio intorno a ciò , ch'egli opera- 
va come capo ad efernpio, eainCsr 
gnamento de' faci , accennerò bre- 
vemSte iiicoinpendid alcune mai- 
fimé , eh" ei-fi pròpofe fin dal prin- 
cipio del fjogoverno , le quali fu- 
rono di elTere afliduo nell' orazio- 
ne , puntualifllimo nell' olTervanza 
di tutte le Conftituzioni , d' imita- 
re r Appoftolo S. Paolo , di pro- 
muovere il culto di Dio,di proea- 
rare per ogni via la difciplina rs^ 
golare, mipiùcon l'amore della- 
virtii , ché col timore della pena , 
fcnza però moftrarfi connivente a' 
mancamenti ; di non elFere indul- 

fénte alle raccomandazioni, de* 
rincipi , dove fi trattaflé'di coni 
travenire in alcuna maniera all'In- 
ftitiuo, di prender configlio da' 
fuoi Padri AflGftenti , e quèlloprc- 
fcrire al t>roprio parere, quando 
lo coneicxflè di maggior gloria di 
Dio, 
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ZJirol. Capoir. 8? ■ 
Dio, edutile della Congrégazio» 
ne ; d'invigilare altamente foprai 
l'accettazione , e buona educazio-< 
ne de' NbviiN , «d iaftroizione. de ' 
ftudenti,* di pradcire unaperféti 
ta cariti con tutti , mi principal- 
mente verfo gl'infermi, everfoi 
più vecchi , e tutte queite , ed altre 
maffime fante, ch'eifi prcfiflèda 
principio del Tuo Generalato , le 
mantiinne , e pc^ «1 efièit<> coii;;; 
fomnja per-fczzibne, e con uniwer- 
fai foddisfazzio;ie di tutta la Con- 
gregazione, dalla quale venne con- 
ifermato gli anni fcraenti neltaca» 
rica, (in tanto che la Santità del 
Beato Pio Quinto lo lafciò goder? 
alla AiaKeligione , enon glie lole« 
vò per darlo aI Rjegno di Corfica » 
facendolo Vefcovo d' Aleria . 

8 Ciò , che fù in Aleflandro più 
riguardevole, e degno d'cflère itni- 
tato principakiieateda qqdli', vb» 
ftanao la Siprehni i««enza d' una 
■eomuniti religiofa, n fù la foinma 
venerazione, che profefsó verfo 1 
Venerabili Fondatori , e Prepotìti 
fuoi predeceflTori , o nel guardarli 
dal mutare ciò jCheera ftato inlti> 

ttti« 
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tuitoda loro , onel ben ponderare 
quelle cofe , che penfava ordinare 
al profitto de" fuoi Religiofi , noa 
rifolvendo .mai fopra quelle mate- 
rie , fe non dopo molta orazione , e 
col parere de" fuoi Affiftenti. Ed 
acciocché nella profcdione dell'In- 
ftinito fi mantenere in ciafcuao 
l'antica unifornoità delle offervan- 
EC , prefe a fcrivere le Regole de' 
Novizi, con lè quali educati potef- 
fero tutti camminare d'un paffo 
nella via del Signoré. 

9 Mentre Alefsandro era Gene- 
rale fìi ricercato dal Santo Ar<:ive- 
fcovodi Milano Garlo. Borromeo 
a fpiegare nelIaChiefa Metropoli- 
tanaJe Epiftole di S. Paolo , come 
aveaiatto altre volte : Poteva Alef- 
fandrodasè medelìmo rifolvere, 
non volle pero promettere al Santo 
di&rlo, fe prima non ebbe il c9Br 
icofode^ Ainftenti . Ua'altrii_. 
volta vofcado lo ftefso S. Carlo, chi 
Alefsandro fpiegafse privatamente 
le ftefse Epiftole di S. Paolo alla fua 
famiglia , ed in tal guifa inftituire 
nella fua cafa Arcivefcoyile un ufi- 
zio all'ufo di quello, che, feryata 
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Lih-ol. CapoIK 87 
I» proj'oizione , viene, efercitata 
dal Maeftro del Sacro. Palazzo iii 
Roma , Alefsandrò prere tempo 
per parlarne co' fiioi Padri Aifi- 
ftenti, e perchè adeffi nonpar^'C 
d'approvarglielo, egli umilmente 
frfcusò cól Santo, cne defiftè dil 
fiiopenfiere . In fomma intuttO;il 
tempo del fuo Generalato nonusp 
mai dell' autorità , che avea, fenza 
'prima partecipare a'Tuoì Confuf- 
tori ciò , che difcgnava di fare , e 
fenteudoi pareri loro più adattati 
alla maggior gloria di Dio , e fatar 
■té de" proiTImi , quelli efeguiva 
puntualmente, ancorché da prin- 
cipio no.i fofsero totalmente con- 
formi al fuo . In prova di che gio- 
va di ricordale in quello' luogo 
;quelgenerofo rifiuto, che efsofece 
[ad "Teinpio infig.ie de' Sauli infti- 
"tuito, come fi àifse da'fuoi mag- 
giori nella Città di Genova , fol 
perchè le condizioni pretefe dalla 
Cafa Sauli fi oppqnevanoalquanto 
alle inftruzzioni , ch'tói avea pre- 
fe in Milano dagli Àfliftenti , pri- 
iriji.di poirìj ;itt caminioo a qnclla 
doiùiiuate., «.q^itautun^ue jiotefse 
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88 Vìtn del yen. S nuli 
da sè arbitrare in quel trattato; 
che gli era molto caro, tuttavolta 
riprefse perfettamente qualunque 
fuo genio per adempire puotuaU 
tnente i fentiraenù della foa con- 
fulta . 

10 Nel mentre , che Alefsandro 
fi governava con quefta umiltà 
Vcrloi i fuoi Affinenti' anche iil 
quelle cofc , dove efli non hanno, 
chèli voto puramente confultìvo, 
e vegliava con gran zelo nel buon 
governo fopra i fuoi Religiòfi , gli 
premeva ancora grandemente l'al- 
tro Inftituto delle Angeliche di 
S.Paolo di Milano, e di Saura Mar»' 
tt'di Cr?Jirona;e.cosi non folo prty- 
yedeviloro Padri^irituali,i qna- 
.Ji-a££efi dì finta carità' itifervoraC- 
fero fempre più quelle ^pofè^di 
GiEsu" Cristo nell'amore delle_^' 
virtù religiofe , mdelio ftefTo levi- 
lìtava fovente per intendere lo fta>- 
todi quelle anime, e per pafcerlé 
da quel buon Pallore , eh' egli eraf, 
Con divoti fermoni , che loro facea 
in fegrèto nelle private conferenré 
dicialcuba', e jwbblicsmfnte dif- 
COrrcnJa* tmial* comunità ,cosi 
nel 
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libro l Cupo IV. 9sr 
rie! principio, còme net fine della 
vifita, con laftiar fempre loro aU 
cun ricordo, o per iivellereogni' '■ 
benché minimo germoglio d' ini- ■ 
perfezzìoile, che pcsccfle allignare; " 
nd terreno de' loro cuori, o per 
coltivare , e per condurre a matu- 
rità i frutti delle virtù Angelici» i. 
clic bramivi di v«tór.flhnpfepiu. 
copioli dentro i loV Ghioftri . . 

CAP O F. ì " 

■\^ejfandfo vten eletto fefcoW, 
[d^^leria , non oflante le di-. 
ligmtì!^ da luì adoperate 
per isfaggirìo. 

. gfBmsW- delti due Inftitutt 
i)HWH|e de' Chetici Kegola-' 
. ^ Wgl^'mr, ti delle Angeli-' 
«He dt-S. Paolò', vagliava nel buon 
§overtod"4mb«ane , tutto intento 
a promuovere in elfi l'onor di Dio, 
e f avanzamento dell' anime nella- 
via delia perfezzione , cccd.j cija 
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inafpettatameiite viene eletto VeG- 
covo d'Aleria in Coifica , il che fe- 
gui diquefta maniera. Èra maii- 
, cato fin dell' anno ijSjT. il Sommo 
Pontefice Pio Qaarto, e glieri_. 
fucceduto il gloriofo Pio Quinto i 
di beata memoria . Era quelli 
tMnsmiiifirao de' Barnabiti, come 

ceReligiofo in Milana, econcor- 
rendo frequentemente alle Go-'la- 
zioni fpirituali praticate da' nollri 
Maggiori in S. Barnaba , ivea eoa 
taf occafione coatr^tta ' ftretta_, 
amicizia co' Padri , ed acquilkca 
piena contezza dell' Inftituto. Sa- 
lito pòfcia al Trono di Pietro, de- 
fiderando ardentemente di mante- 
nere illibata nella Chiefa Santa la 
Cattolica Fede, fi prefiffe due cofe : 
Fiua dt.'proipaovere al governo 
delle Chiefe Cattedrali Uomini ia- 
figni , non meno per la Santiti, die , 
perla dottrina: l'altra di prove, 
derfi di Rei igiolì, d'ogni Ordine^ 
i quali pCT integriti 3i vita» fftr, 
pratica di Satce teijCere, .^pér in., 
trepidiezcadiicnorè foiiero idonei, 
. «poT(»eilV»ng«lpa'bart^;j.age 
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tìbrol. CipoV. 91 
foftenere la purità contro i Novi- 
tori eretici . Non fi fcordò il Santo 
Ponte6ce della n^ftra Congrega-, 
4kKie,perchèglieKsnorimaH:i nel . 
cuore i buoni Efelidi già ricevuti 
da erta in Milano , e però fece fcri- 
vere aldi lei capo richiedendolo di 
miniftri peruft'injprefa si degna, 
e ricevendo U tif^^ da AkrsMi:- 
dro , che averebtìe faondo k pro- 
prie forze ubbidito allaSantiflima 
niente del Vicario di Grifto. fi veri:- 
ne rammentando il Pontelicé , chi 
egli .foffe , avendolo conofcitito, 
giovinetto in cafa del Padre, e fpet- 
fe volte in S. Barnaba . Perciò raof- 
fo da puro inftinto dello Spirito 
Santo determinò di promuovere 0 
Servo di Dio ad un Vefcovado . 
: I Vacava di que' tempi la Chié- 
.6.d"Aleril nel Regno della Corfi- 
ca . La lunga aiTenza , alla quale fi 
trovavano quafi necellltati i Vef- 
covi , come quelli , che non aveva- 
no né Chiefa Cattedrale per efer- 
ciwrc le (acre aBioni , ne Palazzo 
per la re(Wenz%, avea dato adito 
.«'grandiiBnirri^^ilini in quella 
.Provincia j e la vigna.4^ Si^V!:? > 
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pi vita del fen.SauU 
divcmua bofcaglia ,o5ni di più iii- 
felvatichiva , e diveniva incolta . 
E la Corfica un" Ifola grande, ono- 
rata con titolo di Regno , potì» fri 
la Sardegna , e l'Italia , néil' intime 
lino del Mediterraneo ,lut^i àx_^ 
Genova, a cui ubbidifce,circa cen- 
to miglia . Il Suolo infieme , e gli 
abitatori vi fono natiiralmente af- 
pri, e diffidU a coltivarli. Fràl« 
piti antiche Città délt' Ifola Topr^ 
TJn pkeiotcoHe , alle fbéi del fiume 
Ta.vignano a Trammitana fSi già 
Aleria Colonia de" Romani . Or 
non è più Aleria , poiché diftru tta 
dalle incnrfiotji de Birbari' , che 
dalle coftiere dell' Affriea; infettai, 
vano rovente qnel Régno, nonne 
jimafèin piedi altro, che un Forte 
per ricovero d' un picciol preiìdio 
alla cnftodta delta MariiM, ep<j> 
chi avanxi-deiienittta della Gutó- 
dtale gii dedicata a S. Marcello;, 
tiuindi avvenne, che i Vefcovi {en- 
ti Ghiera , e fenza cafa di radofi 
laiciavano vedere dal loro GVeg-- 

fe,cheperciòdeviògrandcmente 
airantfca Religione CriftÈSJiai_, .' 
CU abitfticbrì di quello Regncr iU- 
i ro- 
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ZÌJto r. Cupo 9^ 

rono riputati naturalmente feroci, 
come quelli, che hanno la loro ori- 
gine da gente barba ra, incivile, ra- 
pace , ed indinaca alle; vendette , e 
fe bwe ifl oggi da che ritrovaniì 
fotta al dominio della Sereoiffima/ 
Repubblica di Genova , par<; , chi 
abbiano cangiata natura, vivcii- 
do con più Religione , ed plTervan- 
za delle divine , ed mnine leggi ; 
nondimeno nella Provincia d' Ale- 
ria, era si fattamente fcaduta la. 
pie ti Criftiana , in que' pòpoli per 
la mentovata affenza de' Vefcov'i ,' 
che appena vi rimaneva qualche 
barltiaie di Religione, fecondo cb.é 
più oltre vedremo. 

5 Andando dunque vacante^ 
quella Chiefa , premeva altamente 
al Papa diprovederla d'un zelan- 
ti (SmaF^ft^e , che potelfe rimet- 
tere nella via,d?lla falute tante pe- 
corelle di Griftp , che andavano 
perdute . Al quale effetto eleifc ' 
Veicovo dicfla il Sauli , chebeiu. 
conofcea eflere dotato da Dio di 
tutte le prerogative convenienti 
alla digniti Yefcowle , ed anche ' 
5«cW ewp^.aHbile proorefi, 

:• - ■ : 
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54 YitaXélVm.Siià!- . ^ 
■ averebbe potuto ottenere il forte 
braccio della Repubblica ogni 
qual volta gli oecorrefle per lo 
buon governo ili <juell"aniine. Die- 
de per tanto órdine al Cardinale^' 
iileflandrino , che partÉcipiffe^ ' 
quella Tua determinazione all' Ar- 
civefcovo di Milano S. Carlo , ac- 
ciocché prendeffe le informazioni, 
come fi cofttima nella promozione 
de'foggetti al Vefcovado, e nello 
ftefl'o tempo lo comuiiicalTe al me- 
defimo Salili , come di fattocfegui, 
con andare egli ftellb al Collegio 
di S. Barnaba a dargli parte di 
(iùanto gli ordin&va il Pontefice .' 
Un^ tal nuova forprefe graiide- 
ifiente il Sàuli per l'umiltà, chto 
profelTava , e nella quale avea lèm- 
ure bramato di vivere , e dimori- 
re . Piangeva èg!i -dtrottiffii«a« 
ménte , e con éflolni tutti IPadri fi 
ragnavanó di dover perdere l'aitta- 
«fmmo lòro Padre ; e S. Carloitiof- 
fo a tenerezza da tanto piinto fi li- 
cenziò , lafciando che Alefsandro 
co' fuoi , dall' improyifo annunzio 
' ioinmamente commoll! , prendeC- 
&ro tra loro opportqAocdnfiglio w. 
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tìirq f. Capo V. sj 
■4 Parcitofi il Cardinale da_ 
S. Barnaba , furono fubiraracnte 
ordinate fervorofe orazioni , le_» 
quali AlelTandrO uni con rigorofi • 
digiuni , e con reveriflìme peniten- 
ze, per implorare dalla Maeili 
Divina , che inipiraflè al Beato 
Pontefice l'elezzione d' alcun' altrO' 
foggetto ; proteftandofi 1- tìiftil fet» 
vodiDio con tutta la Congrega-' 
zione dinoneiTer per accettarels 
dignità offertagli (è non veniva, 
sforzato dall'efpretroconiaadodel 
Papa , e frattanto {limando beni di 
valerli anche di tutti i mezzi umani 
difuaderloda tal penfiere^ ric- 
, corfe co! eonftsifo de* fuoi Alfiften- 
ri al Santo Arcivefcovo , come a 
quello, che eflendo tanto amorevo- 
le della Religione , rper3vano fofse 
per interporre la fua aittorevcd 
protezzione iA'cafo di tanta'neccCi 
(ìfà,'e confidavano , che efsendo 
tiotaal Papa la Santità del Cardi- 
nale Borromeo, dovefse aperfua- 
fion delmedefimo facilmente mu- 
tarli . Pòrtatofi àdunqtie il Sauli 
alla'|>refepza del Santo Arcivefco 
"VO , gli fi gettò a piedi ^ e quel^ 
" • -UJJlit- 
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f^itadelVen.Sàtdi 
iTini!mente baciando, ed abbrac- 
ciando, il fupplicò , che proponef- 
fc a Roma tutti i inorivi poffibili 
acciocché fofse accettata, la Aia ri- 
nuoiia . Piangeva l' umil fervo di 
Dioconfefsanclofi inabile aquella 
carica , proponeva le proprie im- 
perfczzioni : prpteftaya, di rivcr^rp 
^diccecidel Vicario f;iCri(lo,ni4 
pregava di non eHicre aftr^tto^d 
accettarli. 

j 11 Santo, che amava tenent- 
ir,entc Aleflàndro Tuo Padre Spiri- 
tuale, erutta la Congregazione, 
dalla<]uale veniva continua!!.cnte 
fervito nel buongoverno della fua 
Chiefa , benché coiiofce/Ii; quaiito | 
faggia , e Tanta fofl'e l'elezzione far- | 
ta dal Papa per (ervizio di Dio, e 
per utile di tutta la Coriìca , ad j 
,ogiìi modo^ prefe l'afllinto di fcri- 
vere a Roma con far rapprefenta- ' 
realPontefice il dolore univerfale 
della Religione , ed iniìeme il fuo 
^particolare, Jiel dover perdere un 
operajo infaticabile , ,<;ual era. il' 
£attli per la fua .vigij^ , $criirè a-' 
4biiiai)e..a Moniì^pr Qrniai}eto 
gìifii9Vt$W^iP«eer»!e.j;edalÌai 




Librai. Cafo.K Sy 
rafiio ag«nre preOo la Corte Ròr 
malia, e la lettera fedelrtietltersjH 
porcata , è la feguente . 

iyfMmfi^iorOrmtmeto. 

„ A Vendo io fatto fapere al Pa- 
,,/x drePrepolìto di S.Barnaba 
„la rifoluziotie di Noftro S^ivme 
„di dargli la cura della Chiela 
„d'Aieria inCorfica, egli peri' u- 
„mile (entimento , che hà di sé me- 
„dcfi[no, hà allegato di non edere 
„ idoneo: il che io non glihòamr 
jjiiieflb , conofcetido molto bene le 
j,qualità fue. Però hòaitelba Ibrf 
„inare il Procefiò e a &re il redo , 
,,che mi commette Monfignor 11.- 
„lfJh ifiìino Aleiiandrino in nome 
di Noftro Signore , elomander9 
,,coll'a)tro ordinario infierae coi» 
„I'informa2Ìone , che potrò avere 
„deIlo Stato di quella Chiefa . Inr 
„tantonon pollo mancare di metr 
,,tere in connderazione a Sua Saiir- 
.,,titi l'afiànno grande , nel quale ij 
^trovano quelH Padri vecchi di 
„qnefta Congregazione . a' quali 
'„hò commuDicato la co^^ .p^ iji 
E „dan- 
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99; f^tiiidVen.Siuli 
•„danno grande , che dicono eflère 
j,per feguire nella perdita di queft' 
„uomo alla Congregazione loro, 
j.lacpule ora dipende dal pruden- 
„tego»*rno- di eiTo , ed è ajutata 
„aflai ne' progredì dalla fiia dor- 
jjtrina , nella quale per dir il vero 
„non hà eguale nella Congrega- 
„iioQe, né meno pcrfona si acci- 
j,modata al governo. Pefchèalci»- 
,,ni Padri per la loro vecchiezza fi 
,,rendono meno abili alla fatici , e 
„gli altri non hanno quella matura 
„età , che fi conviene per quefto 
„e9ètto. E pare loro anche , che 
■„quefto efcmpio di cavarne fuori 
^ „uomini per impiegarli in gover- 
i,no di Vefcovadi poffa portare-. 
„prceiudizio all'umiltà , ebaflez- 
„2a di fpirito, nella quale quefta 
„Congregaziooe i piantata ,e cre- 
„fciuta fin" ora , è mi hanno prega, 
„t»a rappreftotare quella loro af- 
/,;flÌB!Ìone4 Noftro Signore. Io poi 
'„sò , quanto ne patirà anche in_, 
„univerrale quella Città , alla qua- 
„le il Prepofitó in molte maniere è 
„atiliffimo , t nelle lezzioni, é Cxxt^ 
^jfcffioBii «din altri privati Ufiaj 
,-,Spi- 
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Libro J. Capof. 99 
SDiritiuIi , e nel prudente confi- 
,<>'lio fuo ,del quale mi vaglio qua- 
ordinariamente ; Se poi inteie 
„queftecofe, Noftro Signore giu- 
„dica meglio il fervizio , che fij 
„perfare iDio noltro Signore in 
„quefta nuova vocazione , egli è fi- 
j^liod'ubbidieoza. Efebeneaver 
„ii per grazia &igotare><laSaa_> 
„Santitàd'eflfcre lafciato nella fa» 
„Gongregazione , dove hà vifluttj 
„quietamentedicianovc anni,non- 
, .dimeno per ubbidienza egli è 
„prontoa pigliare quella Croce, 
„che a Sua Santità parrà d'impor- 
rgli . Né io vorrei eifere inftro- 
„mento d'impedire il bene, che n'è 
jjper feguire a quell'ifola , la quale 
j,m'imnjagino , che abbia gran bi- 
.„fogno di perfona tale nell'occa- 
i,(ione della vacanza di quelia 
^Chiefa . E coij qucfto fine mi. vi 
_^r»«coinandoalftAito. , , 
. DiMilanor-tiodicLdiOcrnujoii^Sr 

a Oltre a quello mezzo cosi for- 
te , che Sì adoperato dal Saul», e 
- da tutta la Religione , acciocché 
owi (i efietmafle l'elenione fata 
E 1 dal- 



DigitizBd by GoOgle 



loo Fifa del yen. Sailì 
dana Santità Sua , ricorfero i Pl- 
dri col Sauli a molti ' Cardinali 

amorevoli dell' Inftituto , princi- 
palmente al Cardinale Giovanni 
Antonio Serbellone , che era di 
qiie" temjri Protettore della Reli- i 
gione : Speravafi , che quefto Por- ! 
poratOjCome quello, che fi trova- \ 
va in lloma , potefl'e a viva voce 
piegare la mente del Pontefice con 
tutti que'motivi, che gli fuggeri- 
rono: e per rendere quelli più ef- 
ficaci , fi radoppiarono le orazio- 
ni , e penitenze in tutta la Congre- 
gazione . Quand' ecco , che le pre- 
ghiere ,ed opere fante de' Servi di 
Ciò, parve , che opera (T'ero tutto 
l'oppofto , imperocché il Santo Pa- 
pa lènza avere afpettata veruna 
rifpofta da S. Carlo , oltre il coflii- 
me , e fcnza avere dato tempo , che 
gli giungellero le accennate (lip- 
pliche , in pubblico Gonciftoro, 
propófe egli nnedefimo ,e pocodo- 
popreconizò Aleflandro perVef- 
covo d'Aleria ; tanta era la ftima , 
«he avea della di lui bontà , e doc- 
-trina facendogli fiibito fpedire le 
Bolle , e mardarle a Milano noti. 

or- i 
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Likol. Cap.y. lor 
ordine a S. Carlo di doverlo confa- 
crare. Giunfero intanto le lettere 
di GarloalI'Ortnaneto, e della Re- 
ligione al Cwdioak. Prottetore , e 
cosi tutti s" adoperarono , accioc- 
ché la Santità fua fi degnafsc di(- 
penfareda quellopefo l'umil fervo 
di Dio , mi quanto più elfi fecero 
prefsoilPipa p^ijMieBereJa gra- 
zia, tantopiìtficoafermòloltéfsd 
Pontefice nell'elezzione, malfima. 
inente che era infuperabile la diffi- 
coltà di ritrattare la propofta, che 
ne avea già fatta nel pubblico 
Conciftoro , da cui era ftata ag- 
gradita al maggior (egno , come 
chiaramente comprendefi dalla' 
qui annefsa rifpofta , che il Cardi- 
nale Protettore della Religiont,. 
mandò da Roma a; Padridi.SJSar- 
nabadiMiJsBp. ; ■ ;j; . 

„T) lacque alla bontà di Nollro 
„jr Signore di pfoinuovere allì 
„giornipafsati alla Ctiiefa 4' Ale- 
„va, 'i^ Pa^re X>m Àlersapdro Sav- 
^yaftro. Prepofiio, e pareodo* 
/ E j . „Saa ■ 
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l'oi vita del nn. Saùli 
,',S'.ia Salititi ,cheladottrina,eIi 
„boiità della vita fua non avefse bi-^ 
„fogno di quelle coiifìderaiioni , 
jjche (5 foglioso ufare ordinaria- 
„mente con gli altri , prOpofe da 
,,sè ftefso quella Chieia fenza ave- 
iute participato priina con altri 
„qaefto fuo penfìero, il q.ialeef-j 
,',fendo ftato lodato , ed approvata 
5,univerfalmcnte da tutto il Sacro 
;,Collegio de'Cardinal i, fù nel me-i 
;,defimoConciftoro data a quefto 
j-,negozio quella perfeztionCj cha 
<,fi poteva dare dalla binda di qui; 
;,Di modo , che quando mi capitò 
„di poi la voftra , con la quale mi 
,jrcrivete il difpiacere , che avete 
„fentito tutti, e '1 danno, che è per 
,'jriceverne quella Congregazione, 
,-,e lo fcandalo, che fi darà al Moii- 
„dodi quella promoeiorie, per tur* 
„te quelle ragioni , che voi non 
„manco moderatamente , che Cri- ' 
„ftianamentc moltrate nella vo- 
„ftra lettera, la cofaerà già tanto 
„innanzi , che non fi potea ornai 
,-,piìi ritrattare. Mà ancorché io 
,-,conofcefli , che quella delibera- 
iizione di Sua Santità foflè Santi 
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j,ma , e molto conveuieneea" merì- 
„ti di quel Reverendo Padre , ed a' 
„birogni di quelle pecorelle, »lle 
„quili egli era^jro^oAo pa paftor 
„re , e però mi mDmÌ£& a. co- 
„fcienza di penfare , non che di fa- 
„re cofa, che foffe conrraria a que- 
„fta piiffima4<»ione: Tuttavia 
„non volli tmeùmUiÉldipflkaf^ ài 
„non dirne an» patola a. Noftrct 
^Signore in quel propofito, diche 
,jVoi mi fcrivete ; si per il defide-, 
„ria , che hò di compiacervi in tut-i 
„to quello , che poffb , si ancora_, 
,,acciocchè,SuaSantiti conofceflc 
^chiaramente l'umiltà, e la tempe, 
pranza degli animi voftri , con li 
„quali tenendo gli occhi alzati ». 
„que'tefori celefti, fprezzate que- 
' „ftedignità, edonoridelMtìado,. 
„chefc^lionoeflèrepfezi^,'edB-. , [ 
„fiderati dagli altri* MidaSsi.^^ I 
„Santità ne riportai veramente^ 
„quella rifpofta , che m'era già j 
„prefuOTQuo cioè , clw ella cono- ì 
,irccaa«iij9feBeI>gn Aiaflandro 
„l6baÉnc Aie i e però «oa, i 

,jtuite <^Mb«iMG<ien«Bat'|3ift« i 
tali cafi:fi |ett«cagaBo.v.<Il^ 
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ro4 Vita dclVén. Sitili 
„avea peiifato di cominettere alU 
„ciiralua quella greggia, che non 
„avevabifogno di manco vigilali- 
j^e , ediligente Paftore: e die tue. 
j^avia fi corapiaceva più di quefta 
„fua elezrione , alla quale egli , e 
„voi dovevate fottomettere tatti 
„gli altri rifpetti , fènza penfare ad 
„altro, chèadirabidireaSua-SuiT 
j, tità , quando avoinoir liianchc- 
i,rannoaltliy cbeJìiKistierannpl^ 
j.cara, e'lgovernoijaeDa.<3ong3-e- 
jjgazioiie , & andranno parimenti 
„ftn)inando la parola di Dio in 
;,cotefta Città, e zappando nella 
„vigna del Signore , nella quale 
„avendo egli lavorato lungamente 
j,in cotefta Città , non è fuori dell' 
jjOnefto , che ora , che ella è ridot- 
„taabuona cultura, vadainqaaU 
,vCltelnagD a disbófetroe un'altiia , 
,,lzqaalis hi fork mi^ta piò bt(b-. 
„gno dell'opera fua , che non hi 
„MiIano, Soggiungendo, che fé a 
„voi pare forfè , che fi dia fcandalo- 
gjal-Mwido con aprire la porxa tri. 
„voi a- qaefte Dignità , e che tri 
,',^e'Xoccfaetti, edjowkri'i £teit. 
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tiirot. CupoK- ley 
;,cOvì, nonfi pofla predicate j uè 
„lodare l'umiltà : A Sua Santiti 
„pare dall'altra banda , che lidia 
nC&nip» al Mondo , che gli onori, 
„e dignità (ì danno a chi Te ne rao- 
,jftra degno con la bontà, della vi- 
-„ta , e con la fantità de' coftumi , e 
„che s' invitano §li uomini alle 
„buone operaziqiM, qwwdo fi ye- 
„de, cheeUefionoraBOConqaeili 
„prem) , e con quelli gradi , i quali 
„febene fono per loro fteffi altiffi- 
|,mi,e digniflìmiiNonéper qiiefto, 
„clie tri effi non vif»(J»4»ÌKf 
„ancora 1' uipjltà : Onde <6flenao 
' j,piacc;iuto a Dio di chiamare per 
„roezzo di Noftro Signore il Mol- 
ato Reverendo Don Aleflandro a 
j,quelto Santo Miniftero , egli deve 
j,refl:ar contento di quella voca- 
zione , ed accetfare volsntieri 
„qaefto pefo , il quale , : fe bene pa- 
.„re lìa grave , noiidimeno è leggie- 
„ro, e piacevole a chi Io porta con 
„quella carità j e (iilezwQUe, che li 
„convieèe a twoB Pa,(^m,,-lè voi 
„parimentido!vecs rall*§rarvi,che 
„ficcome la bontidegh animi vo- 
„ftri, e le voftre fante opere fono 
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'^jcorie&tàte nniverfalmentie dij, 
'„tuni ,cO<fcomincùno oraaclef: 
i,&rc TieonOfcmtc eòa qaefte dir 
«^mofirazioni, echeiqucKO prineir 
-,')pio'vi'v>enga'dtt«^MiKa.;:egiUr 
;,fta mino , quaiitoé quella di No- 
jjftroSignore, nella icfiiale doviete 
nfioKctete tuttii rifpectijcdefìder 
y,ti voftri ,ed a deponendo aite c<v 

„tì pubbliche , dovete confortare 
-„qaefio Reverendo Padre ad ac. 
„cettare quefta mortificazióne vo» 
jjehtieri, ficcome averi fatto, e 
•jiCOaformarfi tofi la volenti di 
■j,N«ftr<V-Sfenore , dalla anale non 
■„i lécite dSfebftaffi in cola alcuna, 
,,e maffimamente in quelle , che 
),appartengono all'onordi Dio ,e 
«aUaconfervazionc della R«ligio- 
Vtae^'kMsJyi-cfofco^a far. voi: a,' 
-„quaH mi raccotAiltMk», ed ofSstit 
quanto- jSofTo, pregando Noftr^ 
„Signoré, che vi -dia tutte qoeH^ 
iijconfolaziohi di fpiritOj cnevoi 
■ -jdefiderate . Di Roma tìenticior 
j,queFéhbrajo lyyo. i . 

■■■ <• ^ Ri- 
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' litro l Capof. Ì07 
7 Ricevntafi quefta rifpofta dal 
Cardinale Protettore bifognò, che 
«ialcBoo pie^afle il collo all' ubbi- 
dienza del Vicario di Crifto , vcrÈ- 
ficxndofi aiUtttiam irièo4ne»to 
<Jel MartireS.Cipriaiioper S.Cor, 
nelio Papa nell'umili ffimo Aleflan- 
dro. tim ut quidam ,ip/evimfecit, 
ut Epifcopus pera , féd ipfe -ntiipaf- 
fus efi j »t coiSus Kpifcopatim,ixtif 
faretj Non mancò mtantOjxbi fiigr 
geriiseal Papa di ponerem'amaat 
penfione fopra i frutti aflai pingui 
di quel Vefcovado , mà il Papa ri- 
gettando il configlio , e come trop- 
po ardita quella propolta; diw: 
Conofciamo , e Tappiamo d'avere 
conferito il Vefcovado ad ttn'Uo- 
mochiaro per integrità di vita , e 
<ii molti meriti, il quale ammini- 
ftrerà quel pattiononio dì CriAó 
'giuftameate , e in benefìctoilet Tuo 
gregge ; ed avendo cosi detto il 
Beato Pio , polliamo noi dire , che 
ei veramente profetale , poiché H 
Sauii comprovò Tantamente con 
gli eCettilapredizzione Pontificia, 
-come il pDÒ raccogliere dalle fante 
^sprefe , che incominciò , e neiy- 
i,; te kt- 
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to8 HtifieiP'itt.SauU 
fèzwOBÒ à maggior gloria di Dio J 
e faluce di quell'anime , che alla di 
Ini cura paftorale furono commef- 

■ Qiaodo arrivò l' ordine Pon- 
tiiìcio'a S.Carlo di dover confa» 
CTare,é pubblicare Vefcovo d'Ale- 
ria il Sauli , erano ambedue (juefti 
Servi di Dio andati alla Ccrtii& di 
Carienano poco diTcofia da Mila- 
no , dove correndo allora il facro 
tempo qnarefimale ftavano ritirati 
-Per alcuni giorni a fare gli eferciz) 
ipi rituali , fucceduto che fù l' enor- 
me :delitto del Frate (icario, che 
avea fparata 1' a*chii>ugiata';per 
•ammazzare il Santo Cardinale', e 
^uivi Carlo dopo d' avere comuni- 
cato al Sauli quanto gli veniva im- 
-pofto da, Roma , rapprefentando- 
el&re veder del Cielo, che egli 
accettafiè qudla dignità , (igetcò 
il Sauli a' piedi del Santo Arcivef- 
covo , c baciando con profondiili- 
ma umiltà la terra (òipiratido, e 
■piangendo : amaramente fclamò: 
^ia fatta in me la Volmtà del Signo- 
re . Eccomi pronto tmr féa aUt f ami- 
che ^ mi. taicbe ulUmrie ferlagUi- 
' -- na 
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Librai. Capof. lop 
ria di Sua Divina Maefià, eperl'ub- 
bidienxa dell' .AppolloUca Sede . Sà 
d'ejjere un viliffimofiromentojacciir 
nemaatone vuole Iddio : Tutto farà 
effeetadellafiiagraiia , enonde-mei 
fitdori . Se quejia è volontà del S igno- 
re , egli darammi forze per corrifpoa- 
■dcre aW obbligo di Vaflore : Prefe pqt 
Jicenza dal Safito di tìTOmare a 
.Milano per deporre, come fece , 
con la più alta abbiezzione di sé 
fteffo la carica del Generalato , ca- 
vando in quel mentre le lagrime a 
.tutti icircolìauti , chs: ben gewg- 
.fcewanó di perdere un Pjidtef ita*- 
:tifllrao del loro proli ttO;fpirituaIe, 
^ zelantiffimo dell' Inftituto. De- 
pofta la dignità, fi riuró infanta 
folitudinc per trattare più ftr€tt8r 
.mente con Dio, e da lui feotir* 
1" inftrozziotji di ten .governare 
quella Ghiefa', e per difporfi nel 
inedefinio rcimpo con orazioni , e 
4>enitenze alla confecrazione . 
; Terminati , che ebbe quelli 
i^.ef«r«i^ fpirituali paresndo a 
S. Cirio, àe pili non doveffe tat^ 
dsrfid' cfeguire 1 .cwiaodi del Par 
PA, determinò.iISM»no di confa- 
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Ito tìtadél fin. Saul! 
tararlo, tomefitce , alli dodici dd 
'Mele di Marzodell'anno i jyo. che 
età ^ello <)edicato al Pontefice 
S. Gregorio; Mi prima che foffe 
confacrato , S. Carlo fece un divo- 
to ferroone fopra la dignità Vefco- 
yile , fpiegando le mifteriore cerc- 
«donie di quella funzione ,con ave- 
•ire commendate in fine le molte 
virtù d'Aleflàndro , gii not«-a tut- 
tala Città di Milano. EbbeS.Gar- 
■io aflìftenti Girolamo Ragazzoni 
Vefcovo di Bergamo , ed Ippolito 
f.am V«fe«w4ip»w«,, andato, 
*tn«hiè w« felle ««»■ iovétato , a 
MiltoW pet irtèf e UBO de' Vefcovi 
■«óhfattafiti , nonlaprei bcndirci 
le pdr rimeritare in parte le fatiche 
ftttedalSauJi nella di luiChiefa, 
(iientre dimorava nel Collegio no- 
ftro di quella Citta , o purepercJtó 
difponeffe cosi - la fpeziale provi, 
danza di Dio, che egli imponedé j 
le mani al fuo immediato fuccefTo. 
re , come fù il Sauli trasferito nella 
•di luì morte da Gregeio Dednù 
<Iuarto dalla Chiefa *Alem 
quelJa di Paria, e$.Gttlo noteb 
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■LiòroL CapoV. mi 
povétti , nella quale era vkuto (in 
allora il buon fervo di Dio, donò 
allo fieilà tatti gILabiti làcri, de' 
jqmtt «ta fiato nece&ria feriricS 
heHa di liu;con/kcrizìone .. 
IoE perché era ben noto ad Alef- 
fandro, quanto preiueffe al Papa, 
ch'ei fé n'andalk quanto priivaad 
Aleria , bifognofa in eftreaio del 
jwoprio Pallore, come greagia_. 
abbandonata, e da tutte le bau de 
itilidiata dal lupo infernale , che fa- 
tea fiera flrage delle pecorelle cS 
Crilto : perciò dopo d'effere flato 
confacrato , fi licenziò imniediatar 
Hientedal Santo Arcivelcovo, da' 
parenti, c dagli amici con dKegno 
•di trovarfi alla fua Chiefa nella v©- 
gnentePafqua di quell'anno, per 
dar principio alla Tua cura pattor 
«le co' divoti ufìz^xie' giorni ùmK 
•Non fi pofTonCT efprimere i tenen 
fe»tinietli>i j cb« inollrò S. Carlo 
-denudi lui' partenza , poiché fe ber 
ne conofcea, quanto grande dove» 
eflere il frutto, cheì' infaticabile 
agricoltore awofebbe ricavato co; 
raei fuiiori daicjaeUa- viglia , bw» 
clti'diaini iigi(àilft^e.iii^liiiéna(«i 
tut- 
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tuttavolta non potè dimeno di noa 
fentire la perdita , che in eflbjface- 
va d'un operajo si degno , ed a lui 
di tanto ajuto nel governo della, 
propria Chielà. Non minore fùU 
cordoglio di tutta la Congregazio- 
ne nell'ultimo congedo, che ei fi 
prefe da elTa , imperocché l' ultime 
.parole , eh' ei difle in «McU'pccftliOr 
De; farmoeame ftraJi. acutiffimi 
al cuor di tutti , i quali congrega- 
ti per ricevere gli ultimi fuoi ab- 
bracciamenti , non poterono con- ' . 
tene re le lagrime , mentre Alefsan- 
dro proteftava di partire dalla Re- 
ligione folajiiente per ubbidire sd 
Sommo Pontefice, e che in ciTa ro- 
llava col cuore , e chiedeva nuova- 
mente perdono , fc averte cagiona- 
to verun difgufto ad alcuno , o per 
le proprie imperfezzioni , operiti 
necefliti del governo , fiipplicari' 1 
do ciafcheduno con molte lagri- ^ 
me , porgere continuamente pre- 
ghiere a Dio , delle<}uali tantppiù 
(ra bifc^nevxilie afiora, quanta fùù 
2Ta«e. era impelò dell» curica VeC- 
-«wile : In fine .qoafi partiflè del 
terreftre jjgradifo, die così (qleu 
«hia- 
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Libro I. CapoV. 113 
chiamare la Religione , tra 1" altre 
parole , che difse,vi furono quelle : 
TiiuejfeàDia, fàffe mutabile il mio 
Hm ; chi prtd Marno ndl'ufcire dal 
giariim delle tenenedelixis , /« con- 
fegnata per coltivare il terren» l (L-^ 
■Xfippi , ove a me è dato ,per cujiodire 
unagreggia,ilTafiorale , io volentie- 
ri lo cangierei con la :^f9M:jKR/o^ 
trarmi a mliò'pefo . K^vD!tofi^pett 
fcia a'Padri Affilienti li pregò, che 
bramando egli nel Vefcovado di. 
' confervare, guanto gli fofsepofli- 
bile , quegl" inftituti , ne'quali era- 
fi allevato da giovinetto , gli con- 
cedeffero alcuni de' Padri , de'qua- 
lifipotefse valere, e per guidi_, 
dell'anima fua , e per miniltri del 
fuo governo , e per tcftimoni del 
fuoaffetto verfo la Congregazior 
ne ;. gli vennero: conceflì mbita- 
raentei Padri Don Vincenzo Cor- 
ti di Pavia, Don Tommafo Gam- 
baudi della Valle di Ferrara , e 
DottFrancefcoStauli diBagnafco 

tì àii^éhlitìtt-ì/m^maiat , che 
poteatioàjSflsrgli ìb ratte l'occoci 
len^edi qtieUa Otùsià . 1 'k«: 
■ ' ■ ~ Par-: 
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»I4 VStadclytn.Sauli 
■ II Parti adunque Aleflandrod» 
Milano verfo Pavia , dove tratce- 
nevafi il Marchefe fuo genitore, 
che ancor vivea . Appena feracfi 
il di lui arrivo, che tutta la Cimi 
• fi coiumolle , come quella , che era 
fiata grandemente beneficata ne 
gli anni trafcorfi con le fatiche ver 
ramente Appoftolichedd Servo di 
Dio, e tutta fi affollò riveiief»' 
lo , ftimandofi de" più fortunati 
quelli , che potevano giungere a 
baciargli l' abito : Mà fopra ogni 
altro fi rallegrò Domenico di lui 
Padre nel riabbracciarlo, febena 
quello gaudio predo gli fi converti 
in altrettanta triftezza , rifletten» 
do , quegli eflere gli ultimi abbrac- 
ciamenti , che ricevea dall' amattf- 
iìmo figlio , anzi padre amantifiìr 
■tao ^iL'anima fra -, Sefidenn 
rana la Citti , che il Servo di Dio 
fi ferma{fe alcun tempo a con Colar- 
la , e piti di tiitti lo itcflb Domeni- 
co ,aài ii zelo ardentifiìnx) , dicui 
Alcfiadraera occefo pa-adnapi- 
fc conia naggìoir.'&ilccMndmc il 
comaodo taitificio, tffixUitjàre 
air obbliga fiio SaOimif ,.gU & 

- ' qua- 
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libro I. CapoV. iiy 
■<|iule fpròne al fianco , ficchè pro- 
fcguifle velocemente il viaggio- 
verfo Genova , fenza ciie potefscro 
trattenerlo le preghiere degli ami- 
ci , o le vive iiiftanze con le molte 
lagrime del proprio Padre , quan- 
tunque dieta già decrepita , cam- 
minando il buon fervo di Dio nelle 
■fue condotte per la gloria di Dio , 
con quella ma (lima di S. Paolo, che 
dopo la fua vocazione all'Appofto- 
lato potea dire : Cum Tocavit me , 
ut evangelÌT^arem illum gentibus, 
Continuò non acquievi caru! , &fan- 
guini . E qui nacque una coniclà 
amorofa tra '1 padre , e'I figlio», 
poiché dimandando quelli in gi- 
nocchione al genitore la paterna 
benedizzione f richiefla , che fù 
•prefagio della di lui vicina morte) 
preteìe il buon vecchio d'elTerej. 
prima benedetto dal figlio, cheef- 
ib chiamava Padre dell'anima fua , 
terminandofi quella divota conte-^ 
fa con una vicendevole benediz- 
zione , dopo la quale Alefl'andro 
avendo confortato con religiofilB- 
mi fentimenti il Padre a confor- 
tnarlì al Divino volere pej: la fiu 
par- 
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partenza , fe ne ritornò al Golfegto 
•noftro , che fù l'albergo da lui vo- 
luto in quel breve fpazio di tempo. 
Il Staccatoli da Pavia, ed aftiet- 
tatogenerofamente il palio , fegui- 
■tò il viaggio verlo Genova con la 
■fperanza di ritrovarvi pròto rim- 
barco per la Corfica. Recando fe- 
co intanto per tutte le llrade, e per 
tutti gli alberghi l'umiltà, e l'oflèr- 
-vanza del Chioftro , con volere , 
ché (ènza veruna dìftinzione (oSsi- 
ro trattati del pari con elio lui i 
Padri , ch'ei conducea compagni a 
lavorare nella vigna commelTagli , 
co' quali ollèrvava Icore determi- 
nate i>er l'orazione mentale, e per 
•le divine falmodie, impiegando il 
rellante del tempo in lanti ragio- 
namenti , e tutti ordinaci a divilà>- 
re il modo di bea govtraare.4« 
greggia del Signore . Gìuoto 4 
.ouella Cittì, follecitò disbrigare 
-a'iUcuiK faccende , che dovea trat- 
tare con quella SerenifSma Signo- 
ffia, etutte indirizzate al buon go- 
verno della fua Chie(a,i]]i intanto 
AnU- fiitMD.Moaf^^. LocafeUi 
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"Uhm. Cifor. 117 

Generale , e due de'Padri , accioc- 
ché prendefl'cro a nome fuo il pop 
feflbdiquel Vefcovado ,edataun* 
occhiata allo flato di quelle ani- 
me , ne k) raeguagliaflero minuta- 
inente,e pnbolicando le lettere Pa- 
ftorali prepaaftero le pecorellea 
ricever con frutto il novello Pallo- 
re . In quello mentre Aleflàndro 
termiuati con piena felicità tutti 
gli affari, che giudicò dovertn»i 
tare col governo della Repubblica 
per la maggior gloria di Dio, 
della fiia'Chieii, flava in affetto 
per inibarcarfi, non folo per ritro- 
varli nell'Imminente Pafqua alla 
fua Refidenia , fecondo che aves 
difegnato , m;ì anche per fottrarfì 
alia magniiicenza , colla quale ve- 
niva fplendidaniente onorato da 
tutta la Nobiltà Geaovelè , come 
egregio lampollo della nobiliflìnia 
càfa Salili , cosi cofpicua in quella 
Dominante. Quand' ecco che ad 
un tratto (ì turbò il mare di manie- 
ra , che per molti giorni non gli fù 
poffibile di far vela . Non perdet- 
te però l'opportuniti del tempo, 
che in tal congiuntur» gli fì pré* 



Digitized by GoOgle 



il 8 r^iMm-s'iuli 

fèniò di giovare a moire fpofe 31 
CiEsu' Cristo , imperoccliÉ la 
Jlretta parentela , che teneacoiv., 
più Religiofe di var/ Monafteri, 
avendolo obbligato ne' giorni an- 
téCEdenti a vifìrarle , gli Apri la 
fttadadifare or'inono, or" inali., 
tro luogo fcrvorofi ragionamenti 
difpirito, co' quali aljitito dalla 
Divina grazia operò maraviglio^ 
efiètti , "poiché moiri di que' Moni- 
Jleri ff rimifero nella primiera oC- 
ifervanza , fe era fcaduta, overo 
s' infervorarono maggiormente^ 
tìell'acquilto della periezzione . 
' ij\Abbònacdato(ìilmare,egU 
s' imbarcò fopra im Bregantino : 
Ma lontano appena poche miglia 
dal lido lo fopragiiinre una lancia 
sforzata con la nuova della difpe- 
rata falutc del Marchefe fuo Pa- 
dre: ridette alquanto per una tal 
huova , e raccolto mito Io rpirito , 
fece breve orliione , e cosi inteiW 
fa , che parca veramente aftratto 
da tutti i fenfi , poi ritornato a sè 
fìeko: fincol nome di Dio , foggi u n- 
ft ^ THon oenm alm : fi pro/^uifca 
il rinigi» , t cosi rifpedi il Mefsa^, 
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libro t Ct^K 
gicrtì. lonoii ardifcogià d'affer- 
mare , che gli fofse rivelata in que' 
momenti , che flette orando , la 
morte deleenitore, d'allìilenza^ 
che ^lì predavano i Padri poftri di 
Pavia , come fecero fino all' ultimo 
fpirito , mà pofso ben dire , chi, 
l'evento comprovò il detto del ftr- 
vodi Dio , che non occorreva altro: 
efsendo di fatto fucceduta U morte 
del Padre , mentre il Corrièré era 
di ritorno. Se però non vogliamo 
attribuirlo a Divina revelazione; 
che altro ci refta , fenon un giufto 
motivo di maggiormente ammira- 
re la gran canti d' Alefsandro ver- 
fò le lue pecorelle , mentre pofpofa 
all'amor loro quello , che la natura 
gliavca iniieftato nel cuore verfo 
il proprio Padre . Seguitando a- 
dunque profpcramente il Tuo viàg- 
gio , fi fcoprirono alcune vele di 
Barbari , che dalle coftiere dell'Afi 
frica venivano incontro al Bregan- 
tino , e tutta la marinarefca fiibito 
s'intimorì: folamente Alefsandro 
non temeva , anzi continuando 
1; orazione , che avea cominciata 
fin da principio del viaggio , rimar 
:i, ^ ' ne»fi ' 
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no ff delVea. Smilì 
n'eaG con volto fereno , di che fi- 
miravigliavano i marinari , nià 
poi vcdendofi poche ore dopo (br- 
tratti a' legni barbarefchi , c giunti 
felicemente al fofpirato Regno di 
Corlìca, attribuirono il tutto ali" 
«razione del Servo di Dio , (rome 
poftia aHérmaroiio , 

CAPO VI. 

lìfenerabil Simìi arriva in Corjì- 
ca . ^'fzzioiii del merle/imo 
nel nuovo flato di Fejco-vo. 

I PprodatoilIegno,fi 
fparlè la faiita , che 
\|3^ era giunto il nuovo 
Vefcovo , e tutta la 
gente già difpolta 
dal Vicario Generale, e da' Bar- 
nabiti compagni d' Alefsandro 
precorfi a preparargli la ftrada , fi 
avviò verfo hi fpiaggia ; di modo 
che il buon Vefcovo fi trovò con- 
tro r efpettazione grandemaite 
confolato, non perchè eigodefse 
d'alcuaa pompa , e dell'aura popò. 

la- 
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liirel- Citfon III 
Ure,JB4pcrcti4'dagiieI ri^cewippn- 
59 <;on. tin.c^ acclaraazioùi , pref^ 
ottimi auguri tli dpVer trovaré 
cOfrifpQiideiizacli frutto nella col- 
tura di guelle anime. S'accorfeil 
Servo di Dip.^ primo arrivo rfse- 
fc àfs^i maggiore il btfpgjió fii 
quello, chfigliayea rapportato la 
(aina, e comprefe veramente quali- 
tà gli fofse necefsario , arpiarf^ 
d'una faata pazienza, inenqredo- 
ve^, trattare con Uomini d' inge- 
gno rozzi, baffi di condizione, e 
per Io più di cofturai poco civili , e, 
neri per natura.: imperocché, la 
CorfijCa reggetta (come tocc^mjnò 
altrove ) alle , continue incurfioni 
de' Barbari , obbliga que' popoli a 
ftardi continuo armati per difen- 
derli da' Corfari , e l'ufp dell' arm'i 
cagionava , che per ogni piccolo 
diljjarere voltafsero facilmente, a 
danno di se inedefimi il fcrrp.deci. 
dendo con quello i loro litigi , > 
quali d'ordinario finivano cpiij 
laiigue ,.e<:c(n la morte , rimanen- 
do pofcia a piii-congiunti l'ìnfauftq 
retaggio dell' appetito della vcn.^ 
detta , di modoi che gli òdi, eie 
' F lui- 
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Ili IHti dsl nn, S'tuli 
inimicizie parevano - eternate in 
quegl''Ifol4ni, eie famiglie dìvife 
mW^toMm^ciin nómi di Roflì , 
^J^rf^fimpre s" ih(ìdiavano alla 
i^a^^itmAnR in fine la mìz- 
jSro?é(afrte di effeconCi'd la Repu&l 
Hicii^i Genova- fuii .fbvt'ana , ten-i 
(aròiTO i Corfi difottrarfi al di lei 
(fóWiinro , feftàndò in fine riprefTi 
IteiVibefti ctStr l'armi de'Géntìl 
■V^ffl ?'^fflà!tro^(teHà~guei-ra ftprìft! 
CÌpàlmènre li Provincia d' AlerfaJ'i 
come quella , che eri il rieovéro 
d?" ribelli, 'iqiiali òftinatinèlla_i 
pèrffdtt'éoti ■^«arttHaettertf klj' ùbl 
- Wa»«iÌ«é'ft.¥«òWaftf,1e non A)i 
-W«l«ì^efa dìltrùtfi la Gittà d- 
A^2f'^ ittceflaiati' Ì!*iHagèi' , e 
^ittirelctin le cafe le faldiglie ini 
'e'^i'iiifidi iiacqné , Che i Ve- 
rclSSi'd'.AIerii , fecondo che abbia- 
ft^arttb'difófira , Ikllbro aflenti 
fiijpfi'l^éfitó anni dalla refiden%i 
per'tiott avérvi rie Chiefadaufizia- 
je caia propria per abitarvi . 
■ 'i Sono incredibili i danni, che, 
«jl!^MORl<iiaTbai:^ei elé rP- 
ir«Mli&JtìnI'^»iff buet-ìe «weRìoè; 
tf'tu^àmÈ^tefHaflKaiMi eoHtt-: 



' Librs T. .ClipoFt. li} 
ntidlJef Vetovi icagionarono m 
quella incfahtna Pròvinciaij. nella 
quale poffiaino dire, che andadèro 
perdute quali tucre le anime di qiie' 
popoli , imperocché (e bene non vi 
rimafeeftinta del tutto laCattolir 
cal'ede, ("e ciò fix una fpeziale pre- 
videnza di Dio, che la prefervò 
dalla pefte di tante Sette ereticali 
propagateli di que' tempi in tante 
altre parti dell'Europa )i ad ogni 
inodo potevafi dir ci coloro ciò , 
che S. Paolo fcrifle degli abitatori 
di Candia , parimente Ifola , e Re- 
gno nel Mediterraneo , a Tito loro 
Vefcovo. Confitentur fi nojle Deum, 
faClis iutemnegant : cum fmtabomL 
iMi, &■ incredibiles, &■ uà. orane opus 
honum reprobi .iJSaaào chèdiltrut, 
ta Aleria Capitale di quel diftret-i 
to, ed incendiati i villaggi, rimaj 
fti quegr Ifolani fenza Chiefe , fen^ 
za care , difperfi per le forefte , do- 
veia piccole fquadreimbofcati, eoa 
me .fiere felvagge, vivcano fenzai 
lejge , feuza governo j efenzaguii 
da 1 Quel i^cb' era peggio, c chtì 
rendeva fempre piti deplorabile lo 
ftatodique' raefchini, fiera , 'che 
\ Fi di 
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Ii4 Htjt^ìtty'af.Siitli 
iti giorno in giorno mancandóEr&i 
(l curati, non irti-ot(a.fli'VJcbÌAÌòie& 

taotoùefaè' mancati omai quafi 
latti'i, A aiii'^ano molte di quelle 
popolazioiii na\ ài feftivo ( il cha 
età ta^irincipalevc forfc unica Tpo 
xiedella loroireligionc ) per udire 
ia.Meils,.chc: fi diceva in alciina 
Gs{q>aliai(iaiapoftpeiii ali':Blh)^r4 
io^\àsf Vflx^BBéAa ^nipodicoO» 
tagio: E'quindiifewenne, cheper 
mancanza di Sacri Miniftri non 
efinidpinltrtiiciipimali neUa.Ug-' 
go^i Dlo:, A ytasflè.triefficoa 

edhcivouyi loro'bc^tiainente ciDn> 
fcwMta dk'jnal^ efempi degli Efc 
defisUict ,)i quali 'bori 'attendevi 
no-, thè alle mereataniie, a'bagw 
<U:ji£llc carnalità , c ad altre iaii- 
qrÀ^dtogiu forte, rcxiagrbviiffimò 
tet^nSlo ,.e rovina lipiriruaile (kl 
gre^eiJiCrifto-iiHd ritrovatoin 
l|i]Bnajnateria coté cb<li afabomi- 
nenfoit ilei .-n^ifeco avamo'iili^^sl . 

ikr ■ . -X ni , 




Libro I. Capo d. i ly. 

I ni,«m arine bianche, e da'fuoto,,- " 
ùivecchiatì nelle nimicizie, capp-, 
rioni di fanguinari , ahituasinqàe 
crapule, ne' giuochi , athi\ii„\c 

, ne' C006uÌHnati (actileghi . t. Né 
punto migliori erano gli Ikffi Par- 
rochi , rosicchiati palefeirrente de' 

I viri pili enormi : cosi ignoranti, 
che ijiolti non fapevano la fofina, 
della penitenza , nèilmododi ben 
amminiftrare gli altri Sacrarpenti, 
nè di dire-la Santa Mefla . commet- 
teado molti errori cosi nelle facre 
cerimonie , come nel leggere , le., 
orazioni prefcritte, e cosi rozzi , 
che nè meiio erano abili ad infc- 
gnare la Dottrina Criftiana , della 
quale i piii attendati non aveva<io 
in»i imparati i primi principi per 
' sè medeftmi , e cosi era coinMne.iI 
non (àperfi il Simbolo degl i Appo- 

\ ftoli, i Precetti del Decalogo^ i Mi- 
fieri della Fede ^ i Noviffinii.i: Co- 
mandamenti della Ghiefa : ed arri- 
vò tanf oltre l'ignoranza ne'plebei 
pe* qudla de'Parroehi , che non 
fapean recitar* -V; Orazione DSmto, 
nicale ,e nè noeno formarfi il fegno 
dsUa San^4 Croce , fiochi k£ tutte 

I F j- le 

Digilized by Coogle 



i4S 74tà itel fini Smli 
lecofe fpirkua'li indi'mencicatraa 
e in coiifiifionc , lì vivea comune- 
rhente a capriccio dellspaflìoui tii^i 
fórdinate ftijza! notizia j non chi; 
fenVa òflervaHz'a ilo' pieceai di' 
Dio,éd«!laGhiefa. ■■■ ■ ! 

; Avendo diincfUeJAkflTantìiioi 
ofl'ervati tutti qiiefli graviCfii»i di-J 
fófdirii della fua Diocefì , niente 
s'intimoH , anzi coiiie quegti , -f he^ 
arvfczto a-d avei- ipaiif) iiv foirri- 
glianci faticlic' avtea portato ani! 
gran parte del pefo'dellà riforma' 
della Diocefi di Tavia , e molto più> 
ili qaella della vàllifiiina Diocclì' 
di Milano , ritrovata da S. Carlo 
in ilató veramente deplorabile ,' 
raccomandando a Dio Con caldo 
preghiere la fiia Chiefa- pofla iiu 
eftrema defolazione;, /ìfeceanimo 
gtanJe \' c rinovàta Una geoerofaì 
obblaziolie deTuO» (Udori' ,■ anzil 
del fangue , e di^ tutto fé Iteflo al 
Gielo s' accinfe intrepidamente_> 
ill'-imprefa , rifoluto di feguitar 
fiefempio , e la maflìnia del PriiKi-* 
pB. dé'iPaftori -. 'Éatius paSùf miJ 
tRimiyuaVn, ■dM'frotìvihns fuis . Per 
t*6Bed4re'cortprudenz», fc«'-àa- 
' ^1 l i dò 



Digitized by GuDgle 



libre I. Cupo f7, ii^v 
dò prima di fir, alerò pafso , pe^- 
Qomunjcire- al GoV'crnatore i-fiioi^ 
fanti difegni , di riipciiere la pietà» 
Criftiana ne'popoli della Prqvin- 
cia ci' Aleria , per avere da liii l' op- 
portuna afTìllenza, qual volta ri- 
trovafle alcuna refiftenza ne'fuddi- 
ti : e I Governatore con tutti i Mi- 
niftri della Repubblica lo ricevet- 
tero con gran fegni di venerazio- 
ne-, iion tanto in confiderazione 
della nobiltà del cafato,. quanto 
per l'alto concetto di Santità,in cui 
k), tenevand : e quanto dimandò , 
tutto gli fù prontamente concedu» 
to, benfapendofi non bramar lui 
cofa alcuna , fe non per la maggior, 
gloria di Dio , cper la falute di 
, unte anime i Ayvteinavafi, intana 
to la Soleani^della ten tecofte j ei 
Alefiin^ro , fljcui pretiieva di dar. 
ptincipioalla, f iforina ideata, »- 
tornò nella fuaDiocefi in una Ter- 
ra chiamata Corte , dove t'efteggiò; 
la venutadello Spirito Santo, prin-. 
cipiando in quel giorno , che fìi il 
pfimodfiir Appotl^Iato de' pifce^ 
poli'diCrifto,;ad infegnarei Mif 
«ed (i«ila ,Fede con tanto ?elo ài, 
■ ■ -iiii ' F 4 ca- ■ 
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nS" Vitadetnn.Smli 
carità , che fembravi dotaw^t^ 
ch'egli d'uni -di quelle lingua di 
fcoco, nelle qtrali era già difcefoil 
Divino Amore' ad accendere; il 
Mondo . Non dimorò egli gran 
tempo in Corte , per edere quel fi- 
lo affai fcomodo a' Diocefani , on- 
de fi trafportò a Talone , donde 
poteva accorrere facilmente ad 
ogni parte della faa Diocefi,^ ""4 
efpottoairincurfiom de' barbari, 
per cflfere liiogftapef te , C {enia_;, 
muraVoTiparì , ed«ltre a'ciò àC 
aria poco falut«-e per etlèrbaflo, e! 
vicind al Mare : Il perche conve- 
niva ad Alefsandro di vivere in 
continuo pericolo di cadere un 
giorno in 'mano de' Barbairi , e di 
pregindicarfiigraTeiTicnte nella &- 
nità : Turfavolca' éi non diede 
iaramii fegno di temere , ne m'ali 
tìolfe dell'aria , bedchè gli oagio- 
nafle una graviflìma iófermiti, 
tifando per altro ogni cura verfb la 
iiia famiglia , che fovente s'infer- 
mava , e di mano in mano era ob- 
bligata a ritirarir pfcr non lafciarvi 
là vita , come accadde alti tré Bar- 
nabiti da lui condotù , i(^siiaiu. 

; ma- 



nini. Capon 119 
raalattfi uno dopol'altro.dimódo 
cbehoh potevano Operare, ritor- 
narono tutti è tré a Milano, onde: 
gli furono inviati altri tré Padri . 

4 Fatta elez2Ìone del villaggio 
di Talone per fua ordinaria Reii- 
denza , vi prefe a pigioae un'anii- 
chifSma Torre , giacché non vi 
era altra fabbrica , nella quale pO. 
teffe abitare decentementCie quel- 
la divife con tavolati iiinovellan- 
ze capaci appena d'un letticciuolo, 
e d'un tavolino da (Indiare: due ne 
rifervò a sé, e tutte l'altre anche 
pili comode affigliò a' famigliari, 
Brain Taloneun non sòqualavai)- 
zo di Chiefa divenuto ricovcrod'- 
immondtzze , che giudicato da lui 
convenientemente capace , lo fece 
ràffcttare quanto fii poflìbile, e 
quivi cominciò ad ufìziare , e ad 
efercitare le funzioni proprie del 
Vefcovo . Mi perchè era eftremo il 
bifogno d'inllrnire quella povera 
gente'nelle cófe oecellarie a faperfì 
■per ccpnfeguir la (alute , imprefe 
ogiiifcftaafpiegare il Vangelo, e 
aainfegnare la Dottrina Crirtiana 
con tanta chiarezza, e facilità , che 
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no tnti'dtmn.Sault 
quella gente idiota .àUeccata ,_c. : 
dalla MÌeftà Vefeovile , e dalla' be- 
nienità del caro Fattore , vi accoi - 
reVadamttii luoghi vienili con 
ricavarne fempre alcun proh"» • 
ufendo il buon Prelato , accioccrtL > 
fi tene n'ero a memaria ouanto imcr?) 
ttlava', di donare ora ad uno , pru 
Sdi»n' litro qualche cofa di d«v<>-> 
wotie.ed anche delle limofmca pw 
iifòffnofii e per avere al cri mitu. 
Ari idonei da valerfi in quell "n- 
pieeo a profitto d'altn Villaggi., 
obbligò alcuni Preti ad interventi 
re a (entirlo ,e fri la fettiinaoa vo-. 
1«V3 udirli appartatamente ragicw 
nare fopra i Vangeli,e fare la Dot- 
trina Criftiana praddeftrari per- 
fettamente nelt' efercizio del loro 
miniftero. Dirozzata-ialquintOU 
Terra di Talone , con averla, in- 
fimi ta convenientemente ne' dog- 
mi della Fede , e nella legge Di vi- 
na , ed Ecclefiaftica , comincio, a 
fcorrére intorno al diftrétto della 
Diocefi , quando a piedi , e quando 
a cavallo , e (ciiiprea fue tpefc , ^n- 
fegnartdo.e giovando a tutti. Giun- 
to a qualche popolazione , fenza 
pren- 



Librai.. Capo n. iji 
prendere verun ripofo' fi prepara- 
va.fubito o per celebrare il Saiitoi 
Sacrifizio, oper udire le Confef- 
fioni Sacramentali , e pofcia a cer- 
te ore determinate convocava.! 
terrazzani per far loro laJ3ottriiu; 
Criftiana , cagionando raoltiina-, 
raviglia in quella gente vivuta per' 
tanti anni fenza vedere il fuorVef- 
eovo , e grandemente edificandola 
core ia pazienza , e carità incorapa- 
rabile , che ufava cosi verfy gli uo-' 
min , e donne di età avanzata , co- 
me verfoi più teneri bambini, a" 
quali infognava a fanfi iliegnodel- 
la Croce , e a parola 'peri parola 
l'Orazione Dominicale . 
•■ y Queftiatti di carità cosi per- 
fetta, che il zelanidBafliore andava 
con bel modo praticando per j>a- 
fcere le fue pecore, gli fecero fco- 
prire maggiormente la fomma ne- 
ceffitàdipreftoviRtare tutta li_ 
©iocefi , poiché conofcendo fem- 
pre più i gravi. difordini, ei cor- 
rotti coilumi , giudicò di non po- 
terla più differire , come aveva tat- 
to alcuni Mcfi avanti per cagione 
della gravillìma infecmità , come 
... - F « toc- 
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iji VitadelCm.'Sauli. 
toccammo di fopra contratta iitì 
Taloiic . Perciò ancor corivate- 
fcente, e iiioltodebole incominciò 
dentro il primoanno la, Vtfita Pl- 
ftotale , pofponendo la propria fa- 
llite corporale a qmella^dell' anime, 
alfa fiJa''cura commeffe , giufta là; 
rifleflìone di S. Giovaaifi Grifofton 
mo nel differéziarc .il raercenoaioi 
dal vero pallore ; lUmenarias fr(^- 
priie comemptis ovihite, verus autttit, 
paftor fui contmpti- àymm ftmpef 
fdHCiJuvigilat . Ed acciocché I» 
Vifita non riufciile gravofa a' Par- 
rochi, CJondufle diìuacorapagiiia 
due de' Iti Barnabiti , che preflb di 
sé tene» , un Giudice , un Segreta- 
rio , e un Servidore , tutti è cinque 
neceffari a quella . I Barnabiti an- 
davano avanti preparando i popor 
li a ricevere il loro Pallore , dilpo- 
nendo tutte lecofe in modo, che 
poteffe il Vefcovo fenza dilazione 
far le fue parti , ed accolto con la 
venerazione dovuta , efercitart-. 
con più efficacia ilfuo:felo. Toc- 
chi pertanto da infolita divozione 
gli abitatori di que' Villaggi an- 
davano proccffioiulmeute incon- 
tro 
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librai. Capori- 
tro al buon Vefcovo , il quite ver 
dendo quelle difperfe pecorelle ve- 
nirfeneatorme a torme incontro 
al Pallore , ne godeva molto , e le 
uè inteneriva, e s' accendea femprc 
«jàd'una viva brama d'adoperarli 
per 11 loro falò te. NcU'entrar che 
Iacea ne' cónftni> d' alcuna Parroc- 
chia proftrato umilraetjtcat^rf» 
itoplora^ia la Divina affiaen^„poi 
baciata con molta divozione li^ 
Croce , (e A' andava dirictamcnti{ 
alla Chiefa parrocchiale , ed ivi 
dopo breve orazione.fecondo l'op- 
partiiiiitàdel tempo, celebrava,U 
Meffa , minifiravar Eucariftii-», 
udiva le CoafeiEoni , predicava,, 
infegnava UDottrina Griitiana.e 
con&rL«a il Sacramento della Cre- 
fima , il quale era talmente andafP 
in difufo, che convenne ad AW- 
.&ndro di miniftrarlo a tutti, e a 
ciafcheduno della fua Diocelì, poi- 
che per lo fpazio di cento, e piii, ari- 
ninon vi era ftato amminiUrato. 
La novità delle funiioni Ponti6ca- 
li , lamadtà, con cui le faceva , e 
la fantità.che rifplendeva nell'Uo- 
mo di Dio , cagionavano in quella 
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gente groflblana , ed avvezza foli - 
mente à' coftuini rufticani , e bru- 
tali mkravigliofe impreflioni di- 
pietà verfo Dio, e di venerazione 
verfo il di lui minillro , rimirando- 
lo, come Uomo mandato lorodal 
Cielo , anzi come l' Angelo del Si- 



fanrtii del Demonio'/ ■- ■ 
' 6 ÌAi chi potra 'fpiegare i p:id-» 
menti, che Aleflandro casi inalai 
ticció i com' era , genefuifamentè 
foffrìnel vifitar la fua Diocefi?- la 
Diocefi d'Aleria , che in larghezza 
fi eftende cinquanta , einlunghez- 
za fettanta miglia , e qiJafi tufta 
inohÉHofa, ed alpeftre , contiéne 
Tentidué Pievi tra le balze di que" 
Jdonti , dove non fono , die poveri 
'tùguri di tafe mezzo diroccate ; le 
■^ali fprovifte d'ogni' arredo piìi 
■tieceffario , anche a'inefchini mon- 
tanari , non fervono ad altro , che 
di femplice ricovero a quella gente 
(rà le tenebre della notte . Qiiindi 
è che Aleflandro fi trovò obbliga- 
to» far quella vifita quafi tutta a 
•pio'di , e più volte per cagione de' 
iHOghiiiwCceffibili a girìei;e car- 




liberarli dalla ti- 



po- 
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Libro I. CapoVL i??.: 
pone per gioghi dirupati, c perjii,, 
ofpitivalioMi' , fovtiite ancpra col- . 
to dalla notte prima di poter giuii- 
gcre a qualche capanna d'arineiKi, 
e cosinecelTuafo a pernottare all'^ 
aperto.fopra laiiuda terra, cieii- 
za veran riftpro : Nelle ,qual i o£;-f 
correnze ciò.,,fike tendea iijaravij. 
gita a,tivtta la coinpagivia , era l'iii^ 
tiepidexja , anzi. la giovialità di. 
ipiriio, cli'.ei.reinpl-e m9ftrava(_,i, 
poiché .trovandofi in qualche trat-., 
to di ftrada più psi icplofa , e più 
difficile , rivolto a' compagni con 
moka ilarità di fpitjt,o , diceva lo- 
ro . Olà:, .enraplS»! liiimo lieti , be- 
TÌMio aìlegr-amentS luejia calice ,.di 
che i compagni feutivano ,,gran_, 
coulorto . . . :i ,:, ; 

■ 7 però qiuata godeva i| celan- 
ti (lìmo Paltoje di patire per gio- 
vare alle fue peco;-e , altrettanto 
s' affliggeva nel ritrovarle abbanr 
donate da' Parrochi al lupo infer- 
nale.. Ei; trovò non tenerfi tonto 
alcuno df Sacramenti , rBHCAri, 
ftia ripolla in l'iflTidi. aperte ,jid' 
materia , e diUvorip iiidecente , e 
.fenza Jiiroc.;. i vaft «isU'Plio Santo , 
ovo- 
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tjiì viti ili feti. SmU\ 
o voti, o fordidi ; le Sacre Reliqtriei 
qui , e ?à difperfe'fènza veruna vci ' 
nerazione ; obblighi di Mede , e 
d'Ufizi Divini non adempiti ; gli 
apparati facri laceritC fporchi : ri- 
trovò non eflervi i libri de' Batrez- 
»ati , de' Matrinionii , e de' Defoii- 
ti; ritrovò, che la maggior parte 
di quella f>Overa"gent« fi moriva 
feiiza Sacramenti per negligenza 
d»'Parrochi; che molti Chetici, 
e Sacerdoti erano (lati ordinati 
iVialainente, altri edere irregolari, 
altri lìmoniaci , altri ufurai, e tiua- 
fi tutti efercitare il loro ordine 
fenza timor di Dio. Trovò final- 
mente alcuni Preti concubinari 
pubblici, che avevano figliuoli fpu- 
rii teliimonii domeliici della loro 
incontinènza . Tutte quefté co{e 
afflilléro al maggior fegno Aleflan- 
dró , il quale e con le preghiere , e 
con le minacce , e con le penitenze 
prefe tutte le (trade poffibili per 
rimediare a gli'fcindali , a'difordtT 
m" j e i tutto qu'et male , che poteva 
pregiutHcare alla falute del fuo 
gregge , avendo perciò impetrata 
(tal Pontefice h^pUiUria-facoliàdi 
' kìo- 
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Librai. Capen. i;7 
fciogliere da qualunque cenfur» 
Ecckfiaftica tutti i fuoi Dioccfani, 
clie ne fonerò tocchi . i ■ 

. 8 Inferniatifi poi graveroente , 
pai cagione del clima di Corlìca , 
principalmente di Talotie , e per 
le graviflìme fatiche i tré Padri 
Barnabiti , convenne loro ritor- 
nartene a Milano ; laonde finché 
nera vennero altri tré , reftò ad 
Aleffandro tutto il pefodellacura 
Paftorale , cotne a quello , che non 
avevaidoneiminiltri fuoidiocefa- 
ui-vche l'ajutaffero , cercò però Sa- 
cerdoti ftranieri , e gì" invitò a la- 
vorare in quella vigna , oflèrendo 
loro pingue falario, màricufando 
«ai l'invito , a lai convenne di fati- 
care, edi patir molto , maffiipa- 
roentencl tollerare per alcun tena- 
po Prei:i, e Parrochi fcandaloiì, e a 



rkà Pontilicia, che gli era Hata co- 
municata , di celebrare due volle 
ne' giorni fefthi , e principalmente 
nella Pafqui di Rifurrezzione, ac- 
ciocché potriferoi popoli udire Ja 
Santa Méffa , «benché ciò perinet- 
teife ton grande fao travaglio u' a- 



que' pochi 




l' auto- 



nuiio. 
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1,'? (1t.idelnn.Sauli. 
nimo , mtuvolta ne venne alta- 
Biente commendato da Papa Gre- 
gorio Decimoccrzo ; 

9 Dopo terminata la Vifita, 
convocò il Sinodo nel principio 
della Quarefima dell' anno feguen- 
te , e ricordevole, che il Vcfcovo 
deve effcre dedito air.ofpitalità, 
die l'albergo a tutto il Clero con- 
venuto al Sinodo , che era coinpo» 
ilo d" ottanta tra Curati, e Preti 
feirnplici, non già nel Palazzo Vef- 
eovile , che ancor non l' avea fab< 
bricato , mà in diverfe cafe prefe a 
pigione, o irnpreftategli da'terraz-» 
Zani: Volle però averli tutti fuoi 
commenfali , e che tutti fofléoo 
trattati frugalmente si , raà ugual» 
mente a lui ftelTo, effaidofi cpn ta- 
le occafiohe privato fino del pro- 
prio letticciuolo ad altrui como- 
tio . Venuto adunque il di deter- 
minato pe '1 Sinodo , al quale eralì 
fircparato col digiuno di tre gior- 
ni , e con la Comunione generale , 
che fece fare al popolo di Talone , 
e con molte preghiere intimate a 
tutta la Diocefi, radunò il Clero in 
Chiefa cauto la Mcffa pontificaU 
inea- 
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Librò]. Capavi. 1^9 
niente^ e dipoì.predicò , difcorrèii- 
do de" motivi * congregate il Sir 
nodo j del frutto , che dovea rica- ' 
variene, della dignitd Sacerdotale, 
dell; obbligo dé^.Cherici , de' Par- 
i-ochi ,edél Vefcòvo , edeìla rifor- 
rnaitìe' ooftumi , eh' erano in debi- 
t»d' abbracciare per la buona di- 
fciplina Ecclefiaftica, eperla fai-' 
vezza dell'anime-, riiiioftrandoiia 
fine la/fommaneceflìtà, che vede* 
va di metter inufo tutto ciò, cheli 
Safcro Gonoilio di Trento avev.i_^' 
deto trainato negli anni antecédea-s' 
n ; e le parole del Servo di Djo, 
come quelle che erano articolate- 
dalia Divina grazia, che gli aflìlk- 
*a , ftirono Cosi efficaci , chèdifpo- 
fero foavemente il cuore. di tutti i 
congregati ad abbracciare il Con- 
cilipvecosireftò aperta, la ftrada 
feiile ad.'AlcITandro per lobuoiu, 
incamminamento della (anta rifor- 
ma, ed intanto avendo terminato 
il Sinodo .dittribuia'Chcrici , Sa- 
cerdoti, e Curati alcuni ricordi 
che aveva fatto {lampare, accioc- 
ché di quelli fi valefTcro nel loro 
nx>do diiuivere , c nell'efcrcijio de' 
lor 
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140 VitAdtlfen.^auU 
k)r minifteri-, donando 3 tutti in Ji- 
ne con iibcraìiti- granda,. qnaiiiifo 
bifognava Iona di viatitìo per ri- 
tornarfene alle loro Parroccliie. 

10 Sapendo Aleflàndro , quanto 
fia r efficacia del buon efempiodel 
Vefcovo per muovere il Glcro.fub* 
ordinato alla pratica di quello-, 
che vien prcfctitco, cominciò fu- 
bito egli'ltcfto a porre in efecuzio^ 
ne quelle cofe , che Spezialmente 
^li n'appartenevano, cornea Vet 
covo , e cosi comprate alcune cafc, 
e quelle raflertare nel migliorino- 
do , che fù poflìbile , riccolfe molti 
giovani , che ftimà idonei , e fondò 
un Seminario in Talone, e prefcrif- 
fe le regole , con le quali dovevano 
eflcre allevati nella pietà, e nelle 
lettere , ufando egli di fpeflb ritro- 
varli prefente alle' loro funzioni , 
non falò per animarli aptlofeguire 
aniraofamente , màancheper infe- 
gnare egli fteiToa' più deboli d' in- 
gegno con quella pazienza , che 
ufava ancora con altri , iqualipa-, 
re egli educava prelfo di sé nd 
Vefcovado. . 

1 1 Acciocché i Farrochi no<l::i 

tr*- 
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tralifdafletq ne-giprni di feto 4J 
fare liDMWinsiGriauiia ,.e 4iipa- 
fcere le loro pecore con la Divina 
parola , egli usò in que' inedefinif 
giorni di predicare al fuo gregge 
U mattina (opra il Vangelo cor- 
rente , e '1 dopo pranfo avanti U 
Vefpro difpiegare i mi(leri-.dél'» 
Santa Fede , e dopo Vefpro j Epi- 
ftole di S. Paolo , afiollandoli lem- 
pre il popolo a (entirlo , ed m qiK- 
ftoefcrcizio riulciva digrandiffi- 
mo profitto a quelle anime, poiché 
in breve fpaiio di tempo molti di 
qudla gente .già fi rozza , Si idiot» 
DellecolcdiDio, pm non pareva- 
no<5'JeUi di prima per efferli ndotT 
ti a ftato non folo di Capere quanto 
badava loro per falvarfi , ini per 
infestiarlo ancora come buoni 
operai ad altri: e tali erano maffi- 
mamcnteiScniinarifti, ch'egli per- 

t ciò andava eftrcitando neHermo- 
neggiare in varie flscorrenze pri- 
vate jeipubWit^ie • : ■ ') 
,11 Mentre AleCT^ndro faticava 
in qiiefta'guifa per la faluk delle 
fue aniniein Taloiie , tutta la di lui 

> famiglia era quafi feropre malata 



Digilized by Cooglc 



ber cagione clell-afia i laquaJ? Pf 
tiHienre fi rendea nociva aflai alla- 
raiiiti dello Hello Alefsandro . Era 
per tanto coufigliato a >™«a re 
^efideuza, portandola alla Baltea, 
Caftdlo di miglior aria, aliai gran- 
de , e popolato ricco , e comodo- 
di moltelprovilìoni neceffarica;ll 
limali vivere , principalmente di 
Me dici , e di medicamenti , per cl- 
fere quel luogo r'elidenza ordina- 
ria del Governatore ,edella Cuna 
laicale di tutta mola. Pcrindur- 
velo più efficacemente, gli rappre- 
fenta'vanoeflere nella Baft.ta mol- 
te Ghicfe magnihche , rilpetto al 
md'e.e un Convento di Padri Cap- 
Lccini, co- quali averebbe potuto 
Lfcere lo fpirito della divozione ,^ 
^guftare in parte la relig.ofafol^ 
radine di que' Servi di Dio. Tut- 
avX difpiàcendogli troppo d- 
aver a metterci piedi fuor de con- 
fini della fuaDiocefi, ed effendo a 
BaftitafogaettaalVefcovodiMa 
riana,maragevo1menceaverebbe 

dato òVeccliio atalconfiglio, le 1 
timoTè di perdere ifnoiminiftri. e 
amiliari. e le continuate perfuafi- 
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ve degli amici non l' aveffero final- 
mente. pe'rfuafodeHà nccejTità di" 
quefto configlio, equafi a viva for- 
za cqflrecrolo a chiedere licenza al 
Beato Pio , che ancora reggeva Is 
Chiefa univerfale, di poter porre 
la refidenza in quef liiogo , benché 
faoridiDiocefi, e la Santità Sua_» 
benignamente'.ne lo compiacque , 
con molto aggradimento delia Re- 
pubblica di Genova , e di Gio: Bit- 
tilta Centurione allora Vefcovo di 
Mariana, che gli conceffe libera- 
mente l'ufode' minifteri Pontifica- 
li . Non pareva però ad AJcfsan- 
dro, quantunque munjto ddl'in- 
du Ito Poft tificio di godere. ..te piena 
quiete dell'animo nella Bauita, 
non potendo il buon Pallore foftc- 
rir quella poca lontananza dalle 
fue care pecorelle , le quali però 
I tratto tratto andava a ritrovare , 
I e a pafcere diligentemente per 
mantenere vigorofo in loro loìph^ 
rito . ' . •• 
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-• ' A P-O'^fl^il^'^- 

■jtìtfandn fi pma- a renikr ubbi- 
Menza 0! Tapa in Roma . Tor- 
: na.alla fua (^bfeftt-, e vi P'ofcr 
. ffiilie le fjK jiticù , S' mfirm>i 
. e rifanm in Milane nforn* ai 
• 'governo deìh 'fuit''^r.é^ii ijpi- 
ia da carejìia , e ditfejltlenz^a: ' ■ 

j ^f^^^Eiiuto poi l'Anno 

.^mj^j Beato l'io Quinto,, 
dal Trono (iell.i_, 

S»e$fe»^ Chiefa militante^,, 
pafso aquello della trionfai)[«,fuc- 
cedutogli nel Pontificato Grcgo^ 
rio IXciiDOterzo ; Alelfandro an- 
dò a Roma per venerare i Sacri 
Bepoliti de' Principi degli Appo- 
ftoli , e per raflegnare perfonal- 
mente l'ubbidienza alla Santa Se- 
de ,cofa, che non eraiì nata per 
lo ipazio di moiri anni-<i>'fuoi pre- 
deceflori . Prefe la «rada verfo 
Genova , dove trattò eoa quelSe- 
na- 
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nato molti , e gravi alfari fpcitaii- 
ti alla gloria di Dia , e al bene del- 
la fila Chiefa , profegiiendo indi il 
fuo viaggio dalla parte di Milano 
per rivedere i fuoi ca'ri fratelli nel 
,GiQll<^o dì S.Barnaba, con rag- 
gW^ar*, i.5ijg^riori della Refi, 
gione di quanto avea opeuato ne; 
due anni giàfcorfi unitamente ccn' 
Padri compagni in quel canjpod^ 
ficil«., e faticofo ;, nel qtvili wafcaq 
rnoftrò veramente lapiùpSr^a' 
ed efemplar moderazione, eh^tó^ 
fadelìderarfi in un Vefcovo tegc^, 
lare, privandoii piij tofto dt'mdte 
convenienze dovqte per altro alla, 
dignità ,, per non far un minimo 
prcgmduio all' umiltà della Kcli-,' 
gioia profcffione , di cui ferbava 
l affettq nel cuoi?-, e tutta là polli, 
bile oflèrvanza tiell' opere . 

z Giunto a Roma , pj-imiera, 
mente vifitò con. rpipm^ divozione 
1 principali Santuari , e poiil Papa 
al quale effeiulo precorfa la fama* 
del zelo , e della vigilanza paflora- 
K cpncuLegli aveva intraprefa la . 
ftqta riforma della greggja cot^, 
flieiragli , da profeguiv» ft'con© 
G ica- 
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1 4S P/f « del yen. Sauli 
5 canoni del Sacro Concilio di 
Trento, Ioaccolfe con ogni dimo- ' 
ilrazione di ftima , e volle da lui ii- 
dire lo ftatoiiiiferabile , in cui ave- 
va trovata quella Chiefa, & in qiial 
polìtnrà foflb allora : E come il 
Santo Pontefice compati grande- 
mente le palTate defolazioni della 
mede(ìma,cosi rallegrolTì in eftre- 
mod' intenderla riftorata in gran 
parte nello fpazio di due anni l'oli 
da Aleffandro, il quale dimandò 
pofcia al Papa ( non alcun fullìdio 
di benefizj,odi penlìoiii da valcrli;- 
nc per li bifogni della fua Ghiera , 
ovcro per sè ) nià folamente , che la 
' Santità Sna gliconfermaffe la gra- 
zia di (inembrare la propria Men- 
fa Vcfcovile per la valuta di tre- 
cento feudi d' oro d' annua entrata 
in benefizio del Seminario da lui 
cretto , come gli avea concelfo il 
Beato Pio Qiiinto , e'I Pontefice 
molto edificato del fanio difintc- 
reffed'Aleflfandro, edeldilui otti- 
mo fine. Io confoló pienamente, 
concedendogli quanto gli diman- 
dava, e donandogli per divozione 
quantità di cere benedette , dime- 




Libro I. Caponi. 147 
daglie, e d'Indulgenze da di^penfa- 
re a'fuoi Diocefani, comunicatir 
dogli anche molto della fua aarOf 
rità a profitto di qiie'popoli , affiiM 
che non foffero aftretti a ricorrere 
incerti cafialla Santa Sede: onde 
Alefl'*ndro graziato in tal guifa 
dal Papa, fi parti oonièlflciffimo 
da Roma , e ri«or(|j6eÌBe con I« 
mani pieue di grmo fpiriraalì a 
promuovere i vantaggi del jn^ 
gregge. . 

} Mi qui noti dobbiamo tacere 
dne altre confolszioni , che godè 
Alcflandro in Roma: l'una fii di ri- 
vedere il fuo diletto S. Carlo , che 
dopo la creazione di Gregorio De- 
cimoterzo erafi fermato alquanto 
in quella Città, e con effo conferì 
tutti gli aflàri della fi» Cliiefai pes 
li quali il Santo Cardinale rafter- 
moffi nell'alto cócetto,in cui l'ave- 
va avuto , mentrel'ebbe coadiuto- 
re nella riforma , c buon governo 
dell» propria . L'altra coafolazio- 
neveramente inefplicabile fù il cò- 
nofcer di vifta , e contraer ftrettit 
fin:a amicizia con S. Filippo Neri,,. 
gi:i grandemente amico di tutta la 
Gì Re- 
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Religione de' Barnabiti , come 
quello, che configliava molti ffioi 
allievi defideroli di profeCfare la 
vita Religiofa adeatrare nell'Or- 
dine de'Gherici Regolari di S.Pao- 
lo . Imperocché Aleil'andro già in- 
formato della Santità di Filippo , 
udendo commendare da rutta Ro- 
ma le maravigliofc virtìi di quell' 
uomo di D 10, volle vifitarlo , e ba- 
ftù quella vilita , perchè reftaffero 
ftrctranicnte amici , come quelli ^ 
elle già erano uniti col medcfìmo 
vincolo della carità nel procurare 
la tallite de' prwflfimi , e S.Filippo 
CU! qacl fuo lume, con cui era tan- 
to favorito da Dio, conobbe nel 
buon Vefcovo le rare doti , delle 
quali era flato arricchito dalla 
Divina grazia , e godeva di con- 
vcrfarc frequentemente con elio, e 
udirlo difcorrcre non folo in pri- 
vato , mà anche in pubblico negli 
OratorjdiS.GiioIamo, edi S.Gio- 
vanni de' Fiorentini , avendovelo 
il Santo invitato piii volte. Durò 
quella loro amicizia, finché vifl'ero 
conia comunicazione di frequenti 
lettere , e S. Filippo loleva com- 
men- 
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mendare l'amico a(reiite,ogni qual 
volta gli occorrea di parlare delle; 
prerc^ative, che deve avere nitj< 
buon Vefcovo ,prtìpeinfiDào^fet, 
efemplare Alefsandro, e c.iò ùce^ . 
va malììmanìenle , (]u^4{* S'i "^i. 
nivaoccalìoiie di.piitlaire'Ki^a u|) 
materia col Papa.. 

4 Ritornato Aleffandro in Cor- 
fica., riacrefqevagli forte di tenere 
la fiu .residenza nella.BaiUta , per. 
eflère iiiori della 'fua Dioccfi , co- 
me tpccanùmo, di fapra, e perciò 
andava pcnfando di tralporcarla 
inajfu^. terra di fua.giuriCJizio- 
tw.seco^dopO^i'arerviceiebraijq' 
uii' altro Siiiodo ,"pafsò ad .figaro,: 
la , piccol cartello uella Provincie 
Balanea , quanto d'aria falubre ,. e. 
di (ito ameno , aItrei;tauto fertile 
jdi vizj , ekggeado(|ud luogo ,:C^ 
me piii bifognofo della fua prefcn 
aa.per eftirpare graviffimi abafi,;, 
Ufavano cjiie' popoli di celebrar^ 
gli fponfali fra' bambini non per 
anco slattati , and nè meno u(cit( 
dal ventre delle lor.Madri, 4'acr 
j;(>fSIM9>Me i. cadaveri de,' con- 
'^ittnd , «$ai^£irie ^(m^c^eì coiÌl^ 

.,:t ' ù} alti 
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ifO Vìtn delVen. Saldi 
alti llridori,ecoii ifvdlerlì i capel- 
li, e la barba, cagionando- con si 
fetce ftravaganze grandi iTiiTia con- 
fafione nella celebrazione de'fune- 
raliEcclefia Itici. Erano in quella 
Provincia molte donnciuaghe, ed 
incantatrici , le quali addeltrava- 
no di mano in mano altre a quel!' 
arte diabolica , di modo, che tutto 
il paefe n'era infetto. Tràtuttii 
difordini poi il più univerfaleera 
quello della vendetta , poiché faci- 
liffimi a difguttarfi crà loro , ed al- 
tretranto inclinati a vendicarli , 
portavano femore l'anni , e dovun- 
que fuccedeva la riiTa , ivi ne face- 
vano la vendetta, fenza uè meno 
differirla un momento , di forto 
che frequentemente avveniva , che 
anco i Sacri Tempii fbfTero conta- 
minati dal faiigue , che vi fi fparge. 
va per le ferite, con le quali deci- 
devano dasèilor litigj", fenza ve- 
runa riverenza al Santuario , nè 
meno mentre vi fi celebravano at- 
tualmente i Divini ufizj. Or a tut- 
ti queftì abufi apportò il zelanti/lì- 
mo Alefsandro conlafuaprefenza 
opportuni riraedj, cosi con lefer- 
vo- 
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vorofe fuc predich: Paflor.lli , co- 

I ine con l'efemplarità della vita, ini 
quello, indie più s'infervorò. Ri 
nell'eftirpare que'vizj, i quali era- 
no piii oppofti alla purità dell.i__, 
Santa Fede , imperocché avendo 
fcoperta certa femenza d'errore, 
che andava ferpendo in quella 
parte della Tua vigna per opera d'- 
un' eretico capitato colà (non fi si 
come) il quale con falfe dottrine 
cercava di pervertire quella gente 
groffolana , fi adoperò in modo, 
che gli riufcid'averlo prigione nel- 
le fue carceri , e proceflatolo rigo- 
rofaraente come Inquifitore Ordi- 
nario, convintolo reo, loiénten- 
ziò , mà Teppe unire Cosi bene il ze- 
lo nel punirlo con la carità nel ri- 
acquiltarlo alla Cattolica Religio- 
ne , che quegli divenuto penitente 
de' fuoi trafcorfi, abjurò pubblica- 

' mente tutti i fuoi errori alla prc- 

' fenzad'Alefl'andro, il quale volle, 
che r abiura fi faceffe in Chiefa 
prefente tutto il popolo , e Clero , 
ftando egli al fuo trono veliito 
Pontificalmente, permettere con 
quella maeftà in maggior abbomi- 
G 1^ aia 
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nio il delitto di colui a tutta la 
gente ; ed acciocché in avvenire 
non vi alliguaffe mai più coiai pe- 
lle , piantò Alellandro in Algarola 
un" altro Seminario , dove potefle- 
roadddlratfi buoni operajper te- 
nerla netta , e ben purgata da qua- 
lunque lappola ereticale . 

5 Venuto il SantoGiubilcodel- 
rannoiyvf. Alefsandro per ecci- 
tare i fuoi popoli alla divozione 
vcrfo il Capo della Keligion catto- 
lica , c per animarli alla facra pel- 
legrinazione , polio buon ordine , 
e diligentemente proveduto al go- 
verno della Diocefi , andò avanti 
con l'efempio, eliporto perlafe- 
conda volta a Roma , dove dopo 
avere pafciuta lafua pietà verfoi 
Principi degli Appoftoli , fi prefen- 
tó nuovamente al Vicario diCri- 
fto Gregorio Decimoterzo , a cui 
die cónto della fua Chiefa, coii_, 
molta ; confolazione dello ftelTo 
Pontefice , che intefe allora dalla 
propria bocca d' Aleffandro i gra- 
di avanzamenti di quegl' Ifolaiii 
nella Criftiana pietà , fecondo cIiÉ 
^li avea pubblicati la fama . Sep- 
pe 
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pe S.Filippo Neri l'arrivo del fuo 
caro Alefl'^ndro, e fabito voile alj- 
boccarfi fcco, e la di lui vifita ter-, 
oainòcon averlo obbligata a Ter-» 
molleggiare due , o tré volw li Set-» 
rimana nella Chiefa di S.Giovanni 
de' Fiorentini , nel tempo della di 
lui dimori in Ron» , tanto gli pia^ 

AkTandro ne' àiKam Utnjigliari, 
delle cofe di Dio . Avvenne che 
nel giovedì della SelTagelima an^ 
dando S. Filippo alla vifita delle 
fette Chiefe di Roma, come aveva 
inftituito alcuni anni avanti per 
divertire dalle licenze carnevalef- 
che laCittidi Roma , il Papa vol- 
le vilìtarle anch' egli infieme con_. 
molta Prelatura, e gran numero di 
Cardinali , per dare in queli' anno 
Saatol'e4iiìcazìoa ,-chelì<leve d»! 
Paftor fapreipo a tutto it Mondo 
Criftiano, in gran parte concorfo 
alla folennifà del Giubileo. Arri- 
vatoti Pontefice alla Chiefa di San 
Lorenzo extrà muros , e ritrovatevi 
molte migliaia di perfone con S.Fi- 
lippo , s'^ìebctccò con.e0Q lui , e d^ 
tiQ<l'aY«r«.ringr;M^{o uiUtameat^ 
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ÀCielA del bene di tanto popotOf 
divertito in tal gnifa dalle corren-; 
ti occafibni del peccare , la Santiri 
Sua defiderò , c fi fpieeò con Filip. 
po, che farebbe ftato di molto gio. 
vamento {pirituale a tante anime ; 
le vi foffe in pronto alcuno,clic pt>- 
tefle fare una predica adattata alle 
circoftanrc del tempo , e della fi- 
era pellegrinazione . Filippo, fcn- 
za punto penfarvi, modo da iuitin- 
to dello Spirito Santo, rilpofe fubi- 
to effervi tra" Prelati , il Vefcovo 
d'Aleria , il quale avvifato , quan- 
tunque per fua modeftia da princi- 
pio ricufall'e l'oiìorevole invito; 
tuttavolta piegacofi all' ubbidiejiza 
del Pontefice predicò all' improvi- 
fo, mà con tali fentimenti di Dio, 
e con tanto fervore contro la liber- 
tà carnevalelca , e contro il pecca- 
to , che iì avverò la predizzione del 
Santo Padre, cioè il naolco giova- 
mento fpirituale di tante anime,, 
imperocché Aleflàndro avvalora-' 
todallaDivina Grazia cavò le la-' 
grime a tutto l'uditorio con graiu. ' 
confolazione del Papa, edimttii 
Cardinali, «Prelati, chenoncei^. 



ùhm. cipovn. t<!i 
Cavano di coinmendare le rars_; 
prerogative del fervo di Dio , il 
quale dopo edificata tutta la Cot^ 
te, eCittìldiRoiiiainyarìegiufe, 
fe ne ritornò in Corfica verlb il 
Mefe di Maggio, avendo in qael 
viaggio di mare fedata con le fue 
orazioni una fiera tempella , per la 
quale fi ftimarono perduti gli Itefli 
marinari, che s'erano riconofciuti 
in proffimo , ed evidente pericolo 
del naufragio vicino all'Ifola d" El- 
ba ne' Mari di Tofcana , feconda 
l'atteftato pubblico, che ne fecero 
i medefimi marinari , e i familiari , 
che fervivano Aleflandro . 
. 6 Appena giunto in Corlìcx.^ 
s'ammalò gravemente per cagiona 
delle molte incomodità fofferte nel 
viaggio, e pei; le non mai interrot- 
te fatiche , per le quali anche s' era 
infermata quali tutta la ^miglia , 
nella quale tribolazione ciò ^ che 
maggiormente affliggeva il biioa 
Prelato , fi era il non poter faticare 
a prò dell'anime , non folo con la 
propria applicazione , mi nè an- 
che con l'opera alttui, trovando^ 
»Uoca&aza i fuoi <:»ri frantili. 3 
..; ce »a- 
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nabiti, andati a Milano perria- 
verfi,ed avendo perduto il Cancel- 
liere della Curia , che di quel tem- 
po gli era morto, ed eflendo altresi 
aliente il fuo Vicario Generale, ito 
altrove per importanti flìiiiì affari . 
La malattia d' Aleliaudro era una 
totale inappetenza di cibo cagio- 
natagli da un gran proHuvio d' ti- 
mori dal capo nello ilomaco, il che 
gli cagionò un poco di febbre, la 
quale dopo alcuni giorni fi fé co- 
nofcere maligna di tal forte , che 
fii giudicato conveniente l'avvifar- 
lo dell' evidente pericolo di mori- 
re , in cui fi trovava . Niente però 
C turbò Aleffandro per una tal 
nuova , anzi con tutta la generofi- 
tì del fiiofpiritoprefe a prepararfi 
a quell'ultimo paflo , e Dio, che 
volca confolare il fuo Servo, difpo» 
fe, che fi trovafiero alla lororèfi- 
denza Gefare Contardi Vefcovo 
di Sagona , e Giovanni Battilta 
Centurione Vefcovo di Mariana , 
i quali faputa la di lui grave malat- 
tia , fubito accorferoad aflìftergli, 
e gli amminiftrarono i Santi (limi 
Sacramenti , ricevuti dall' Uomo 
di 
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di Dio con efemplar lUvozione. 
Difpoilofi con fomina ra ilegn azio- 
ne i morire, cominciò a fentirli dir 
lUÌQuir alquanto la febbre , di mo- 
do , che a poco à poco raiglioran-r 
do , ne reftó Ubero aft'atto , mi cosi 
indebolito di forze, che a fine di 
racquiftarle, fù cottretto a mutar' 
aria per alcun t*mpo ■( phe per^ 
nel Geonajo ddll' stono ftguentei» 
tj 76. andò con Jicewsa d4.R»pa *' 
Milano ar godere dsBa para cour 
verfazionedi S. Carlo Borromeo j 
e della fua diletta Madre , ciie cosi 
cbiamava la Religione de' Barna- 
biti , preCb de* quali dimorò tu tto 
quel tempo, clie fi fermò a Milano, 
godendo più della religiofa ofpita- 
lità de' fuoi fratelli , che della ma- 
gnificenza de' congiunti; chcafi^r 
ra l'invitavano , *<J«l{lÌ^* ««W»- 
no fòrza per alloggtório. -" ■ ■• 

7 Avvicina vali intanto il facro 
tempo Quarefimilf , ed iAle'&n' 
dro, benché lontano di forpo dal 
Tuo gregge , con ranimO|)e.rò 
preirtteato a cuftodir,lQt, «©iifide^ 
iaadp& tÌ0ie0<; «atiOata ^bùoni ' 

i> . ■ ■ bc-a-. •■ ■ 
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i}S Vaa.delf'en.SMU 
tirare 3 Saoro Giubileo , àft^ 
aveva ottenuto dal Papa in benefi- 
cio de' fnoi popoli , e di fitto lo 
promulgò nella terza Domenica dì 
Quarefima , predicando con zelo 
Paftorale per eccitare i fuoi popoli 
adifporfi con digiuni, con peni- 
tenze , e con opere pie a partecipa- 
re de' tefori fpirituali della Chielà. 
Tri l'altre colè , che inilitui , una 
iù il determinare alcune Ghiefe fi- 
tuate in luoghi montuo/ì , ed alpe- 
firi, fecondo la natura delpaetè, 
le quali dovevano vìlìtarfì da' fede' 
li , come in Roma le fette Ghiele 
per confeguire il Giubileo . AleC- 
iandro poi per muovere tutto il 
iuo gregge alla viiìta di effe , andò 
avanti col fuo efempio , mi coiu, 
una fìngolarità ilraordinaria , im- 
perocché venuto il giorno della là- 
lenneproceffionei a tal effètto or- 
dinata , egli veftito di facco con 
eroffit-mne aLcollo , e co'piedi fcai- 
ìi \ teoettdò imidberata anàgtaii 
Croce -vaffiftìto da due Religioli 
Cappuccini , e Seguitato dalla fua 
femiglia in abito penitente , e a 
|>ie4Ìt nudi, s' avviò alla priooi^ 




- tiii-ol. CapoCn. 159 
Ciiieh.pimgeaào fempre amara, 
mente lungo la Itrad» , la quale 
perchè era faflbfa , ed afpra diè 
molto da patire all' uomo diDio , 
si per la fatica di fotenere il pefaa- 
te legno, si ancora per le oftèli;, che 
tratto tratto riceveva ne' piedi fi- 
no allo fpai^tmento del fanguF j 
Quella ebivfiwti del buon Ve- 
fcovo avea c^mmoflS per la via i 
cuori di tutti in modo, chè quan- 
do pofcii arrivati alla Ghiefaudi"! 
rono la di lui predica , fi videro 
maravigliofe converfioai , tri le 
quali, quelle d'uomini già invec. 
chiari negli odii , e nelle veodetce,- 
diveuuti manfueti agnelli col per* 
donare in pubblico le ricevute in-, 
^giurie, e con abbracciare tenera- 
mente i lor nemici . 
■ 8 Tutte quelle cofe fiirono ope- 
rate dall'Uomo di Dio in Algaro. 
la, terra, come fidifle, all'eftre- 
raità della Diocefi, e perciò affai 
incomoda a'Dioce^ni ne' loro ri- 
corfi al Velcovo , l'animo di cui 
Dio andò difponeiido', chè ora in 
una , ora in un' altra parte della 
X>iocefi iacefl'e la fua dimora , acr* 
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i<So Pila del tfen. SauU 
ciocché con li fua prefenza eftif^ 
paOe in o^i luogo mttigli abufi, e 
jipiantariè con le proprie mani 11 . 
pietà Criftiana in quella vigna per 
tanti anni addietro da' ferpenti d'- 
Inférno malmenata , e gaafta . Itv> • 
ài riflettendo alle incoiuoditì ,cte 
pativano le Cmpecoce aclrkórne-i 
re al proprio Paftore, e vedendo» 
molto bene incamminate le cofò 
appartenenti al culto di Di6 , e al 
profitto fpirituile di qiie' popoli 
rifoivene di portare la fiia abita-, 
aidne alla Pieve di Talcino nel Ga^ , 
Hello, che chiamano Corte, cen- 
tro della fua Diocefi , ed anche del 
largo di tutta flfola, dove.edtiìcà 
da' fixidaaeiiti miFalazzff Ve&o-. 
vSe, evi fiiamiper l'ordinario 
fcio all'Anno 15 78. vegliando fenh 
pre mai CaAor follecitoalla cufto- 
dia dell' amata greggia . Final- 
mente dopoi d'aver molto bene, 
qnal medico amorofo, fcorfa .per 
ogni parte tutta la Diocefi ,e recas 
ti tutti gli opportuni rimedi a* ma-'' 
lori fpiritnali/, ond' era infetta; 
con la lunga j<ratica venneacono- 
feere uonj|r*crvilito migUors pet 



Librai. Capo VII. iSi 
la refìdenza (labile del Vcfcovo , 

chè Cervionc Borgo della Pieve di 
Campoloro vicino al Mar Tirre- 
no , e lontano venridue miglia daU 
Je rovined' Aleria , luogo aSlai co- 
modo a' Dioccfani, e grato a lui, 
per'efiervi un Convento numerofo 
de' Frati della più ftretta offervan- 
za della Religione di S. Fraiicefco . 
Richiella dunque, ed ottenuta fo- 
pra ciò anche 1' approvazione dal 
Papa, che gli diede tutte le facoltà 
opportune , imprefe a fabbricare 
laChiefaCattcdralecongran ma- 
gnificenza, eia perfezzionò tutta 
del fuo, concorrendovi però per 
carità con la fola opera delle mani 
loro alquanti di que' borghigiani . 
Edificò anche il Palazzo refìdenza 
del Vefcovo , il Seminario per edu- 
carvi i Gherici , e '1 nobile Ofpizio 
per li foreflierijC pellegrini , nelle 
quali fabbriche cófumo gran {orn- 
ine di contanti , oltre 1' eirerfi pri- 
vato di confenfo del Papa di molte 
entrate della Menfa , con aflfegnar- 
Ic per mantenimento al Seminario, 
per fuflìdio a' poveri pellegrini , e 
per le diltribuzioiii a' Canonici , a' 
qua- 
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i5i l^itadelVen.Sauli 
cjuali pure edificò a proprie fpefe 
l'abitazione iiuonio al Duomo , 
acciocché foffero più pronti al fer» 
vigio della Chiefa , e all' affiftema 
del Vefcovo . Nondimeno fra tan- 
te magnifiche fpefe del cenerofo 
•Prelato , nulla fi vede riQ>lendere 
■Ai più chiaro , chè la modeftia, con 
cai non volle permettervi alcuna 
fua memoria , fino a proibire , clié 
vi folle pofto feudo , o arme alcuna 
di fua cala , facendola levare da un 
\ae^ , dove era ftata pofta dalca* 
pricdo d' un' artefice , riprefone 
Jìerciò fcveramente . : ' 

' ■ j> Era intanto venuto il tempo , 
nel quale Aleflandro dovea ritor- 
nare a Romaper rinovare la fua_, 
ubbidienza verfo la Santa SedtL^ 
■Appoftolica, e cosi dell'anno i jr 731. 
•S'incamminò la terza volta a Ro- 
ma per la via di Genova a Milano, 
■la quale gli fà Tempre grata , come 
quella , che 'gli facea godere della 
conqagniade'fuoi Religiofiia Pa^ 
-vta,e in Milano, e di quella <ieliuo 
.caro S. Carlo Borromeo. Màap- 
pena giunco a Milano ebbe nuova , 
che la Coiiìca, e piincipalmeuce 



i'érol. CapoVJL iS; 
la Provincia d' Aloria era trava- 
gliata da un" eftreina careftia , on- 
ée rifolvettc di ritornare addietro 
per fovvertife i poveri, come fece 
con liberalità veramente Evange- 
lica , avendo mandato colà avanti 
a sé un precurfore molto opportu- 
ni} , e gradito a' [>overi aSamati , 
■cioè una navi carica di grani , di 



-biTi col proprio contante provedu- 
ta in fovvenimentodi que' mefchi- 
ni , de' quali durante quella cala- 
mità ne alimentò cinque in Tei cen- 
tinaia a proprie fpefe , e S. Carlo 
edificàtoda si magnanima libera- 
lità la commendò altamente , ed 
egli quella volta fuppli la fua anda- 
,ta ad limine ^ per mezzo d' un pro- 
CBratore. 

• IO Dopo la carèftia ftccedette 
una fiera peftilenza , che fù quella , 
la quale del lySo. infettò quali tut- 
ta l'Europa , e principalméte l'Ita- 
lia , difettando le Città , e Provin- 
cie intiere , cosi d' Uomini , come 
dibefliami. Prefe il morbo epide- 
mico (non fi sà come) porto nel 
KegnodeUa Corfica d» quella par- 
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1S4 Viti del Ven. Studi 
te , che chiamano il feno di Neb- 
bio ,e in brt;ve fpazio di tempo, il 
male fi dilatò in modo , che tutra_ 
l'ifola rellò infetta , e la Provincia 
d'Aleria fù delle prime a fentirne 
gli effetti, come quella, che polla 
nelle vifcere del Regno era la più 
foggetta ad effere attaccata da_, 
ogni Iato . Avvedutofi Alefsandro 
del flagello di Dio , che comincia- 
va a punir gravemente il fiio greg- 
ge, egli fenza indugio die princi- 
pio a farla da buon Paftore per 
trovare alle mifere pecorelle gli 
opportuni rimedi , inducendole^ 
con la penitenza a placar l'iradi 
Dio: imperocché radunato il po- 
polo, rimoftrógli dal pulpito coi 
l'olito Tuo zelo Paftorale, la verg 
cagione di quella calamiti eflèrp 
i peccati, che fi commettevano, e 
perciò efibre neceflario, chepro- 
curaffero di mitigar lo fjegno Di- 
vino co' digiuni, con le macerazi os- 
ili della carne , con le preghiere ,é 
con altre opere di pietà : e le di Itti 
perluafioni riufcirono efficaci a fé- 
gno ,chè tutta la gente diede in di- 
rottil5mo pianto, chiedendo cpii 
si 
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Libro 1. Capo Fin y 
sì alti elaiiiori perdono delle pro- 
prie colpe , cliè cagionavano ri- 
brezzo , e ipavento compaHione- 
vole . Gominciatafi dunque una ri- 
gorofiffima aftinenza di trègior- 
ni , e la maggior parte digiunando 
in pane , ed acqua , ordinò in ciaf- 
cuno dique' giorni la prOcedione 
4ella penitenza all'ufo di quelle, 
che nelle calamità di Milano, edi 
Pavia avea praticato fra' Barnabi- 
ti , ed acciocché v'interveniffe tut- 
to i! popolo , egli ftefib ft'i il primo 
andando avanti veilito con la cap- 
pa magna , che gli copriva il capo, 
e traendofi dietro per terra lo llra- 
fcico della velia col portare innal- 
berata una pefante Croce a piedi 
fcalzi , e col volto incito, e lagri- 
mofo; vilìa che accrebbe il terro- 
re, mi falutifero a tutta la gente, 
emaflimamente nella prima gior- 
nata, imperocché terminata l i . 
proceffione fece uji' efficaciflima, 
predica , prendendone il motivo 
dalle parole di Giona . Ccnverta- 
tur yir ayia fua mala , <&■ ah miqiii- 
tate, qu£ e/i in manibus coriim . Qui^ 
fcit,ji convertatur,& igiiofcat Deus, 
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V'ita ddVen. Sav.li 
& revertatur a furare ine fui, & 
non peri'oimus? Ne' due giorni fe- 
gucnti fece lo ftcffó per cosi eccica- 
re le fuc pecore fviate col peccato 
dalla (Irada della fallite a ritorna- 
re dietro alla voce del Divin Pallo- 
re , che con quel flagello le chia- 
niava a penitenza. 

II Mà eflendofi poi ftefo da per 
tutto il morbo , (ìccliè nonviavea 
ca fa ormai, che non folle oaper- 
taiTKnte infetta, o almeno fofpetta, 
Alefsandro non potette profegiiire 
pili oltre quegli atti di pubblica 



iunque radunanza : Egli però, che 
teneva lille nella mente quelle maC- 

Jìrae eroiche di Crilto . Mujorem . 

tharitateni mmo b.ihet , in animain 
fìi.vmponst quis proamicisfiiis ; 
hoiiHsTitHorponit animem fiiam prò 
oyibus fiiis , accefo della più perfet- 
ta carità fi efpófe fubito a ièrvire 
gli appellati , e con tanto ardore , 
quanto polfa concepirne diligenza 
di Paftore , o tenerezza d i Padreo . 
Io non voglio narrar qui ad una 
per una tutte le magnanime imnre- 
fe , che Alefsandro operò in foc- 




imanendo fofpefa qua- 



cor- 
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Librai. Cuponi. iSf 
corfo de" fuoi popoli , poiché mi 
converrebbe allungar troppo il 
prelènie capitolo: Solamente pef 
accennarle tutte in poche parole ^ 

I dirò , che AlefTandro in quell' oc- 
cafione fi potrebbe fenza ingiurisi 
della verità paragonare a quel fuo 
gran figliuolo rpulitiialey &QijrÌo 
Borromeo , impetìoicchè fc;)qiiefti 
nella pefte di Milano con l'ajuto di 
molti Religiofi, e principalmente 
de' Barnabiti, afElleva in tutte le 
forme poflìbili al fuo gregge , cosi 
AlelTandro, per fovvenire a! fuo, 
praticò tutti gli atti della piii ge- 
nerofa cariti , con porre a manife- 
fto pericolo la propria vita nel fer- 
virgli appeflati, fino a minittrar 
loro di propria mano gli ultimi 
Sacramenti, enei preftar loro un" 
intrepida affiftenza in qualfivoglia 

\ loro bifogno SI d'anima, comedi 
corpo, a fegno tale , che non pa- ' 
rendo conveniente ad alcuni l' ar- 
Tifcluarfi tanto una vita, cl^più 
d'ogni altra era utile , e prezioià 
in quella Diocefi , il configliarono 
a ritirarfi in qualche luogoappar- 
tato donde potcflè con la fua di- 



re?- 
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TfiS Vitudelfen.Sauìi 
r,cz7.ione giovare a gli altri fenzi 
proprio pericolo : mi egli forri- 
dendoal configlio , fenza rallenrar 
mnm il fuo zelo Paitorale , profe- 
pui fervorofamente la faiira impre- 
la e Dio favori il filo Servo di rno-r 
dò , che fe bene entrata la pelle nel 
Seminario, e nella cafa lleda del 
"Vefeovo, tutti gli abitatori li ten- 
nero perduti , egli nondimeno fer- 
vendo da se folo a tutti faceva loro 
animo, eccitandoli, a fperare fer- 
mamente nella Divina mifericorr 
<}ia, e predicendo loro aperta nien- 
te, che nifliino die fll farebbe mor- 
to dei contagio , come avvenuto. 
Gli Scrittori della vita d" Alcd'an- 
dro notano varj fufcefli- prodigio- 
fi, che Dio operò nelle correnti ca- 
lamiti per U meriti delllio Servo, 
cioè della fanità rcUituita a varj 
appellati con la fcmpUcebenediz- 
zione , o con 1" impolizionc dell(i_^ 
mani del Servo di Dio , il quale 
perciò, veniva chiapaato comiuie- 
inehte l'angelo mtdure . 



curo 
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CAP &: Vili. 

Rifiuta r ^ei'vefco^ado di Geno, 
va. È tr^9fìi^&&mnfuii.ix>-' 

' Olà ti fama di quan- 
to Alefsadro aveva 
operato in quel tem- 
po calamitofo nella 
fuaDiocefi , e giun- 
to ali' oreccliio di Gregorio Deci- 
moterzo , confapevol? ddlq di lui 
ottime qualitiH, nuaggioriueatetaf. 
fezzionò al merito di tanto Prela- 
to . Onde avvenendoi di quefto 
terripo , che Cipriano Pallavicino 
Arcivescovo diCeiiova perlafua 
decrepita età , fatto inabile al pefo - 
di quella carica , avea bifogno ; 
grande d'ajuto ; il Papa , che bra- 
mava di premiare in alcun modQ 
le fatiche d' Alefsandro , impolè a 
Filippo Boncompagno fuo Nipote 
Cardinale di S. Siilo, che gli fcri- 
veflè daaflogli prie liell' ailenfo , 
eh' ei (lava., accicicchè paiTairedal 
". .. ■ H . Yef- 
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1 7° Vita del Vm. Sauli 
Ve fcovado d'Ale ria all'Arcivefco- 

vado di Genova, e nello ikflb tem- 
po il Duce della Sereniffima Re- 
pubblica, e quali tutta la Nobiltà 
ai quella dominaute il pregarono 
con lettere efficaci ad accettare la 
grazia , che il Papa concedei loro. 
Alefsaiidro, il quale penfava a tuct" 
altro, che al divorzio della liia pri- 
ma fpofa , forprefo dalle lettere del 
Cardinale Nipote del Papa , del 
Duce, e de 'parenti, ed amici, fi 
rammaricò grandemente di quel 
trattato , e come quegli , che ante- 
poneva la maggior fatica , al mag- 
gior onore , e fi vedea più volentie- 
ri tri le povere balze della Corfi- 
ca , che tri le magnificenze di 
quell'emporio, prefe ad impedir 
queflo difegno in tutte le forine 
poflibili, e cosi mandò a Cenova 
Don Tomafo de' Giorgi fuo ma- 
ftro di cafa con lettere a Marco 
Antonio Sauli fuo cugino , perchè 



governo, e '1 Clero dalle loro in- 
ftanze, e a Roma altresì inviò il 
Padre Don Ambrogio Rotoli Bar- 
nabita , eoa molte lettere a varj 




Car- 



Librai. Capofili. 171 
Cardinali , acciocché la Santità 
Sua reftaffe informata , che di 
quanto era fiata fupplicata, ci non 
tra flato partecipe , non che auto- 
re ; anzi eilér lui cosi lontano lia 
tale accrefcimento di dignità , che 
fevi fofie flato luogo di pregarla 
d'alcuna grazia , la fupplicava o 
d'elier lalciato faticare in quella 
vigna , o rimandato nell'altra del- 
la iiia cara lleligione . 

i Intanto lì fparfe per le bocche 
de gli Uomini quel fegreto maneg-' 
gio, e pubblicofC di modo, chè 
tutto il popolo della Dicceli d'Ale- 
ria amaramente fi lamentava, per- 
chè gli volelfero togliere un tal Pa- 
llore , e privarli d' una fcorta cosi 
fedele per la via della falute : e 
quantunque fi fapelle la di lui ripu- 
gnanza , temendo nondimeno , che 
la collanza della Dominante po- 
teHc vincerla , e '1 Papa piegarli al- 
le infianzedellamedefìma , unitoli, 
col Clero il popolo , fii mandata 
fupplica al Pontefice , la quale per 
eflereun riflretto quanto più roz- 
zo, tanto pili autentico della vita 
efciiiplarc,e delle molte virtù , eh' 
Hi ei 
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171 ' viti ddyen.S nuli 
ei praticava nell' Ifola di Gorfica , 
mi é paruto bene di regiftrarla in_. 
<)iieUo hiogo . 

Beatiffimo Tadre . 

„T L Clero , e popolo d' AIeria_; 
avendo intefOj-chelxSanriti 

„ Voftra é per levar loro il Vefco- 
;,vo, e mandarlo all' amminirtra- 
„zione dell' Arcivefcovado di Ge- 
, ,nova , conofcendo , quanto gran 
„danno,e perdita fpirituale ,e tein» 
„porale n'abbiano per cofa certifr 
„<ìina a patire , umilmente prollra- 
jjtia'.piedi di Voftra Beatitudine 
j,la fupplicaiio per l'amore , che 
'jjConie Vicario di Grido porta lo- 
„ro , chè non voglia privarli di 
„quel grandi (Timo bene6cio, che 
„fece loro la Maellà di Dio in dar- 
j^gli quel Pallore , che con si bella 
j,maiiiera , e dolcezza ha riforma- 
„to il Clero prima rozzo, flcindi- 
„rciplinato , e ritiratolo alla dilci' 
„plina Ecclefiaftìca, e non foto il 
„vecchio , mi anco quello de' gio- 
„vani , de' quali a fpeft proprie hà 
H&mpre mantenuto di YÙto^ e di 
«ve- 
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IJbro I. Capò flit. 17J 

„veftito ventiquattro Cherici con 
,,un Maellro, ed un TeoJogo, oltre 
„la diligenza , ch'egli ufa, accioc- 
„clie' facciano profitto nelle lette-» 
„re , e ne'buoni coftumi . Di più 
„hà ridotto il popolo col fuopre- 
„dicare , udire le confefìloni , vifi- 
„tare , e co' buoni efempi della fua 
,,vita , che a memoria d'uomo non 
„fù mai cosi ben indirizzato nella 
„via di Dio , e delle cofe della falu- 
„te , laonde levatogli queflo Pafto- 
„ re , ogni buon principio, e fatica 
„fattaèper cadere, fcnzafperan- 
„?a , chefiabbia da rilevare. In 
„ohre tanta è la povertà del popò- 
„lo di quella Dioccli , che non vie 
„pur uno , che viva tutto l'anno di 
„entrate proprie , con tutto ciò 
„mantcngono il Vefcovo co'pro- 
„pr) {udori , pagandogli le deci- 
„me, fopra le quali ftà l'entrata del 
„Vercovo ; E conofcendo il buon 
„Prelato l'obbligo , che hàdelfuo 
„popoIo , fempre hà difpenfato , e 
„tuttavia difpenfa tutto quello , 
„che gli avanza del Tuo tenue vitto, 
„e cella piccola famiglia ( che per- 
„ció tiene nella fuaChiefa Catce- 
H j dra- 
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174 ^'i'" •5''"'^' 
„drlle , che egli ftelTohàfabbrica- 
„to con una cala per li Vefcovi 
, jfuoi fuccelTori) iie'poveri , li quali 
, , molto più acerba , con gran mor- 
j,talità d'uomini , averebbero pro- 
„vata la calamità , e careftiade gli 
„aiHH- partati, fe egli non avefle da- 
j,to loro foccorfo con molte provi- 
,,(ìoni fatte di grano, rifo, orzo, 

„fale, & altre robe condotte da , 

terra ferma , e diftribuite per l'a- 
„i»or di Dio : Oltre che la ca{a 
„fu3 è un perpetuo ofpizio de' po- 
„veri Preti del paefe , i quali fem- 
„pre hi ajutati , e sgravati di jnol- 
„te gravezze impofle da'fuol An- 
„teceflbri, come di Cancellaria, di 
„contribu2Ìoni , di Viiite , di Taf- 
„fe , ed altri carichi ordinar) , c 
„ftraordinarj , vifitando egli, ei 
„fuoiVicarj, che fono due, fenza 
„ta(ra, o fpefa alcuna del Clero, ol- 
„tre a gli infiniti favori, e grazie, 
„che continuamente fà loro, nel 
„difendere la ginrifdizzione , e ra- 
„gioni Ecclefiaftiche. Laonde le- 

,,vando!o dalla cura di quella , 

„Ghiefa , con tante buone opere , 
„che vengono meno, fi toglie ilPa- 
dre 
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libro T. Capo Vili tyy 
"„dre coiTiuiie de'poveri, a'cjjali co- 
„gliendo il Paftore , e dividendofi 
,,1'entrate de! Vefcovado , fi leva 
„quancoru(Iidio, e quanta fperaii- 
„za abbiamo in quello mondo do- 
,,po lamifericordia di Nollro SL- 
„!;nore Iddio ; fe bene il patire la 
„ ftime fola corporale , farebbe co- 
„fa tollerabile , quando non folfc 
„molto maggiore la fpirituale^chc 
jjl'una , e l'altra foprafta loro , le la 
„Voftra Santità non fi lorograzia 
„di lafciargli il loro Vefcovo , e 
„non provede all' Arcivefcovado 
„di Genova d'altri; chenonédif- 
„fici!e alla Beatitudine Voftra , la 
„quale Noftro Signore Iddio con- 
„fervi lungamente alias. Ghiefa . 

Vida adunque dal Papa la fuppli. 
ca del Clero , e popolo d'Ale ria , e 
eellàte per opera d'AlelTandro le 
inftanze della Repubblica , ei fi ri- 
mafecon la Tua prima Spola . Indi 
a pochi Mefi avendo la Città , e 
Clero di Tortona nello Stato di 
Milano fatto ricorlo al Papa , che 
lì degualTe trasferire dalla Chiefa 
d'Àleria lofteflb Alefsandro, ali» 
H 4 loro 
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Lihról. Capo Vili. 179 
della pelle , e delle careftie . Mi 
prima volle celebrare col fuo po- 
polo il Santo Giubileo, che Siilo 
Quinto pubblicò nella fua affun- 
zione al Pontificato ; andato po- 
fcia a Roma , ed accolto dal nuovo 
Pontefice con ogni diftinzione di 
/lima , ottenne quanto dimandò 
per lafuaChiefa, cioè la confer- 
ma di ciò , che gli avea conceflb 

Gregorio Decimoterzo , che era , 

un'altro fmembramento dell'en- 
trate della Menfa Vefcoviledadi- 
ftribuirfi ad altri fei Canonici, al- 
l'Arcidiacono, ed al Teologo da 
lui nuovamente inllituiti, accioc- 
ché i Divini tifizi venilTero cele- 
brati col maggior decoro polfibi- 
le, rimanendo la Santità Sua fom- 
mamente edificata , che Aleflàn- 
dro fcordato per cosi dire di sè 
ftelTo, non dimandale altre grazie 
fe non quelle , che ridondavano in 
altrui beneficio , anzi in proprio 
pregiudizio. Spediti eh' ebbe tut- 
ti gli aftari della fua Chiefa , prefe 
la Benedizzione Pontificia in no- 
me anche del filo gregge, li parti 
diKoma, pigliando lalirada ver- 
Hj fo 
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17» VitadclVen.Saull 
fo la Santa Cafa di Loreto, cosi per 
foddis&re alla fua pietà verfo tjuel 
Santuario , ccMt»*A£beper di M 
palTare a Véneiià , dove penrava 
provederfi di molti Sacri appara- 
ti , come veramente fece con la fpe- 
fa di due mila feudi d'oro parte in 
vaH d' argenta ,' parte iivptcziolì 
drappi, che tutti diftriblif fecóndo 
ilbifognoavarie Ghiefe della fua. 
Diocefi . 

4 Verfo il fine del ij'po. venne 
eletto Papa Nicolò Sfondrati, 
chiamandofi Gregorio Decimo- 
quarto. "Quefti mentre dimorava 
Cavalier privato , e femplice Ab. 
bate in Milano, era (lato figlio fpi- 
rituale d'Aleffandro ancor Barna- 
bita, con cui mantenne poi feiur 
MWttitnNsoi^iftKHidenza , eziaiif 
Mt^Me^ «tk AMiindro fa fatto 
Vefcovo d' Aleria , ed egli di Cre- 
mona . Scorfi quattro Mefi dalla 
sreazione del nuovo Pontefice,mo- 
'^ndl'^lma dai ài R^iiail Gai* 
dniale Ippolito Roflì, il quale ave» 
governalo la Chiefà di Pavia pet 
lo fpazio di trent' anni .-Allora il 
ftf i , Qome quegli , che rammen- 
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Liirol. Cap.mr. tj) 
tandofi delle rare prerogative d'- 
Alellandro meditava di rimeritar- 
gliele , eirendo richiedo di prove» 
aere d'un nuovo Spofo la vedova 
Chiefa di Pavia, rifpolè, cheìz^ 
sverebbe dato un Angelo , mi fen- 
za nominare chi foffe : Indi a pochi 
giorni nel Conciftoro pubblico 
( fecondoncfae |>riiBa avea Éittoit 
Beato Pio, Quinto , quando pro< 
moflè AlefTàndro al Vefcovadod'- " 
Aleria ) pubblicò improvifameni^ 
loitelTo Aleflàndro Vefcovodi Pi- 
via,cpnviien4!Kido alicainent^ldt 
di lui virtù, lequali tutte epik^ 
in fine con dire , che loflimavii a'co^ 
fiumi , e alta vita un' Angelo vivente 
in corpo mortale , e 1 Sacro Colle-, 
gio ben informato della Santità 
praticata da AleiTandro , cosi nel 
CUoftro , come nel Veftovadoi, 
accolfe eoo applaofò quicft'clez; 
zione . 

jr Tutto ciò avvenne lènza ve- 
runa Caputa d' Aleflàndro , impe- 
rocché eflendo feguita la mancan- 
za del Cardinale Ippolito Roffi a' 
diciotto d'Aprile, il Papa in termi- 
ne di iredeci giorni fuh, cioè a'dìe- 

.,1 H < ci . 
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1 8o f^ta del Veti. Smli 
ci di Maggio, preconizzò il Sanli 
per Vefcovo di Pavia , in tempo, 
che trovandofi egli nella Corlìca 
intento alla cura delle proprie pe- 
core , né menoavea faputa la mor- 
te di quello, onde quando gli giun- 
icro le lettere del Cardinale di 
Santa Cecilia Paolo Sfondraci, con 
le quali l'avvifava di quajito avea 
difpofto di lui il Zio Pontefice, e 
. gli ordinava , che fenza dilazione 
dovefle portarfi a Roma , riflette 
alquanto fopra di se , e benché fof- 
fe raffegnato all'ubbidienza del 
Vicario di Crifto, tattavolta non 
lafciòdifentirne rammarico, ve- 
dendoli tolto cosi inalpettatamen- 
te alla fua prima Spofa, con la qua- 
le era vivuto ventun' Anni . Prima 
che quella nuova giungefle ad 
AleflandroinCorfica, fii portata 
alla Città di Pavia , la quale ricor- 
dandofi delle di lui Appoftoliche 
fatiche , e de' grandi ajuti , eh' egli 
avea predati al defonto Vefcovo 
in prò dell'anime loro , mentre fla- 
va di ftanza in quel noftro Colle- 
giOjdi cui era flato uno de'tré Fon- 
datori, fece allegrezze pubbliche 
per 
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Libro I. Capami. i8i 
per la di lui elezzione , ini all' in- 
contro pervenntone l' avvifo 
Aleria , e quello divulgarne per> 
tutta la Diocefi , fi riempi quella 
Provincia di pianti , e di lamenti, 
lendendofi que" popoli veramente 
inconfolabih nel vederfi togliere } 
come elS «UcaTMcjitjbificpAB^f 
re , il Padre anbaDiiSAiéi,ifl:.fairo 
Appoftolo ; il che maggiormeiKc 
inteneriva il cuore dell" umil Ser- 
vo di D i o , il qnale ben conolacva 
per prztica , non cffin: pofflhileil 
fottrarii X qusHt nuòva caiica, ficr 
come non era flato poffibilc il fot- 
trarfene , allorché fìi preconizzato 
Vefcovo d" Aleria dal Beato Pio 
<3ninto . Per confolare adunque 
l'afflitto fuo gregge, promulgò la 
lettera Paftorale , con la quale no- 
tificava la fui partenza per l' ubbir 
dienza, che dovea alla Santa Sede: 
Ch'egli avcrebbe ancor quefta vol- 
ta , eh' era la quarta tentate tutte 
le vie praticabili , affine d' iadorat 
il Pontefice a latciarlo ritoroats 
colla fua prima Spofa , la quile_, 
quanto a se preferiva a qualonqui» 
^Icra piùiicc^, e^ù iM^ile, cbtf 
pei:- 
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i8s f^tiJelfcn.Saulì 
perciò richiedeva dal fuodilettif. 
iimo popolo , chè racconiandaflTe 
quell'aflare cosi importante all'AI- 
liffimo, affinchè infpiraffe al filo 
Vicario in terra di lafciarlo ritor- 
nare o alla fua primi Spofa d" Ale- 
ria, o allo flato umile della fua Re- 
ligione , quando però folle tale la 
volontà di Dio, alla quale fipro- 
teftava di non voler fare rcfillenza, 
concludendo in fine, che quando 
Dio avelie difpofto ne'fuoi eterni 
decreti di volerlo alla Chiefa nuo- 
vamente conferitagli da Nolfro 
Signore , averebbe avuta in memo- 
ria fino all'ultimo fpirito quella 
fua cara Diocefi . Quella lettera 
Pafliorale , che trovò già difoofii i 
cuori del fuo Clero, e popolo alle 
lagrime , cagionò un pianto cosi 
univerfaie , e una tal commozione, 
chè concorrendo da tutte le Pievi 
della Diocefi moltitudine quafi in- 
finita di quelle afflitte pecorelle 
per rivedere il caro Pallore ,eper 
riceverne 1' ultima benedizzione , 
prima chè le abbandonaffe , parve, 
che nel di della dipartenza , in- 
viandoli lui verfo il Mare all'im- 
bar- 
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LiòrOI. Capo Vili. i8 ,' 
barco firinovaflé da quella gente 
ciò j che avvenne Bel partirfi.v:A|>f 
poftòloS. Paolo dall' Afìa , fecondo 
che luiftano gli atti Appoftolici, 
^icW.'piangendo tutti amara-» 

< mente, qttmiam amplius faciem ejits 
non ejient yifuri , l' accompagnaro- 
no alla fpiaggia del Mare , chia- 
mandolo fempre col nome del loro 
Appoftolo , che tale ben poteaii_i 
dirlo, mentre a profitto di quella 
Provincia, e di tutta !aCorfici_. 
avea tatti tutti gli ufizid' Apporto. 
Io, riconofciuci per non irragioM* 
voliBotivo di porre fotto all'im- 
magini d' Aleflandro , che gii hi- 
ronoimpreffe quefte parole: Bea- 
tns ^lexmier Saulius Barnabita-.-^ 
^lerixprimum, dein Vapm^^ìp 
pus , Corjicie ^pofiolus . 

6 Salitochefò Aleilandrofopra 
il legno , rivoltoli al Clero , ed ai 

^ popolo proftrato a terra , die loro 
l'nltimo addìo con la fiiabenediz- 
zion Paftorale , ed effi mentre san^ 
^avadikingandodallido, il fegui-> 
taron con rocchio , finché fpari loi 
rodi villa, efenerimaferoincon- 
folabili . Dopo. ^ìndici giortii^j 
tr». 
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i84 Vita ielVen.S nuli 
travagliofa navigazione giunfe a 
Roma la fera avanti la Solennità 
del Corpo di Grillo, e fubito fìi 

Erefentato al Papa , che Io ftava 
ramofamente attendendo, per ri- 
vedere il fuo antico Padre Spiri- 
tualo , e caro amico . V accolfe_, 
dunque con grand' affetto , e con 
abbracciarlo teneramente , prote- 
ftandogli , che fino dal primo di 
della fua aflùnzione aveadifegna- 
to di chiamarlo dalla Corfica , e di 
promuoverlo alle dignità più ri- 
guardevoli nella Chiefa di Dio, 
dalla qual efpreflìone traile argo- 
mento la Corte , effere Hata mente 
del Papa di dargli la nobii mitra di 
Pavia , per maggiormente qualifi- 
carlo , prima di conferirgli il Cap- 
pello Cardinalizio , fc ben quello 
non lì verificò, perchè Gregorio 
mori alli quindici del Mele d'Otto- 
bre di queir Anno ijpi. cioè pri- 
ma , che Alefsandro arrivafTe alla 
Refidenza del .nuovo Vcfcovado . 
Mà l'umil Servo di Dio gettaiofi a' 
piedi del Pontefice , e baciatili ri- 
verentemente rifpofe con ringra- 
ziarlo bensì della memoria , che di 
lui 
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Iniconfervava, md poi foggiunfe: 
BeatiffimoTadre , fi in me ritrovaft 
minima parte di que' meriti , che alla 
Santità Vofira èpiatciuta diJkpporri[ 
Sepojfompreffn di lei le preghiertj 
d'unvilifìimo firvo; per quejii facri 
piedi , che riverentemente le bacio , 
fupplico la BeatitudineVofira adotto- ■ 
rare della Chie/a di "Pavia /oggetto 
più meritevole , ejeparyuolebmsfif 
tarmi , lafiimi ritomicr$atlrStfiélll( 
dilla mia Religione , e chMae.taè» 
profitto dell' anima miafuefio temf» 
di vita, che troppo breve mi rffla i Si» 
come fptro in gloria quella beata ani' 

taintWi}oitt vdtrfi detta miadcba- 
Ic^ajperò mitolfi al mio piccai ni- 
do , mÀ io , che fento il pefo , e conofca 
t infufficienTia , la prego , Beat^fimo 
"Padre , ad accettare qtafta ta^na , 
che lefè d'ogni Chiefa , per termiuart 
tra' miei "Padri i giorni miei : E men- 
tre parlava confcntimenti sì tene, 
ri al Santo Padre gii fuofiglio rpfc- 
rituale , fùforprefo da dirottiffim» 
pianto , onde il Papa (òllevaiglo 
da terra i'aniiBò' con^^^j^ìli 
figaoriKM i'mumttmptm fiiitiìf: 
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i8<5 tritìi del rea. SnuU 
alle cureptr U Cbiefn di Dio : hifogna 

faticare anche un poco nella vigna 
del Signore : Fogliamo che andiate co- 
me capo , a lavorare , dove fofie gior- 
naliere nel Jervire al defonto Ippolito: 
queSia no/ira difpofi:^one è fiata in- 
fpira'xione del Cielo : quefla è voca- 
zione di Dio , non avendola a nei fug- 
seritaperfona del Mondo , nè avendo- 
la noi comunicata ad altri , chè al 
pubblico Concifloro . Allora Aleflan- 
dro fecondo , che già fece col Bea- 
to Pio Quinto , quando lochiamo 
alla vigna d'Aleria , chinò il capo^, 
ed ubbidì a' voleri del Vicario di 
Crifto, eineffblaChiefadi Pavia 
vide il centelìmo de" fuoi Vefcovi . 

7 Defiderando pofcia il Ponte- 
fice , che Alelfandro fi fermafle hi 
Roma , e per edificazione della fua 
Corte, epervalerfi de' di lui con- 
figli nelle confili te più ardue , nè la- 
-fciandofi egli a ciò perfuadere con 
Dioftrargli riverentemente la gra- ' 
ve obbligazione, che tiene il Vet 
covo della refidenza , e i gravi ma- 
li, che ridondano alla greggi]__, 
dall' artenza del Pallore , finalìuen- 
teglifiipermeffo di partire, ond' 
egli 
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tìhrol. Cattrm. «87 
egli con la Papal benedizzione pi- 
gliò la ftrada di Gtóoya per anda- 
re a Pavia. 

8 Saputoli il di lui arrivo» quel- 
la domuiante dal Clero , e Città di 
Pavia , quello deputò alcuni Cano^ 
nici della Cattedrale , e quella i 
fimi Decurioni , affinché andalTe- 
ro , come fecero , à raffegnargli 
l'univcrlàle aggradimento di tutta 
la 'Citta in aver racMiftato per 
^aftore delle loro aniKie , chi le 
aveva cosi bene educate negli anni 
antecedenti, come Padre Spiritua- 
le . Nel viaggio era flato (orprefo 
/da ^>re , la qdale lo travagli^ . 
maggiormente in Genova , mà il 
ealor febbrile non potè fiiperare 
l'ardore della carità verfodella.^ . v 
nuova greggia , imperocché al più 
pretto, che gli lu poffibile, s" in- 
camminò verfo Milano, fenzapaf- 
fu da Pavia j per compire col Go- 
vernatore dello Stato, e con altri 
Miniftri Reg) , e principalmente 
per conferire col Padre Don Carlo 
Bafcapè , di quel tempo Generate 
«Iella Religiotie , gli affari piò t\\gn 
.vanti dell'anima iua; e per tratti^ 
i • . con 
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1 88 fìta del Veri. Sauti 

con lui de' modi più adattati per 
ben governare la iiia Ciiiefa, al fo- 
le fcopo della maggior gloria di 
Dio, e della lalutè dell'anime , al 
qual fine volle fare con la direzzio- 
ne del medefimo i fanti efercizj fpi- 
lituali di dieci giorni , fecondo 
l'annuo coftume de' Barnabiti , e 
pofcia fece intendere al (iio Clero , 
che allora farebbe andato volen- 
tieri a Pavia . La Città però , che 
per dimoftrare il gaudio , volea ri- 
ceverlo , come in trionfo , con ogni 
pompa poflìbile , lo pregò di fog- 
giornare alquanto in Milano per 
àar tempo a compir gli apparati, 
che già fi difponevano . Quella in- 
llanza fii al cuore dell' umile AleC- 
faudro una ferita , imperocché 
alleniffimo da qualunque pompa, 
mondana , averebbe voluto , clic 
quel pubblico impiegaffe tali fpefe 
più tofto in fovvenimeiito de' pove- 
ri ; pregandone perciò efpreffa- 
mente i Decurioni , ne volendo ac- 
confentire alla loro richieda , fe 
non perfuafo dall' accennato fjo 
Padre Spirituale , il quale lo induf- 
fe a permettere quefti sfoghi della, 
ve- 
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venerazione dovuta alla dignità 
Vefcovile , con apportargli aiicd- 
ra l'efcmpio di S. Carlo Borrome6 
quantunque umiliffimo, ricevuto' 
ancor lui dalla Città di Milano 
coti foiiiiipa magnificenza nel di lui 
folenneingreflb. 

9 Venuto poi il di determinato 
di portarli a Pavia , andati i Cava- 
lieri depurati dalla Città a Mila- 
no, fù a fpefe del pubblico levato e 
condotto a quella celebre Certo/a- 
indi dopo breve ripofo fi andò U 
fera delli dicianove d" Ottobre a! 
Convento di S.PaoIode'Padri Ere- 
mitani Oirervanti Agoitiniani dejl 
Congregazione di Lombardia, 
diicoftopociii paffi dalle inuradi 
,', ^'^ appena era giunto a 
qnell albergo, che ricevette la nuo- 
va móufta della morte di Grego- 
rio Decimoquarto Sommo Ponre- 
ftce , tanto fuo amorevole , quanto 
da lui amato , e riverito , onde paf- 
so la maggior parte di quella notte 
ui orazioni per implorare al Santo . 
Padre il premio eterno, e alla 
, Chiefa , una &nta, eprefta crea- 
la»? del nuovo Pontefice . u 
nwt- 
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150 viti del yen. Santi 
mattina feguente prima d'ogni al- 
tro aliare volle ofìèrire il Santo Sa- 
crificio per raiiiina del Dcfonto 
Pontefice , nella quale occafioiie fù 
oflervato piangere, raaflìinamente 
in quel tempo , che i facri riti dan- 
no alla totale elevazione della 
mente in Dio fenza recitare alcuna 
orazione vocale . Difpolte pofcia 
tutte le cofe , incammino/E alla 
Città con quel beli' ordine, e pom- 
pa di giubilo , che defcriilèro ele- 
gantemente , e pubblicarono alle 
itampe Antonio Maria Spelta, ed 
Enrico Farnefe , che ne furono 
fpettatori: Io l'accennerò piana- 
loente . Levatofi Alefl'andro da 
S. Paolo, Monaftero degli Agolli- 
iiiani , fìi incontrato da tutti i fan- 
ciulli della Dottrina Criftiana in 
numero di circa tre mila,e di mag- 
gior numero le fanciulle , tu,rte di- 
vife conforme alla loro età in più 
fciiole , le quali riufcirono al Ve- 
nerabil Prelato di molta confola- 
zione, vedendo cosi ben coltiva te 
le tenere pianticelle d'una vigna, 
nella quale egli fteffo tanto avea 
faticato per disbofcarla , e render- 
la 
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la fruttifera , quando andato alf« 
fondazione di quel noftro CoIIe- 
eiò,aluitoccòo'introdurre, edi 
ìtabilire in quella Città, le Scuole 
llefle della Dottrina Criftiana . Se- 
guivano dopo quelle le Con frater» 
nite , che chiamano de' difciplini , 
delle quali abbonda quella Città 
all'ufo della Lombardia: Succede- 
va in fine tutto il Clero Regolare , 
e Secolare col maeftofo 
della Cattedrale , accoWpagSilS' 
da tuttiiMagiftraiiRegj", ecivili, 
da tutta la Nobilti, anzi dalla Ci;- 
ti tutta ufcita per così dire fuori 4t 
séfleffaacliacoatrare iltió^^dH 
re. Intanto che quella moltitudi- 
ne d'ogni feflb, e condizione co- 
minciò ad ufcire da una porta del- 
la Città, il Servo di Dio fù condor- 
toad un'altra, che chiamano di 
Santa Maria in Pertica , per la 
quale dovea farli l'entrata ,e quivi 
falito fopra uafoglio eminente be-t 
nediceva ad una ad una le fue care; 
pecorelle , che palTandogli avanti 
proceffionaimcnte , gli andavano 
Mceodo i dovucintti di riverenza , 
netto 4»ale innztwe , che durò oer 
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ipi vita del Veti. Sauli 
alquante ore , rapi il cuore aciaf- 
cuno con quella maeftà temperata 
d'un' aftabililTiiiia dolcezza, che gli 
rifplendea nell'afiiecto , mentre da- 
va a tutti la fua be;iedizzione . Pre- 
ceduto aduuque da quefte Scuole , 
Confraternite , Religioni, Colle- 
giate , e dal fuo Capitolo , al rim- 
bombo di tutta r artiglieria di 
quella fortezza , e di tutta lainof- 
chetteria del prefidio , allo fquiUar 
delle trombe, e trai viva di tutto 
il popolo, a cui facevano eccolie- 
tiffima più cori di muiìca , entrò in 
Città il Venerabile Vefcovofervi- 
to di baldacliuio , cavalcando fo- 
pra la mula prefentatagli da' Si- 
gnori Confalonieri , ed era tanta 
lamodeftia, la grazia, e la beni- 
gnità, con cui Dio ornò il fembian- 
te del fuo Sacerdote in quel giorno 
nel benedire dall'ima , e dall' altra 
parte il caro gregge , che da quel 
puntoli cattivò e l'amore, e '1 ti- 
more riverenziale di tutti . Io che 
ferivo in compendio tralafcio qui 
di riferire in più ampia forma la 
divora pompa di quelto folenniffi- 
mo ingreflb , rimettendo il lettore 
agli 
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Liirol. Cafona, i$s 
• gli accennati autori , i quali fan- 
no menzione di varie ceremonie 
alioraufatecon Aleil'andro da d(. 
verfi Perfonaggi per mantenere gli 
antichi privilegi , o delle famiglie", 
o delle cariche loro , Dirò foIaT 
mente , che Aleflandro veduti gli 
archi trionfali, i nobili incontri, 
gli apparati, eia gioja comuntj 
della Citti, nel metter il piede a 
terra, poichéfàgiunto alla mag- 
gior porta del Duomo , parve, che 
per brieve fpazio di tempo racco- 
gliendofi in sè fteffo, rimaneffit^ 
quafieftatico; pofcia come rifve- 
.gUandofi , dille al Capitolo , alla 
Nobiltà , e a" Magiftrati , che ,gli 
Itavano intoino . Quiuito fono cidu- 
chi tutti ì mo'fidani Onorio QttcJìeaU 
le^reT^'^ i» me/w d'un' anno ji cangie- 
runno in lutto . Quelle parole fùro- 
ào prefe , come una predizzione 
ilella fua morte , e del fimefto rice- 
vimento nella Città del fuo cada- 
vere , che fegni appunto prima chè 
termiviaflé l'anno raedefimo,nel. " 
l'Ottobre vegnente , alli undeci del 
quale fe ne morì , e fùaccolto; iidf 
lui corpo con ap{>arau lugubri da' 
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194 tAtaMVbi'.Smli 
tutta la Città altrettanto inconfc*- 
labilc per la perdita del fuo caro 
Pallore , quanto aveva giubilato 
flel riceverlo al polTeffo . 

C A P 0 IX. 

Comincia a regger con gran fervore 
la nuova Dioceji lii'Pavia . Ne 
imprende la Vifita . S' in- 
ferma , e muore^- . 

^Ncontanente appli. 
coffi il zelante Vef- 
covo a far le parti 
di vero pallore , e 

come quegli, che_j 

già era pratico di quella Chiefa , 
per eirere (lato , mentre dimorava 
nel fuo Collegio de" Barnabiti , e 
Padre Spirituale , e Teologo , e 
compagno di Vilìta al fuo prede- 
ceffore , prcftamente s' avvide di 
quanto facca di raellieri per Io 
buon governo di quella Diocefi. 
Avea l'anteceflore cominciato ad 
introdurre 1" ufo de" decreti del Sa- 
cro CotKilio di Trento promulga- 
to 
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likml- CjtpélX. ls>y 
te> n«gU imi aotecsden ti , tnà per- 
chè tutte it CQ(è . ne' loc pruicipj 
d'ordinario ineootrano dtlle diifi- 
coltà, cosi non erafi per ajico effet- 
tuato tutto ciò , che dal Concilio 
era ftato prefctitto . AMmidtO 
adunque pr«fe a goverawe la fua 
Ghie (a , alla norinadi quelle leggi 
facrofante , e ciò con deftrezza ta» 
le.chèiti pochi Meli kftatóJitntt* 
&licfffiBH!Benie , tantt'Eca laviti 
nerazione , in etti 1" tvevmoi costi 
Laici , e gli Ecclefiaftici , come i 
Magiftrati medefiroi . Coniiuciit 
da quelle cofe , che rifguardand 
iinniediatamenreilcaltodi Dio ,e 
per ridutle a quella perfezzione, 
9bedefidera.Ta, egli Iteffo andava 
avanti eoa l'c&mpio, ritrovandofi 
continuamente alle Divine Salmo- 
die nella propria Cattedrale , e ciò 
(on tanta pi^Rtualitl , chè Colevi 
ette re ii{WHBo.i« Coro ,,eptitw9lte 
in tempo d'inveruG, quando i fred- 
di di quel clima fottile li hn fenti- 
re più rigidi per k gran nevi , cha 
cuoproiio quel PriiicipàEo, gli av- 
venne di .trovar lèrraté le porte 
delTenipii», «divi ingiaoic^biata 
I » trat- 
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1 96 yit'i del Veti. Sauli 
trattenerfi in ojazion mentale , af- 
pettando ore intiere , finché venit 
iero aperte dal portinaio . Pubbli- 
cò editto per la riverenza delle 
Chiefe , e per 1' amminiftrazione 
de'SantiflEani Sacramenti, ed ac- 
ciocché avefl'e il Pao effetto , cosi 
nella Città , come in tutta la Dio- 
cefi , lo fece prima efcguire rigoro- 
famente nella fua Cattedrale , nel- 
la quale fpezzava frequentemente 
il pane della Divina parola , e ri- 
formò la celebrazione de' Divini 
Ufiz), in modo, chefofTero cele, 
brati con tutta la maeftà poflibile , 
affine di pafcere in tal guifa la pie- 
tà Criftiana in tutto il ìuo popolo , 
ed allettandolo alle cofe fpirituali, 
per divertirlo, mafilmamente ne" 
giorni feltivi da' profani tratteni- 
menti . Ufava tutte le fefte d'anda- 
re improvifaméte quando ad una, 
quando ad un' altra Scuola delle 
Dottrine, il che giovò mirabil- 
mente ad accrefcernela frequenza.^ 
Oltre all'attenzione, con cui fati- 
cava nel riformare, enei miglio- 
rare le colè, che ridondavano in j 
beneficio de'^mondani, edegli Ec- 
cle- 
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clefiallicifecolari, non lafciava_- 
egli 'd' infiftere , per quanto gli fi 
apparteneva all'olTervanza regola- 
re de' Glauftrali , principalmente 
delle Tacre Vergini, alle<juali an- 
dava fpeflo a fcroroneggiare per 
vie più infervorarle nel buon fervi- 
sio dello Spofo Celefte . 

a Oravendoegli in breve cosi 
ben 'rimefle in alletto lecofe, che 
laChiefa fuagii fi governava to-. 
talmente conforme alle leggi pro- 
mulgate dal Sacro Concilio Trii 
dentino , e volendo pofcia conferr 
marie col Sinodo , che difegnava di 
coQgrcgare , intrapreié prima la 
vifita PaftQnte i(iell« Sipcelì, «lu 
rmotj» vaOa. Xklsbrate dunqiK 
le Solennità di Pgfqua di Rifurrez- 
zione , della Pentecofte , e del Cor- 
po di Grittp, ed^ imminifirato i} 
Sacramento della- Crefiim , voile 
difporfi alla Vifita con gli eferciz) 
ipirituali in Tanta folitudine co' 
JMoiReiigiofi nel Collegio diCa- 
aepanuova , e con le orazioni fue^ 
e d'altri.e con le abbondanti limo- 
ijne ,che fece diftribuire a' poveri, 
4^d^ principio alla Vifica . E fv 
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I gS Vita, Veti. Sìtuli 
ma collante preffo a gli Scrittori 
di qi-.efte' cofe , che ritornando 
Alefsandro dalla Vìfita di due ter- 
re, in barca , fii per naufragare 
nel Lago maggiore , imperocché 
giunta la nave dal lago al fiume, 
che quello produce, e chiamafi Te- 
lino, era portata dall' impetuofa 
corrente ad urtare nello fprone , 
che è un" angolo di macigni gran- 
di, il quale divide quella parte.^ 
d'acque, che dal Tefino a benefi- 
cio pubblico fcorre per un grail., 
canale fino a Milano-. Or la navi- 
cella , fenza che i barcaiuoli potef- 
fero ritenerla , erafpinta con tan- 
ta forza verfo l'accennato fprone, 
chèglidefTì barcaiuoli la davan» 
per perduta, é fi tennero tutti per 
morti : onde a gran voci fclaman- 
do , chiedevano il Divino aiuto. 
Allora il Servo di Dio con intrepi- 
do cuore , e con viva fede , racco- 
mandò al Signore sèflelTo, e la fa- 
une di tutti gli altri , animandoli i 
confidare, che non farebbero pe- 
riti , e cosi avvenne , non fenza evi- 
<iente miracolo, come a tutti par- 
ve , efièndo che la navicella pom- 
ta 
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litro l C4ipo IX. ip9 

ta dall'impeto dell'acque contro 
gliTcogli vi urtò di modo, chéfl 
sfafciò'da una parte , ma non più , 
che la larghezu à' fin palmo , per 
dove bea poteva entrare l'acqua, 
Sttandak S^Tte avvededè alcuno, 
jóiiiSeSittoixt» , %ii nfcita la bar- 
ca dal primo pericolo,avvisò il Pa- 
drone , che, (crraffc queir apertu- 
ra, e tutti diedero gloria a Dio, 
del cui Se rvo attribuirono a' meri- 
ti , e alle orazioni la grazia d'eflèrfl 
falvati dal naufragio . 

j Prima che il Venerabile Vc- 
fcovo giungcflfe a Pavia, erapre-» 
corfa la nuova del pericolò da lui 
incontrato , e gran parte della Cit- 
tii fe ne cpnimofle, e corfead afpetr 
tarlo sù la riva del fiume impa-r 
ziente di rivederlo tornato fano. 
Si ferpiò in Pavia per le due felle 
iJell' Aflunzione , e della Natività 
di ìiiit.\*. Vi&GjNii, nelleijuali vd(- 
Je celebrare , e predicare Paitifi- 
calmente al popolo , e benché va. 
niflè conriglia(o 4i prender alcun 
ripofp dopo tancc «ticlie foffene 
i<ke'4ue i/kH aatecedfatl cli.Giii> 
^o, «4i,U)glio pe' caldi, cbédi 
I 4 quell' 



Digitized by GoOgle 



^oò Vita del Ven. Salili 
quell'anno furono eccellivi , rif- 
pondendo egli ; Bonus pafior dot 
animam fuitm prò ovibus fuis : pro- 
fegui la vifita da quella parte , clje 
chiamafi Lumellina , la quale vi(ì- 
tata fi voltò a quelle terre , che 
flanno fulla fponda del fiume Pò, 
tri le quali v'è Bafllgiiana, dove 
correndo le facre tempora del Me- 
fe di Settembre tenne Ordinazione 
pubblica , e pofcia andò nel Terri- 
torio Aftigiano , ed all'ultimo del- 
lo fteflb Mefe giunfe a Calozzo ul- 
timo Caflello della fua giurifdiz- 
zione , ed anche della fua vifita , 
anzi della fua vita , imperocché ivi 
ammalò , e moriflì . E' Calozzo 
feudo della nobile , ed antica fami- 
elia Roveri. Di quel tempo Io go- 
deva Ercole Roveri , il quale in 
tempo della fua gioventù {Indian- 
do nell'Univerfità di Pavia ficon- 
feflava al Venerabile Aleffandro, 
e caduto in grave infermità fii afli- 
flito da lui con carità da Padre, 
onde egli fi aSezzionò in modo ad 
Aleffandro , chè poi mantenne 
fempre ftretta corrifpondenza con 
elfo lui , e quando egli andò alla vi- 
fita 

DiglllzeO by Googk 



'Vhfol. Cg^pIXt lot 
fità della Parrocchiale di quel fuo 
fetido , Ercole volle moftrargli , e 
la memoria de' beiielìc/ da lui ri- 
cevuti, e la venerazione, che gli 
profélTava , e cosi l'andò ad incon- 
ti^re molte miglia lontano con tii>: 
virarlo a prender l' albergo in fu4 
cafa . Ma il buon Vefcovo , folito 
di (lare in quella de'Parrochi, ri- 
fiutò cortefemente l'inriro. Coa-i 
dpttofì dunque alla cafa .parf()^ 
chiale, prefe un mediacre ripofir 
in quella notte , e '1 giorno feguen- 
te di buon mattino fi diede alle 
coniheteazjàoni della vifita , cioè 
di cooféirafe, predicare, catecbi- 
zare , celebrare , « minillrare di 
propri» aama TBiicaridia, e poi la 
Crelìfna veonfiimando ii rinianen-: 
te della giornata nel vifitare gli 
Altari, e gli apparati , e nell'udire 
eiiiunque a lui ricorreva . Venuta 
la none fegaente ftca&Kto dalt^ 
podagra nel piede deliro ,-che gli 
cagionò la febbre alTai grave. 
Quindi giudicatoli , che non era 
conveniente di tenere occupata la; 
cafa del Parroco , cojne molto an^ 
gufta , Aleflandroa^ettà il iiaovfi'. 

I S in- 
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ioi PltadclVen.Sauli 
invito, che gli fece Ercole eoa 11 
Contefla Carlotta della ilefla fami- 
glia Roveri fua Conforte, Dama 
di (ingoiar pietà , la quale einola 
dell' ofpitahtà , e carità d'altre il- 
luftri matrone , prefe a far l' ufìzio 
di Marta verfo del buon Pallore , 
in cui figiiravafi di fervire al Si- 
gnore . Il Vefcovo intanto mandò 
a Pavia , che fi faceffero pubbliche 
orazioni per raccomandarlo a_. 
Dio, & ordinò al fuo Iconomo, 
chèdiftribuiCfe abbondanti limoli- 
ne a tutti i poveri . 

4 Alti trèdelMefe d'Ottobre, 
che era il fecondo del di lui decu- 
bito , crebbe e la febbre , e la poda- 
gra,e perciò fenza indugio fti chia- 
mato un medico , il quale erafiac- 
quiftato in que' contorni granfa- 
ma con le molte cure, che avea fat- 
te di varie infermità giudicate in- 
fanabili . MàDio , che volea pref- 
fo di sé il fuo Servo, permrfe , che 
coftui, medicando all'ufo della fua 
patria , facelTe aprire la vena al pa- 
ziente fenza rinertere alla di lui 
grave età , e fenza verun prepara- 
tivo , comandandogli infine , che 
do- 
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tìkr» T. Cupi tX. iOJ 
dftvefle reficiar/ì con molto cibo , 
che per avventura fìi alTai più dell' 
ordinario , ch'ei fole» prendere, 
nel che AÌeflandro cosi temperato, 
com' era , ebb«a patire di molto , 
reftaadp^ofpici altrettai^tiK^li-r. 
iìcati clel£^idi«l!z»iSHAI«<raii', 
dro raoftrò , quanto roirayigUaci 
della forma ,■ che teneva il medico 
nel curarlo in tal guiia. Ercole a 
cui premeva altamente la confcr- 
vazione del buon Paftore , fecft 
chiamare un' altro perito da Badì- 
gnana , il quale intefo lo flato del. 
Prelato , prediflTe , che fe la febbre 
Dfendev» maggior i>ied?,, eri'at ; 
latto fpedita la di lui Vita , e cosi 
avvenne, perocché crelcÌBta la_, 
febbre, e dilatatafi la podagra dal 
deftro al piede finiitro , gli fi co- 
minciò a gonfiare tutto il corpo, 
mi con dolori cosi intcnfi , che 
AÌeflandro non pptefa nè prende-, 
is un minimo ripofo, nè voltarli 
dall'uno, all'altro Iato, movendo 
gli aftanti a fomma compaflìone, 
e:benehè egli coq rerenitì di volto 
»Qgr4xiaS«d(CM»wiw> il&^or%< ' 

16 X<^ 
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104 Vitd delVen. SauU 
to tratto fentivafi prorompere in 
quelle parole del fuo Appoftolo: 
Quisme UberMt de corpon mortis 
huius ? Mà quello , che più l'afflig- 
geva , fi era, che di quel tempo fla- 
va infermo il Padre Don Ambro- ' 
gio Rotolo fuo Coiifersore , e fede- 
liffimo compagno nell' Apposola- 
to della Corfica . Iddio però , che 
trà tanti patimenti volea porgere 
alcun conforto al fuo Servo dolen- 
te per non vederfi aflìftente uno 
de' (uoi fratelli Barnabiti , difpofe, 
che il Padre Don Gregorio Afina- 
ri, (tato direttore fpirituale per 
molti anni di S.Carlo Borromeo^, 
ritrovandofi di quc' giorni autun- 
nali a Marzano Signorìa della fua 
cafa , ed ivi intefa l'infermità d' A- 
fefsandro prefso Ercole a sè Cugi- 
no , (i movefse fubitamente per an- 
dare ad alTiftergli . Non fi puòef- 
primere la confolazione, che il Ser- 
vo di Dio moftrò d'avere , quando 
videfi avanti Gregorio, come que- 
gli, che bramava ardentemente di 
morire in btaccio ad uno de' fuoi 
Religiofi , e però abbracciatolo 
ftrettamente difse con tutto lo fpi- 
ri- 
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Lihrol. CapoIX. \ 
rito filile labbra : Sia lodato il Si- 
gMrc , che fe quefla è la mia ora,iive- 
rè almeno uno de' mieìTadri , da cui 
riceva i Santijfmi Sacramenti , e gli 
eflremi ufii^ di religiosa carità. Qiie- 
Óa coDtcMzions fpiricuale gli (a. 
niddoppìata da Dio poco appref- 
fó , perchè il Padre Don Anibro-' 
gio per opera più Divina,chè uma-i 
na fi rifanò repenciiiameate , e le- 
voffi ad afiEftere al Venàrabile.^ 
Prela to , che nella fetrinia eri fta- 
tolbrprefo da mortali accidenti,' 
per li quali più volte fìi creduto 
morto: màriavucofi alquanto, ed 
avvedutofi, che quella era la fua-. 
ultima infermità , non attere ad al- 
no, cbèn prepararli aben morire.!^ 
Fece pertanm 1^ Codfeffione gejie-'. 
rale , coinè avea fatto motte altre; 
volte dal Padre D. Ambrogio, e 
volle eflére monito de' Santi/lìmi^ 
^teraniengi e perché «óea facóU 
ti ii Crealo Deciàoberzu di 
poter teftare, ed in faeiì avea telbu 
to in Corfica, quando un'altra voI-\ 
ta infermo fu guidicato non poter- 
li umanamente rifanare, fece l'ulti- 
ma fua dilpofizione a beneficio dei i 
Ss- 
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20(5 fItadeWen. Saldi 
Seminario da lui eretto in Corficì, 
e de' poveri della Città di Pavia, 
rimanendo i Padri del Collegio di 
Canepanova eredi de" libri, e de' 
manufcritti , che tuttora fi con- 
fervano , come preziofe reliquie 
d'un uomo fanto. Il Padre D.Am- 
brogio , che gli affifteva , edefide- 
ra va alla lleligione il più caro le- 
gato , che farebbe llato del di lui 
corpo, l'interrogò in qual luogo 
del Tempio ( fenza nominare 
Chiefa) defiderafle eOer fepolto, ed 
elfo bramofodi rimanerfi in grem- 
bo alla Spofa fino alla confumazio- 
ne de' Secoli , rifpofe nella Catte- 
drale , ma nel più baffo pavimento, 
con ordine d'effervi trasferito fen- 
laverun (egno di pompa, ofafto 
umano . 

j Non volle però, che per allo- 
ra fenefeceffe il .rogito pubblico 
dal Notajo , conciofia colà , che 
defiderafle di ricevere prima i San- 
tiflìmi Sacramenti , dolendofi col 
Padre Don Ambrogio , che fotto 
fragile fperanza di vita gli follerò 
differiti, e però fenza fraporvi al- 
ti» dilajioae , giudicò il Padre di 
con- 
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Lilirol. CaùojX.' 407 
confotare il la«gaeffificlai»<]iieb' 
]a fera ftefTa del Salubato , ondcTi. 

conciliatofi brevemente , mi eoa 
gran fentimento, e con inrcnfo ar» 
dare d'amor di Dio , dal Padre 

tìt6ììmKtìm,éprìHìamtice>Kt- 
lo.ancorcha fi trovafiè grandemeni- 
te eftenuato di forze , vigorofo pe. 
ròdifpirito difcorfe perlofpazio 
d'ana mezz' ora (opra I" eccellenze 
<à'an tanto Sacramento , e com? 
Botò il Padre GalJicio, con fede co. 
si viva , ché attettò di quafi con»* 
Jirendere ajutato da lume cele (le U 
rea! prefenza della Divinità fotto 
aiaelle fpezie Sacramentali , inmo-i 
do chi dubitava, che tmtieo^>tti;ii' 
m dove/fe JmìnuirgU il inerita deUn 
fede . Dirte cofe cosi alte, e profon-. 
de di quello inefebile miftero, e 
con tanta umiliazione , &abbie» 
lione di sé fteffo, e con tanti fervò-i 
rofi ftHtinaenti , che gli aftanti piti 
geV«oo ;#jit» tenerezza di fpiriro,' 
e pépcóinpsffione del Fattore ,che 
vedevano mancarli . Ricevuto il 
Sacrofanto Viatico , firimafe lun- 
go fpazio di «rapo in fiJenzio ^ e in; 
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log vita dsH^en.S nuli 
colloqui mentali con Dio, e tanto 
s'internò nell'orare, e ringraziare, 
chépareva ripofaffe di modo , che 
paflata ormai la mezza notte non 
avendovi alcuno , clie ardilTe di , 
turbarlo , accoiVatofi pian piano al 
letto Ercole il nobile ofpite dell'in- 
lernio per oiTervarne lo (lato, ed 
avvedutofi ,clie non dormiva , l'in- 
terrogò, come fi fenciffe. Rifpofe: 
expe(lo,do»ec vernai immuta, tio mca, 
ritornando fubito a' fuoi interni 
colloqui con Dio . La feguent<o 
mattina della Domenica volle con 
atti particolari di pietà Criftiana 
prepararfi a ricevere l' eftrema un- 
zione , e mentre fi itaya preparan- 
do il bilognevole per miniftrargli 
quel Sacramento , fattofi dare il 
{uoGrocififTo, e quello ftringendo 
al feno , pareva fi foffe addormen- 
tato, tanto era aftratto in Dio, poi 
ritornato a'fuoi fenfi , e rivoltofi a 
tutta la famiglia ^a" fuoi Padri , ca 
tutti , che ginocchioni (lavano af- 
fiftendo, prima che glifolfe mini- 
ftrato 1" Olio Santo , dopo averli 
efortati a vivere Criflianamente ^ 
«JilTe loro fra l'altre CQfequ.ef.te pre- 
ci- ' 
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Lìhn'I. CafxiTX. tot) 
cife parole. Voi fiiMerete forfè , che 
io mmja per le fatiche fofferte in qu e- 
flayifita;nò, figliueli: vorrei, che 
viperfttadejie , tjuefla cffere la mia-i 
ora : che quanto alle fatiche , fefojft 
di nuovo a cominciarle , volentieri le 
principierei da capo , così convenendo 
alTakoredidare l' anima fua perla 
fuagreggia . Io ringraziato la Divina 
Maejìà , che fe non muoio , come do- 
vrei, eflinto dalle fatehctahiuno E/pt 
ini toglie a sè, mentre io Havafer- 
vendo alla fua Chiefa . Pregò poi 
tutti umilmente , e con molte la- 
griine a perdonargli femai aveflé 
otfefoalcuno in cofa , benché mini* 
ina, raccomandofiì alle loro ora», 
«ioni, con ingionger loro nel ri- 
torno a Pavia, dipaflarqueftiufi- 
2) principalmente co' Religiofi, e 
Religiofe , e fopra tutti co'fuoi Pa- 
dri , e vedendo in fine, che ifuoifi- 

Jili fi ftruggevano in pianto; li con^ 
olòcon quelle parole: Che duve- 
vano cùnformarft a' Divini voleri , e 
rallegrarfi più tofto , chè piangerti 
iella fua morte , poiché eglijper'a va,- 
tmfibUtnMaDtviittt miferieordia, 
^mi*»teél'ctema fiatiti. Dop* 

. ; que- 
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no fkn del Un -Salili 
quelle parole fece pubblicare dal 
Notaio r ultima fua volontà, die 
l'ultima fua beiicdizzione a tutti, e 
ricevette l' ultimo de' Sacramenti , 
rifpondendo egli a'verfetti , e li- 
cenziati i familiari , ringraziato 
Ercole, e Carlotta dell' ofpitalità 
predatagli, (i rimafe foloco' fuoi 
Padri Don Ambrogio , e Don Gre- 
gorio, econ alcimi pochi Sacer- 
doti , fìandolì ritirata in uji angolo 
della Camera la Coiiteflà Carlotta 
a piangere, teneramente una tal 
perdita . 

5 Pregò tutti quelli , a porgere 
in que' pochi momenti , che gli re- 
Itavanodi vita ferventi orazioni^ 
Dio, per impetrargli lafantaper- 
feveranza, e fattoli più volte ilfe- 
gno della Croce in petto, e in fron- 
te, dopo aver invocato il Sacrofan- 
tonoine diCiEsu", dille alPadre 
Don Ainbrogio , che gli leggeU'e le 
lamentazioni di Geremia, e la Paf- 
fone di GiEsu' Cristo lcfittada_. 
S.Giovanni, pofcia componendo 
tla se rtcllo le mani in forma di cro- 
ce, chiufi fpontaneamèìite gli oc- 
chi , rimafe cosi iiniuobile , e fenza 
ve- 
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liimr. CapoIX. ut 
Vcrun fegnodi vita , chèft credili, 
tò fofli foirito . Quindi il PidrC 
-Don Ambrogio, dopo aver letto 
per qualche tempo , giudicandolo 
gii Ipirato , cefsò di leggere , ed 
Alellandro quali tornato in té flefr 
4o con voce flebile fubito diflè . ùeh 
'Padre , e perchè non ledete <' e riC- 
pendendo il Padre , che lo credeva 
ripofare in pace , elio replicò : Ob 
ftfapefle il bene, che mi avete tolto 
mi ceffare di leggerei fu pregato H 
Venerabile moribondo dagli àfta- 
ti a dire per loro edificazione ciò , 
che foffe , ed egli con vigorofa vo- 
ce rifpofe : effere flato con la mente, 
iti Ciao , ed avere vi/la poco da lungi 
la gloria de' Beati : Ttr^Jeguitttte a— 
leggere , efenon iafla ^tfia Vttgùmt, 
leggete quella di S. Mitteo , e di nuo- 
vo fi compofe, come prima. Era il 
Padre arrivato verfo la metà della 
Paffionedi S. Matteo, quando A- 
fcffandro riaperti gli occhi , e que- 
gli alzati al Cielo, così comporto 
come era .efalato placidamente lo 
foirito,' riposò in paceagli undici 

■del Mefe cT Ottobre in màiuyS. 

-fioraenkiwri» kliàicìfacici»- 
iren- 
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Ili Viti del Ven.SMiU 
rendo l'anno cliCriftoi59i. e del- 
la fila età ciiiquaiirotto . Appeni 
Ji pubblicò la diluì morte , che tut- 
ta quella popolazione concorfe af- 
follatamente al Palazzo del Conte , 
che giudicò cfpedicnte farne fer- 
rare le porte , per non dare l' in- 
greflu a qualche confufione . Eb- 
bero nondimeno molti la forte d'- 
entrarvi per foddisfare alla lor di- 
vozione, venerando quel depofito , 
come fe foffe d' un Santo, chetale 
fiiil nome, che gli diedero fubito a 
piena bocca dopo la morte , come 
avevano fatto comunemente an- 
che in vita i popoli delle Diocefi , e 
d'AIeria, e di Pavia. Fu Alelfan- 
droSanli, mentre vifse di datura 
più tolto alta , ché ordinaria , mi 
di membra afsai ben proporziona- 
te, d' afpetto grave, e maeltofo, 
che pareva fpirar divozione , di 
faccia lunga , e dimagrata da' pati- 
menti, fcmpre peròferena, e ri- 
dente , elfendo rimafto anche tale 
dopo la morte . Aveva gli occhi 
grandi, edicolor ceruleo, il nafo 
aquilino ,c la carnagione rubicon- 
da. Ufava di portare la barba al- 
quan- 
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, , lihtol. Cupo Ile. iij 
quanto lunga , i capelli erano rari- 
nella gioventù biondi , mà verfo il 
fine della vita cosi per le concinna, 
te fatiche , come per l'eci , divenuJ ' 
ti alquanto canuti . 

6 Alcune ore, poiché iii morto, 
veitito degli abiti l'ontificali, fu ef- 
pofto in una fala con molti lumi e 
con l'affiftentatfe'noftri due Pa- 
^ri , e di altri Sacerdoti , che &1- 
nieggiavano a vicenda . La matti, 
na del feguente Lunedia levato e 
portato proceflionalmente aliai. 
Ghiefa Parrocchiale , accompa- 
gnato da tutti quanti i terrieri di • 
quel contorno, i quali s'ailbUava- 
no, quando là. depofto in Chiefa 
per baciargli le mani , i piedi , e eli 

"Vn'°,'^'*'^^'^"" "^on le coro- 
ne edftudiavano d'avere alcuna 
cofa di quelle , cheaveflè tifato ia 
vita , chiamandolo continuamente" 
11 Beato , il Santo Vefcovo . Fù po- 
foa aperto il Corpo, ed afciugato,- 
minonperoimbainimato, orieml- 
pitod altra compofcione odorife- 
ra . Oli (1 trovarono gonfiai- j„,c-: 
ftini , confoniato alqua'co ifpolmo.. ' 
w.edoflefoilfegatoirfa unlatTe- 
pii.. 
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il4 f^ta ilei Un. Salili 
pure con tutte qudie alterazioni 
niente putiva, anzi fpirava un'odo- 
re molto foave : ìe interiora furo- 
no (epolte in luogo appartato di 
quelIaChiefa, e li hanno attelia- i 
zioni giurate , che Dioficompiac- 
<jue renderle gloriofc predo que' 
popoli cou iTiolte grazie concelTe 
a' divori del fuo Servo . Il cadave- 
re venne poi ripoito entro uria caf- 
fa di legno , e mandato in barca 
pe '1 fiume Tanaro , che fcorre dif. 
cofto fette naiglia da Calozzo,e ba- 
gna la Città d'Aleflandria della 
paglia. Oliando lanavicclla, che 
portava il facro depofìto, giunfc in 
quelle vicinanze tra le tenebre del- 
la notte , nonavendo gli uomini, 
che guidavano il legno , potuto of- 
fcrvare i molini ,che ivi erano , fù 
portata dalla corrente impetuofa 
del fiume a que' molini , con evi- 
dente pericolo di perderli, niaflS- 
mamente , che né meno poterono 
cfl'ere aj'utati dalla gente accorfa 
con lumi : NuUadimeno volendo ' 
Iddio prefervare quel caro pegno , ' 
Ceche non naufragaflè, la barchet- 
ta fi trovò impenlatamente aliar- | 
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librai. Capo IX. iiy 
godei fiume, efrendoftit»(ls mttf 
attribuita la grazia al Venerabile 
Servo di Dio , che in quell'inftantc 
era ftato da loro invocato con viva 
fede . Dopo tré giorni arrivò a Pa- 
via, dorè incontrata la cafla, co- 
me depofìtaria d" un preziofo tefo-v 
ro , da una parte del Clero , levata, 
ed accompagnata con molti lumi ' 
fii depofta privatamente nclLi^ 
Chiefe di S. Bartolomeo, poco diC- 
cofta da) Ponte diTefino, per dar 
lem^ di preparare i funerali fo- 
lenni.mà non fi potè far quella fiin^ 
«ione C05i fegretàmente, che non fi 
coiiimovcfle la Città tutta , onde 
abbifognò ufare qualche violenza 
per tenere indietro larooltimdine 
del popolo, a fine di poter ordina^ 
re a porte ferrate . quanto richie- 
deafi intorno al Cadavere , il qua- 
le vifitato , e riconofciuto da Lu- 
dOVico Bardi Vicario Generale, e 
da Filippo Leoni Arcidiacono del- 
la Cattedrale , e da varj altri del 
aero , e del pubblico , fentendo 
tutu una fragranza più celefte.chè 
terrena, fa trovato intiero, e mol- 
li, come fe fgffe aucox vivo . Rive-. 

■ ■ fti- 
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ìiS fifa del Vm. Salili 

ihm poi degli abiti Pontificali 
biancìii , fùelpolto l'opra un'emi- 
nente letto per foudisfare alla di- 
vozione di tutto il popolo,niàque- 
ftovifiafl'ollòiii modo, chèfuuo- 
po il mettere gente armata alla 
guardia del Sacro Dcpofito, ac- 
ciocché non venilìe fpogliato, poi- 
ché la pietà popolare non conten- 
ta odibaciare , o di fargli toccare 
le corone, fattali troppo ardita, 
cominciava a dar di mano a' velH- 
mcnti del ftio Pallore . La giorna- 
ta Tegnente, che era di Venerdì Te- 
dici del corrente Ottobre , ttette 
erpófto in quella Chiefa diS. Bar- 
tolomeo , donde la fera fù levato , 
e proceflionalmente da tutte le 
Confraternite, dal Clero regola- 
re , e Secolare , e da tutti i Magi- 
llrati, anzi da tutta la Città ac- 
compagnato con pompa funebre 
alla Cattedrale, dove la mattina 
de! Sabbaro collocato fopra piti 
nobile catafalco, gli vennero ce- 
lebrate le folenni eléquie , nel tem- 
po delle quali molti energumeni 
diede ro fegno della moleftia , che 
loro apportavi la prefcnza di quel, 
pre- 



Zìhro I.: Capo iX. 117 
preziofo Cadavero . Coronò la 
pompa lugubre, il PaJre Don Gia- 
como . Antonio , Carli Aquilano, 
già figlio fpirituale del Padre S. Fi- 
lippo Neri , uomo: grandeinentt 
inligne nella nollra fEeligione , il 
quale con lina nobile orazione pa!- 
negirica in lodédel defouto Pafto- 
iCi, e con le proprie lagrime pro- 
vocò al pianto tutta l'udienza , ohe 
veramente era iiiconlblabile d'una 
perdita cosi grande, fenza vermi" 
altro motivo di. moderare l'nni- 
verfal cordoglio , che la confide-, 
razione d' aver acqnillato uiij 
grand' intercefsore prefso la Drvi- 
m Macllà nella gloria del Paradiv 
fo . Circa le tré ore della notte fe- 
giiente venne ripolto il Cadavero 
,détKo un' altra cal'sa di legno ligil- 
lata e Tepolto nell' infimo pavi- 
,nlento vicino a" gradini , che con- 
ducono all'Aitar maggiore , fé-, 
WìWq la diluì ultima difpofizio-» 
ne , fi.bcnehè fi fapefsc ,• che nel W- 
ftamcnto da efso farro in Corfica 
aveadilpoftck, eh^ilopra ilfuoSe- 
pql^rp./ctfserofcolpiteiblo queile 

pafoic,., , j., 
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Si8 filadelraLSmU 
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£itadi«ti(<«ie pard>11>iulri ]Siè[>cflw- 

«nfae'infcmEioiiei e Bella . lipitja 
fcpolcralej ch'effi glipofero, fe- 
■arojats^kìteqfiiw liuti ,jpo«9 
aasanftreoa diqottki'ctb^.; t-.w 

I :iu ■- 'j'i."icl '..i . ). i t ! j jji -ji 

■ Merienft primkm 

^'11 Beittdi Tidn^i Epifiaùo 
- ÓXràu , sMìgiiìit'e^ttelfeiteii 
CiUieffMin'^M8À^iJÀi»i^ C«riAa4 
-■. mrnìtfi, lUiWim l^M.'V.'' "1 

7ÌlTuttociaeflO avvenne priij^a 
ddli,veiiti d' Ottobjie, fecandé^la 
{irediKzione delServtì dijgitìi tìa 
noi notati' di fopfa nel -rift!t<h*'l» 
pitc^ , eh' d'difle 'alla érèktfi» 
del iSapirolo j »e de' Magiftr ari [ah 
kLli^Uì dtlltf Péria tmegiòFè>|^ti 

dt accolto, erclaodi ji^<m»;jMtt ' 




Libro I. Cap.IX. iip 
fiigiidi'nio\iifni ctip^ Qjiefie alle- 
grexX! '» fieno d' un' anno fi cangic- 
rdnno in tuttit i Ee quali certàiiKii- 
te s'avverarono, poiché quel poin- 
fcofo ricevirfi'eijto fegtiiialli venfi 
d'Ottobre dcli'Xnno i jpi.j laddó- 
ve moifeo lu» a ^l^uii^i (jeflo itef- 
foMe(é dètfegtieiite Anno lypi. 
nffji f fCevuto i! cailairqr* a" ftuj ii- 
dici del Meiè medefimo , avendo 
voluto r AltiiSmb'glorificare l' u- 
rniliflimo fup Servo ,ccm l' avvetli- 
mento puntuale di quanto gli avea 
fatto predire intortio al tempo del 
fine di fua vita . 
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ALÉSSANDRÓ 

■-'ì'>iS' A''U'^^i/■i>-'- 
-"ÈÌBRO = SElC'O^fO'0i- 
^'^■l.,s , ' ' l.-.r. ' ::■ iiit- 
)•! .ir>,H : ***'^.j' ',"i<iji io ■ 
Dette Virtà dd 'tn'edejtmo: 

'■>' '.CJ'PO THIMO. ' 
Della Fede. 

t Onè mio difegnodi 
fcrìvei'c delle virtù 
di qiicfto gran Ser- 
vo di Dio nelle fbr- 
'■^fC^V^ me ulatea provarle 
in grado eroico, còme hanno farro 
gravifìimi . Teologi nel pròceUò 
kbbriÀto "^r' Ij? di.luijKifpirata . 
canoi4t224yon*c'','l>òichè il qualifi- 
carle per tali s' Appartiene all'in- 
fallibile autorità della Santa Sede 
Appoftolica, alla quale rottomet- 
--'lu .'. "7 to 
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libnil.CàpeT. fit 
to «^hf benché minima apice ctt 
qiianco vado fcrivendc) . Pretendo 
ftiivshic ftDcic»«i«fl.te.i,je quelle. 
stisemite AX più iifiiiicnlfiiairnpea^ 
che mi fati; boflìbae .i Dej^o perd' 
avvertire il, benigno lettóre , che. 
quefto Servo di Dio viffe nella fna 
Religione^ ijlJqoel wmpo,,fleJ mia-;: 

n«B5iiegiftr»Yar.-«*te*jW»Stói»ji 
più-ew^icBe^ie' hioiiSgJi^fftSliS 
AÌeltemdtO eflif aitò daló'iRtìigifl- 
ne;t viffe ventlui'atini nellaCorfrèft, 
tua gente fozta , idiota , edi cort*. 
yiftaperfaperoflervare, onqtarè 
I.epiù rare virtù del fuo Pa.ftote,,» 
onde (la qvA poco , che: mett^rià 
■ fettck 1'- occhio L'Oliver r a argamen-/ 
• iarei!imolt»idiipiil ^ch' egli operò 

MHbeifcrsifwdiitBrmilie.YiyRijv^T 

ntfÌi«t<P!AttBfen3 l'j^ !V. :.- m' 

Virtfj Teologali, perjpflereil prin-' 
cipioiie '1 fondamento deH'aftre, fe 
ttefpnfidftitiamo gli at.ti,p«»ti«ati) 
d»qewftoSeiivA(tó DwijpoHiaipoi 
dire,;ci)?iglifeft iafiifafleUltpim* 

i:... K i Dco 
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lis Vitii-ddym.SàttK 
Dio voleva efaltarlò , poichè'tnr- 
te le opere falutsri ricònofcono il 
buonp', che haimoinsè, dalia 
de , dìèndoqueiU neIl'ordinedel- 
la grazia , come la radice à' uni_, 
pianta rifpetto a'frurti , e però dif- 
feS. Agoftino, che in quella ma- 
niera , che tutta la bellezza dell'al- 
bero procede dalla di lui' radice, 
nafcoftlin terra , e*»» tutta lapet- 
fezzionc delle Operazioni mericfw 
rie hà li'fua origine dalla fede ra-i 
dicata iitfl terrenodel cuore . Ori' 
svendè noi offervate' le azzionii 
d'Aleffandroeflere fiate nel corftc 
della fua vita cosi fante , e quelle % 
guifa<lipreziofi frutti ave» ritra» 
ta la ks-o bontà dalli radice deff* 
fede , non ci reità altro fefidd ri^' 
toccare di maliò in mano alcuni 
motivi da render credibile , chai» 
Uiifoflcin (lerfetti'ffimd gradoi E 
primieranneHte 'giova raccordar/ 
órutHe paròle die il 'Servò di Di» 
diflè poco priina di nsorire, cioè' 
<U'dubitare,ch(! li tanta ijogniiio-' 
ne , die Dio gli comltnicava-def 
Divini milleri.dovèflefininnirgli it 
«trito -MU fède-; CtukftMas eJt 
( iU ; .1 così 
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Liiron. Capòl. ii; 
(cosidifle il Padre Cìa)licio)/e»o-> 
Jìr<e I\eligionis myflniatam certò-te.-: 
nere-,& cxkffiquadim luce ità cornai 
fnhentlerc, Mpropemodum ùmeret-. 
firuBim fidci/ibiimmimiciidum: Ma, 
nonjc' dobbiamo maravigliare, 
che hi lui fi rendeile cosi intenfa 1^; 
fede nell'atto pratico, poiché edu- 
cato, fin da bambino da Maeftri 
ajolto pii, e Cattolici, fi atfezi£Ìonò| 
talmente fin d' allora alle cofe del- 
la Religione , e della fede ,cheino», 
fiato ié ne nooltrò poi fempre zelatì^ 
tiflìmo , ma anche in quell'età le. 
ridufsealla pratica con l'uro de'Sa- 
cramenti , inuna forma cosi pieaa 
di fliiua , e di pietà, che ben fi eo- 
Bofcevai., Kjuanto ialte radici gli 
avefse gettato nel ?,uare g'fó, che. 
tlj loro credeva . Similmente il di-» 
Ietto , eh' ei fi prendeva d' aflìftera 
alle azzioni lEcclefiaffiche , e/I ga- 
.^o , che trovava ik;' Sacri Kiti, da- 
vano a divedere ciò , che fotta 
quc/la corteccia nafcollo , da,li4ra& 
fiiperiore a lui vsiiiva fvelato.. il 
meidefimo argooDeii'ilo .può trarft 
daJiapaffione , con coi fentìva le, 
jNtbbliche calamità lielJjSi Chief^ ^ 
. K 4 ■ e dall' 
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114 J^'^'' ieìVeh. Sauli 
edall'irdore,co.i cui folca concor- 
rere nelle preghiere comuni ad 
it«f lorarne il foffcorfo . L'arfctto , 
ond" egli onorava iSanti, la fidu- 
cia , concai gì' invocava , la vene- 
razion , che predava alle loro Re- 
liquie , fon tutte prove della gran 
fede d' Alefsandro . E quindi av- 
venne , che tirato dalla contera- 
plazione 'di quinto credeva., fofse: 
veduto rapito fovente in cftafi 
aiiratto da fenfi : che vivcfse con- 
tifttiSfnentecon la memoria deltaì 
prefenzadiDio, e perciò fempto' 
temefs'e di offendere quel Sommo 
Bene, che egli conofcea con l'oc- 
chio della fede infinitamente ama- 
bile ; che ufafs* la più efarca com^ 
pofizione nella celebrazione de' 
Divini Ufiz'i , la più perfetta pa- 
iieniza nell'awerlicà , la piùanden- 
te fetedi dilatare il culto , e la glo- 
ria di Dto , maHìmamenre nello 
ftato Rcligiofo , e in quello di Ve- 
fcovo , con la Vifita frequente del- 
le fue Ghiefe , nelle due Diocelì 
d'AIeria , e di Pavia, inltituenda 
da per tutto le Scuòle della Dottri- 

Criftiana , fpezzaiido in ogni 
Ino- 
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Ìièri.n.- Càp» I.' lif 
kiogffilpihe della parola di Dro,' 
difendendo l'aacorità delle Sacre 
Lettere , le tradizioni Appoftoli- 
ch; , KloaBoi. Ecclelùftiti , i 13e- 
fteti RAmiRcf'ì: t i dogmtìdó^ Sa*ki 
Padri ■ r pr^Biulgindo finalmente , 
e raattendò A^,ufi}..il.Sacro^a^to 
Concilio di TreaCQi aetk Qiiielà 

prbvaré quanto, -forte iHlittrm^. 
qaefta grand'.aniina col bellura*,^ 
della fede , non parlerò de' pelici 
griuagi^i così diligiptemeiwe", o 
eoa tantatpieid^eipinootezza dai!(yr 
uATAK-cti per andare i r ticaaofce^ 
réinRottaàtbivinPaflorfciGcifto 
neKuoA'icarió in teuray aèsdeUa 
follecitudine Paftorale ,.'che:iisò 
per mantenere illibata ne'finji pO<- 
eoli la purità della ReligiOmei, coi 
opprimere gli ablifi fuperitiàoli 
nella Pieve di Corfica , col |Cafti- 
"garvi donne fattucchiere , col ri- 
muoverne ititi profani , giàintr<J^ 
dottivi da' barbari Saraceni:, cxA 
fcgrégarvi dalla rconiunion iffo- 
dàia-^fotz^. dieenfar^ EcclefiaAt- 
eheglief«tiar e.queUi ridurre al- ■ 

-v'; K-.-y ■ • • -l». ■ 

i. ■ ■ . . - 
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Il* villi del Veti. Sàttìi 
la piena confeffioae dulia Etottrii-' 
niGattolica -. Nè racn voglio rino-i 
var quìla'validi affitìenta ,. ch'ci 
prailò a S.Carlo Borromeo, per 
isbar-bicare dalle radici un'ereiìa ^ 
Ja quale cominciavi a. germogUa-t 
re in uai: Città inligue della uo£bra 
Italia. ... '1 ' i 
- j Mi ooiiteti to di pucament^ 
lEgiftrare un fol latto fucceduto io 
KÒma, dal quale come dal polfo 
la vita , può argoinentarfi l' ecceU 
lenza della.feded'Alefsaiidro. Ri- 
tro«uidofi.«gli nell'Alma Città di 
Rora-a ,andò alla Trinità di Ponte 



certo Alefsandro^che dall' Ebraif- 
aao era venuto al 'Vangelo , alla 
quale erauo intervenuti mólti 
Cardinali con grandiffiraa quan- 
tità di Prelati d'ogni ordine colà 
tiraci dalla curiofità , principali 
ttientc, perchè il Rabbino Predi- 
catore di Crifto predicava agli 
•Ebrei . Finita la predica , che per 
avventura non riufci fecondo l' ef- 
pettazione , i Cardinali conofcen- 
ti del noflro AlelTandro, eh' era al- 
lora Velcovo d'Aleria ,§1: infinuaT 




ro- 
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t-ibfall. C4i>ot, 117 
rónodi falire iii pulpitoa fare upa, 
predica: Il Servo di Dioprenden-, 
do quelle infiiiiiazioni , come iiij-, 
pulfi dello Spirito Santo, {ali quan- 
tunque prefo all' improvifo in per- 
gamo, e predicò con; tanto fervo, 
re, e zelo dell'altrui falute, econ 
tanta.efficacia di ragioni, ed imo-, 
rità fopra i Jogmi di-noSra Fede , 
e nnalIiinaiBente intorno a quelli 
della venuta del Mcflìa, che ter. 
minata la predica , ritornandofi 
égli al fuo ofpizio, che.era il Colle- 
gio noftro di S, Biagio all' a,nello, 
oggidì S. Carlo a' Catinari , fù fe. 
guitato da una: turba d' Ebrei, i 
«juali coJivinti de' loro errori, 
chiedevano di palTare fiallaSinar 
goga loro alla Chiefa di CriUo, 
come fegiii con molta confolazio- 
ue di Gregorio Dficimoterzo allo- 
ra Pontefice , e di.tiitta la Cortei 
1 Romana . . Finalmente in prova 
dell'eminenza della di lui fede po- 
trebbero sddurll le opere da lui 
fcricte , e tutte ordinate ad infe- 
gnare , confermare, ed amplinca- 
' re la Santa Fede, e particolarmen- 
/ te quella che intitolò. Dottrina dei 
■' . KS Ca- 
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Gatechifino Romano, nella qtiale I 
in forma di dialogo raccolfe fuc- I 
cintainente , quanto fi contiene nel 
SacròConciliodiTrento, nel Ca- i 
techifiTioRoiaano,e nella Sommi 
di S. TominarOj la qual opera fìi 
póitiineb ftimata da S. Francefdd 
di Sales ', die fatto Vcfcovo di Gii- 
nevra nella Savoja , configliato a 
pubblicare qnaltlie compédio del 
Catechifino Romano in lingua 
francefeper ufo della itiaDiocefi, 
rifpofe , Queir-opera cfTeregià (ta- 
ti fatta da. Aleilandro Sauli cou' 
perféttanieÀté jChè meritava d'e(-' 
iere tradottàin tutti i linguag"! . ; 

4. Non è lèg'gicr fondamento 
dell'eccellenza della fede d' Alef- 
firidro il dono della profezia , eoa 
cui Dio l'arriccili , e di cui noi da- 
Teino alcuni indiai . E primiera- 
rnenteè da notarfi a queftb propo- 
fito , fecondo che abbiamo riferito 
di (opra com" ei predille a' fuoi fa- 
miliari , e Seminarifti in Corfica ; 
che nirtuno di 'loro, quantunque 
loffero tutti infetti di pelle , fareb-; 
bemorto di quel male: che Gio- 1 
vanni Battifta Monti fuoCerimo- ' 
nie- 
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niere, ridotto d» tuia febbre ma» 
ligna all'ellremo della vita , farebi- 
be rifanato: che ifuoi compagni 
condótti piti volte dall'impeto d^lt 
Inacquo al pericolo evidente di 
pe^-dcrii^, non farebbero ivanfrai- 
gati : che le allegrezze fatte per il 
ài lai foleiuie iiigr«fl«( ijeUa Cini 
di Pavia, piriaiibiidèlt^teiBìQffim- 
gierebbero in imefl^nMs'èitea^ 
quelle cofe fi verìficar6iia>; cortiS 
avea predetto il Servo di Dio . Ce- 
lebre preflb gli Scrittori delia vita 
d'ÀlelTaiKiiiccé'ti) predizstotie j cfae 
egli fece deU'Aario j^8i>liiBÌtr^'a 
Ciel ferenov ectAiMare^iii crimi 
■navigava dall' Jfcda di GorHci_i 
verfo Roma profpcraraeiito .• Ali- 
Ioti ritlijilratb da Dio di quanto 
dovea avvenire , diflè improvilST-- 
raejite al Piloto , che.voltaflela 
prora varfo terra , e cJié artdilTcaJ 
lido: le ne maravigliò il Piloto,. € 
quali oflcfo, come fefofleftiinato 
malpratico dell'art^.fua, raopret- 
'Awstlidaiiali %a>c»Uiat.Ve&:ori> 
nmt&àfsni e)i«-jéèiadije}iàm:<k>«ir 
' p»diateM>wnlÌ|pi>fOwlr6lvc»revol'e 
a viaggiasi, cteiakiiijl^i fenza 
--•.a I . . , i ye^ 
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verùn timore lo feguitivano, { tat- 
ti coiitrafegni , cheallora non ap- 
pariva ombra alcuna di cempefta^ 
ilperfuadeva alafciarlo andare^, 
avanti; Replicò Akfsandro a ter- 
ra ,a teraa : cedette il Piloto , più 
per la venerazione dovuti al Ve- 
fcovo , che perchè apprendelTe ve- 
run pericolo di tenipefta , mà ap- 
pena furono giunti a terra , che 
Dio glorificò il fuo Servo, effendo- 
filevato all'improvifo un impetuo- 
iìllìraò turbine , che fconvoKe il 
Mare, per lo quale alcuni di que- 
gli altri legni , che ièguitarono ij 
lorocorfo, naufragarono; OaoS 
il Piloto con tutta la comitiva co- 
«óbbed'avex faggito il naufragi* 
fieri' avvertimento d" Aleffandro. 
Stava in Milano gravemente in» 
iermadi febbre continua Ippolita 
Brivia figlia di fua Sorella Corne- 
iia, giàd'ifperata di riaverfi: il Vet 
oera'bileEio la vifitò , e laconfolò 
-promettendole , che nel giorao 
della . Purificazione della Beat» 
Vergineiferebbe libera totalmeut 
«e dalla fiebbre,. e fecondo la prot 
mefsa ,cosi avrciine. Un! altro fi- 



wflé aiwelrimeflto ri«cont»fi «(sUa 
perfpuadiBaMaloraeo Mucaiwioi 
Cofhii j effeniolfeHe teforkre del- 
rOnàtono jKSwiaCroce in Cor-i 
iÌP*ji*Ì9ifi#6tTpi«> rooltodaiiaio ; 
ctìBQ6:iiito!<kbicofe alla cafla , fii 
Ctìndanaato dal .Servo di Dio a 
IWdis&re-iOj /tSWt^xl'BniiiiQjeafl*- 

{W! ^é»nti>lo»:a.:4|w)ll 

mi non fii efej^ita !a Sentenza, im- 
perocché Bart^omeo comf uomo 
potente , è temuto in quelle parti , 
non permetteva, icbe fi faceffe la 
ricolta Je'fruttì del fuo càftagneto 
43-' deputati dell'Oraloriei 7?e»iU; 
io poi ad infermarli gravefneflte, 
iii vifitatodal Servo di-Dio, il (jua- 
Je difscgli M'erta mente , che nolj S 
irebbe rilanato , fe non poiché 
jp^be, feftitmtQ il iiul tiolto aU', 
^r»«jrio, con lafciargli le rciidite; 
jÌel«aftBgneto. Coftui da prinrf-, 
^jio.fi rideva deU'ammonizion<L^; 
4*1 jVif fcavP , ^>oir vedendo:, clie>ÌB 
JMWt-diljriijJetterfi pieggipr^iv^, S 

J« («4 <^lig^zÌQiit!, .racqui^a<k» 
iiUora 1» fimitii Sgism. sii «vsé' 
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predetto Alcflandro. Vi farebBw 
ro molti attri avvenimeiici , def 
quali parl*:^*fi(#»etaiKemente il 
Servò di Dio'ihalto Wmpo primi J 
clièfiiccedelsero , e quando l'iimai 
nointedimeiito avercbbs giudi- 
leaM^cto all'oppófto , mi perclià 
'l«dÌMM<Éiidi^|wNh|,(<tell fono ri. 
ièMti-^ttro diVit^i^i.«)iè il foggeti 
toy. séoii li paiEamo foce» fiteOKiiit 
• :]';■■ ■■ ■ 'l'xim 
CK, . CAPO II. -•! 

"t 

■' ' Della Sf 'eranza. 

iSfendo" AHEifsAinA» 
itluftrato cosi cò- 
piofainente dal lu- 
me della Santa Fi- 
de , don poteva non 
éfsere grandemére arricchito deU 
la feconda tra le tré Virtù Teolo- 
gàlij'chéè'la SperamainDiofoIo. 
Su! priino fpuntar dell' ufo di rar 
gione nella più tenera età, preve. | 
liuto da una ftraordinaria cogni- 
z^e di Dio j cominciò , « profei- - 
■ giii fino all'Ultimo dei'fiio vivere 
M cfercitarfi'iiurabilifieate negli 
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ulti- dèHa Sperania , imperoichè 
ùfiva d' afp;ifat<e_i iiKefsàntemejue 
a Dio oggetto della eterna Jbeatfr 
tudiilé , ed nnicamerits. appoggia- 
to in lui abljraccio', e oJridufsei 



denti finillriyarinatxjd' u(? invitta 
fìdania noli gii he' prottrìmeriti ,i 
ilià nella Tota mife'rlcbcBi^ di lS>t»i 
Géd da gH>titìett»mttiiiéasii& 
fmvùàicmCaétìrie iisfhté'àtìl» 
purità Verginale a Miai* Sànti(fi>- 
tria ,epertfeftimoniài«a'delCDH- 
fefiiore iì lUantenne frii le delizie 
4«Ha'Ca{à|)aterMa , «fra'lBccidet 
fiSCOlalUlìttghiero in quella ìntto 
eOiii còn'Una mirabile felicità , ih 
virtù della viva fperaitóa-, eh- egli 
ivea coìlocata in Dio : e. perche 
■^nefta virtù allora è più eroicaiij, 
quando diffidando delle forze 
mane, tutta fi ferma in Dio,- noi 
dobbiamo dire ,■ che tale fofe<t> 



oaferapre 'di «é Itèfso, ricoiirevi 
ogni - giorno atla pf otezzionej <tì 




fine^le piìt ar^, edfficiti impteCe 
f&itSU&stt&ktmititedil^ 3Lcei- 




de- , 
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ieliberazione, la quale, come toc- 
canmio altrove , pafsò poi ad efséi: 
voto. 

1 Con la fpcranza di piacere » 
Dio, edi ricevere da Dio il pre^ 
inioeterno , ei difprezzò il Mon- 
do , e tutte le nisndanc Tperauze , 
ritirandofì nella Religione , dove 
non folo ofservò ogni benché mi- 
nima regola dell'inltituto , mà ilu- 
dioffi inÉaticabilmente d' ar rivara 
alta più.alta perfeizione in fervirc 
alfuoSignore, e drauneratore , e 
perciò fi fece familiari le vigilie , le 
aftinenzé , i cilicci , le difcipline , e 
con l'orazione tutte le fante inven- 
zioni di macerare il fuocorpo,pi. 
rendogli fempre foave quel molto, 
che operava , quantunque per al- 
tro afpro , e diiìSeile, verifica ndoS 
in lui quello, che S.Girolamo fcrif- 
fe dell'efJetto , che cagiona la Tpe» 
ranza del premio : Sfes pr(mii fo^ 
littiunific laboris . 

j Màlelafperaiiza lo rendeva, 
infaticabile nel <3iioftro , niagv 
iJioiiiiente lo infervorava nel Ve» 
ìcovado , come da)lè continuata.*' 
fue fatichcPaftawli 4 »oi faitr 
■ . re. 
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Libro II: Cupo 11^ ij y 
té, può raccoglierfi , avendo iiuì 
quellelafciataìavita, con la pro- 
tesa da lui latta poche ore prima 
di morire, che farebbe ftalo proii- 
fo a ricominciarle da capo . Chia- 
liffimo indizio della ferma fperan. 
za in. Dio d' Aleli'andro fù quella 
ferenitd d'animo , con cui foltenne 
tante volte gli evidenti pericoli di 
annegarfi nelle frequenti navigs- 
iioni yche gli convenne intrapren- 
tiere, ora tri l' Ifole dell' Elba , e 
delia Corfica, ora tri Ja Gorgo- 
Ha, e Livorno, ed altre volte nel; 
Telino, di modo che abbandonan- 
dofi co' Piloti tutti i paffaggieri 
aTla difperaziuiie,coine quelli, che 
fi' ftimavano perduti , egli co.i 1» 
iperatizacfae tenne in Dio , anima- 
va tutti a confidare nell' ajiito del 
Gtdo , prefervandoli in fine dal 
naufragio col fegno della Santa 
Croce . 

4 Non minore argomento del- 
la fperanza d' Aleffandro fù quell' 
efporfiafèrvire gli appefèatidella. 
fua piocciì, e rigettare, come con-, 
trarlo a gli efempi , e a gl' infegiia- 
«eiiti lafcijti da Crilto a' buoai 
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i;6 Vit.idelUn.Skuli 
Pallori , il caiiìglio , che gli veni- 
va dato, d ' affentirfi in tempo di 
peftilenza dall'infetto paefe d' Ale- 
ria , dal qual cocifiglio fù egli sì 
Juiigi , chè anzi ftmife quafi folo a 
fcrvireiSeminarifti , e quelli del- 
la Tua famiglia , che'fenza eccet- 
tuarne pur mio erano tutti appe- 
sati , avendo la Divina Bònti yor 
luto corri'l'pondere . alle fperanze 
delfuoServo, col préfervarlo dal 
morbò , anzi con reiflituirela fiini- 
ràa tutti UelScminario,!edelfuo 
Talazzò con l' impofìtioni del!s_> 
rtiani , che AlelTandro usò fopra di 
quelli. 

S Lafperanza, concuiviffeA.- 
leflàndro , lo rendeva imperturba- 
bile ne' maggiori travagii:. trovof-, 
fi nella Gorlica fenzaajuti umani 
in quel tempo , nel quale eramo di 
là partiti i fuoi Religiofi Barnabiti ■ 
per cagione di gravi malattie con- 
tratte, e dalle fatiche , edal clima ; 
morto il Cancelliere dellaCuriaì 
fenz'aver altri da foltituire : il Vi- 
cario Generale afl'ente.ed egli fleC- 
(o caduto inferirlo , fenzà avere nè 
pure un Sacerdote, dacuipotcffe 
fa- 
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libro n. Capon. 157 
fare la fua Confeflionc Saci-aiiicii- 
tale : ,in ta3i abbandoiiajiienti non 
pèrde però mai una generofa fpe- 
ranza in Dio , come raccoglieft 
dalle fue lettere fcritte alPrepoiì- 
to di S.Barnaba di Milano, delle 
quali piacerai riferire qui alcuni 
paragrafi per comprovare la fer- 
ma fperanza d'AlelTandro : „Mi 
„fono ritrovato carico di faftidi, 
„non avendo chi mi follevalTe, ne 
„piire da chimi poteHì confeflTare . 
„Di tutto però ho ringraziato 
„Noftro Signore Iddio , il quale 
y/empre mi fà mifericordia , cosi' 
,yii\ infermità, come.in fan-jtà^cosi 
y,ne' travagli , come nelle confola- 
„2Ìoni , le quali non manco di' get. 
„tare a' di Iwt piedi, accioccli'c egli 
„vi provedi, fecondo la fua Divi. 
,yna Sapienza. E cosi appunto con- 
„forme. alla mia confidenza mt. 

provede Iddio. E inaltro para- 
,, grafo gli fcrive quefte parole . I,a 
„Oivina Previdenza mi foccorfe, 
„coira)utodeI Vefcovodi Sagona,\ 
„chevenne avifitai-mi, eadarmii 
,,1'eftremo Viatico, e nello itcljo' 
/opragiunfe il Vefcovo di ÌÀ^s 
ria- 
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'iJ'S ì^itadelnn. Saldi 
„ri-ai>a , eftettc meco inlìuo atail- 
•„to, che lui libero dal pericolo. 
Oride vedendo la benigniti dd 
Signore più animato a fperarnel- 
la Divina Bontà , ed a patire perla 
fna greggia , diceva ne' fuoi magi 
giori travagli , tutto accetto 
,dalle mani del Signore Iddio^ ^ 
',q»ando anco n-fiBifognaflé , Ita» 
•„re{ nonfolo inCorfica, raiin_ 
;,peggior luogo: folo fpereró nel 
Signore che fari meco , e non mi 
|,at)f)andonerà , ordinando la Di- 
„vina Providenzi tutte le cofe a" 
,fuoi fini con que' mezzi che più 
„lc piace. Eftctti della fperanza,^ 
d'AIeffandro in Dio furono quel 
rallegrarfi , quando in Co'rliea in„ 
fermatofi a morte , e perciò mani,-, 
ro anche dell'ellreraa Unzione, glj, 
iu dato l'avvifo di dover morire , e, 
quaiido moribondo in Calozzp, 
poche ore avanti chefpiraflè, ia- 
lerrogatocoine ftefle, rifpofe tran- 
quillamente'; Expedo, donec venìat 
immutdtio mea ; e quando vedeiida- 
piangere ifuoi Religiofi, e dome-, 
ftici, perchè flava morendo, dUre 
loro: ISle me imefo frtitres ,jiliiipte 
mei 
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Uhfalh Ckpo ll. T^Sf 
màiitgtaeh^ «e^ahnpro/èfmmi. 
jir. Ego, utiffnrimkmehtialfhiitu 
frettts, (id fempmnx .-iit^ptroper» 
gaudia: tancoiperavaegli , oonfi- 
rfataheUa Divina Mifericondia i . 
i O. • L',. 

■i'yy<-<C' A<P-o '■■ ///.>; --. 
2^^'#j £:«ri(^ 'ó'tfr/o' !^ 

,| 

. A' che diremo della 
carità d'Aleflandco 
vetfa DiOj fe C9a' 
ecoBllent» ini. lui 
. - rono Ja A^ .,163}» 

fperaaià, te qliaB ftaidooàqs-ij-ari» 
cefle <ielJa caritìiUcgiia.diiÉùtte 
le virtii .? Ór.C(H>viiai)jKr5.j nhr 

mS^nsièmaBe Heia. àat^ ia 

pondetìirfrefl» ¥li<ai-;éfla.n<iiitlfn-ai- 
tro, ctièi un ijontiniid !iraiiDt>iO) ìoi 
p*a oèMCofayitidi^rimoltbdiffi-. 
cile»JiMwt»^efta verità , Jmpei 
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U mente i primi »t del a 
muzione di Dio, che gli fi ècceic 
di quello bel fuoco la volo.ita, c 
fÙbkoc6,miìc.òadin«ar.mmi 
[aofaffetn a quel Sommo.Bcr^ 
rhe è la sfera de' fanti amori . Cosi 
w"eflfIlefsa«dro,. che; ancor 
Sabino fi mortrò S«"de.ne.i| 
inclinato all'orazione , e alle cote 
r re checrefcendo congl^anm 
anche nel a cognizione di Uio, 
ebbe pariirienVcncll- amar o^u 

eamen^èinnanwitadiDroyie- 

piBgarfi '1°P° f^',, 1. Oratorio di 
SUl^^-^coulafai^l-, 
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divbte preci, e quando glUltrife 
n; partivano, oinvari atftri era- 
no occupati , rimanervi folo, e 
procurando di non effere oflerva- 
to, fermarvifilanganienteadora- 
re,eafarrefame della cofcienza, 
«ome quegli, che famelico, di ro- 
vente accodarfì a' SantiiSmi Sa- 
cramenti , meritò per 15ÌKÌei|te 
brama , che ne nioftràra>, d'jedpTvi 
amuKfso, prima ché^.aveCse l'eti 
• confiieta , e d' efserne freqtieaw^ 
mente pafciuto . 

1 Quindi fu poi ([uel generofo 
difpregio , e quell' invincibile co- 
ilanzstjConcui ripudiò quanto po- 
•tea fperar dal Mondo , benché i lu. 
riguardo calla fua nafcita, e alla 
carica del Padre, e alle ricchezze 
della cafa, e alte rare qualità d^I 
fuo fpirito , potefici.proiiKtteru 
molto delle racndane gràodezze, 
e de' piaceri di qoefta vija . Mi 
.AteOaudro voltando le Tpalle al Te- 
colo per vivere più unitamenttj 
con Dio , unico oggetto de'fiioj 
amori, dopoavergli offertala lua 
DUrit j<wergjnal« , àbjjaudonòriii)' 
.{litainent^l Padr« , Ucara,it tuc- 
■ t. t 'to' 
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to ritirandofi alla Religione : dove 
, quale fia ftata la vita di lui,e quan- 
to fervorofamente v" abbia Tempre 
impiegato ogni ftudio nel pro- 
muovere in se ftefso, e ne' profljmi 
il buon fervigiodel fuoDio, per 
amor del quale ogni fatica gli era 
facile , ogni pefo leggiero , il mo- 
ftrano abbaftanra le azzioni vir- 
tuofe defcritte di fopra. E che' la 
bella fiamma della Divina cariti 
più chiaramente in luì fi facefse 
conofcere , quando pofto fui can- 
deliere dell' alto grado Vefcovile 
ebbe campo di rifplendcr piti am- 
piainente nella cafa del Signore , 
(arebbe foverchio il replicarne le 
prove . 

3 Porterò folamente in confer- 
mazione di quella verità alcune 
infocate parole , con le quali nella 
fua lettera Paftorale al popolo di 
Pavia, procurò di fpargere ne'cuo- 
ri delle fue pecorelle quelle fiam- 
me , ch'ei covava nel im . Dice 
dunque cosi: „Ciò che da voi ri- 
„chiedc il Signore, érefsercauti, 
„e folleciti nell' ofservanza della 
„fua Santa Legge . Quefta folleci- 
tu- 
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lihifolt. CÌ^Itr. »4f 
„nidine è figlia della carità : Iiij- 
„perocchè quefta è la prima legge 
„di chi ama, infegnua anco dalla - 
„nanira , invelligare , ed amare le 
,,eofe , che fono care aldileoo , e 
j^ggire a tutta forza,9«uuo]>iid 
„dirpiacere a'dilai'oijmi.' LÒB^ 
„carità nafte una divoaone coi»- 
^jdiate- -, cioè una pronta inolìna^ 
„zioRe dell'animo a rattoició , che 
^^paò-efxK di onore , edi fervizio 
„ddki Divina Maeftà , e un timo- 
„re continuo , che ci toglie all' of- 
„fcnderlo . Nafte una totale co n- 
„fiden2a nelle mani d'un padre cor 
„si placido , e tanto di noi armate^ 
„quanto è il Signore, e undèlìder 
„rio infaziabile della iua gloria. 
„ta carità c' invita ad andare con 
„allegrezza a" luoghi Sacri peraf- 
j.fifterealle Iodi di Dio, e ci tiene 
„riverenti , e divoti alla di lui pre- 
„fenM ) La carità c' inclina alle 
frazioni, elecondifce coninte^ 
•iifrorrdolcezze . Ella ci rende of- 
„fervaniide'.'Divini precetti, eci 
,,ftimola alleiàniteaperazioni.;Fi- 
„najroente Te ptnditonliiiiua.accv- 
udia , ocepidenqi'Xi «ergono, a 
L i nati- . 
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^naiifea le cofe fpirituali , la cari- 
„ri trova nuove maniere di acceii- 
„derci a divozione , e ci rende 
„pronti all'ofsei^iit), e dclìderio 
„di quelle: fin qui Aleflandro. Or 
fe tali erano le vampe di carità , 
che cercava d'accendere ne gli al- 
tri, quanto poffiamo credere , che 
ella fofse ardente nel di lui cuore? 
Chiudano quefto paragrafo que' 
fentimenti , eh' ei pure fcrifse al 
Prepofitodi S.Barnaba nel primo 
anno del fuo Vefcovadod' Aleria ; 
„lo , dice egli , quanto è dalla mia 
„parte , quantunque in quefto Ve- 
,,'fcovacio non manchino travagli , 
-,,e dentro , e di fuori , li quali ran- 
„to fono maggiori , quanto li ver 
„de , non poterviii rim^diari;^ 
„con rimedi umani , tuttavia rello 
„quie to, e conte n to d i quanto pia- 
„ce alla Divina Maeftà, preparato 
„ad ogni altra Croce , che mi vo- 
„glia ciarda portare . E poco do- 
po; „I1 tutto voglio, che venga_, 
„mn ex fitnguÌKÌl)Us,ne<jue£X volun- 
■„tate caniis, fed ex Dea , e conchiu- 
,,de: rivivere, e morire un poco 
.„più preftOjO poco più tardi , po- 
co 

i 
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jjfòiinpom. sive ettim vhimusi ' 
„Deo viyimus , ftvè morimur , • 
„Domino morimur: E tanto balli ' 
della carità vei lò Dio ^cheardev» 
nel cuore d' Alcfl'andro . 
■ 4 Ora avendo Aleflkndro cosi 
sflta cognizione di Di o per la fede; 
tanto ferma fiducia in Dio per la 
fperanza, e si perfetta unione coir 
Dioper la carità jargomentiaino- 
ne ', qaànt9 ei (ì fegnaiaire nell' ora> 
none , la quale ftà appoggiata a 
quelle. Si era fatta Aleflandroco-; 
si familiare 1" orazione , che pare- 
va , ritrovaflè le fue delizie fola- 
mente nell'orarc , poiché dopò te 
£ltiche de' Tuoi ftudi , o di qualché 
altro efercizio, ritiravafì, come ai i 
ripoTo, ad orare, impiegando mol- 
te ore nelle fue preghiere , e nella 
contemplazione delle cofe celefli ; 
e coloro , che fcrillèro la di lui vi- 
ta, attellano, ch'einon dormiva 
mai più di cinque, e d'ordinario 
quattro fole ore , per aver piii tem- 
po d'orare : che molte volte era 
trovato ad orare all'ofcuro di not- 
te'letlia Venin lume , e a 'pottofa-t 
lUé i ecteiaqael tempo iiìiiaooo» 
. > L 3 n 
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ra ordinariamente olTervato tutto 
attorniato di fplendori , come di 
raggi di Sole: Glie talora fù vedu- 
to orando , e nel fno Oratorio pri- 
vato , e nelle Ghiere pubbliche , ra- 
pito inellafi, fenza che fi accor- 
geffe de" circoftanti , o gli udiiTe 
parlare , o fentiffe tirarfi le vedi , 
eflendogli fucceduta quella fanta 
aftrazzìone non folo , mentre ce- 
lebrava il Santo Sacrifizio all' Al- 
tare , mi anche nel converfare con 
altri . 

y Per godere maggionnente 
delledelizie , che gullava nell' ora- 
zione , usòdi fare gli efercizj fpiri- 
tualidue , o tre volte l' anno, anco 
mentre fù Vefcovo, nel qual tenripo 
raddoppiava i digiuni , e cilicci , e 
tutte quelle penitenze , che di con- 
tinuo univa con l'orazione : la ma- 
teria, che meditava , per lo più era 
della Paffione di Giesu" Cristo, 
della quale difcorreva cosi alta» 
mente, che ben dava aconofcere, 
quanta abbondanza di teneri fen- 
timenti gli venifle comunicata dal 
Crocififfo Signore . Fruttodiquc- 
fto jongo orare fù quel culto fingo- 
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lare , che praticò verfo la Vergine 
SintilUma , come figlio, coliiedi- 
carlelafua purità verginale, col . 
recitare in di lei ufìzio, le litanie, e . 
la corona ógni giorno , e col digiu- 
nodi tutti i Saobati , e di tutte le 
vigilie delle fefte della medefiina: 
Ert'etto dell'orazione d'Alefsandro 
ft! la venerazione , eh' ei profefsd 
verfo gli Angeli , fpezialqjcnte 
verfo S. Michele , e 'I Tuo tutelare, 
e verfo tutti i Santi, e loro Reli- 
quie, avendo coftumato di legge- 
re ogni dopo pranfo il Matarwo- 
gio, per palcere di continuo U Gis. 
mente , con la confìderazione di- 
quanto efli avevano patito per 
amore di Giesu'Cristo: Onde noUi 
; è maraviglia, fe egli cosi amante 
dell' orazione in tutti tré gli itati , 
del Secolo, ideila Religione, e del 
VefcoVado, ftadioffi tli perfuader» 
la ad altri , ia Gafa a' fuoi famiIia-< 
ri , nel Ghioftro a' fuoi Religiofi'.e, 
nel Vefcovado a'p<^oIi , e con^ 
VitÀ^xe , ccaipwdicare , «.«4. 
.i^birtcar Chiefe, ? eoa ioftituir; 
bcoefix) Ecclefialtici, e eoa (bndat 
CSanfra^igtite , e Seminari coai> 
: i-i , qiet 
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quel fine fanto , eh' avea d' incam- 
minare ogni flato di perfone all' 
cfercizio dell'orazione , ch'egli (li- 
mava non meno neceflario , che 
profittevole a' fedeli . 

6 Piacerai qui di far menzione 
d'alcuni prodigiofi avvenimenti, 
che dimoflrano fenfibilmente l' ef- 
ficacia dell'orazione d' AlelTandro. 
Del 1581. occorfe nella Corfica 
una lunga ficciti : era verfoilfine 
di Maggio fenza efferfi avuta né 
pure una goccia d'acqua , da in- 
naffiare i terreni , e già fi dava per 
difperata la ricolta di qiiell 'anno : 
fii dagl' Ifolani pregato Alelfan- 
dro di porgere le fue preghiere a 
Dio , acciocché facefle piovere: 
inrimò egli pertanto una Procef- 
fione generale dalla Cattedrale ad 
una Ghiefa di S. Francefco, alla 
quale egli volle intervenire, mi 
prima avvisò fegretamente uno 
de' fuoi Servidori , che gli portallè 
dietro il mantello , di che forte- 
mente maraviglioffi colui , che ve- 
dea tutt" ora , come di bronzo , e 
fenza verun fegno di pioggia il 
Ciel di Corfica . Giunca la Procef^ 
Ilo- 
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fione al fuo termine , Aleffandro 
predicò col folito fuo zelo Pafto-. 
tale al popolo , per eccitarlo a pe-, 
iiitenza , dilcefo pofèia>dalpiilj»< 
to, e gettatoli ginocchioneavaatl 
all'Altare , orò lungo tratto di 
tempo, e tanto attratto da' feiiff , 
che pareva rapito in ettafi , e tutta' 
ia gente flftavaingranfilerizio, e 
divozione t appena il Servo di Dio 
diè fegno di ritornare in sè , ché ia 
un momento %' annuvolò tutto il 
Cielo della Corfica, e piobbe fu- 
bito in tanta copia , che baftò a 
produrre una ricolta la più ab- 
bondante , che« memoria de' vec- 
chi fi fofie raai pià veduta in qudl' 
Ifola . Tutta la gente fi bagnò , ed 



\o, che avea fatto portare dal Ser- 
vidore, ilcheofservatodalpopct- 
Io , gli die argomento di maggiot- 
inente ringraziare la Divina Bón- 
tà,che fi foffe compiacciuta d'efau- 
dirc i pubblici voti , per l'efficaci* 
drU'orazioa del fuo Servo . 

7 E" célèbre preffuiCorfi, chè 
■ Aléfsandro prelervafie 1*. Ifóla dal- 
li iacni&MU de' barbari ^ . Cor&g. 




1- y 
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giavaiio nel Mediterraneo venti- 
due Galere Algerine con difegno 
d'infeftare la Corfica, principal- 
mente da quella parte dell? Pieve 
di Cervione , dove rifedeva Alef- 
fandro fperando di poter Ibrpreii- 
dere il Vefcovo , e con far lo fchiar 
vo , guadagnarli un grofso contan- 
te per lo di lui rifcatto . In fatti il 
Generale delle Galere avvicinato- 
fi a quelle fpiagge , (lava per farlo 
sbarco ; ne fu avvifato Alefsaiidro , 
e fù configliato di ritirarli piii ad- 
dentro nelle vifcere del Regno per 
metterli in falvo, mà egli con quel- 
la fua maffima : Bonus Taflor dal 
animam fuam prò ovihus fitis: riget- 
tò il configlio , e fatta breve ora- 
zione animò tutti a non temere , e 
non avea per anco finito di parla- 
re , che il Mare fi mife in bnrrafca 
di forte , che tutta l' annata dell" 
Algerino difpe rfa qua, e là dall'on- 
de, fpari daquell'Ifola, efsendo- 
ne perita la maggior parte , come 
fi argomentò da' legnami portati 
poco dopo dàir onde a' lidi della 
Corfica . Altri molti prodigiofi 
avvenimenti per 1' efficacia dell' 
ora- 
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orazioni d' Alefsaiidro v^goafì re•^ 
giftraci prefso eli autori delU di 
lui vita , de' quali ci converrai trat-. 
tare nel feguente libro . 

8 Mi uno de", maggiori frutti 
<kll' orazione d' Alefsandro cri_, 
quella carità così ardente , cbe^ 
efercicava verfo del proflìmo . Io 
non defcriveró la carità , che Alef. 
làndro efercitò , mentre era Reli- 
giofo , perocché effendo figlio di 
quella Religione , che profcfla u- 
gualmentc la vita attiva , ché la 
cpacempUtiva « e in qaeUa reoda* 
tofiraiperfettiinmo efempUred*. 
amendue , come abbiamo veduto 
altrove , ci refta d' accennare bre- 
vemente alcuni atti della carici, 
che praticò verfo de'proCSnai^ 



le a quello del Vefcovado . 

9 Appena ^iunlè egli alla fu^ 
Chiefa d'Alena, che veduta la rae- 
fchiiiità delfuogregge , cojninciò 
apafcere da buon Pallore fopra i 
felfanta , e fovente fino a cento po- 
veri ogni giorno , facendo loro di- 
ftribuire pane , legumi , e fale alU 
porta dèi Vefcovado ; péteccitatie 




eoa 
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cònquefla pubblica efemplaritài 
più beiieftanti al fovvenimento de" 
inefchini ,'mà a' poveri vergogno- 
ft ,e a' Sacerdoti, a' quali non con- 
veniva il mendicare pubblicamen- 
te , mandava di notte tempo , e fe- 
grctamentecomeitibili, velti , da- 
nari, e cedole da rifcuoterne. Ufa- 
Va delle Decime , che raccoglieva, 
di farne depofitare da'decimaton 
in varie terre d'ogni Pieve , lequz- 
li poi ordinava, fodero ripartite 
con buon ordine alle famiglie mi- 
ferabili': donava tutti gli anni al 
Seminario cento facclii di fermen- 
to, legumi , e fale da vivere : nelle 
due gran careftic del 1 5 73, , e ù'el 
ij8y. egli alimento del Ilio fopra 
tento poveri, a'quali voleva diltri- 
buire di fua mano tutto il pane. 
Imprefe a fabbricare e Chiefe , e 
Cafe a benefìzio pubblico, princi- 
"palmente la Cattedrale , il Vefco- 
vado , la Canonica , il Seminario, 
e Io Spedale, per cosi far gtiada- 
gnare il vitto a gli oziofi, che quan- 
tunque atti a lavorare , lì foftenta- 
vano accattando, in pregiudizio 
de'piùnoefchini. 

Pia- 
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10 Pitceioi qui dirifei ire uai 
grazkNK>fa«ceiro;Eravi un t»l fio- 
vinaftro nemico di lavorare: co. 

ftui fingeva d' ertere aftaraato , di- 
mandò limofina al Venerabil<;_, 
Prelato : Dubitando Aleisandro 
della fimnlazione di colui ^, usò 
queft" arte i^er ifcoprire il verp: n 
moftrò Aleilaodro^ronto a fargli' 
>a carità a dna mani, con una gU 
prefentò un toizo di pane , e coiij 
l'altra certi danari: Il finto pove- 
ro diede fubito d'occhio a'danari , 
e a quelli ftefe prima la mano , cW 
al pane : allora AlelTandro ritÌ7 
rando tutte due le mani negò a co. 
lui cidaiiari , e 'i pane , dicendo- 
gli : Tù hai più faine di danari, ch^ 
di pane : fei di baouc Éor/e; vi a la- 
vorare alla fabbr ica delta Ch iefa , 
che io pago tutti abbondantemcn^ 
-te^ ■ 

Il Tiene il Vefcovod" Alena il 
dominio diretto f(»ri. gran {^rt« 
de' terreni di quella Pro*incìa_I,, 
quando occorreva -di. farne le nuo- 
ve inveftiiiirc 3 povere famiglie-; 
condonava loro per. cariti quella 
•licoguiziqiiechiaBiiitaUmtemii»» 
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Niente raen caritatevole fi moftrò 
Aleffaiidro verfo i poveri della_. 
Città di Pavia in quell'unico anno, 
che n'ebbe la cura , non ottante 
che il Vefcovado folle gravato di 
grofle penfioni , le quali chiamavi 
egli gravofe , e dannofe non a sé , 
raà a' poveri di Grillo: faceva dif- 
penfare tutte le Settimane fotto il 
porticodel Palazzo Vefcovile tré 
moggia di formento in tanto pane, 
e per foccorrcre fegretaraente le 
famiglie onorate cadute in pover- 
tà, delle quali teneva lilla, eleffe 
quattro perfone di conofciuta in- 
tegrità , tra' quali il principale era 
il. Padre Don Maurizio Bellone 
Preposto del Collegio de' Barna- 
biti . Un' altro di quelli quattro 
fà Baldalfarre Landini , mercante 
l'avefe, che dubitando una volta 
di rinfcire troppo moleflo al Ve- 
nerabile limofiniere , come que- 
gli, che ogni giorno era a chieder- 
gli foccorfì per li poveri vergo- 
gnolì, pregò Aleffandro , chedo- 
velTe compatirlo, fe gli era impor- 
tuno ; mi Alell'andro gli diede una 
rilpolti degna d' ua Santo Vefco- 
vo, 
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to.edifle: BaUalJane, ledìminde 
de' poveri nondeoao mai ejjere mote- 
fleadtleim/o, mimdto menaaln^ 

ceva egli veramente da vera padre 

de' miferibili , e per elTcre ferapre 
pronto alle loro, indigenze , ufayj 
ii portar legata alla cintura uni 
bprfa di monete da di^nl^lJ^^p:: 
jin giorno però ritrovato^ W^ÌÀ 
danari, venendogli chiefta la limo- 
fina , ordinò al depofitario fuQ di 
desiare al raédicodue feudi d' aro ; 
quelli tardò alquanto diefeguirc 
l'ordine , parendogli , che gliioflf 
comandato di dare paùdi Cjui^g ^ 
che fàcefle bifogno al mendicò : Ifl, 
feppe il Vefcovo, il quale per i;ord. 
penfare al mendico 1 ' incomodo 
d'averaPpettato, gli fece poi dare 
Jt <Ì9^io . Bramala il oia^ap^r 
ma limofìniere di vedere i coa4 
delle limolne gii difpenfate , pf^-^ 
fapere quante glie, ne fimaneflerp ' 
.da fare . Temeva il Maftro di Ga- 
fadi rattriltarlo, feved^xa da' li- 
bri fomma sì grande; mi, cflcndq 
iòr^to ad ubaidi^ , moftr? i U» 
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ine grandi delle limofinc diftribui- 
te,rivo!tofial MattrodiCafajdif- 
fc . Come ? Credevi tù dunque qucjìi 
per sì gran cofa? T^o» fai , che quel- 
lo , che dò a' poveri , è mio guadagno , 
f utile , e l'ho per mèi ove di quello , 
che per noi refi'a , e ft confnma , non 
so, che beneji'zio n'averò i Parole 
invero degne d'eterna memoria. 

li Alla virtù della carità vcrfo 
de' proflimi , che Aleflandroefer- 
citó con si alta perfezzione, poffb- 
no ridarli tutte le altre, che chia- 
miamo opere della mifericordia, 
delle quali tratteremo in quello 
paragrafo unitamente con la_ 
maggior brevità , che fari polTìbi- 
Ic. Una di effe è quella di vifitare 
gl'infermi, e a quegli fervire : nel- 
la qua! materia voglio tacere il 
jnolto, eh' egli operò eflendo an- 
cor Rcligioio, e per isfuggire 11 
lunghezza , raccorderò folamente 
)a fervitù , eh' ci preftó a gli appe- 
llati nella Corfica , e dentro, e fuo- 
ri del fuo Palazzo Vefcovile, e fein- 
pre con pericolo della propria vi- 
ta , maflìmamente , che ufava d"- 
ajutMe que'mefchini infetti, non 
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fo!o nelle cofe dell'anima , mà an- 
che in ogni altra fervirìi, efiuoà - 
toccarli fenza riferva , con impor* 
re loro te inani fopra il capo per 
implorar loro la finità . In altri - 
ttnipì poi fiibito che fapeva (e cer- 
cava di faperloj) che vi fede alcan, 
malato, andava fenra i.idugio a 
vifitarlo, efeguitava ogni giorno 
in quello pietofo ufizio fino a tan- 
to , che l'infermo fofle rifanato ; 
quando vedeva , che in vece di ri- 
fanarfì bifognava difporlo a mori- 
re, egli ftelTo era quegli, che '1 con- 
fortava , e gli affilteva fino all'ulti- 
mo fpirito : h gl' iii&ntti poveri, 
provedevi del biiognevole abboaf 
dantemence , e per eflì falarìava il- 
medico , e '1 cerufico, e teneuaioL. 
Palazzo la fpecieria tornita d'ogni 
forte di medicinali per curarli di- 
ligentemente , e non folamente fa- 
ceva dar loro tutti gli alimenti 
dilla fua cucina , mi con le fuc 
mani fpefse volte li reficiava_w . 
Cìuando poiveniano a mancare, 
egli ftefso pagava tutte le fpefede" 
fiwerali , a' qnali per lo pia fi cror 
vava prefente , ■ : , 

■ ' teg.. 
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I? Leggmifi preflToadegiii fcrit- 
tori dì quefta vita varjavve:ii:iieii- 
ti prodigiofì , co' quali la Divina 
Bontà fi compiacque di contrafe- 
gnare, quanto gli folTecara lafol- 
iecitudiiie, cheufava il fuo Servo 
nella vifita degl' infermi , molti de' 
quali ricuperarono la (anità col 
fegno falutare della Santacroce, 
di' ei faceva loro in fronte , ed al- 
tri affai con l'impofizion delle ina- 
ni del Venerabil Prelato fopra di 
cflì. Non minore fii l'ofpitaliti , 
che '1 Servo di Dio efercitò verfo i 
poveri pellegrini , poiché , come 
toccammo altrove , da principio , 
eh' eifiiin Corfica , prefe a pigio- 
ne una cafa , e poi fabbricò nel Tuo 
Palazzo Vefcovile uno Spedale con 
quattordici letti per albergarvi i 
pellegrini , a' quali lavava i piedi, 
e fomminiftrava dopo un breve 
iermone fpirituale il reficiamento 
fino a privarfi , quando occorreva, 
e del cibo, e del lei to proprio, fom- 
mamcnte godendo , che i poveri 
fodero i primi ad effere provifti, 
con dire , che non fi cibava mai 
eoa tanto gufto, come quando fpt- 



Diglrized by CoOgle 



libri TI. Cupo 111, irp 
traeva alla propria meiifa le vivan- 
de per imbandirne quella de' pove- 
iXi n? pnai dormiva cosi agiata-' 
KKM», come allorché 4ato il bii. 
lettpaciuelli, firipo&va foprauiv 
poco di paglia . Ufava poi di dif-r 
peniarloro nel partire, che face- 
vano, fcarpe, danari, pane, e quan- 
to bifogaava per I9 viaggio, e ben- 
ché qaefta liberaliti Evangelica, 
del rabile Prelato folTe alta4 
COMneconiinendàta dagli olpiti, 
veniva però difapprovata da alcii- 
tii de' (noi domcmci , priu.cipat- 
tnente dall' Iconomo della Meiifa 
Vefcovile , il quale per mettergli 
qualche ritegno , (iccTiè non foflè 
cosi liberale , dicevagli , che eoa 
tantodonare , eh' ei taceva , voleà 
f elUire (ènza aver^ con che folteiìr 
tare fa Om, i&migUa . M4 iLi^nctu 
VefcovQ rammeisorandofi dell '^v. 
vertimento di Grillo ài aon el}ète 
troppo foHeciii dell' avveoire , rif- 
.poiìaeva a tutti : ^miiwn tecaiti 
penfan per l'indomani. Jfpivm 
. in 4ifamigUii peaftrx ^ii a prò »<- 
4fftk j mtmtt iw fimo MMitt' <Zr 
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■ 14 Tra tutte le ofpitaUtà, chi 
pretto il Venerabile Vefcovo,c]iicl- 
la fìi magnanima , ch'egliefercitò 
verfo un gran nuinero diCorfi, i 
<|uali ritornavano dalla fchiavitii 
de' Turchi , come quelli , che era- 
no ftati liberati dalla catena per la 
famofa vittoria riportata dall'ar- 
mata navale de' Criftiani alle Cnr- 
zolari fotto il Pontificato di Pio 
Quinto contro i barbari Ottoma- 
ni. Giunfero coftoro inCorfica, 
"e fubito s' avviarono in più ftormi 
al Venerabile limofiniere , il quale 
li ricevè con amore di buon Pallo- 
re, e dopo averli refitiati lauta- 
mente donò a tu tti mol te limofine . 
Ritrovavanfi ottocento pefcatorì 
di Coralli nc'mari tra'lRegnodi 
Sardegna , e quello di Corfica , e 
mentre fe ne Itavano tutti intenti 
alla loro pcrcagione, alcuni legni 
barbarefchi dirizzata la prora 
contro di loro, e favoriti dal ven- 
to furono improvifamente lor fo- 
pra; per la qua! cofa ipefcatori, 
che erano di varie nazioni ftiman- 
dofi difperati , abbandonarono e 
le barche loro , e quanto v'era , e fi 
die- 
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librali. Cttpo.UI. itfi 
diedero all'acqua , con che lilva- 
rono almeno e la libertà, e laviti 
ibpra le fpiagge della Corlìca,ì 
.Giunti a terra , ioconiolabili d' ^ 
■ yer perduto quanto avevano, fo- 
cato capo al Se rvo di Dìo , di cui 
avevano intefa per faina la grail' 
carit^i ; mà perché^^ìeraDrecor-< 
fol'avviro del róroteanda avve- 
ninpento, AlelTandro fatitaitìeiite 
impaziente di confolar qufc'mét 
chini, mandò incontrandoli pe'l 
fuo maftro di cafa , ed invitatili ad 
albergo, tutti provide del necefla- 
xio rilloro , indi a proprie fpefe li 
fece guidare a Cervione , ed indi a 
Cen ova . 

I y Vi farebbero da regiftrare 
le altre opere di mifericordia , che 
il Servo ai Dio efercitp è verfo i 
nudi.chèyertìj e verfó. icarcera- 
ti, cnevifìtò , e vérfo i dubbtofi', 
che configliò ; e verfo gì' igiioranT 
ti , che ammaeftrò ; e verfo i pec- 
catori , che ammoni ; e verfo gli af- 
flitti , chegonfolò , è verfo gli av- 
verar) che incontrò nel principio 
del fu» ^cimo Vdfcòvado , a • qual{ 
, perdono j e rfo le peribrie inbte^ 
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i«i 'vttaiilVcn.SitM 
■fte-, per te quali prefentòle fecii' 
tefé^iere a Dio , ma ti pio lettor* 
I^otrà leggerle diftefamente preflb 
t'i Scrittori della di 'Ini Vita , 
|uale noi andiamo {ctiveiMO'ilt 
tcmpendio. 

• C A P 0 JV, 

: f>irtu Cardinali ^ ^ejandro . ' 
1 '^i^^^^ù R da quanto abbia^ 

S^^SÈ poflìàmo areomen- 
^W^SS tare ancora T ecceU 
lézadellevirtùcar- 
jdinali d"Alefsandro, imperocché 
f fféndo qiiefte come fontane , dalle 
quali derivano tutte le buone tìpe- 
razióni 1 non fi può meglio Sten- 
dere in qual gfadoelleno (ì foffero 
nel Servo di Dit> , che dalla bonti, 
e perfezzione delle diluiazzioni ; 
tuttavolta per darne alcuna (pezie 
■pili propria , narrerò faccinta- 
iDéiitÉ alcuni atti della di lui pru- 
atìiia., giuftizia . temperanza, e 
Ibttem . Bp'rinueramente intor- 
uoalta pradciuà, cfie il Servodi 

* ©IO 



Digitized by GoÓgle 



jUmll, Capoìr. iS; 



Dio moftrava con edere confide- 
rato , e cautoper non ingannarfi , 
nè ingannar altri nelle cofe celettt 
( poiché la prudenza d' Alefsaadro 
tutta era per lo fpirito , e niente 
per la carne) ballerà riflettere al 
beli' elogio , che intorno a queiia 
virtù gli fece il Santo Cardinale 
Borromeo , predo il Beato Ponte- 
fice Pio Quinto , con atteftargLi , 
edere Aleilandro uomo di còti 
prudente configlio, eh' egli ftefTo 
je ne valeva quafi ordinàriamente. 
Taccio qui le pubbliche attefta- 
zioni , che iecero della prudenza 
d' Aledandro il Clero , e popolo 
d'Aleria a Gregorio Decimote^- 
20 i l» iiinia,che moftrò la Repub- 
blica della prudenza d' Aledandro, 
mentre ordinò a' Governatori del 
Kegno della Gorfica di non rifol- 
vere alcun affare d'iinportanza , (è 
prima non lene coijfigliavaiio col 
prudente Aledandro : potendo a_. 
noi badare in prova di quella hel- 



iettifiìmo grado , quelle l^gi si 
faggie infienie , e si fante , che pro- 
mulgò pe '1 buon governo della fu<^ 




Que- ■ 
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ifi4 t'Ita MìU-HìhIì 
z Quefto farebbe il luogo Jovu- 
. toallagiuaÌ7Ìa, che è la feconda 
in ordine delle quattro Virtù Gir- 
' duiali,la quale clleudo nel più pro- 
prio feufo quella virtù , che dona a 
ciafcheduno il fuo ; fi troverà cer- 
• tamente, che fii dal noftro Aleflaii- 
■dro,in qualunque llato ei hconfi- 

■ deri, eccellentemente praticata^, 

■ imperocché da' primi barlumi del- 
la cosuizionc.ch'egli ebbe di Dio, 
fino air ultimo fpirito, egli rende 
alla Divina Maeltà tutto setteflo, 
e col divoti ffinio culto a lui dovu- 
to e coni' umiliflìmo oflequio a" 
Pontefici, come a'Vicarj diCri- 
fto , quando fii Vcfcovo , e coil_. 
1-efatta ubbidienza a' Superiori, 
quando era regolare, e con una 
vigilante cullodia de' fudditi, qua- 
co era Prelato, e fempre con una 
iiiaravigliofa benignità verfo i fa- 
miliari : finalmente foliro adire, 
ch'einon iftimava punto di poter 
vivere a sè ftcflb ,nè d'eller fuo, ma 
d- efler debitore dell' opera fiia a 
chi che fofle ; fi faceva maeftro a 
el'ignoranti , liberale a'poven,pa- 
2re agUortani , confolatqre agli 
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affiitti.ccome uii'.altro PaoloAp- 
poftolo, tutto, a tutti . Fece egli 
rifplendere un" ùwrrotiia eiulh- 
zia p»«*co!ar,iiKiMe nelcooferir i 
beaefijj :ecclejRafti<;i,, eael vjgilaBe 
«aWiM^PW atpejjiiione , che "foli? 

i-agiotie ;: (i;bi(i^];p,-«jije-fto parar 
grafo con un* «fs^gife ^WROfi* 

C4rt0lic9 , .3€ci0<;cl>e con «WS 
diriiiterede venga ^mmimftrttta I» 
giuftizja nelle loro curie . Mei*tre 
Areffandro era-,i(t> ifl^fe ,«f1»«#. 
peD4a fa!»b!ricac4plla <:aff!«ij«(!it: 
fisi I!ala!8?o.'^5?i«fvile ., e,àà Se«pir 
narjQjgii Éìi,iiji)Jiivato,di veindere 
J'ufoio .4e! i.QsKpUie re della Cu- 
fia, poichèvquel daiiajo , che, ne 
avrebbe ricavato, fi 'farebbe .por 
luto impiegare nelle ,fabbNch¥ 
diCpendiofc da Jiif-iotiDaprefc j 
egli foininautiente gcloilo , chenej 
pfoprioforo fiinai>tene(ie illiba- 
ta la giuftiiia, 1» guale tal volta 
corroinpefi col rendere venali §U 
ufizj , dQpp-av£r<e r jprsfoi 'fi" 

. -i.i ' ^ /"*" 
\ 



Digitizsd by 



zS6 Vita delVen. Salili 
piate , che non vi è cofa nè più ohbrch 
hriofa ^ né piìi abborniuevole nella—. 
Chiefa, chi mettere in vendita gli ufi- 

y perche d'ordinario clji compra^ ■ 
viiolvendere : ccosi avvenne, che 
Aleflandro regolanciófi col U fritto 
della pe rfetta giliftizia , e l' airimi- 
niftrsfle con più vkhtaggio dc'fiioi 
fudditi , e la facelTe ancora con più 
efficacia mantener dagli altri iiu. 
ciò , che s'apparteneva a diritti 
della Menfa Vefcovile, edell'itn- 
ìtiuiiità Ecclefiallicà . 
■ 5 E' ormai tempo , che diciam 
■Cjualthe cofa di'qù'ella fortezza , 
^fena'qlialc Dio dofà il fuo Servo , 
c ctfn' la quale , benché di natura 
ailaitimitJo , ei ntsn temette alcun 
pericolo , né pur la ftefla morte 
per ferviziodiDio , Quefla virtù 
praticò fin da giovinetto , quando 
andò alla piazza de' Mercanti nel- 
la Città di Milano con una pelante 
Croce in ifpalla , ed ivi innalbera- 
tjtla fopra un banco , ragionò al 
pòpolo contro le vanità del mon- 
do; ed è memorabile la rifpofVa', 
che Alefsandro die a' Padri intor- 
no alle difficoltà , che gli oppone- 
va- 



•lìhnii Cup.V. fSr ~" 
tìivh'nella .vita, rcligiofa , e alla fi- 
curtà v, che da lui richiedevano xji 
doverle fuperaré .coll ima- (àuta 
peifcveianza ; ppichè rifpandeiido 
eoa franchezza di fpirito , che per 
lifutti della fiiar ftabilità ofleniM. 
Jértiie virtù umiltà , e punti v'<* 
eKli-abbrasciava -Con (òramoiaft- 
dà« ) aggiunfe.fubito, effètti prò, 
iToto di lòffrirejgepctQferHeatO 
qttaiuii«iiie travàglio ^ìaiiimoìjédi 
corpo (ino alla mortd fÈr fenvirea 
Dio : parole in vero , che tirnota- 
yaiio ;rin d' allora la fortezza di 
<queU'; anima .graodef,- onde:noh è 

■ .maravigliav, chai tei pat^bwop- 
-pe fcave il gioge; deUar fiiawto-' 
«ipijQ, t.clje pei' ciò delidel^fle le 
maggif ri s-fpfezze d'ogni altroJn- 
flitiito più aullero . Mi Unó de' 
oiaggiori argomenti della forrezv 
za d'Alenàndro ,,fù, l' eflérfiegli 

piegato M- :»a?t»r« P««^ "l'^''- 
dienzi dal Beato PiaQutnro a Ve* 
fcovado'd' Aleria, imperocché fe 
bene da priiiciftio lo- ricuso con 
fanta umiltà, liaicfiettòpaicon-ttaa. 
aeijerofa oliérxa: dtóMtosèftelliia 
Sio, fenzachepotaSSMro^atterrn:- 
Mi/ lo, 
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it^' (%i4eìym.SitHÌi 
lo , le inokc , e tutte gravi difficol- 
tà , che ben conofcca dovcT incon- 
trare in quella Cliiela ridotta all' 
ultima defolazione . 

4 Superò per tanfo il fort£ Alef. 
fa.oclro tatti i patimenti dc'd-ifa- 
lèrolì viaggi , ciré gli convenne fa- 
repermonti alpofìri , e per diru- 
pati vallóni nella vifira della Dio- 
ccfu -Nall loipoterono vincerenè 
la infermità , nè i pericoli , dove 
s'era prefiffa la conqnifta dell' ani- 
me commelTe alla iiia cura pafto- 
rale. Non lo fpaventarono le bup- 
rafoheidel mape, che con animo 
invitto iblfri nelle navigazioni in- 
■crafirafc per la iuaChiefa alla San- 
la Sede-, né i naufragi , che incon- 
trò più volte nel fiume Tcfmo vilì- 
tando l'altra Diocefi di Pavia . Mo- 
ftró in fomma di qua! tempra fi 
folTe la fortezza , con cui la grazia 
r.avea Tnunito , quando aftrontò la 
morte, e fervendogli appellati , e 
framifchtandofi fra le fpade de' 
Corli , genteiferocc per fedare le 
lorqueftioai : E quando S'-efpofe 
al furor de' barbari rimanendo 
immobile alle fpiagge per fugare 
, . con 
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tìbrt II. expo VA s$> - 
con le. file orazioni i legni tiirchc- 
fchi i the prcteutlevino invclHre 
I»i tifica fi(uUaeiite,qu^B4<* 

ti del (uó vivere %\ta, 
do contro \^ iBorte,vicÌM« cocapt. 
quegli^. th' efleiidofi reudato inn 
vincibij'c al djemQiiio , al inoiuio , e. 
alla caFiie neUi, viijidella vi^, pr^,, 
fetne ,., »"ra««^i(Vjfi^«»d«,Sk*t 

cekft«. ■. .; 

. X Uhi. delle armi , con le quilt 
t i^léjf IM,1 ueRiioj,fi iiadia d" at^ r^j 

la fon^tta deU'aai»» , 
«OQCup^cenu dirwdiiu» di qor«, 
ilkcitealla raeioine, però em I* 
■ grand' anima dei forte Al^flaudró) 
»oiipo«civr»El»^ feaon per dargli 
ocfi^iw di più frsqueuti «ittp., 
tifi. 9 cosi aqerefe^^e ^1 Y^ló^9^ 

ctBw-^Ha corÓM v »tìnpsr«;cb4 
AWff4nd|irp.,!tfi«jto 4eU* tempe-: 
j^ié ,.e.d«I.l4.n)Qrtifìi:a£Ìoi)e ^dq^ 
p«ro|S ÀH tutto, il corft) deU»-Xm 
WtS.aWfl*r« feiupte « fr^rujtg^^ 
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17" Vita del yen. Sauli \ 
derazione , che , per le cofe illecite • 
parve non avere apperito, perdit i 
iinpure non aver corpo, e perle' 
dilettevoli non aver feiilo . Qnindi • 
avvennel'eflèriì da lui confei<vatò: 
illibato il iìore della purità ^^ergii■ 
nàle , morendo fenza mai Averlo 
in minima parte macchiato, come 
atteflò il Padre Don Ambrogio 
Rottolo , che udì le di lui confef- 
fìoni ordinarie per molti anni ,'ele'' 
generali di tutta la fua viti piiV 
yolte: Privilegio dalla Divinì gra- 
zìa concedutogli, forfè in prèmio 
di quella perfettiflima temperan- 
za , con la quale raffrenò , e cullo- 
di Tempre i fuoi fenfì , fuggendc> 
ogni converfazion di femmine, an- 
che mentre era incafa di fuo pa- 
dre, nèmai jiarlàndo coneflTè, fe 
non qiiando là necefliìtà lo richie.' 
dSva , e tìò a villa d" altri , in liioJ 
ghi aperti , e con gli occhi a terra;, 
ed adenendofr da qualunque det- 
to, ogefto,che pòtefle macchiar- 
gli il candor della mente , b del 
cdrpocon un minimo neo d" itnpul 
ntà ', di modochè tenuto comune- 
ménte in concetto di vergine era 



Vhrólli CÀj^tff. 171, 
chiamato l'Angelo in carne da po- 
polimtieri;,efinoda'Sc«iimi Pon- , 
tefici ,manìmamcntéda Gregorio, : 
Dtcmioquarto j . j 

< 6 Mi ; fe la virtù-, dalla tenjps-:'' 
ranza lo rendeva si wg4>rcifo. «wi-»' 
tro sé fteftb , con quella della mai»? . 
fueradine verfo gli altri tempera-; 
va in tal guifa li gravità ,. ehè fi 
guatlagaava l'affetta, di qujntj fe-, 
co tra ttavano . - ;NcH'.eftt*i»». 4i; 
quefta fi fegnalò.di t«l (orfe^ ptó 
parve in lui dona fpeziale ideliò. 
Spirito Santo l' atei: tenuto iti fre-> 
no r irafcibile',, (icctiè mai non fi 
moHraffe alterato neU' animo , o; 
f(fcgBatoniA6^tOf, cornei' attefta* 
tiinp,iK'irKc)igM!l'ì,<ihecon luicon-* 
'iàSer/XiytìùatìSìixi , che lo ftrvii," 
fonoperben vent'atini confinui» 
E non è già., che gli mancaflero, 
bei^sati la occàfioni di d»r luRg<i 

' Chd btil» Relig^dne roortipfifd! 
all' improvifo, e pubbli<ì<BBente;j 
benché i innocente ; tollerò coti 
grandiffima efem()larità le ripren^ 
ìioni non meritate , nè mai fi dolfe 
deU& iaticb& addoliafegli > ^ lyiag; 
r .rW, ..' . M ^ ■ .gio- .- 
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■z ^z Piti del Veri. Sauli 
giort motivi ebbe d' incollerire^' 
ìatco VeiGovo , mal ferviro da'fuoi 
fainiliari in cafi, e da' Tuoi Preti in 
Chicfa, effendogli fiicceduto nmf- 
frmamenne in que' principj del Tuo 
Vefcovadoin Alerti-, di trovarli a 
celebrare Pontificalmente affiftito 
da Preti strozzi, che non faceva- 
no porgli la mitra incapo, iìnoa 
mettergliela al roverfcio ; cbi^ 
ignoranti affatto delle facre ceri-.. 
iBonis ,• comfnettcvano errori gra-. 
\«iftìiTii,-e tanto fpenfìerati del loro 
miniltero, chè"&tlavanoaael^ene■' 
paralnenri , dandoci tal' ora un', 
apparato per l'altro: ne perciò, 
mai fdegnoUl il maiifiicto Paftore,* 
né ripreie allora i manchevoli, aó 
die alcun indiiio di collera , m* 
con eroica tolfcfanza fopportan^ 
do it rotto , dasémedefi'noaggi'-i- 
ttlvafi per allora i paramenti, é 
finite poi le funzioni , fetiza ripren- 
fione veruna infegnava loro le {a-* 
tre ceremonie con carità , ed af- 
fetto , acciocché non erraflero in 
avvenire. V'ebbe un certo Sacer- 
dote Gorfo , il quale diinorando ia 
Honia, noiisó-da quale fpirito agi- 

:'i'..i:^j-'/ ;-^<»- 



tato -, A idoprtvi prefTot qu«U^ 
Corte a tutto fuo potere , per iip-^ 
pedi nei yaataggi ,chc AÌe<raa4ra, 
raboanm in »eiM6iii>..(tBlU,liu^ 

peròffiù renedolfe, nentoftrotS 
idiratocon eflcitaì ;^i.ni con iinpa- 
re^iabile nunfactitdin« t^tto lii 
poie odle mani dióio, e « qt|4 
Siete lyò in tutte le occorreiwe ii, 
àiaziantjàìk&tto col'bciwlH^lftj 
qaftnioglifiìpoffibile. ' >ì 
. 7 Pùcemi qui di riferire un' 
feiópio particolare della manfue-' 
tl>(itnc.4'Aleirandia. Ritrpvavaiì 
KlSoataarioiiiB Ui.Cbecico pp^ 

gliagi, eco!ìiodMì:di<].uel liiogif 
eraicuvenuto inrptente^'diiiriodt*, 
che ricalcitrava contro lo fteflb 
Prefetto; lo feppe Alefl'andro, e 
fittolo, chiamare a sè , l' anHBoi^ 
{MjiTobeMiMrHnaKiK) ilOberi- 
cópii0.atm&Ddofriidbi benigni- 
ti ,i«on.'jaii.il Veaeràbil Pretato 
l'iftttàpteb , in vece d'einendariì 
diventava o^i dt peggiore con di- 
fturbo de gh altri Seininarifti . De- 
tcnuinò per xtato AUflàndro di 
■ f M j pri- 
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i'74 Vitaidtren.SmìS 
privarlo dell'abito Chericale per 
alcun tempo , fpci-ando in tal for-' 
ma di farlo ravvedere de' fuoi ma'* 
camenti ,edi ridurlo all' emenda, 
ma poi vedendo, che némenocid 
giovava , e che coitui inquietava 
nitto il Seminarìo , fi deliberò cac^ 
ciarnelo via , actiocchè co' faoi 
inali éoftunii non infettale gli al^ 
tri,eton diiegno ancora ,■ chèla 
penad'un folo lèrviflc d'cfempio a 
tutti . Si fdegnò'grandcinente l'in», 
folente della rifoluiione del Ve- 
fcovo, ed in vece di rifondere qael- 
la pinano'fuoi gravi ecie ffi , pen- 
so come poteiTe farne vendetta._j 
contro la propria perfona d' AJefj 
fandro .' Prefentoglifi un di l'occa^ 
iìonè opportuna , e fù , che andato 
il Véfcovouna feraa préder aria'j 
e pofiofi a federe co' fuoi familiari 
intorno ad una fonte, fù adocchiar 
to dallo fcellerato , che l' andava 
-cohtinnamente apportando s onde 
Ttdutofene libello , fali chetamcn- 
■té fopra d'iin poggio, che foprafia- 
■♦a alla fontana ; e quindi fenz' efle^ 
-re oflervato . da -veruno {cagliò a 
tutta forza uti gran Affo ccaitro il 



librili. Capo If'. 
capo d' Aleflandro , e fi todiò_4i 
prendervi .si aggiuftltaiTiqitè: 1» 
intra , che Iftcnedetcc fe non ueci-r; 
fo^iCfflncn'-ebbc L'animo, ataiwia 
gra4eteen« fetitd , e petciòfidte* 
4e rubino alla fuga ,eaij<ÌQni a na-v- 
fcondere in caft di ana, cecta V«t 
dova,P?r isfnggiréjfela ptiigionia, 
e la pena , eh? iroritava . . jìlà Dm 
preferrò il fijD ■Servo i, : perchèiil 
uSo gmato alla gHan«ia d«l '^mtn 
labilePrelator, quali fofle di «r.a 
molle, nonlo/erì, efegnatolofo-i. 
lo leggiermente nel nafo , glicad- 
,4ea;picdj ::.levoflì; allora Alcflaor 

tAedhStm ,teanqiliHit4' d'apiiDQi 
GEiii!CViidiaisisi-s'#r*j(ìfl:o'aife<ierc, 
e rkonnoffiia Geiivioue fen^idavf 
verini fegno di turbazione ,• odi 
fdegao . Benfi fdegnaroiio contrd 
dell'. eippio j.cortjgiani del Vefcor 
yo , e fcnza.faputa di. lui fi 4i«der(j 
a <;ercar l'<}fl?nfore , e troyatolp.iij 
t|uejla cala dpjla Vedovavi! !C(Cfr<? 
ifitenid.ere al padrone, e rrvaudaroa 
phiedendogii , che..«pfaj4t(vel% 
ilare del malfa tt««e v Riffiqje, Aky- 
ik8«lro^as4oì«:a nuaft^f (tKìin«3 
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T-jS FU a del yen. SauU 
che lo lafciafl'ero libare, e (cnua. 
oftefa , proteflaiidofi d'avergli pie- 
namente perdonata^ I 

8 La clemenia dunque , e li_, 
inanfuerudine , che il Servo di Dio 
con tanta perfezione praticava, i 
gligiovònjirabilraenteadnmana- ( 
re , e a raddolcire qaella gentt-.^ ; 
barbara , e feroce , imperocché j 
quegl' Ifolanì per altro grande- 
mente inclinati alle vendette, a gli 
omicidi, e a vivere fenza leggi, con 
la piacevolezza del Venerabil Pre- 
lato, fi manfuefeccroinmodochd 
vivevano con carità Criftiani, e 
col Tanto timor di Dio; ed Alcf- 
fandro nella Vilna Paftorale ri- 
conciliò in fanta pace>tantoname» 
ro di famiglie vivute cinquanta , e 
pili anni in difcordie, e riffe trà lo- ; 
ro, che veniva comunemente chia- 
mato 1" Angelo della pace . Ef anvi 
nella terra di Corte due fazzioni, 
che fi chiamavano l' una i RolTì , e 
l'altra i Neri . Un dì^ inentre Alef. 
fandro erafi polio alla menfapCf 
prendere il cibo, venne avvifatoj 
che le due fazzioni ufcite dalla ter- 
j:a s' erano portate in qualche di' 
. ftan- 

?i.liri;rj,JbvCnOgIe 
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lianza per veoije alle nani , « 
cidere £011 Tarmi «rt» comovm 
fiitrilpro diftefeaio»»: Silfiv* 

trofegtricoy ootv.al^ttandoialwir 

fazzionariciov«uano<^ipt>zecprfi > 
e catxuntaava qit^ pormio A)U' ali 

andaackiaK liìetrA&ffitne.A'I^Uft' 

Fo , non la potevano artjvguDl^'. 
Giunfc il Servo di Dio tute» MS? 
ijiitte,f molle diMdre in iteQi|!»i 
cbe futi dalle due ptcù l»ft«ria 
ddhff mi d« fikoeof pe< I' at 
ciiHcneo., ftavaoo in ptocintopsr 
«eniicalla zuftscoii ^(tre armi air 
la mano. Allora il zelante Pallore 
fi polì! ginocchione in mezzo all' 
ipiài edillelclc tastai mlota» ài 

SSatiktkoiiociotaiàeaimtmtiBlf 
<OTet>àoCi ù pectòy gridarti cM^ 
ratto lo fpiirito (itile lafara Ini e&t 
il peccatore., che in lui ^oelTerbl* 
tor vendette ; che loifvenaffero pu- 
le, purcbicrètotojì pMi6cafl«t« 
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1-jg VitadelVen.SiiuU 
•Le parole , e' gli atteggiamenti 
compaflìonevoli d' AlelTandro riur 
■fcirono di tanta efficacia , che le 
due fazzioiii fi placarono , e grida- 
rono Pace ,pace, rinaettendo le lo- 
Tódifterenze in mano del Venera- 
bile Pallore ,che per falvar loro Ift 
vitaii5"era efpofto al grave perico- 
lodella morte: ecosi pacificate le 
parti;, ritornortene AlefsaTidro al- 
la terra quafi in trionfo, accom- 
pagnato e da' RofTì , e da' Neri, e 
daìIeMogli; e figliuoli loro, che 
lungo la ftrada chiamavanlo 1' uo- 
mo, SaiUo , il Padre , 1' Apppitolo 
della Corfica. 

- 5)1 ^Uno de' mezzi più efficaci, 
co" <]uali riufci ad' Alefsandro di 
riconciliare con tanta facilità It^ 
difcordie ne'fiioi prolTniiì, eri_l 
«juella profonda umiltà , che pra- 
ticava , e con . la quale' piegava gli 
animi per altro infleffibili al per- 
iton©, chivolefl'e riferirnle le par- 
ticolarità, le quali, -come ombreg. 
giamenti farebbero fpiccare pui al 
»ivx> la bella , luniltà del Servo di 
Dio , non ne potrebbe fcriverc co- 
si jjftrettamente ,,com' è iioftro cli- 
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fegiio r A tìOi bafti per dare alcua 
lume all' umilcà , con ja quale A- 
leflandroifiilHdifà di non compari- 



mente egB*» avanti Dio , di rac^ 
«D»dare quel , lavare de" piedi che 
itxeva>s gli ofpiti , mentre era Prc- 
pofito del Collegio di Bavia , quel 
iftre l' ufizio di lacchino nel porca- 
te/i Sechi del foriflèflco niand»to 
tell«W&»"4a; fcf>rp3rfci.ti .àJ njel 
(fefimo Gallei^ seflendone luiVi^ 
<!ario quélla fenijenza ,'che mo- 
ftrò ad éiTere promoflò condifpen- 
fo PoBtificia al Sacerdozio , fti. 
ftjaadófene indegno ; quella refir 
■ftenza j chefecé per non accettare 
il Generalato della ReligioaCv; 
.quegli sforzi, che usò per non^t: 
fere obbliga^to a forza d' ubbidieoi 
za di prendere la mitra d'Alena, t 
;jnezzi potenti^che adoprò, accioc- 
shè fppfatfl eoa la Ghiefa d' Aleria 
ivmr.vetsijfe ttafportato .a quella di 
Genova ..ttè aJl" altra di Tortqiaa 
amendue più.infigni , e più riccfiff; 
della prima, quell' aver proibito^' 
che l'armi di dia Gafa folleropo(%- 
nelte dtfpcHdipfe ikbbriche , ìshe 
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i8o vita del Vai. Santi 
alzò da' foiidaniemi nella Corlìca ' 
né in alcuno de gli apparaci, chtì 
ttonòa?!e fue Chiefe, quel!" eflèrfi 
oppoito , benché con poco frutto , 
acciocché nell' ingreflb alli due 
Vefcovadi d'Aleria, e di Pavia non 
gli fofse fatto incontro con pom- 
pa , quell'avere con fervati lamtn 
oerazione religiofa nel vitto , e vo- 
fiito, e negli arredi detVefcovai 
do; quella fottofcrizioneiffDMr/i/l 
fimo voftro Servo fpirituale , che 
ufava nelle fue fi-equenti lettere al- 
la Religione; quella infcrizzione , 
che lafciò nel fiio teflamenco fatto 
in Corfìcada porfì nella lapida del 
fuo Sepolcro : Ukxandri Epifcopi 
cineres ufijKe indimi refurreéiionis^ 
e finalmente quell'efferlì eletto il 
più baffo pavimento per dare fe- 
poltura al fuo Cadavere nella Cat- 
tedrale di Pavia. F. tanto balli del- 
l' umird , per la quale il Venerabile 
Servo di Diocamminò con l'efer-i 
cizio di tutte l'altre virtii morati, e 
Divine da noi accennate, alla vot 
«a del Paradifo , fapendo ben egli, 
Aelafsù alla Patria Celefte non fi 
»rriva , fe non p«r la ftrada dell' 



-fr,-:>e- A 'F> 

i . ! ■ . .Iti .' :' ■ ; ,- : 

: bile otì«fitriiiimf>SaiMy pianti 
- fi cìmmo 'yilr/iitféft^^l0mik 

■-■ Sn £b.<isUav«»(tei Ve* 

fioligtefioÉ) S. iCj^MO'BMfMwo^ 
hdfaita <^Ml«h»^(k dell' atwci. 

ncH» Ghisfa lafiùU 4 iJB-à,qRe8i «tu» 
2ét!ii;iufStni PaAturi , ^quella lUee« 

sooslift Greci i^e-S»ii|i' ^IjtficfiM 

anieoor: ina per. fari» bón^wrif^ 
più vivaiuenie nel fBixeffwe, hò db- 
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i8i T^ita del Vìh. Smli 
agiatamente in qucfto capo . Ri- 
ferirò adunque , nià fuccintamen- 
te , quanta foffe la grazia, e l'auto- 
lità , nella quale viffe Alefsandro 
preflóS. Carlo. 

z La grazia , che godeva Alef- 
fandro predo S. Carlo , ebbe la Tua 
origine fino da quel tempo , in cui 
Ateflaildro ancor Religiofo fati- 
cava per la maggior gloria di Dro, 
e falute dell'anime nella Città di 
Pavia , dove allora ritrovavafi il 
Borromeo a gli ftudj , perocché 
fentendo commendare altamente 
le di lui virtù , equalì- toccandone 
con la propria mano imaraviglio- 
li effettine' figliuoli fpirituali d;A- 
leflandro, chefifacean conofcere 
j>erdifcepoli d'un gran Maèftro, 
comincio a trattare volentieri con 
lui , e poco dopo , tratto dal buon 
- odore di tanta virtii a vifìtarlo fre- 
quentemente , come quegli , che 
godeva al maggior fegno de' fanti 
colloqui , ne' quali :fi tratteneva 
■con eflò lui per lunghi fpazi di 
tempo . Eflendo adunque incomin- 
ciata l'amicizia del Borromeo'col 
Sauli per, motivo- fpiritualc, eper 

- : ji-- 
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ricevei-e j come ancor giovine , eh" 
églf era , dettami di Criftiana vir- 
tii dà un Uomo di cosi fperiinenta- 
tó abilità 'nel guidare anime àl^ 
♦era perfemOne , Carlo stanJdd af* 
fe^llonasdc» in modo tale ad Alef- 
fiin<lra , che ogni giorno era a tro- 
varlo per rendergli conto de* fUoi 
éfercizj, conferendogli tutto l'ini 
terno ,e mantennepoi ièraptecor- 
rifp«ndeHÌ*con eflo.' ; 
■ j ! Mà pirfcia fatto ArcivefcevtJ 
di ■ Milano , volendo celebifalfé il 
primoColicilio Provinciale , chia- 

Atttàa, P*rii fh» di '*ater(i;di 
lui in una iriiprefa di tanta itopor-T 
tanza , nella gusle die Aleffandro 
si'budn '&ggio'; e di bontà , e di 
dottrina , che fi ttrinfe più chéiliai 
4'amiciria di Cirio con Aleffan- 
■àea , iraperoctltó elettolo per fido 
«Mniigliere 4<te tdfat^otore Twligo- 
vertto Pa fttwsfc, ma iti waprefe da 
-indi innanzi alcun affare d' impor- 
tanza , fc non col parere d'Aleflan- 
dro i di cui fi fflrviva , e nell'inviar- 
lo a Principi pei trattare àtóaffii- 
sì coiumefll al- Cardinale ^alia^ 
; ( : . .. . ■ 5a»— 
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Santa. Sede, e iteli' idoprarlo par 
miniftro in clUrpar k gramigne 
de' cotturai corrotti , e nelle: vifiE» 
della Dioccfi per togliere gliabulì, 
cne" Sinodi , & in altro Concilio 
Provinciale , per decidere le dif5- 
eoltà , che vciiiYano propolle , e 
nella fua Metropolitana, dove 
fpiegava le Epiftote di S, Paolo . Se, 
loprcfe ancori S. Carlo, per comr 
pagnonclripretKkre alcuni Reti» 
giofi di var j (órdini , imffimamen- 
te gli Umiliati, ebenche iioDri?,^ 
fciìse loro di ridurre alla vera.iU' 
fcipliiia dell' Inttituco quefti ulti- 
mi, ne guadagnarono però alcuni 
a miglior vita . 

4 Era iniòmina così perfetti., 
1 ■amicizia trà '1 Santo Borromeo , 
e 'i VencrabiJe Sauli , chè maggio^ 
re non potea darfi , perocché fi co- 
municavano vicendevolmente tat- 
ti gì' intereffi dell' anima, e fi con- 
figliavano infiemc fopra gli affari 
pùbblici , e priviti per lo buon go- 
verno de' popoli commeffi alla lev 
rocura Pallorale . Raccoglierò fir 
nalmeiite in poctie parole <}uel 
molto, che potrebbe dirfi per con*- 
pro- 
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Libro CapcV. »fif 
provane, qoaMrfftAé Girt) » S. -Car- 
lo il Venerahae AlcfsMdrOi ,a>eo- 

treil^into Arcirefeovo avea un- 
ta fiducia in lai, che alla di lui pru- 
«lenza. Se arbitao appoggiavi_ 
■«^1»»«*.4flto Jlfce deUa fua va- 
AMnaOioosgi: -Se te *eo<5va *p- 
preflb , come Angelo Qi^i)^ del- 
Jisimiia'fua > ia(iift:rtpaeftTO' nella 
vira fpiriniale,e CiSine correttore 
«le' màiicajiienri, fe quel gran Gar- 
dinalenc folTeftato capace: diluì 
fcr^ivali e per direttore , e per 
«Biroagno negli eTercixj fpiriruoli, 
«laflimainentc in quelli , che iacq- 
*a nel noitro Collegio diS. Barna- 
ba.. 'Che però quanto più coinuni- 
-cairai, econverlàva il Santo Arci- 
«efcovo col Servo di Dio, dicjii 
ogni di (copriva farmre maggiori 
le virtù, tanto pili gii fi aftè^iioiiò 
Tempre fino all'ultimo fpirito . 

j Orquefta cosi ftretia amici- 
zia, che pii'sò'tra' due Servi di Dio 
ci^iioiulaBieiito di credere, che 
in eiS foUé molta uguagliauza nel- 
k virtù .■ Non che io axfjiica di di- 
re , ohe Aleffandro quaptuiique 
a mic i,ffi i ni» , « j^xMmti&rmji 
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fitadelnn.Sjudi 
S. Cariò , fofle del tutto pari alme* 
dcfimo, acuiriferbo quella pre- 
icinenza , che gli fi deve ; màpre- 
tciido folamciitc di riconolcere 
qualche fornigliaura. tià la vita 
dell'uno, e quella dell'altro, e par- 
mi di poterne formare il paralelli 
fegiiente- ■ 
■ 6 Nella Nobiltà de' Natali,.neU 
le doti nell'animo , e dcU'ingcguo ; 
nella grazia del parlare, nell' eduT 
cazione, e negli (ludi ,a'quali ven- 
nero applicati,fiirono eguali. Am- 
bi (diedero nella loro puerile età 
chiari prelagi della pietà , e Reli- 
gione , con cui dovevano riiplen- 
dcre nc!l.~ Chiefa di Dio , poiché 
i fanciullelchi loro divertimenti 
furono in cofe ordinate al culto 
Civino, comenell'ornare A'^ltari-. 
ni, e domcttici Oratorj. L'uno, 
e l'altro fortirono un genio fcrio, 
ed oncllo , di modoch: nell" ado- 
lefcenza , ir conlervarono intatti 
da qualunque lordura di colpi, 
grave. 

7 II Borromeo ancor giovinet- 
to godendola ricca Abbazia, ri,, 
nuuziatagli dal Conte Cefare fuo 
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Zio , avvisò il Padre , che noù pekt 
faffe di convertirne le rendite iiti 
ufo della cafa , poiicfièegliftcono- 
fceva tenuto a fervirfcne in betwfc 
zio de' poveri . Il-Sanli fìti da àa»J 
ciullo chiedévaifceqoeàtesiefltàat:' 
fiio genitore , ondò fefclimo&qil- 
bifognofì . ., ■ . ■ . j 

8 Ambi accettarono 'pcr uBbi^ ^ 
dieazadel Papa la dignità Vefcoj 
vi!e,Girloda Pio.Quartò , & AlcC 
Suidro dà Pio Quinto, e governa^' 
rono, e riformarono' con Santiflii» 
me leggi le loro Chiefe-,' coii qneftil 
diverfirà, che Carlo vedendone 
bifogno fi niQilrava più auileroy 
laddove Aleffandro convépendi»» , 
gli manfaefire gèówlehtaiii fitoi 
più di piàcevrfezM^i beRéba-jHitij«~ 
l'altro adopraflTeroie la clemeitóa^ 
e la feverità , fecondo l'oppòrtÉmi- ' 
ti del tempo ,-e del bifognoi 
■ . ^.-Vmoi cl'alworéltitHila ve- 
nerazione a'.Sacri Tempi;, diJaià 
grandemente il culto di Dio,, fo-, 
ttennc cpfl^èiBenfe l'iftinJunità 
Ecclefiafticà ; intraprefelèfatica, ■ 
fé Vifite Paftorali , celebrò frequé- 
ti Sinodi , & adempif erfettsinente 
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■ lS8 l'itadell'èìì. SMi 
tutte k parti della digirità Vefco» 
vile. 

TO Sitniliflìini neir inftriiireiie' 
doginidella faiita fede l'aiiiine alla 
loro cura coinitieffe ,, aprirono le 
Scuole della Dattrina Criftiana 
la teme Ben doviperfonalmeiue co- 
me buoni opera) , che di ter ■prc 
pria mano lavoravaDO nella vigna 
del Signore , e fomininiftraron» 
falubre pafcolo alla greggia , pre- 
dicando frequentemente la parola 
di Dio . 

Il Camminarono con pari ap- 
plicazione nell'efcrcÌEio di niedir 
(a re te Te ri ta e te rn e , e n él conte m- 
plare^ti arcani più reconditi del- 
ta Divinità, moftrandone ij frut- 
tOjChene ritraevano con l'ardore 
di quella carità verfo Dio , e di 
quel zelo della fakrte dell' anime , 
che fe ardeva ueltuor di S. Carlo , 
iioneraxertamente languido, né 
rimelib punto in queìl d'Aleftau- 
dro . 

11 Dal Vefcovo imparò r A rci- 
vefcovo di portare elio Hello una 
^ran croce nelle proceffioni pub- 
«iiche i Dall'Arcivefeovpafjprcfc 
il 
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il Vefeovo di ferrire agli appettati 
di propria mano : ambedue ebbe- 
ro il carattere di buoni Palteri 
per avere eipolta la propria vita 
col fine di falvare quella del corpo, 
c. dell'anima alle, loro pecorelle. 

.. 15 Aleiifajidro pernon feparar- 
fi dalla fua prima fpofa non volle 
palTare all' Arcivefcovado di:Ge, 
nova , né alla Ghie fa di Tortona ; 
Carlo ritgoBtO'felitinenterArQir 
refcoradt) di Milano eoa la digni- 
tà Cardinalizia rinunziò tutte I al- 
ite cariche avute dal Zio, le quali 
f urte erano non meno lucrole , chè 
onorifiche. ' > , 

, i^, PercoflbS. Carlo con una_. 
paillidi piombo nel dorfo dal fa- 
crilego Sicario non retto ofièfo nel 
corpo , né fi turbò punto nell' ani- 
mo, nè volle farne alcun rifcmi- 
nieiKo , anzi adoperoflì 3 tutta 
poffa per felvate il reo dal fBppJi-_ 
zio : Alefsandro.percofsoconjii)»' 
pietra nel capo, e fenza ferita nel 
torpo , e lènza triftezza nell' ani- 
mo, perdonò fubito, e procurò qjii 
tutti gli sforzi diliberarP ilcolpe-r 
voledallapena,. .. , 

■.■Mr- ■■ -.-.I-jHno. . 



Digitized by GoOgI 



i^-> PHaiclyen.Sauli 

15 L" uno , e l'altro alzò da'fon- 
damciiti (abbriclic infigni a bcne- 
fi/iopubblico, mi quelle di Car- 
lo furono più magnifiche a pro- 
porzione delle Cirri più nobili,do- 
ve fabbricò, e dell entrate, che eb- 
be da fpendere in effe , laddove A- 
leflandro c iì accomotló a' luoghi , 
dove gli convenne fabbricare , e (ì 
mifurò per le fpefe con le tenui 
rendite della fua Menfa . 

16 Quegli amplificò il Palazzo 
dell'Arcivefcovo, qnefìri fabbricò 
di pianta quello del Vefcovo. Car- 
lo adornò la fai Metropolitana , 
Alellandro erelTe di nuovo la fui 
Cattedrale, ed ainbiaperferoSe- 
iiunarj diCherici, Collegi di Sa- 
cerdoti , c cafe di Canonici , aven- 
do accrefciuta lacotidiana diftri- 
buzionc a' benefiziati , ed inditui- 
te prebende di Canonicati per au- 
mentare col maggior nuinerode" 
miniltri la maefti delle facre az- 
zioni a maggior gloria, e culto di 
Dio. 

17 Tutto ciò, che loro avanza- 
va , tutto come Padri de' poveri , 
diltribuivano a' mendichi , a' ver- 
go- 
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^gnofi , agli afflitti , a' pellegrini, 
oiii altre opere di pietà . 

iS S. Carlo conìiimato, ch'ebbe 
tutto il daiiajo, che avea , io opere 
pie , vendette i preziofi arredi del 
fuo palazzo , per follevarne col 
prezzo la povertà del fuo popolo ; 
il Venerabile Alcflandro per aver 
{empre in prtmto qualche qipidodì 
folcorrere a' fuoi poveri , ecÒRie 
Keligiofodcprdevole del tuo votò 
di pqv«rtà , non comprò mai , aé 
nati usò veruna cofa di jnolto prez- 
zo. 

iS Finalmente eflèudo ftat^ il 
^anto BorroiDTO^ e'I Venerji^il? 
Saoli cauto limili bel corlb del!» 
loro vita Ci inoilrarono anche tali 
nel fine della JiiedelÌTna , eleggen- 
doli ambedue il fepolcro nella lo- 
ro Cattedrale , e nel più infimo pa- 
vimento ,fenza pompa alcuna , ac- 
ciocché più facilmente v«nilJ«ra 
conculcati da' piedi de" paflàggie- 
ri . Dopo la morte ancora furono 
tanto confimili , Carlo perlaglo- 
jia de'rairacoli , ed Aleflandro per 
k BiarayigUe di lai vettatsfi ,ché il 
i>Adre Doa Colmo DoOiena aoaÀ 
Hi di 
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191 Vita del Veti. Sauli 
di notoria integrici, di gloriofifll- 
inonorac , Vefcovo di Tortona , 
diligentemente conlìderatigli uni, 
e gli altri non ebbe alcuna diflìcol- 
tà d'attcftare effere pochiflìrnala 
dift'ei'enza , che parta tri loro , e ne 
ritcriremo alcuni iie! feguente li- 
bro , con qnell' olléqiiio , e prore- 
fta , che fi dev» alla Santa Sede Ap- 
poltolica. 

zo Intalito rapporterò in quc- 
fto luogo vari atteitati del concet- 
to di Santità , in cni fii tenuto Alcf- 
flii'.dro mentre ville , e dopo la fua 
morte. E primieraincnte raccor- 
derò al pio lettore la lettera, che il 
S. Card. Carlo Borromeo fcrillto 
a Moniìgnor Ornianeto per le iii- 
fornia'.!Ìoni l'opra lavita,ecoftunii 
^'Aleflandro, allorché il lìeato Pio 
Qiiiuio locfeò Vefcovo d' Alcria 
in Ccriìca , & auche la Tupplica , 
la quale dal Clero , e popolo Ale- 
ricnfe tii portata alla Santità di 
Gregorio Deciniotcrzo, acciocché 
non li privaife & un Paiìore si San- 
to, poiché col rileggere l'una, e 
i'altra , potrebbe formarfi l'idea di 
quella lànticà , che da quelle Pro- 
vin- 
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iJhro II. CafiàK ' i9.; ■ 
vincie era riconofcinta , e venera- 
ta i n A le llaiid ro m elitre vilTCi fpa r- . 
srendofi la fama.delledi lui reUgio- , 
fifiìjne . azeiani' iliche in Roma , . 
benché viveflè ritirato chiottri ' 
di S. Barnaba, e rifonando ,1^ ma': 
gnanime imprefe di zelatiiifllmo 
Vefcovo anche nelle primariftCit- 
tà di Terra ferma , tutto che fati- 
caffè in- un' Ifola [joco pratista 
4agli ««nini , cipèjielle ITovia- 
ciealpeftrij.ebolchive della Co<- 

XI Monfignor Carlo Bafcapè 
noftro Barnabita , poi Vefcovo di 
Novara , fcrifse , nella vitadi San 
Carlo un onorato encomio d'Alet 
fandro. ■ 
. ZI Unfimìglianteatteilatofecc, 
■ Giovan Pietro Giuflàni fcrittore, 
della vita eli S. Carlo in lingua Ita-, 
liana , infependovi gue^ precife 
parole : «Tjece S. C»rto«li «fcna?* 
.„fpiritna1i fecondo il Tua rolito: 
„d ogni anno , col cui mezzo , Ss 
„ajuto crefceva fempre piii nel fer-. 
j,vore dello fpirito.e fi andava ^ei;- 
„(ezjionando alsai. nelle virtù 
„coa i;aleoccafione,£ì.C(^f?Jsòg?.; 
^ Ni n«- 
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1 94 viti M l^en. Saiili 
■„nèralinente di tutti li peccati del- 
,, la vita fua a D. AlefTaiidro Sauli 
„Ghcrico Regolare di S. Paolo , al- 
„Iora Prepofito di S. Barnaba inu. 

Milano , che fù poi Vefcovod'A- 
„lcria in Gorlìca, e finalmente di 
„Pavia , uomo di fama fita , e do- 
„tato di molta prudenza ,e dottri- 
„na ,delcui configlio ioleva valer- 
„fi molto nelle fue azzioni: e con 
„grande efempio fii fcntito dire: 
„che egli allora quafi cominciava 
„il corfo della vita fpirituale , non 
^avendo confidcrazione alcuna di 
„quanto già per l'addieti-o avea 
^operato . 

15 Gran teftimonianza della fa- 
ma , & opinione di virtù , nella 
qnale era tenuto Alefsandro, 
quella , che ne diede S.Filippo Ne- 
ri a Papa Gregorio Decimocerzo, 
allorché trovandoli pili miglia/a di 
perfone , e col Pontefice iltefso 
gran numero di Cardinali , e di 
Prelati nella Chiefa di S. Lorenzo 
fuori delle mura di Roma alla vifi- 
ta delle fette Chicle in tempo di 
Carnevale, fecondo lapiainftitu- 
zione di Filippo, defiderando il Pa- 
pa, 

DIgllized Coogle 



Itimi CapeV. ipy 
pa , che alcuno fenuoneggiifsc per 
eccitare tutta quella moiri tudinc a 
maggior divozione , e perciò ri- 
cercando d* Ftli^rò, fe vi foftej 
pre (ènte alcuno , che Io poipfse h' 
re , beuchè prefo all' ùnprovifo, 
Filippo Cubito rifpofe, niuno pò-, 
terlotar meglio del Vefcovo d' A- 
leri» , «he er» prereatt i »nfa er» 
U ftinia,, <he U Santa ave» «fello 
fpirito , e ferver d' Alefsaii4r<> . : • 
14 II Padre Pietro Giacomo 
Bacci Sacerdote 4ena Congrégi- 
zioiie deirOratorip , fcriveado la 
Vita del fuo Santo fondatore, %ci? 
oooraa meitnon^ 4' Alsfsindro ,. 
e4opoaveretr»n<:o della dottri-.'^ 
na, ch« fi fcoprivanel Sauto da ucv, 
mini grandemente letterati , preC-. 
fo a' quali egli era di prima in con- 
cetto (l"Hom<? ftnto , m j idiota , di- 
ce cosi : „1' iftefso occorfe ad AleC- 
a6iMJl»SÌlMtó Vefcovo d'Alcri», e 
„pOÌ 4i P»»i« Moioo di gran Sancii 
^tà , e lewramra ,il quale diffor- 
„rcndocon Filippo, e(ientra»<lo 
„in alcune quiftiow Teologiche , 

»Iq fenti rirpiiM}4«? *o«< dotu- 
ntiKtite , ebè ria»(; ftofiFo <l«Ilit 
... N. 4 ^ou 
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Vìt.idclVcn. Salili 
jjciotrrina Tua avendolo per piima 
„tciuito in concettodi fante si,mà 
„iion già d'uomo letterato . 

15- S. Francefco di Sales Vefco- 
vo diGeneva , facendo n)enzioiie 
della nollra Religione a sé molto 
cara , quando parlava del Salili fo- 
kvaciire: E'ftato uomo di ^ran- 
diflìma fantità Alefsandro TSauli 
Genovefe , Confefsore di S. Carlo, 
prima Vefcovo d' Aleria in Gorfì- 
ca, e poi di Pavia , illuftre cosi in 
vita , come doporaorte pernum:- 
rofi prodigi . Gioverebbe a quello 
propo'ìto il ripetere la lettera re- 
fponfiva del Cardinale Serbellone 
Protettore della Religione a' Padri 
di S. Barnaba , da noi riferita di fd- 
pra , con la quale egli attellò l'alto 
concetto , che il Beato Pio Quinto 
avea dell' integrità di vita del Ser- 
vo di Dio. 

16 Qiiafi con eguali fentimenti 
parlarono del Venerabile Alefsan- 
droi tré gran Pontefici Pio Qiiin. 
ro, Gregorio Decimoterzo, c St- 
fto Quinto . Maggiore , benché 
pisi breve fi'i l'encomio , clie fece 
Gregorio Dccimoquario d'Alef- 
fan- 



'libro tt ly-p 
fandro, allorché agli Oratori del- 
la Città di Pavia, che lopregavar, 
no di un Paftor* degno di quella 
Chiefa tanto infigoe, rifpofe, che, 
Sverebbe mandato loro non un'uo-; 
mo , mi un' Angelo in carne , hu, 
teadendofi d" Aleffandro , eh' egji, 
onoDÒ di qaeilo medefinop ticòlo; 
nel.pubbltcQ COBciltorpde'pirdi -, 
naU. ■- , , ■ ■■ .. .. 

■ ■ i-j. K[i«itciBéflocoa6deral>ito° 
dee etStre la teftinipniwza .chela 
Santità di Paolo Qaiuto, finiilmen- 
te Sommo Pontefice , fece, allorché 
affermò d'Alefsandro^ncpt^ vivgi, 
eh' egli fioriva c;Qn lode di gjr^odit 
fimi (intitd. . 

,ia8 .Sarei troppo lungo, epaflif-j 
teii liinitj prenfTi alla breviti",' 
eoo cui ferivo, fe voleffi qui ad una, 
per una rapportare e le pubbliche, 
eie private tpftimonianze dell' alto 
con<;0ttp'4i/ai»qti , n?I «jualeA* 
le/Taodrpfià eoopufien^nte tenittO! , 
e in vita , e dopo morte: Qhi ne . 
foflfe ciu"iofo, potrebbe (oddisfar? 
apprelTp gli fcrittori della di lui 
Vita , che ne trattarono piùdiffu- 
(àtpcDtfjCOpformea'.prpceffi fal^ 
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ipS vita del Ven. SitùU 
bricati fopra l' azzioni , e prodigi 
del Venerabile Servo di Dio . Rac- 
coglierolle dunque inriftretto, e 
quafi in un'indice, con accennar 
folamente inomi d'alcuni altri di 
quelli , che della fantità d' Aledàn- 
dro diedero pubblici attesati . Vi 
fj la Screniflìina Repubblica di 
Genova, eia Città di Tortouai, le 
quali nel fupplicare , che fecero 
Gregorio Decimoterzo di dare lo- 
ro per Pallore Aleilandro, tecero 
alti encomi alla di lui fantità pref- 
fo il Pontefice . Il Foglietta negli 
elogi degli Uomini illuftri della 
Liguria, dopod' avere rammemo- 
rate le glorie della Cafa Sauli iii_. 
Domenico Padre del Servo di Dio, 
e in Filippo Vefcovo di Brignate 
di lui ^io, fece degna menzione 
d'Aleffandro , come di fanto den- 
tro i chioftri della Religione, e 
fuori nel Vefcovado d' Aleria , e 
non parlò del fecondo di Pavia, 
perchè egli fini di fcrivere in quel 
tempo , che AlelTandro pafeo-al 
primiero Vefcovado in Corfìca . Il 
Padre Giovanni Rhò della Com- 
TOgijia di Gicsù , nobile Scrittore 



di varie, è tutte erudite opere ce- 
lebrò Aleiliadro per un perfetto 
Religiofo , e per oa ociimo Velco- 
ro y «hi a im n do te on. cbiarilSnia 
cftmpiare delIir.dircipUna «JelfiiO' 
Infiituto i t una viva idea di que" 
Santi Padri ; cche fiorirono più an- 
ticamente nella Ghiefa di Dio. 
Paolo Bellone giilettore primario 
di leggi ne 11' Univerfità di Pavia , 
pbr 't«gio :^natore: di ' Milano ì 
avendo con elegante orazione (che 
fobito fil data alle ftampe) celebra- 
te le glòrie , e grandi imprefe d'A- 
kflandro , figurandoli di vederlo 
vicino! ahjòrire, sfogò gli ultimi 
MtmfidfìTii ddla Tua facondia co' 
piàaitiìlèotiróenti' della Alititi <!'• 
AleiTandro , cliiamaivio)4 (eHte, 
Séito \ e Beatiffimo per J'innocen^ 
Mtdella vita , degno d'cflere para- 
gMatb a' ptà'inailitiUamini, ciw 
■Mii'iaotata'cfaatfehtttl. .: .. 
' %9 il Padre GÌDV!HHÌ'JBeQ»fto 
infigne tra* Bamàbki {Kr.la.f^ 
pietd , erudizione , eiiottriha^co- 
me raccoglieiì dalle di hiiopere^ 
date alle flanipc , coilituitp alla 
prefenza di kgginmù Giudici, C9- 
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me qucEjli , che eflcnclo flato ami- 
ci (ììmo-d'Alellandro , pèrdo avea 
ofTervate a minino le di lui fante 
azzio)ii , depofe con fuo giuramen- 
to , che avendo fatta in lui luia ftar 
diòfanotomia delle virtù morali 
e Divi ne , non folamcmc vele avea: 
trovate tutte, mà eiafcheduna dì 
toro in grado altiflìmo, ed eminen- 
tiflrimo,accompagnatèda profòn- 
diffima umiltà, cosi netto flato di- 
Religiofo, come in quello di Ve- 
scovo . Il Padre Don Anacleto Sec- 
co nel fuo libro erudito, che pub- 
blico col titolo dell' Innodia Eccle- 
fìaftica , trattando della follecitu^ 
dine Paflorale, che perle Divine 
falmodieufava Alefsàdro .lochia^ 
mò col rtome di Mose . 

50 L'Abbate Michele Giufti- 
niano , patrizio Geiiovefe , Vica- 
rio Appollolico d'Aleria, nel volu- 
me delle Conftituzioni di quella 
Chiefa , (ì dichiarò avere prefa_. 
l'ideadagli ordini , e fanti efempi 
d'Alefsandro , térsendogli tratto 
tratto degli encomi , come a zelan- 
ti (Timo Vefcovo di quella Ghiefa. 
Ottavio Belmoflo iuccelTore im- 
me- 
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meaiatoy'AIefsandronelIa Chiefa 
d'Aleria , e poi Cardinale , Io avea 
incosì alto concectodi San ticd,chè 
teneaneUa fu^camera il di lui rì- 
l^txo, e.cQa privata venerazione 
arila, conte a Beato in Patria, ogni 
giorni pte(èntava le Tue pregbio» 
re, e raccomandavagli lapirotez- 
zione di quel gregge , per cui egli 
fleflb tanto av;ea .faci<:atp, mentr^ 
viSe. ' 1. . -, , 

• ,ji GiowanniBattìfla Biglia- Ve- 
fcovo di Pavia t«nne in tanta ve. 
nerazione il fepolcro d?l Venera- 
bile ■ Altìsandro , chè fe bene non 
bri anconferrato con que' cancel- 
li., che po\ vi furono pofti, uliva 
tìatticolflr diligenza ,oi non calpe- 
ftarlo co' piedi , quandogli conve- 
niva di là paffare, anzipaflaiiJoci 
dall'uno, o dall'altro lato fempre 
fc gì' inchinava protoHda,Tpe.nte, 
folcapo, equeAalbrtediri«sreii-> 
za: gli fiì (èmpre ufàtaida tatÓAi] 
CictÀ di' Pavia, Itimandociafqùfio^ 
errore di violata divozione iljion 
dimoftrargli taloflequio per li^ 
fperanza ferma , che fempre fi eb- • 
be , doverli un giorno uJiipifeAare . 
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;oi t^ta del Fen. SnuU 
da Dio i meriti grandi de! fuo Ser- 
vo con certiffimi fegni , come in 
proceffo di tempo è poi feguito. 
Antonio Maria Spelta , che com- 
pilò le vite de" Vefcovi di Pavia, 
quando viene a quella d' Aleffan- ) 
dro , parla in quelli {enfi . Se mai 
alcun degno Vefcovo rifplendeffi: 
in quella Sedia Epifcopale di Pa- 
via , uno de' primi , e quali diffi il 
pili degnod' ogni altro fùAIeffan- 
dro Sauli , che piìi veramente deve 
chiamarli con nome d'Angelo, chè 
d'uomo, da chiunque hi avuta una 
benché picciola notizia della di lui 
vita , e poi fiegue a dire delle di Ini 
Appoftoliche fatiche j per le quali 
lì meritò il titolo d" Apjjoitolo del- 
la Corfica . 

ji Vi farebbero infiniti altri 
itteftatidel concetto di Santità, in 
cui fi ebbe quello Servo di Dio, co- 
me conila , e dalle depofizioni giù- , 
rate prefso i Giudici delegati dalla 
Santa Sede alla coftruzzione de" 
proceflì per la di lui canonizzazio- 
ne , e dalle opere date in luce da 
varj autori gravi, cquafi da tutti 
quegli, che fcrivendo degli Ordini 
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Ubmll. CapòF. 505 
clauftrali antichi , e modenii fece- 
ro grata menzione della Kdigioiie 
de' Barnabiti; E'I Padre Gallicio, 
che fcf ifie la vlt» <t Akrfeuidro in 
Roma, e la «tedicS al Poncefice 
Ma filmo Aleffandro Settimo, dor 
po d'avere riferito un numero ben 
confiderabile d'atteiiati deli» San- 
tità di queflo Servo di Dio ^fi prp; 
tcfta dipafsanie.fottolìlenaioshri 
tfSCeiieo.e nói {Soffiamo iire^^ 
eeriw in maggior uainero, mi le 
bene lalciamo tutte quelle anefta- 
ziorii, non vogliamo però ommet- 
tere-quella pubblica , clwF" De- 
cìó Giultihianoi doll'.Oldiiierde; 
I^edìcatcri Vefcoiw»* Ateri* jte. 
ce ^«^r« «Wi* fila QsnceUarìa io 
tòPmtJatenaat , e eoa la tea fir, 
ma , perocché in efsa vedrafB , co-! 
me in ifcorcio , ritratta la &roi_. 
delia ' Santità del gran Servo 4i 
piO: eccola adunque . 

f ' Frà Decio 'GiuJìinìat» i' 

,,0 ìcconic i l^aftori da Dio con- 
ijO'AÌHiiu ali» «ura «le'pop(^i« 
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^o^- yitidell^en.Sauli 
„hanno in vita fopportate gràvif- 
„fime fatiche , per ben reggere il 
„Gregge commeftb alla loro cullo- 
„dia cosi da noi deve procnrarft 
„con ogni [liidio, che l'opre infigni 
„da lorointraprefe ,e la memoria 
„delle cofe da loro fatte con fom^ 
„tiia lode , & egual pietà, fiano fot- 
stratte air obWivione . Certo i 
„meriti d' Aleflandro Sauli di già 
„Vefcovo d' Alcria , e la di lui buo- 
„na, e lodevol vita, fi iòno tanto 
„avanzaci , che llimofia per edere 
„difficile a qualfivoglia imitatore 
„-r emularle , onde noi non fola- 
„mente fiicceffori di lui nella di- 
5,gnità, nià anche ammiratori del- 
„le di lui opere , feguitandqle di 
j,1ontano veneriamo le di lui peda- 
j,te. Fù quell'uomo di Diopofto 
5,al governo di quella Chiefa d' A- 
„leria , la quale confoló col folo 
^accettarla , e fubito giunto nell' 
5,Ifola ricuperò i beni lafciati alla 
^Chiefa, diffipati , e convertiti da" 
„laici in loro ufo . Fece rifiorire la 
„di(cip!iha del Clero fcaduta , 
5,qtuli eftinti , i^oftumi degli up- 
„mini fcorreiti ,e con la.priidenia 
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Librali. CapoK' 50 j 
JjtÉlefte, del lacuale era adornato,' 
„ricompofé Io ftato della fua Gliie- 
„fa per le guerre, che lungamente 
„ave»ano travagliata qucll'lfòla', e 
„con le continue calamità dei tut- 
„to polla in rovina: Sicché egli^ 
„ftato il riftoratore delle Eeclefil- 
„ftichc facoltà , il riformatore del- 
„le licenze del Clero , il correttore 
,jde' colliimi , il confervatore di 
„tutto Io flato prefeote della fu3_j 
.jChiefa , la quale avendtì egli ri» 
„cevuta mal ridotta, c deforme, 
,,1'hàrendiita a'fiicceiTori ripolitj, 
„ri{l:orata , e fiorita . E con ragio- 
,,116 fi denno da Ini riconofcére-l'u- 
„tilit,i di quella Chiefa, perchè c 
,:jn' è ftato l'autore , e ci ha lafciato 
jjVefempio di confermarle . Irap;- 
„Jferocchè àncora fono in piedii 
,-,(alutevpIi decreti delle Conftitu- 
„ziòni , con le quali hà faviamente 
„proviflo alla raine dell'ànnne, 
„primo egli ad oBèrvare qncUe 
flieggi , che da sé erano ftate fan ta- 
„n!ente ilabilite . 

i,Era ilimatiffimo apprelTo a'po- 
,ipoli , eh' egli ammaeftrò non folo 
,^ongiiifliffiini ordini, mi con^ 

■i.. .ì; „c©. ■ 
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rltadtìFeii. Salili 
„cofturvn integt'i rimi,ed incorrot- 
,,ti , e principalmente con laiinita- 
,^ione di sé ftclPo , della quale non 
,,v'èdifciplina più efficace. Fc ri- 
„tìorire i (acri riti , e le ceriinom'e 
„della Chiefa , e fé rinafccre il ciil- 
„to di Dio per l' infelicità de' tern- 
„pi, c per la negligenza Jtgli no- 
„mini aftatto fiiiarrito, e tanto de- 
„fìderó di promuoverlo , ciiè pro- 
„ciirò folle dedotta dalle rendite 
!,della Menfa Vcfcovile cena foiii- 
„ma per applicarla al Capitolo , c 
„per fondare fei altri Canonicati , 
„a folo fine di propagare , e di ac- 
„crefcere il Uivin culto; come pu- 
„reimpetrò difcparare dalla me- 
„definaa Menfa altra fomma a fine 
„di allevare , e provedere a'giova- 
„ni del Seminario. Fabbricò inol- 
„tre da' fondamenti a proprie fpe- 
;,fe il Palazzo Vefcovile, eUCac- 
,,tedrale della fua Chiefa , che era 
„caduta in Alcrià , e rovinata . 

„Sicconie poirifplendette coiu. 
„foinma lode in ogni virtù Pafco- 
„rale , cosi fii ornato d'una inefau- 
„ftaiiiirericordia verfo de' poveri 
„a' quali fu tanto liberale , e fanti- 
mcn- 
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Libro II. CapoV. J07 
„Menteprodigo , che diceva dfi^ 
„re veramente fap , quanto 
„rpcndcva ne" meudici , i quali per 
„foftentarfi in una pcnuriofiffima 
„c.irellia non ebbero t altro rifn- 
„gio , chè alla pietd dal benefico 
„Paftore, il quale era (olito fiiyvie- 
„nirli con larga mano , accire?» 
„tarli , ed abbracciarli , e non pa- 
„fcerli folainenre col cibo caduco , 
„e temporale , mi anco coli' im- 
„marcefcibile ,e celefte delia Divi- 
„na{)arola, iaiègnaodò ^iflcffo 
„netl4 Chie& a' feneàiJli 1 primi 
j^rudiinenti della tioftra Santa Fe- 
„de Cattolica , ed in cafa a' più ca- 
„paci i mifteri della fallite , e a' 
„Cherici le materie morali , che 
i,Cafi chiatnanodi colcienza . 
- „Tantofiaftenne dalinaae^ip 
i,d<lle monete , cM non coivoicer 
„va nè anche il prezzo loro . Viife 
„in terra una vita del tutto celefte, 
„e (ìmiliffiina a gli Angeli , la qua- 
„ledimaftTdl>io Noltro Saniate 
„confegnimarav!g1iofi, e dei tot* 
„to Superiori alfe umane forze tC- 
„fergli ftata grata, ed accettiffi- 
„vaì y FÌBa)iWBt« ei di tanto 
„grao- 
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JoS i'ita del 'Zen. Snidi 
.„graiidi, efingolari doti adoriia- 
„to nell'animo , e diede tanri efem- 
■„pi in ogni forte di pietà , di reli- 
„eione , d'integrità, e fantità ,chè 
„nà empita tutta qiieft' Ifolacon 
,,Ia fama delle fue molte virtù, e ri- 
„piena la dia Diocefi di maravi - 
„glia , e lii venerazione verfodi 
ini, ficcliè tutti ne parlano, e Io 
,, hanno incanta (lima, chèècre- 
j,diito meritevole d'edere poUo nel 
„nuivicrode'Beati; benché noi non 
„leggittirai giudici di tanti meriti 
„non abbiamo ardire di diffinite 
„circa di ciò veruna cofa dì cerco . 
„In fede delle quali verità abbia- 
„mo comandato , che dal noftro 
„GanccIliere fiano fpedite quelle 
,, lettere fottofcritte dinottrama- 
„no , e le abbiamo firmate co! no- 
„flro figillo . Dato in Campoloro 
„nel Palazzo della noftra refidenza 
„il di orco Giugno dell 'anno iSzi. 

5j Or da quanto abbiamo rife- 
rito fin qui , comprendefi chiara- 
mente l'alto concetto di fantità , in 
cui fii tenuto il grande Aleflandro 
Sauli , e fenza aggiungere altro, 
chiuderò quefto capo con la chiù- 
fa. 
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librali. CapoV. ';a$ 
fa , che Paolo Bellone Senatore di 
Milano fece alla fua orazipne , che 
recitò in Pavia ad onore del Servo 
di Dio molti anni dopo la di lui 
morte. Finalinence dice egli > la,*, 
fantità della i£Ìta d' AlcAkadro 
Sauli la maiiifeftano tantk-j-itratti 
efpreffivi della di lui immagine , 
tanti voti, e tanti doni, qtiàntt non 
folo in quefto Tempio maggiore 
di Pavia , mi in altri lacchi il ve- 
dono ftare pendenti. Imperocché 
la di lui fama gloriofa non è rin- 
chiufa folodentroiconfini di Ge- 
nova , tli Corlica , edi Pavia , ina è 
volata fino alle genti più ftraniere, 
eallepiii rimote nazioni; Non vi 
è alcuno di noi , che non fia ottu- 
rato al Sauli con qualche voto &c. 
fin qui fi Ikllone . Onde noi con- 
cludiamo , Mcfsandro Sauli cflere 
ilato vsrament? in graudiflìnla ili- 
ma lìon fold preffo i popoliidioti , 
mà anco appreffó uorhini di gran 
ftpere, edignità, e le di lui chia- 
riflìme virtù aver molle le pènne di 
tjravi autori a lafciarne alla me- 
ìnorir. depolleripubblici atteftati,- 
' l-iniiiH-kihro-fit-mdo, • 
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"^'"della vita ; 

I.'dEL FEnSKUBU-E 

ALESSANDRO 

Libro terzo. 

J>flle graKft eonccJute da Dio per 
. .mert^m 4(1 fu» #er>» 
^effindro Salili. . , 

>■ V . (1,4'PO TRI.WQ. . . 

Qparereriilittq alSeptltra. del ' 
l '' ' m^de/rmo. ' ' ■ 

I jgrj^^tó Rima di trattare U 
n materia propoli] , 

.^^a 1^3»» ,i'> fronte del_prclc, , 
' -^w n^^ (e libro , protellia^ 

■StEj^ty rpo £[■ averne a trac-, 
isre con (piella riverenza , clie de^j 
vefi ^' dscrtti della Sacra Congrer" 

m. 
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mi di tenefizj, grazie, o altro fiini^ 
le-, non iatcìiderciiio , fc non li' ef- 
primere iloricamcnre , e con li 
femplicc autorità dell' iimaiia tede 
ifatti, che fiamo per riferire , ra- 
pendo noi molto bene , che il diti- 
nire diverfareictite s' appartiene àU 
Fautoritd della Chiefa Romana . 

i II maggior miracolo d'ogni 
Santo faolèeffexe la vita di 
taSexaoflaa acqaittandoiì la San- 
ivi , k non eoa 1 a forza 4ella Di- 
véna grazia nel lungo , ecòatiaoa* 
toefercizio fino alla morte d'ikcri 



Irebbe in primo luogo addu rlt al 
Boftro propofitola vic^ innocente, 
ohe Alefiandf o lotaò , imperocché 
dia fil viramencc maravigliofa iii 
tutti tré gli Itati di fecolare , di Rei 
ligiofo, ediVefcovo, avcndoiiel 
primo confervata 1" innocenza ne|l 
filo fiore ,coa l'offèrta della puri ti 
verginale a Maria , nel fecondo 
prc*:flata la piii alta perfelziona 
di fpirito, e nel terzo adempite ap-< 
pieno tutte le parti di buon Pafto- 
re della greggia di Crifto ; mi vo- 



lendo noi trattare dfUc grazie, «lie < 



di virtù ammirabili 




Digitized by GoOgle 



}ii l'ita ilei yen. SauU 
Dio concede al fiio Servo in bene- 
fizio dc'profìiini , le andrò regi- 
Jlrando con qucll" ordine , clie ii i 
iara fcgnatodal Padre Maggi Bar- 
nabita , il quale le diede poclii an- 
ni iòno alla luce in Milano unite 
alla vita d'Aleflandro . 

5 Eflcndo mancato , come fii 
detto il Venerabile Servo di Dio 
alli undeci d' Ottobre dell' Anno 
ijyz. tempo, incili non per anco 
erano promulgati i Santi Decreti 
deila Sacra Inquilìzionedi Roma , 
e della Santità d' Urbano Ottavo, 
intorno al culto da non permetter- 
li a' Servi di D io non ancora cano- 
nizzati dalla Ghiefa per Santi, o 
per Beati , avvenne , che tutta la 
Città di Pavia dal primo all'infimo 
ordine , cosi de' mondani , come 
degli Ecclefiaflici , fubito morto 
Alcllandro andalfe a venerare il di 
lui Sepolcro nella Cattedrale di 
Pavia, come quella , che avendo 
ammirata l'innocenza della vita, e. 

bontà de' coftumi , co'quali erj , 

vivuto Alefsandro finoall'eiliremo, 
lo ftimava elevato a goderne ij 
premio nella Paina Celefte . 

■il.' 
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Libro m. CtfoJ. "^xì 

4 L'onoravano adunque conj 
vili tarlo fpelTo , come Sacro Depo- 
fito , e niuno sverebbe ardicopa£i 
fare di \i, che nen Io incbiniilfe ,e 
non ufafle tutte le diligenze di relu 
giofa pietifernpn calpeftarequel 
luogo , dove ftà fepòlto : altri vi fi 
fermavano ad orare con racco- 
mandargli sè (lefli , e gli affari più 
gravi , che loro occorrevano: altri 
baciando unilniente la lapida fe- 
polcrale, crédevano fermainente, 
che un giorno Dio, averebbe pa- 
lefatii meriti, e la gloria del reli- 
gìofo Paftore . Subito che la nuo- 
va della morte d'Aleflandro giunfe 
al Regqo di Gorfica , il popolo , c 

. C'ero d' Aléria per riverenza »X 
fnp Paftore, da cuieràno Itati tan- 
to beneficati, collocarono in fito 
eminente la fedia , fopra la quale 
avea feduto il Venerabile Velco- 
vo ,ch' eiG chiamavano loro Ap. 
poftolo^ appartarono ifacri para- 
menti , de' quali s'era fervito, qua- 
do viveva fri loro, e inlieme coi} 
ogni altra cofa da lui tocca , fi pre- 
fero a cQafervarli y come preziofi: 

•Jteliquie. 

O Fio- 
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5 fiorirono in tanta abbondan- 
za le grazie al Sepolcro del Servo 
di Dio, che cominciò a feiitirfi l'o- 
dore di efl'e nella Città di Pavia , e 
a fpargerfi ancora per le altre Gir- 
tà confinanti , e Provincie vicine, 
imperocché molti malati acquifta- 
ta la perfetta ianità , con eflérfi 
raccomandati all' intereeffioned'- 
Alefl'andro, pubblicavano i bene- 
fizi ricevuti da Dio per mezzo di 
lui , e cosi venne a farli maggiore 
il concorfo al Sacro Depofito , la- 
fciandovi i divoti gli atteftati del 
loro oflequio ; Chi vi accendeva 
lumi , chi vi appendea tavolette, e 
voti, ed altri in legno della ricu- 
perata falute , vi lafciavano gli 
itromenti , che avevano «fati nel 
tempo delle loro infermità . 

6 Di quello tempo reggeva la 
Chiefa di Pavia Monlignor Gio- 
vanni Battifta Biglia , a cui non 
parve convenevole di permettere 
si fatte dimoftrazioni di culto, e 
perciò volédo procedere con ogni 
cautela in un afiare di tanta im- 
portanza , enon dar luogo a verun 
inganno di leggierezza , o di trop- 
po 
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' Lìiroin. Capòl jty 
po credala pietà nel volgo, pnbbli- 
cò editto , con cui proibiva ogni 
benché minima venerazione al Se- 
polcro d'Alefsandrojjnd la proibii 
zione , benché efercitafle l' ubbi- 
dienza delle pecore verfo il Paftor 
vivente con farleaftener da quegli 
atti efterni , non potette però leva- 
re dal cuore di efl'e la divozione in- 
terna verfo del Paftore defontOj 
ficché più ché mai non fi accendef. 
fc il defiderio di venerarlo, epof- 
fiamodire, che quel divieto,il qua- 
le parca dover' ofcurare la memo- 
ria q' Aleffandro , fervi a renderla 
più rifplendente , etfendo che fcrif- 
fero di concerto al Papa , aIIori_, 
Paolo QuintOjil Vefcovoper fape- 
re come regolarfi,e i Cittadini per 
impetrare la grazia di poter profe- 
giùre la divozione , & onore , che 
loro pareva dovuto a Dio nel di lui 
Servo, tanto benemerito di tutti in 
vita, e tanto benefico a tutti dopo 
. morte . Fallati venti Mefi da que- 
lla inftanza, la quale venne rcpli-' 
, cara con quell'ardore di pie tà , che 
nutrivano in fenoi Cittadini di Pa- 
via verfo Alefsandro , venne in~ 
. . O s giun- 
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;ig yltadetP'en.SauU 
giunto all'Ordinario di non più 
impedire la divozione del popolo , 
ma d'informarfi appieno delle gra- 
zie impetrate da Dio per l'inter- 
celEone d' Aleflandro, e quelle ri- 
dotte in giulla forma riferire a" 
Tribunali di Romi,e cosialli vent- 
otto del Mefe d'Ottobre, correndo 
l'Anno di Crifto r(5ii. ilVefcovo, 
che tuttavia era 1' accennato Bi- 
glia, diede licenza, clie fiaccen- 
deffero lumi al Sepolcro del Vene- 
rabile Salili ,e fiefponeffero i voti , 
che già molto tempo prima gli era- 
no (tati offerti : cofa che rallegrò 
grandemente tutta quanta la Città 
di Pavia , la quale a guifa d' impe- 
tuotò torrente, che rotti gli argi- 
ni divienpiù rapido, corfe di fubi- 
te per la pubblicazione del refcrit- 
to favorevole a rinovar piiì fre- 
quentemente , che mai gli antichi 
offequjverfo l'amato Paftore : eli 
coinmoffe talmente la Città , ché 
volata la fama altrove dtHa vene- 
razione al Sepolcro del Servo di 
Dio, finioffero quafi tutte l'altre 
Cittadella Lombardia a venerare 
il Sauli , elfendo concorfe da quel- 



UbroIII. Caput. ?t7 
le di Lo J i , di Piacenza , di Torco- 
na , di Vigevano , e di Ci einona—, 
copiofiìfiiiic Proceffioui al di lui 
Spt>olcre , 'il cfo!» vame ornaro 
con efl'ei'vi ripofto fopra ut» emi- 
nente gradino , e quello ricoperto 
con preziofiffima coltre, poi cin- 
to di ben largo Seccato di balau- 
ftri , e fopra di eflb dal foffitto del 
Tempio (Vava pendente un ricco 
baldachino : onde i devoti d' Alef-, 
^ndro vi accendevano liberamen- 
te , e lampadi , e cere di continuo. 



giorno , e in tanta copia , che i foli 
voti d' argepto dilpoftt in. quadri 
itlTai grandi bafl»vano. per ador* 
tiare d».«gDiUH> quel vallo Tonir' 
pio. . ■ •■ o 





Digitized by GoOgle 



Ji8 l^dielVen.StiU 



C A P O li. 



Grazie Spirituali ottenute per in- 



dine immediatamente all'anima. 
Una giovine follecitata a peccare 
jda un giovanaftro mal vivente con 
la fola invocaziolie del Venerabil 
nome d' Aleflandro non folo pofe 
in fuga queir impuro ladrone della 
fua pudicizia , mi gli penetrò il 
cuore con tanta efficacia , che di 
fcellerato , eh" egli era , il cangiò 
repente in compunto , e in peni- 
tente . Nella Terra di Calozzo, 
dove Aleflandro mori, tenevafi con 
particolar venerazione quella_, 
ftanza, dove il Servo di Dio fi giac- 
que infermo, e fpirò . In cguella ca- 
la ritrovavaiì una giovinetta di 
quindici anni incirca , povera, mi 
altrettanto ricca di quelle doti. 



tercejpan d'^kffandro . 



I 




Uiro ITT. Capo IT. Ji<>- 

che fogliono elTere (timate dal feffa 
femminile . Congiunta alla bellez- 
za aveva ella certa nobil vivacità 
fuperiore alla fua nafcita , per IfL^ 
quali qualità , benché foffe per al- 
tro grandemente modella , un Ca- 
valiere accefofi d'amore verfo di 
lei fi (Indiava pertutte lellradedi 
condurla a' fuoi voleri , ma l' inno- 
cente donzella interprctàdoi vez- 
zi, elelulìnghediquellopectratti 
di pura cortiena , e confidèraiidolg 
congiunto in matrimonio con una 
Dama egualmente bella , e fpirito- 
fa , nulla fofiiettava di male ; fin- 
ché reftata un giorno fola in cafa 
con un'altra donna di governo, e 
d'età avanzata , e parendo al Ca- 
valiere opportuno quel tempo per 
isfogare la fua fozza paffione , pre- 
fe certo pretefto di mandare la 
vecchia per qualche affare iiiori di 
cafii , e poi comandò alla donzella 
. certe Accende in quella ftanza me- 
defima, dov'era morto Aleflandro. 
Appena la giovine era andata,fen- 
za penfare ad altro , in quella Itan- 
za , che l'impuro infidiatore le ar- 
rivò alle fpalle , e ferrato fubitQ 
O 4 l'u- 
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, ? IO vita risi fsn. Sa'ilì 
l'ufcio, con Infingile, e promciTe 
grandi tentò d'effettuare i Tuoi for- 
oididefiderj: reftò la cafta giovine 
attonita si , mà però fempre co- 
llante per una dimanda cosi enor- 
me, onde il Cavaliere vedendo di 
non poterla vincere con la dolcez- 
za, ricotte alla violenza , minac- 
ciandola gravemente , fe non con- 
fentiva ,ofe alzava la voce : Vifta- 
fi dunque la povera colomba frà 
gli artigli dell'Avoltojo , fenia po- 
tergli refiltere , fi ricordò d'edera 
in quella ftanza , dov" era già mor- 
to Alefsandro.ed invocato di cuo- 
re per mezzo di lui il Divino ajuto, 
fi rivolfe all'impuro , e con le lagri- 
me a gli occhi , Deh gli diffe, guar- 
date ben ciò che fate ; non vi Co v- 
•viene , che quella è la camera ifteC- 
fa, dove morì quel Sant'Uomo? 
come avete voi cuore di profanar- 
la , offendendo Dio , e lui in efla ? 
Non vi volle di più, poiché il Ca- 
valiere con quella rimembranza 
Titornato in sé (lertb , e compunto 
Tifpofe : Và ,che tù hai piùfenno, 
e più timor di Dio, che non ebb'io; 
ed ufcito di camera lafciò intatta 
al 
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libro TU. Capoti. J ir- 
la purità detli fanciiilia , né mai - 
più feticì ftiiiH^ di carne verfo di 
lei . 

2 Fii^nedetto da Genova del 
Sacro Ordine de' Cappuccini , era 
ifbrtemente agitato dallo ipirito di 
fornicazione , e per liberarfèn^^ 
univi con lefue preghiere molte 
penitenze, e quelle d'altri Rettgiofi: 
di gran perfèzzione , a'quali S rac- 
comandava : mà non per quella 
ceflava la tentazione, «nzi Vare- 
vagli fi faceflè maggiore ; ftando 
adunque in quefto combattimen- 
to, udì raccontare gran cofedells 
grazie , che fi ottenevano da Osa 
per mezzo del Venerabile Atelfan-. 
dro , emolToda fjfperiore impulfo 
fifenti infpirato di far ricorfo alla 
diluiinterceffione: onde avuta li- 
cenza da' fuoi Superiori , pellegri-, 
nò a Pavia , nè fi tofto ginn (è al Se» 
polcrodel Servo di Dio, chèfi tro- 
vò cosi libero da quella moietta 
tentazione , che non pati mai ,più 
un minimo penfiero di carne . 
> i Nel Monailero di Santa Mar- 
nai Crtmoaa, eiavi unadi que}- 
teaoftreAogeliche.aomii»» Ash 
q s ge- 
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gelica Maria Maddalena Alberici, ' 
travagliata nel corpo con mal di 
coda con febbre ardentiffima , mi 
molto più gravemente nell'animo 
per cagione d'unaveemcntiffima 
paffione di ripugnanza al Divnio 
volere per conto del morire, iii_, i 
modo, che non poteva fentirfene 
favellare fcnza fpafimarc d'impa^ 
zicnza, e di timore , di che fi afflig- 
gevano grandemente tutte le An- 
geliche, e maflfìmamente le infer- 
miere , come quelle , che olTervan- 
do farfi Tempre maggiore in lei il' 
pericolo di morire , non fapevano , 
come doverle dare l'avvifo di pre- 
pararli a quel pafl'o con gli ultimi 
Sacramenti . Ritrovandofi l'infer- 
ma in quello llato, accadde, che 
ella udifle riferire alcune grazie , 
ehe Dio concedeva per intercef- 
fìone del fuo Servo Aleflandro, e 
in quel mentre fifenti infpiratadi 
ricorrere a lui , con ferma fiducia 
di reftar libera dall'infermità del 
corpo, e da quella grave oppreffio- 
ne dell' animo. Ricorfa dimque^ 
fenzaindugioalServodiDio, ec- 
co che la notte fegueiite riposò 
con- 
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Libroni. Capali. 
contro il fuo coftume molto foave- 
Biente, edonneiido fognò di cro^ 
varfi entro un divoro Oratorio , & 
vedere un Prete , che preparava. 
l'Altare con tutto il bifognevole a 
dire la Santa Mefla , e poco dopo, 
vide accoftarvifi un Prelato di ve- 
nerabile afpetto , quale avvi^vaiì 
ellaeflére Monitor SauU , acu» 
fubito. s'inchinò con nitita divo-t 
2Ìone , chiedendogli con la bene, 
dirzione la defiderata falute , & al- 
lóra parvele , che il Prelato la con- 
fortane con dolci parole a fperare 
nel Divino ajuto , e datale la bene- 
dizzione , fi poneffe in orazione 
avanti l'Altare . Rifveglioffi in tal 
iftante l'Angelica trovandofi del 
tutto libera da quell' oppreffione 
d'animo , e tanto alleggerita dalla 
febbre , e dal mal di colla , ché in 
poco tempo fi trovò totalmente Ta- 
na , rendendo umiliffime grazie a 
0IO, Sai benefico intercelTore, di 
cuilerimafe impreflb nell'animo 
il benigno fembiante di mo do , che 
venendo indi a qualche tempo por- 
tato aIMoQafter6,!in bel ritratto 
ÉiA Servo di Dio, ella fnbiùunen» 
O 4 te, 
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te , ancorché non Io aveffe cono- , 
fciuto, e fenza ertere da altri av-: 
vcrtita dichifofTe, gridò: quello 
éMonfignor Sauli , a cui profefsò 
per tutto il rimanente di lua vita 
grandiflìma venerazione , pep ave- 
re il di lui patrocinio fino alla 
morte , acciocché poteflé incon- 
trarla con fanta rafsegnazione in 
Dio , come di facto avvenne . 

4 Nel medefìmo Monaflero di 
S. Marta , era Hata allevata nelle 
virtù Donna Coftanza Affaitati, 
famiglia nobilidìma nella Città di 
Cremona : la lunga converfazione 
di molti anni con quelle Religiofe 
le accefe nell'animo un ardente de- 
fidcrio di confacrarfì aDionello- 
ro Monaftero , e ne fece la diman- 
da alle Madri , ma perché Coftan- 
za pativa certa malattia , per la 
quale non la giudicavano atta a gli 
efercizj dell'Inftituto , le difficolta- 
vano grandemente l'accettazione , 
benché fofse di famiglia cosi cofpi- 
cua . Vedendo poco buona difpo- 
fìzione in quelle Madri a conten- 
tarla, fi voltò al patrocinio del Ve- 
nerabile Alefsandro, fperando fer- 
ma- 
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àiafflente di confeguire per mezzo 
dìlDiciò, dienòBaveaponitoot-- 
tenere in altra forma. Poliafi a-; 
danqne in orazione con viva fede 
fece certo voto al Signore , fe in 
termine di quindici giorni lefoflTc 
flato per quello mezzo tolto quel 
Banurale , ed involontario impedi- 
mcntDi Accettò il Signore l' oiìèr- 
ta ,&efkudila giovinetta , perch^ 
paffitti appena i primi due giorni, 
premiò la pietà di Goltanza verfc^ 
il fi» Servo con darle perfetta fa- 
si t3l,{ìcthé mata vigliate JeAn^r 
licbe di quella proaigiofa muta-; 
zione concorfero a pieni voti a 
confolarla , onde veflita del loro 
abito inetl di diciotto anni, col 
nome di Angelica Serafina , fi fpo- 
sò pofcia compitamente a Giesu' 
Craciiiflò con la fblenne profcffio- 
Be,eyi«Btac6a molta perfezzione 
nella Religione per lo fpazio di 
quattordictanni , come notano le 
memorie diqueliMonaftero, infer-., 
raatafi A: morte , e ricevijti eoa.,, 
gràndeé&mplàritii i Santiffimi Sa-^ 
crarnenti , ie ne vtiki , come pia»; 
msace atà^asca .quelle Madri , fi 
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fefteggiare in Cielo la Solenniti 
dell' ^flunzione di Maria , che la 
Chiefa celebrava in tal giorno . 

S Nella Vita , che del Venera- 
bile Prelato fcrifte il Padre Maggi, 
firiferifce in un capitolo a parte , 
come alcuni , i quali fi trovavano 
ingolfati in certe lor gravi nimici- 
2ie, il provarono anche dopo mor- 
te cosi zelante della concordia, e 
(Osi efficace in racconciliar nemi- 
ci , come vivendo s' era dimoilrato 
autore ,e mezzano di pace , maffi- 
mamente fra' fuoi popoli della 
Corfica . N' ebbero una bella pro- 
va due artefici della Città di Pavia. 
Coftoro fiperfeguitavano da lun- 
go tempo con odio implacabile , e 
si apertamente , che, per elTcre af- 
fai noti , e riguardevoli in loro fla- 
to, cagionavano fcandalo grave 
in tutta la Città , né volevano udir 
parola di pace, benché molti vi fi 
foflero adoperati. Avvenne poi, 
che un giorno moffi amendue dal 
vedere il frequente concorfo al Se- 
polcro del Venerabile Sauli , an- 
daflero anch'ejli a vifitarlo 1' uno 
ftnza faputa dell'altro, e portola 



lihrom. Capoti. J17 
loro buona force , , che ambi fi tro^, 
voUTero al Sepolcro in poca diltan- 
za fri lor» .. Or mentre ftavano fa- 
oendo lor preghiere al Servo di 
Dio, ecco che incominciarono di 
repente a fentirfi certi ftimoli d'- 
amore , e di perdono verfo il nemi- 
co, che avvalorandoli a pocoapo- 
<;o,& accendendo una fenlìhil fiam- 
ma di carici fcambievole ne'lor^ 
cuori, eftinfero infieme cucco l'o- 
dio , che prima lì porcavano , e 
crebbero a fegno, che non potendo 
più tener celato queU' interior mo- 
vimento , cominciarono vicende- 
volmente amirarfi, e favellandoli 
con amici sguardi , hnalméce fenz', 
altro mezzo, che delle perfuafioni 
d' Alefiàndro , che parca loro di 
fentirfi favellare al cuore cangia^ 
ronoinnn tratto gli odj" antichi in 
Una leale amidi . Il primo a muo- 
verli fu il più avanzato d'ecà, che 
levacoli in piedi , ed accollatoli al 
rivale diflegli . Non sò , fe voi vi 
Tentiate quegi' impulli di buonat- 
fctto , e di fraterna benevolenza , 
che mi fento io , e. ben gagliarÀ 
«el tèno . Io vi oSeriTcopace 3 
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yita del Veri. Siiuli 
ce vi chieggo.. A fimiglianti ac- 
centi s'intenerì quell'altro, edo- 
lentedinon efTere ftato ilprimoa 
parlare , rifpofe : Io pure fento nel 
cuore gli fteffi impulfi , e voglio 
amarvi, come caro fratello ; econ- 
fefsando ambidue , che la miferi- 
cordia del Signore s'era piegata 
per loro alle preghiere del Sauli, 
datafi vicendevolmente la mano, 
ringraziando il Servo di Dio , la- 
rdarono in atteftato della grazia 
ricevuta lelorofpade al di lui Se- 
polcro, 

6 Nella medefima Città di Pa- 
via fìi fatto prigione un certo Pre- 
te , e la prigionia fù alTai lunga : Si 
ftimò il Prete ingiuftamente que- 
relato da un'emolo, eperciò mac- 
chinava fiera vendetta contro di 
lui , e in fatti fcarcerato che fù, {la- 
bili di purgar l'infamia dell'accufa 
con punirne il fuppofto autore ;nc 
gid mancava più altro , che l' op- 
portunità del tempo per efeguire 
il difegno . Una mattina trovan- 
doli nella Chiefa maggiore , dove 
ripofail Corpo del Venerabile A- 
leflandroj.e ravvolgendoli nell'ani- 
mo 
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moqucftì fuoi vendicativi peafie- 
ri , fi pofead olTervare certa pove- 
ra donna, la quale accefaunapic- 
ciola candeletta , e quefta polla fo- 
pra la tomba d' Alell'andro fi ilava 
orando con&gni di non ordinaria 
pietà verfo il Servo del Signore 
calche fi fcnti eccitare ancor lui, 
ad accollarfi a! Sepolcro , come fe- 
ce , ed ivi porgendo breve orazio- 
-neaDto, e raccomandatoti 111*111. 
-«tceflfioned'Alefsandrt) , 'lènti fa- 
binxU^iiarfi qucll' odio , che fo- 
i«Benta»a-nell' animo contro i fuoi 
nemici, e il mal affetto cangiarli 
iin amore da buon Criflianp verfo 
-^li fteffi, onde ringraziata laDi- 
-*ÌDa Maefti , che gli aveffe concef- 
'fa quella grazia, pe'l ricorfocb 
lui lattoadAlefsandro, laiciòpoi 
appefo al SepoIcro im^rSH dop- 
piere . 
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CAPO n i. . 

Grazie corporali ottenute per mez- 
zo del Fenerabtl^lef andrò. 

I Zaccanafco Ter- 

rade! Principato di 
Pavia , occorfe nel 
j^g, Mefe di Novembre 
dell'Anno clie 
un certo Giovittiii Stretta infèr- 
inatofi gravemente fofse poi difpe- 
rato da' Medici , e perciò ricevuti 
gli ultimi Sacramenti glirimaneC- 
léro più pochi momenti di vita : la 
di lui moglie inconfolabile per la 
7>erdita imminènte del marito, fé 
congrandiffima fiducia ricorfoal 
Venerabile Alefsandro , con ag- 
giungervi^ certa fua promefsa^, 
purché le falvafse il moribondo 
conforte ; il quale , appena finita 
dalla mogUe.-c|it«fia preghiera^., 
prefc fubito foave ripofo, dormen- 
do faporitamente , e mentre dor- 
miva gli parve di vedere infonno 
un Venerabile Vefcovo a lui però 
feonofciuto, non avendolo giam- 
■ - - mai 



Libro m. Caponi, jji 
mai vifto a fua memoria, econet 
io lui una Santa Vergine , la quale 
chiamatolo col fuo nome difsegli : 
Sappi Giovanni , clie quello è il 
-Venerabile Aleffandro Sauli , die 
fìi gii Vefcovo di Pavia , ed io fon 
Margherita Vergine , e Mahirè 
di GiEsu" Cristo , ed avendo noi 
pregato Dio per té , ti abbiamo 
impetrato il perdono de' tuoi pec- 
cati , e la fanità corporale , e ciò 
detto la vifione fi-ari , e Giovanni 
fvegliatoiì in quel mentre , e ritroi 
vatofi repentinamente fano , rimar 
fe grandemente ftupito , e molto 
•piti poi cjuando intefe dalla moglie"- 
e fsere lei ricorfa per tal effetto al- 
l'intetceffione del Sauli, alcuiSei- 
polcro ambìikie lieti , e contenti 
•dndarono a rendere grazie a Dio 
d'un tanto benefizio . 

1 Fra molti febbricitanti fanatt 
ad iiiterceffione del Venerabile 
Sauli , ritrovo Bernardo RépoiS^ 
mercante nella Cittd di Pavia, il 
quale efsédo {lato travagliato lun- 

f amente da una febbre , che ogni 
i gli fi rijiovava , col folo ricor- 
darfid'Aleifandro, e a lui rivolto 
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dire con veri fiducia : O AlcflTan- 
dro aiutatemi ; rimafe perfetta- 
mente fano.e tanto occorfe ad An- 
tonio Giorgi nobile Pavefe libe- 
ratofi da una ben gagliarda febbre 
con iftupore de' Medici . Angeli 
Negroni donna cosi pia , come 
ben nata,a(ralitada un'ardentidì- 
ma febbre ricusò ogni altro medi- 
co , e ricorfe al fuo , che fcome eC- 
fa diceva )era Aleflandro, a cui 
portava gran divozione , e in fatti 
l'interceffione di eflb le reftitui )a 
primiera falute . Angela Camelli 
della raedefima Città di Pavia , do- 
po due Mefi di febbre continua , 
non rapendo i medici , che piìi far- 
le, fi raccomandò con certa pro- 
meda ad Aleflandro , ed ottenuta 
fubitamente la fanità, potè anda- 
re al Sepolcro per rendere grazi? 
al benefico intercelTore . Martino 
Beteghi da Bellano , Terra Copra il 
Lago di Como , s' ammalò di feb- 
bre nel Mefe di Settembre corren- 
do I Anno 1514. eia febbre fattali 
continua , come autunnale , e gra- 
ve , dava fegno di dover elfere lun- 
ga , e perifolofa : ritrovofC per 
bue- 
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buona forre inquelluogo il noftro 
Padre Don Ottavio Boldoiii . Que- 
ilivifitatorinfermo , e recitate fo- 
pra il febbricitante lepreghiere_» 
prefcritte dalla Chiefa, diede alla 
ftelTo una lettera, fcrttta di prcH 
prio pugno diU Venerabile Aleii 
(andrò, ch'egli avca preflb di sé, 
edefortò il languente a confidare 
nel patrocinio del Servo di Dio. 
Cofa mirabile: ricevuta dall'infer- 
mo la lettera , non fenti più altro 
male . 

? Plautina Superti Monaca prò» 
fefl'a nel Moiiadero di Santa Marca 
di Cremona, difettanta e più an- 
ni , travagliata da febbre continua 
per io fpazio d'otto Meiì , e con ca- 
tarro tanto feilidiofo, ehé alla not- 
te ebbe a reftarne più volte fuffo- 
cara, invocò l'ajurodi Dio per 
mezzo d'Aleflandro ,conprome(la 
di lavorare con le fue mani un' im- 
magine del Servo di Dio tutta d'» 
argento da appendere al di lui Se-. 
poTcro, qualvolta come Religiofa 
che era , ne averte avuta la permiC- 
fione da'fuoi Superiori. Di fatto 
tfaaCi (offe già cerca d' efsere etinf 
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dita, dimandò, ed ottenne la licen- 
za , e fiibito cominciò 1' opra , e fù 
cofa graziofa , che fecondo il crc- 
fcere del lavoro , fe le andava^ini- 
nuciido il male, onde col ripigliare 
di giorno in giorno maggiori for- 
ze , prefto fi trovò có l'opra perfez- 
zionata, e con la fanità ricnperata. 

4 Mi per difcendere dall'uiù- 
verfale de' mali cagionati da feb- 
bri , alla fpezied'alcnni altri, che il 
Servo di Dio fanò ne'-fUoi divoti, 
n'andrò riferendo alcuni pochi or- 
dinatamente , e primieramente 
parlerò de' paralitici . Caterina 
Sulanni della picciola Terra di 
'Carbonara , nel Territorio di Pa- 
via , divenuta immobile , comti^ 
quella ,. alla quale eranfi rilafiati 
tutiii nervi per certo umor fred- 
do, egroflb, difperata di poterli 
riavere con umani rimedi , racco- 
mandatafi con certa promefla ad 
Aleflandro , acquiftò fubito la fa- 
nità, onde andò ben prefto felice- 
mente al di lui Sepolcro per com- 
pire la fua promefsa . Nereo Dra- 
gomani Cavalier dell'Ordine di 
S. Giacomo , e Maeftro di Camera 
del 
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del Cardinale Benedetto Giudi- 
niani, ritrovaudofi nclta Gitti di 
Roma l'Anno i6i^. fu improvifa- 
mcnte (orprefo da iiaa doiorofa 
paralifia , la quale Io privò de'jfeii-i 
lì da un Iato , e lo rendè attrattodi 
modo ché dalla parte olTefa non., 
poteva muovere né mano, né pie- 
de, ed oltre a dòl'offefa dell'oc 
chio, la perdita dell' Udito, etutta, 
la (accia con brutto fiorcimenta 
sformatalo rendevano oggetto d'- 
eftrema compaffione . 11 Cardina- 
ledi lui padrone volle vifitarlo, e. 
come il trovò in quel peffimo (ta- 
to, avvedutofi , cnebifognava pià 
tofto ricorrere agli ajuti di Dio j 
che a qdelti degli Uomini , venne 
ricortkndofi deHe molte graiie, 
che di quel tempo il Signore di- 
fpenfava al Sepolcro del Venerabi- 
le Alefl'ahdro, e delle quali fi par- 
lava altamente nella Corte Roma- 
na ; per la qualcofaefortò il para- 
litico Cavaliere ad invocar l'inter- 
ceffione dèi gran Servo di Dio . II, 
fece il Dragomani , epromife, ri- 
cevendo la fanità, dimandare un, 
quadro d'argento al4i lii Scpo!- 
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ero , e in pochi momenti riavuto 
perfettamente 1' udito, e la villa , 
ben pretto riiaiiato affatto abban- 
donò il letto , e in teftimoniodella 
grazia ricevuta , mandò il quadro 
d'argento . 

y Lavinia Perazzi Gremonefe, 
della Parrocchia di Sant' Agata__, 
parimente inferma diparalifìa, e 
col collo tanto gonfio, che non po- 
tea voltarlo dall' uno , all'altro Ia- 
to, era ridotta all'eftremo di fua 
vita, e tenuta per morta; un fra- 
tello della mcdefima, che avea fen- 
tito raccontare molte delle grazie, 
cheDioconcedeva a'fedeli, che 
'andavano al Sepolcro del fuo Ser- 
vo nella Cattedrale di Pavia , fi po- 
ii ad invocare Alefsandro , con 
promefiadi viiìtarne il Sepolcro , e. 
di portargli un voto d' argento, 
qualvolta la Sorella rifanalfe: or 
mentre egli orava , parve all'infer- 
ma di vedere fcendere dal Cielo il 
fuo Angelo tutelare , e di fencirli 
dire dallo iteflb quelle precife pa- 
role : sii levati tla quel letto, nel qua- 
le gi^ci , chefeifanata : come in fat- 
ti hi , perocché la moribonda La- 
vi- 
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vi'niafivide fubiro faiia, e il alzò 
con maraviglia dc'circoftanti, e 
^ofcia adempì la vifita del Sepol- 
cro, dove appefè il votod'argentOi 
6 Un fimigliante avvenimento 
occorfe nella Pieve di Cairo, Ter- 
ra vicina al Pò dentro la Diofefi di 
Pavia. Avea una certa donna, per 
nome Antonia Arriaai, maritata 
con Antonio Boveri , data alla lu- 
ce un»figUi)ola , correndo V Anno 
16x6. Dopo il parto rimafe orlefa, 
e quali morta dalla parte finiltra, 
di modo , chè no;i avea più alcun 
fenfo in tutte le raeiubra di t^uel la- 
tò , le fu rono applicati tutti i riine- 
dj, che feppe fomminiftrare'l* arte 
inedica , raà tutto riiifci vaiio , apr 
zi dopo un' anno di cura la malata 
fi ritmile a morte , abbandonata 
totalmente da' medici, ondecon- 
frflata , comunicata per viatico , e 
ricevuta I eftrcma unzione conia 
raccomandazione dell'anima , non 
afpcttava altro, clié il Tuo ultimo 
punto , In quel mentre fopragiun- 
Jé un Sacerdote di buoni collumi 
di lei fratello, per nome Giulio Ce- 
iare, ciie di lontano veniva a vill-i 
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nrla, c ritrovatala in iftatodi non 
poter efl'ere aj'utata con niedica- 
jrenti mnani , efortò la Sorella a 
porli tota Imctc nelle mani di Dio, 
ricorrendo al Venerabile Salili có 
promefla di vifitare il di lui Sepol- 
cro , ed offerirvi certo dono , il che 
ella promifc di fare , anzi propofe 
di pi'.'i , cioè di digiunare ogni Sab- 
bato , e durante Ina vita di recita- 
re ogni giorno cinque Pater , & 
Ave ad onore delle piaghe del Si- 
gnore, e come per gratitudine a! 
filo mediatore Aleliaiidro, e lo Ifef- 
fo fratello s'obbligò ad una fiirjil 
vilìta, anzi di fatto fubito l'ci'egiii 
andando a Pavia , dove nella Cat- 
tedrale celebrò la Santa Meflà , c 
fece alcune orìèrte al Sepolcro d'A- 
IcITandro per l'inferma, che la not- 
te fegiiente al di, nel quale il fra- 
tello avea compite quelle divozio- 
ni prefe Ibnno per breve fpazio di 
tempo , e dormendo le parve di 
fentire una voce , che dicefle . An- 
tonia fvcgliati , che di già Tei fana^ 
ta : edifattofvegliatflfi ritrovofH 
fana, e alzando fubito la manofì- 
niftra, fe la pofefopraiJ capo, e fe- 
ce- 
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cefi con erta un fegno di croccili^' 
fronte, e chiamando una ftia co- 
gnata narrolle il fogno , e l'effetto ; 
mà la cognata non credeva , e qua- 
li beftandofi della vanità dé' fogni 
ieciitiè : Gittrda che tù v*a^gi} 
- Bé volle credere fino a tanto, cM 
non toccò con mano, e vide eòa 
-gli occhi fuoi tutto il ftguitó nella 
paralitica poco prima moribon- 
da . Venuto il giotno Antonia , 

ufci di letto fana perfettamente, & 
andò incontro al fratello,. che ri- 
tornava dalla vifita del Sepolcro 
d' Aleffandro , onde lieti d' edere 
flati efauditi ringraziarono 1" au-. 
tor d'ogni bene nel di lui Servo, al- 
la cui vifita fi portò poco dopo la 
Sorella ritornata per cosi dire a 
novella vita. Altri di queita forte 
ne riferifce il Padre Maggi , preflb 
cui poflono vederfi . 

7 Impetrarono la falute altri 
travagliati dal mal caduco , che 



'lepiia , motbo , fe non piii , almeno 
tanto dilficile a curarli , quanto la 
paralifia : Cipriano Denti, gen- 
tiluomo . della T^rra di Bellano 




dovrebbe dirfì Epi- 



avea 
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avea un fiio parf^olctto cliiamato 
Giacomo Criltoforo , e fotte gli 
occhi fe lo vcdea fpefTo tormenta- 
to da fieri accidenti d' epilcpfìa, 
pcrloché egli , e la conforte viveà- 
no in gran rammarico, e perchè i 
medici dicevano non poterglifi ap- 
plicare alcun rimedio, come a . 

bambino di poche fertimane , per- 
ciò i genitori lo raccomandarono 
con certa promefsa ad AlclFandro, 
e ne ottennero la grazia, e quello 
avvenne nel Mefe di Settembre_< 
dell' Anno i^>2.j^. Un lìmigliinte 

avvenimento , e nella raedefim] , 

Terra di Bellaao , e nello Itefso an- 
no fegui in Veronica fanciulla di 
tré anni figlia di Scipione , e Marta 
Scheni nobili, benché abitanti di 
quella Terra . Un'altro fimile ne 
avvenne nel Pradello picciola Vil- 
la foggetta alla mentovata di Bel- 
lano nel medefimo Anno , e Mefe a 
Marta Cariboni , la quale dopo 
aver patito dicci anni continuili 
mal caduco, fe ne liberò con efserfi 
raccomandata a Dio per mezzo 
d'AlelTandro, al cui Sepolcro ap- 
pe fe una tefla d'argento in ringra- 
ziamento. An- 
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8 Anche i raalefiziati pronità* 
roiiodelle grazie, che i! Signore 
dilpenfavaa' fedeli per l'inrercef- 
rioii d' Alefiandro . In Alagiia Ter- 
ra della Lumelliua nella Dicceli di 
Pavia , erafifpofatoFrancefco Fa- 
rina con una giovine faa pari d" o- 
nelle condizioni , quando celebra- 
re le nozze ritrovaronfi entrambi 
legati dalle malie cungrandilTimo 
cordoglio delle loro Ciniglie , pe- 
rocché gi^tiì trattava di venire al 
divorzio. Mi Francefco per {ot- 
trarii a' gravi danni , chcne teme- 
va, rapendo l'alto concetto, che 
correva d'Aleflandro, come d' uo- 
mo grandemente accetto al Signo-. 
re , gli fi caccomaadò caldamente 
per impetrare lo (cioglimeiKo, ed 
avendo per alcuni giorni jierfeve» 
ratoinquefte fue preghiere, lelc. 

fature fi disfecero da se ftefle , on» 
e a fuo tempo ebbe friitti di bene- 
dizzione dal contratto matrimo. 
Aio, con pienezza di giabiiodì lat' 
i congiunti . In Caral Morano 
^il Gremonefe Baldaflar Vifconti 
avea un figlio di tenera età , che 
«iniiniUato,e creduto iofenuo^'al? 
- . P j Ito 
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tro male , lungamente ft curato 
da' medici, màfenza frutto. Sco- 
pertoti pofcia , che il mancare del 
figlio non procedeva daiiifermità 
naturale, mà da fattucchierie , il 
padre lo raccomandò ad Alell'au- 
dro ,e fubito prefe miglioramento 
tale , che mai più non fii foggerto a 
malie . 

9 Tanto occorfe ancora aGio: 
Maria Eeretta in un fuo figliuolo 
aftatturato di dieci Meli, e fanato 
fubitamente per ricorfo fatto al 
Servo di Dio ; ed eflendo fimilmeii- 
re avvenuta in Pavia la fubitanca 
guarigione di quefto male a Gio: 
ÌSattiila Tibaldi di età di circa di- 
ciotto Mefi , perchè Antonio Ma- 
ria diluì Padre avea fatto ricorfo 
ad Alefsandro con certa promelTa: 
ritornò poi adeflere travagliato, 
come prima , perchè il Padre non 

compiva la promelfa , ma pofci] . 

adempiendola il bambino reftò 
pienamente guaiito , come altri 
molti diftefamente riferiti dall' ac- 
cennato autore . In quefto para- 
grafo de'malefìciati guariti , per 
iiiterceffioned' Alefsandro, pofTo- 
no 
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no rapportarli anche gì' indeino>. 
niati liberati con la fola invocazio-. 
ne del di lui nome , come avvenne 
a Bartolomeo Montalti Paveft_, 
nella Chiefa di S. Bartolomeo al, 
Fonte nella Città, di Pavia , ove co>' 
me abbiamo detto , fìl depollo il, 
cadavere del Servo diDio.^r di 
li trasferirlo con pompa fonebre 
alla Cattedrale. 

IO II Padre Maggi riferifcc al- 
cuni o morti, oper tali comune- 
mentecredutf , o ridotti al punto 
eftremo di morte, e peri' intercef. 
(ione d' Aleflandro coiifervati da 
DiOjOrilafciati invita , etra e (li 
un bambino nato morto ad Anto, 
'pio Andrioli della Cittì di Pavia , 
Il eguale fatto iucófolabìleuoafolQ 
per la perdita del iìglio, mdrooltó 
più perchè non era flato battezza- 
to, mentre fi preparava luogo pro- 
fano da feppellirlo, lo raccoman- 
dò a Dio per li meriti del Venera- 
.bile Alefsandro , con cèrta proi- 
mefla, fe gli dava la vita: ed appena 
fini la breve preghiera, che ifbam- 
bino cominciò fubito a refpirare, 
-J^idi a poppare , e tutto Ciao cati- 

. , ' P 4 ' g'ò' ■ 
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giò ne' melH parenti quella foinma' 
triftezza in allegri (fima gioja . Ifa- 
bella Rognoni nella Terra di Biaz- 

zolo gravida d' otto Me!ì fenz] , 

averfi quel riguardo, che conveni- 
va al fuo ftato , un dì andata a la- 
vare i panni s' affaticò di forte , chè 
fi fconciò , e la creatura le mari nel 
ventre , e per quattro giorni conti- 
nui non fcnti alcun moto di erta: 
ftandofj afflitta, e per la morte_, 
della creatura , e pe'l fuo grave 
pericolo fi votò ad Alefsandro , ed 
appena fatto il votofenti la crea- 
tura faltellare , quafì per giubilo , 
ed al fuo tempo partorì felicemen- 
te. 

II L'anno iSij. Valeriana Por- 
ziani gravida di nove Mefi nella 
Villa di Prademafco pocodifcofta 
da Pavia, fùaffalita una notte da' 
dolori di parto , e la Mammana 
ritrovò , che la creatura mandan- 
do fuori un braccio fi (lava attra- 
"verfata nel ventre. Usò la Mam- 
mana tutta l'arre per rimetterei! 
braccioentrole vifcere, e rivolta- 
re la creatura , nià in vano , onde 
villo l'evidente pericolo, che do- 
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vefse prima di nafcere, morire, la 
battezzò in quel braccio , che poco 
4opo alla prefenza deglvaftanti di- 
\fenló tutto livido , e poi nero con 
altri fegni evidentiffinji , che li_, 
creatura tra qtfe' sforzi di raddi- 
rizzarla era rellata fuffocata , o 
morta . Cipijntefo d» Pdfqtnno 
Scotti di lei tnaritoi voltoffisw A- 
lefsandro.ecol finire dell'ortzìon; 
che gli porfe , nfci^Ua luce il bam- 
bino vivo, efano il quale portato 
dopo quattro giorni alla Chiefa_, 
per compire le cerimonie al facro 
fonte, al nome di Pietro portogli, 
quando gli iù data l'acqua , uni 
quello del benefico interceffoit-, » 
ctòaftund^Q Pietro AJefsantkQ 
Sauli. 

li Non voglio tacere un'altro 
avvenimento in quella materia , , 
benché di foretto irragionevole» 
Lachina Pozzi della meaefinà Cit- 
tà di Pavia, trovandofiaduna fila 
■wlla detta Valbuona, avea legato 
un bue già infermo , e tutto zoppo 
d'un piede ad un melo, acciocché 
ivipafcolafle: tornata dopoalcu. 
Ce ore to povò mortoi 1» pover% 
p y don- 
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donna molto afflitta pe'l danno, 
che ne fentiva, fi voltò a! Cielo, 
chiamando in ajiito AleiTandro, 
che fi degnafse impetrare a! fno 
bue nuova vita , che poi averebbe 
vifitato il di lui Sepolcro, e fatta 
celebrare una Mcfsa a gloria di 
Dio: ciò fatto levoffi , e concerta 
{iiafemplicità naturale prefe aii_, 
poco di fale , e lo pofe nella bocca 
del bue morto, il quale cominciò 
fubito a niuoverfi, e fenza molta" 
fatica levoffi in piedi fano anche 
df;l piede zoppo , e fi pofe a corre- 
re, eafa'.tellarequalgiuvencoper 
quel cam;30, come ie non fofsc mai 
flato infermo. 

Termineràcon avvertire chi 
legge , che fi farebbero potute ag- 
giungere in quello luogo molte al- 
tre grazie, conceOlè da Dio ad in- 
terceffiond'Aleffandro, con libe- 
rare diverfe perfone da dolori di 
capo, di reni, e di parto, da cre- 
pature , da vomiti , da fiuflìoni, da 
tumori , e in fomma da tutte le for- 
ti di mali , come ancora da' peri- 
coli evidenti d' infrangerfi ne' pre- 
«ipizj , e d' annegarfi lìe' pozzi , neV 



Libroni Cipom. J47, 
fiumi, Cuelimrej fiu fitrala&ia» 
no per brevità , rimettendo il cu- 
Etou> lettore alle Vite più copiofa* 
lUente defcrittc da altri già citaci 
autori ; e mi contenterò del poco , 
che hò riferito per foddisfare in 
parte a" divoti dello fleflb Venera- 
bil Alessandro Saoli , tré volte.* 
grande , per Nafcita , per Dottri- 
na , e per Pietà , degno figlio di; 
Paolo, Paftor vigilante delle greg- 

fc commeflegli , decoro de' Barna- 
iti , lume delle Cattedre , oracolo 
de" pergami, onor delle Mitre, Ap-' 
poitolo del Regno di Corfica , A^-, 
gelo del Principato di Pavia , tmo 
gran Protettore, e benefattore, e 
vero Servo di Dio , a cui folo fia 
tì^li eletti fuoi gloria , & onore 
ne' fec<^ de' fecoli . Amen , , 
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Proteftatlo Amfloris. 

LE^trAdverte t incla^iis Virar um ili ujlrium , 
quoshte libre camp!exi*s fum ^ itonitiilU Mt_* 
cbiter «ttingert , ^u* San^itAttm iji/ìs vi- 
deatur adfcribere Perfirin^o nannumqua"* ali^un 
iéiis^tfta, ^U4 cura vires humaaas fujterent ttuta- 
cuia videri fajfcnt , fr^fagiafuritroruì» , arcanarum 
tnttnifcjlatitaes , reviUtitnis , iilitfirMiones , ir 
^uitptnt aliit hu)uffnodi : benffici* ittm in mifertt 
martaUs , tarum intercejfmne dtvinitut , (tllatx—* t 
demumnoTiKultis San^imonÌ€, Vtl Mtrtirii videar 
AppelUtiontm tribuere : [^erum hnc omnia itàmeit 
lthtri^^^ propino , utnolim Mb illis accipt tamtfuam 
Ab ^poftbìica Sede txamindra , atque apprti/ata^ » 
fid ramquam , ijutafolafitorum auEfcrum fide pan- 
dui eùtineant , at^ue adeo aan aliter ijuÀ/n httmanam 
inftoriAm . 

Tmindi ^ApofitUmm Sacra Con^regatitrtis San* 
l^aRùman*, irUni-verfalii Inijuìfitianis Decreturn 
KAnnt lix'^.editMin, & ^4rsm i(J j4. cenfirmatum , 
éiittgré , atijue inviolarè , )uxrà dccUratitnem^ 
t]ufdem DecTtti , * SanSfifs. Domine Nefiro Urban» 
PapaOSavo , y^nae iSiT.faifam, ftrvari a 
omnes intelhgant ^ nec 'uellt me, net cultuf», aut 
vcnerationtmatiquam ptrhasmeas narrattoaetuUi 
arregare , vel famam , dr* opinioHtm Sanéfitatis, aut 
Martirii inducere, velaugtfe, nec qutcìjuam rjMi 
txiJUmatìeni adiungere, mtllitmqite gradum facere 
adfuturam aliquando eji*J BeatificAtinnem , aut mi~ 
raculi amprobationem , fed omnia ineoftaruamert- 
linqHty tjnem ftclufa hac mea lucubyatiane obtine- 
reut , non abfiaate quacum^Me loTtgi^^i temptrit 
("r/«. ^ ■ _ 

tioetàm Sanifè profiteor ^ quAm decet eurp , rjut 
SafS* Sedi! ^pafioltem oLedienliJ^mui Kaberi filmi 
cupio, ér abcAintmni fua in/iriptione , affiont 
dirigi. 

£go D. Francifcus Aloyfìus Barelli Gong. 
Cler. Rcg. S. Pauli, & in Metropoliiaoi 
' SononicofiPccnicentìaiìus, 
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Albeitcì, V cAi Mari» MaiddleHd, 
Alcda. Citta, e Provincia della Coifìca'. Saa 
defciizzione, pag, 93. Coftumi del ptspolo» 
e mifeiie di quel Vcfcovado • pag. 91, Se fcqq. 
PertìmetteiDe la pietà ì Sollevato 4 quella 
Ctne4i«4elBrPioQHiMa il r.SMti. ihid» 

' Fnichefofote nel pucgai Ja ruiDioccilti^ 
s'n) t ca«l&rvi rifiorite le vinù, pag. la^. 

- Travagliata quella PtoviDcia daCareftis, e 
' da ?eftc è Toccorfa dalla beneficenza del Tito 

Faftoie, chegiuogefinoa mìniftiare agl'in- 
.'fettidìpiopiìamano, pag. itfj.&feq. Vie« 
chiamato comunemente 1' ^n^tli tuttitre^ ». 
' pag. 1C8. Commozione del Popolo pe 'iti- 
more, ch'egli fia dato alla Chicfa di Geno- 
va, pag, 171. Suppliche, che perciò potfcfo 
' al Sommo Pontefice, pag. 172, Ptomoflbal 

- Vefcovado di Pavia ne accompagnano la pei- 
'dita eoa dimoftrazionì d' alta tanniacKCH 
-pag.iSo, l'hanno poifem^etenatbHiWBe- 

zazione di loia Appoftolo^ pn^rflSt-SegU 
di fttma dapo la fu* oyone * pMk giti 
AlefTandro fiendr^i Im U Um ià Vatt«ft« 
ino.pag.5. 

Aleflàndro Sauli . Hafcita , e Holilltì dalla» 
Stirpe, pag.'f. &reqq. Ottima educazioiu» 

- 4a fanciullo, e divozióne a' nomi di Gles^* « 
-Mariavfag.*. Ffofictaiiwlto-Scì«n0,pas;9. 
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?f<3 

N' è ammeffb dopo iin'atfo etoi:;o di difflrci- 
lo del mondo nel portare pubbiica incute per 
Milano fullefpalle una Croce, pag. 28. Vi 

fiofeirafolenncmciiie, pag.+S. E' promof- 
oal Saccidozio, pag. s8. ed all'utìzioAp- 
póftolico di predicare la parola di Dio, c ctfn 
guai zelo r efcicitalTc ? pag. «i. E" mandaro 
a Pavia per fondarvi CoUcgio della Religio- 
ne, pag. 6-], Vi prende Ja laurea Teologa le t 
edelBcuc, che ivi operò, pag. 7'. 
Vicnc eletto Generale della Religione, pag. 
78. Lagoperna, ecoiircfcmpio.econ Jepa- 
'tole, pag. 81. &fcq(i. Da Pio Quinro èpor-. 
tato alla Cliiefad'Aleria, pag. 89. E'confa- 
crato Vefcovo in Milano da S.Carlo, pag. 
Ilo. Viaggio alia Tua Refidenza: cdinquali 
. mifcrie sì nel temporale , come nel rpirttua- 
le ritrovi «quella Diocefi. pag. 118. & ^^^''l- 
Sue fatiche paftorali nell' inftruire i Dioceìa- 
ni, enella Viiìta delle Cliiefcaluicommcf- 
fe, pag. lafi. Rauna il Sinodo, e procura la 
zìformade'collumt nel Cleto , e nel Popolo, 
pag. ijS, Portali a Roma, evi contiaeami- 
. eh ia con S. Filippo Neri , pag, Scfcgg, 
Dopo il ritorno inCoifica, profeguifce neil' 
opetedi Cariti , inafnmamcnte in tempodi 
Ca[eftt3,e(liPefliIenza, pag.i4S>. & i^'. In- 
ftanzc del Clero , e Senato Genovefc p« 
averlo in lor Vefcovo, pag. i fi*. Suoi genc- 
xolìiiliuti, pag. i7(. E' pubblicato in Con- 
eiftoro da Grcgoiio XIV. già fuo figliuolo ^ 
SpiritualciaVefcovodi Pavia, pag, 178. In- 
liaino lì sforza di (imuovere Sua Santità dal 
penltero, pag. 184-. Pompa, con cui fìi ac- 
colto in Pavia ; eprcdizzione dalui fatta del- 
la fua morte, pag. 199, Zelo nei goveiaare 
la nuova Dìocefi, pag. 194. Nella Villta cj. 
f lefervato mi racolofa mente dal naufragate 
n^i Telino, pa^. ipS. Si ammala mortai- 
unente in Calozzo , pag. 90 j. Sua moire prc 
^ aiófamlcofpcttodciSigiwte, pag.ai©. 

■■ - ae^ 
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nualt celebratigli nella CattfdiAle di Pavia. 

jpag. 21$. Della Aia Fede, pag. 3x0, -Qu^into 

illuminata ne'Oivini Miilcti , p^g. 122. 

Della Tua Speranza generoTa net diiptcao 
. de' Beni della Terra , e imp crtuibabìle nel 
. foftenerae i mali,, pa^. ajz. Della Cariti' 
, vctroDio. edii protliino,pag.aj9.&req9. 
' Delle Viltà Cardinali del Ven. Servo di Dio. 
: pa|;.sCz, tnqual grazia, efiimaviire pieflb 

S. Carlo Borromeo ì pag.a8i, Faralello tri' 
^ amendue, pìg.zSS. Attesati, che rendono 
. della Tua Santità, Perfona ggi tiguacdevoli'x' 

pag. 192. SuoSepoIpió cooqual oflO|;eteau-4 

to in Pavia , pag. jie.' Conqualigiaieieilliu 
■ fìraJTeDioilfuoSerTQAiidiedopoUiDottei^ 

pag. ji«,&feqq..- , 
Rigatola. t^eltoroggettoatVefcoTOil* Ale- 
; xia-t.m. 149. Abufi jouodotriiìfiiqae'poT 
, poU, tbid. Coa guanto zeloftadicatidal V,' 

Salili, pa^.tjo. Vi celebrai! Giubileo , <L-» 

con qual nutro ?pag,is8. Vi fonda un Semi-r 
; nario, pag. iw> 

P.D.Ambrogio Rotoli ConfefTore d'AIeflan» 
dro, e Compagno nell' Appoftolato della^ 
Coifica. pag, 104. Aflìfte al Ven. Servo di 
Dio nella Tua ultima infermità mortale , pig. 
aos.^Teqq. 
Amicizia coDCrattafrì'l Ven.Sauli, eS.Fili^ 
,~foNeri. pag.!-^?. Se 1^3. De' Santi Bafìtio 
. UagtiQf cGregocio Natianzeao tinovatafiìt 

5.u<loBoitomeo*e*J V.SauIi . pag.aSi. 
AmordiDiOfCdelProfiSmo. Vicariti, 
I. D.Anacleto Secco chiama AlefTandio peri* 
follecttudinc PaHorale col nome di Mosi , 
pag. joo. 

Angeliche di Milano governate aello fpiitco (UI 
Ven.Sauli. pag. 8S. 

Angelo Tutelar e , così comunemente chiama- 
to dal Tuo Popolcd' Alerìa il Veo. Souli, pag.^ 
tfVk Dti.Gregoxio XIV. commeadato» com« 

; «ABS«leiawuM . f<^<'79. 

- \ Ani- 
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Anime. V, ZfU . 

Antonia Arriani . Sua guarigione prodìgi ofa 
da paralisi» ottenuta per l'Jntcrceflìone del 
Sauli . pag. ;;7. ' 

Antonio Maria Spelta ; in quali fcnfi Uefprima 
fcrivendod'Aleffandto ?pag. joi. Ncdefcrì- 
veilfolenue ingrelTo iieHa Citti diPavia.*, 
paj. lyo. 

Antonio Sauli , Sue larghe limofine, lafciate 
anche in legato dopo la Morte , pag, 7. 

Apparizioni aduna Monaca confortandola aj 
morire con raifegnazione, pag. Jij. aGio: 
BercCta moribondo col rifanarlo . pag. jjo. 

Appcftati. V. Inferma. V.P'fie. 

Apportolo della Corfica. titolo meritatoli dal 
Sauli pc '1 Sene , che operò in quel Regno , 
pag. .8j. 

Armi gentilizie' proibite nelle fabbriche da luì 
erette, e negli apparar! da lui donati allCx 
Chiefs . pag. 179, 

Arriani, V , •^nroTiiA , 

Allinenza'ne'Cibi praticata anche nell'età fili 



BAcci, y.'VittraCiaeeTti». 
Bambini morti , o creduti per moni t'itat-^ 
nati alla vita per l'intetccffiooe d" AUlTan" 
dro. pag. ì-jj. 
jarnabitL . Vocazione del Ven.Sault al lora 
■ Jnftituto. pag.i9. Neiìccve l'impulfodaU 
l'efemplarìtìdeMoio coftumi, pag.ai.Aju- 
. to , che gli preftarouo nel Vcfcovado d' Ale- 
xia in Conica, pap^ir;, pag. 128; Gli affi* 
fieno iiclla Tua uhìma ìnfeimità. pag. la^ 
icfcqq. 

Sartolomeo Mucanzio indarno lìpce^o dal V. 
' Sauli, per eflTerfì ufurpato motto danaìoi^tn 
note alla Qh'KÙ ^ s' iofciina etaremcnte 



tenera, pag. i;. 
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" ilfanft.feaoiKlo^aTetlorcftlmito fecondar 

U piediz£Ìone4el Secvo^di Di« . g^. 
Bafcapè. V.CmtIb. 
Betlaiino . y.Giavatmi, 
Bellone . V, PmIo . 
Se i mollo . V.Ottavio, 

Sen<tin;1loSauli fabbrica in Genova un Tem- 
pio alla Vergine caa CoJI^ian,'f«g.7. 

J. Bcnedstro da Genova OfpuecittO col pclic> 
gfiiwreal Sepolcro del Ven. SauHi fì ìibota ' 
daunataolcftilfimatenuzìoiiedtrearo, pig. . 
311. 

Seni Erclenallici , n' ^>iinÌto da Dìo eoa grave 
infermit^un' ufuipatoie. che opo pn^rifil- 
natfìfcnonreftiiuendoli. pag«*}i« 

Bcntivogli, V.^ltffkndn. ' 

Bcretia. V.Gì$vmhì . 

Biglia. V .Giovanni B4ttifia. 

Bue morto è redimito alla vita per lepMg^eie 
poiteal Ven.Sauiì , ^A^ùi*^- 



CAreftia. N'^ travagliata laCoflÌM. ^ae, 
iSj. Conquanra libeialttì v|eii foo«Qif« 
• daAleflandro? ibìd. 

CaiitàverfoDiopolTeduta dal Sauli ìn grado 
eminentillìmo. pag.aj?. Sia da &i»ciull«^. 
come ne cominciò ad ifcoptiie aidoti I 
pfcg. a4o. Ncdefccive^li inanaletteta lc_-» 
leggi, ed i belli affetti da lei ptodoctì . pag. 

-Cariti verfo il Prollìmo quanto ardente nel i4i 
lui Cuore > pag. a;i. Che ofeufle in «Itui 

beneficio? ibid. V, Poveri, 

Catli , V. Giétomo ironia . 

Carlo Balcapi. Encomio, chcrendctlcl'a Sin- 
titid'AIcflandro. pag.asj. Con Uii G con- 
figlia il Sauli nelgovctno delia Chicia di Fa- 
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S. Carlo fforromeo. Sì protcftad'iver ricevute 
le primi tiedp.Hofpirito dai Vea. Sauli , paj. 
as?. Si prevaie delia di lui opera hegl' inte- 
lellì più gravi delI'Arcivefcovado di Milano, 
rag.76.°8o.2ii3.&feqi. Per coiifolarc l'u- 
niilràdcl Servo di Dio, proaiofTo dal B, Pio 
Quinto al Vefcovado d" Altri i, s' adopracon 
SuaSantità per rimuoverla dalia elexzione, 
màindarno. pag,9S. Elogfo , eh' egli fa del 
S2»li, inuna Tua Icccera. pag. P7- loconfa- 
cradipropriamano. pa^. no. egli donagli 
Abiti Sacri, di cui s'era fervito nella fmiiio- 
iic. pag. III. dcU'ainiciii* fra querti due_J 
-pran Servi di Dio. pag. zHi, Paraiello frà 
amendiie nelle doti del Sangue , dell'Animo , 
delle Virtù, pag. i85. & leqn. 
Ca; lotta Roveri . Ofpitalità preftata al V.SauU 
lucila di lui ultima infermiti mortale, e indc- 
fefTa afiìftcDi» fino all' eftienw . pag. lo^. 
^" fctjq. , 
Caia, in cui nacque Aleflandto, coavertitaneX 
■noi'o pio chiamato nella Città di Milano 
SamaCoroiia . pag. 5. 
Caiethifmo. V.Dotirin4. 
Ccrvìone Borgo d' Aleria . Vi edifica il Sauli a 
proprie fpelc il Palatto Vefcovile, il Semina- 
rio Ì e ua nobile Ofpiiio per i Pellegrini, 
pag. 1*1. 

Clero d' Aleria, quanto depravato prima dell 

arrivo colà del Vcn. Sauli. pag. & liCT. 

Come riformato dallcdi luipatole , ed cfera- 

pj ? pag. ij8 .& fcqq. 
Comunione. W.EncarijUa. 
Confcdionc Sacramentale . Con quant'appa- 

reccliìo vis'accoftiil Sauli ancorgiovinctto . 

pag. I*. 

San ta Curona . Luogo pio in Milano , già Catt 
in cui nacque il Vcn. Sauli . pag. s. 

Corficallbla. Sua dcfcritiione . pag. p a. Co- 
ftumi feroci degli abilanri,. pag. yj. Faziio- 
ni, che ivi icijnarono . pag, 121, DcIE^c, 

cKe 



che ivi operò l^Ven.Sauli-, pag. t3«. &; Tcqq, 
Si tnerìu perciò ii titolo d' ^ppi>JÌi>Udtlli Cor- 
fica . pag.iSj. Inuaalungallccitàleiinpecia 
pioggia dal Cielo , pag. 248. prcferva^ 
d^lletacuiiìoai de' Barbali, pag. 249. Coiit 
lìbeiati dalla Schiavitù de' Turchi fono al- 
loggiati dal V. Prelato, e Tovvcnuti eoa iai-: 
gheJimolIne. pag.zCo. Mifchia languitioiji 

. de'n.oin , e de' Neri compofta feJiceoience^ 
dalSetvodi Dio colportaiij^ daiìcfolointte- 
ptdaircnteiamezzodeU'Acmt. pag.^?^,. 

Cotte. Cjftetlodella FxovineUd'AÌeiia. Vi 
edifica un Palazzo Vefcovile Jiaa da* fonda* 
menti . p3g. i£o. 

Co^oza Abitati guaiifce petiateceeffiooeclel 
Smvo di D I o , c vcfte l'abito delle Aogeltcli* 
iiiCtemona. pag.j24. Vimuoie£»itaincn- 

r «. pag. 3»S. ^ , , 

Croce poetata geneioramente luIJe Ipalle per le 

. ftiade più pubbliche di Milano dal V. Stali 
ancoiGiovincfecolare. pag.zS. 

CcocefilTo. Senefeive UV^^tU pei lèdaic^ 
una fazzion fangmaofà 1 e fetictmc nielli 

■ xicice. pag. 277- 

- D , : „ 

.*r\ Eetò QìaéinìuU'/ KiUiiica AtteftailAoe » 
JL/ che egli teode della Santità d'Alcflàndro. 

pag. joj.icfeqq. 
X)emonii. \.M^efiìi»ti . 
pignità. Coa qual icpugnanza accettate dal 

Yen. Sauli nell' elezzione al Gencnalato, 

pag. 78. al Vefcovado d' Aletia . pag. 5+. » 

quello di Pavia . pag. 180. e tS^, Sf feqq, 
- DignitàftanaobcneinUomtnidì Virtù, pag. 

los. 

J)sfinterefl*e . OttleneìlSauli Scolti dalFapa 
^ '«Uftneiiibraccmolt' annue rendite dell^p.^o- 
fciaHcafa VfitcorUe i^bciyijuio dei,Sem|i,< 
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naiioda lui eretto, pag. i+* Edaltreanco- 
ra in vaLie opere pie, pag. ifii. Con quanto 
difintercireamminiilrade I:\Giitiiizia. pag, 
a£s. NoEjbil ijrpolH, a chi gì' itifìiituva^ 
veodeie il Cancellierato delia Curia, pag, 

Domenico Sauli. Padre del Vcn. AlclTandro, 
• paj, I. Sue Virtù . ibid. Come aggregato fra* 
Senatori di Milano ? pag.;. Sue altredigni- 
tà , ibid. Ottima educazione del fìgliuolo 
nella pietà, e nelle lettere, pag. «. & fcqq. 
Gli da licenza di protefrare tra' Barnabiti . 
pag.ji. Si ririrada MilanoaPavia, e fi nien- 
te fotto la condotta Spirituale del proprie tì- 
gliuolo , pag. Sua Morte ragioncvolmen- 

' te creduta rivelata ad AlelTandco da Dio. 
pag, II 8. 

Donne . Isfuggìte dal Sauli ancor Giovinetto in 
Cafa del Padre, pag, 170. Con qual modcftt» 
fi contenere nella ne ccllltà di trattar coti lo - 
IO , ibid. 

Dottrina Criftiana . tnfegnata dal Sauli ancor 
■ Jainabita in Pavia, pag. tiS, Creato Vcfco- 
vod'Aleria tnfttuifce concaricà inalterabile 
la gente più povera , e roiza della fua Uioce- 
A. pag, rap. & fcqq. Trarporta:oallaSede_j 
di Pavia invigila con Tommo zelo fopra 1(l^ 
Scuole della Dottrina , pag, ipff. Dottrina., 
• dtlCatcchifmo Romano, Opera compilata 
dal Sauli, e quanto lìimata da S. Fiaacefco 
di Sales , pag. aiS, 
Diagomani, V.'^^f", ^ 

E 

EBiei convertiti in giao naiaero di una fola 
predica del V, Sauli . pag. aay, 
Educazione da Giovine , pag. S. & feqq. -* 
Ercole Rovefi Signor di Calozzo Penitente del 
Sauli ncIV Untv«lìtà4i Pavia, pag. aoo. l'ai- 

- ■ . ber- . < 
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, tega solfa pioniìa CafaniiucomoRsiaeQCe 
-infermo, pa^. loi. iiflìUe iitdefèiTuiicnte 
£nQall*ultiuio . pag, lof. 

EieQe conqualzeloco.nhatiute dal Saulì ,pag. 
t{l. Solenne pompa da lui j'raticatancll' a- 
biuiad'un' Ereckoifcopcrtolì in Alcria,ibid. 

Efempio. Creato Generale dei!a K.c)ìgion«_j , 
precede g!t altri ncU'efetni)io delle Victii > 
cowienciraltciiadcl grado: rag.Si, iircn- 
de Poema al fuo Giegge £ttto Vcfroyo d' AJe- 
lia . pag, 149, 

EfttcizjSpinttialì. VUtiendc AlelTftitdio P[Ì- 
na della ptofetCa^'coii taato letTOie dì fp' i- 
lito I che eccede ilìrtiiti prefcrìtiì dalla Ke- 

^ gola, pag, jo. Succede il fìmile nel prcpa'^ 

* xailì al Sacerdozio . pag. 59. Si litin afarir 
con S.CjtIo Borromeo, pag, 108. Li prc« 
mei ce alla Co 11 le era zio ne inVefcovod' Ala- 
lia . pag. 109. Carne pciiiia di portarli afta 
Chicfa di Pavia . pag. iT3. - - 

Eptleplìa. Vaij tocchi daqueflò male, eliiie- 
nti pecmeztodel V.Sauli. p<^. 349. de . 

£ucariaia. Dirpufirioni pren^oSe dalSauIial- 
Jafiia primi Comunidne, pag.' 14. Fcuttó, 
che neritrafle . ibid. Novizio BarnaBita la 
frequenta con feiveatilGina diroiione. 

F ^ 

FEbbrìcitanti guariti per interceOìone iti 
V. Servo di Dio. pag. iza. &reqq. 
JFcde. Qjiaato emiiwate io AleUàndt^. pagf 
aao, così iliusiìnato PC* Divini. Miftexi» 
che quali teme . gli venga fniinnito li nwficOì' 
del credere, pag, axj. Quanto openlTe Mf 
la Tua dilatazione, pag. dt(«qq. Sctini 
. da lui compi lati pc '1 £q medefino »f ag. ai?. 
Femmine. V.Dtant. 

S. Filippo Ncii . CoDttocflxcttifllmaAmicI^a 
col " 
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coISauIi , pag.147. L'invita pììivolteara- 
f,ion2Fe negli Oratori! dì S. Ciirolamo , e di 
S, Giovanni de' Fiorentini . pag. 148. Io pro- 
pone per Idèa d' un buon Vefcovo . p.ig. zfj, 
Kclla Vifita delle SctieChiefc diRoma con 
J intcr vento di Gregorio XIII. pcrfuade a Sua 
Santità , che lo faccia predicare all' improvi- 
, come fcgu'i , con maiaviglìa , ecompun- 
itonedic]uel gran Popolo, pag. 1 54 . & 39+. 
lìJippoSauli Vefcovo diBrignate, Concetto, 
in cui vifTe nella Coite Romana . pag.y. Ab- 
bandona la Corte contuttf lcfperan?,c, per 
non niancareall'obbligo della B,ettdenza_i , 
pag. 8. 

loglictta eommcnda ne' fiioi Elogìi il V, SauH. 
pag, ap3. 

Tcrtcìra d'Animo d'AIclTandro . pag. 2SS. 
Otranto intrepida nel fupcraie gravi difficoltà 
pei fcrvizio di Diti, pag. aCS.&feqq. 

S. Francefcodi Saics. Quanto ftimallc ia Doi- 
tiina del Caiechifmo Romano opera conij>i- 
Jata dai Saiiii , pag. ai8. Suoi fentiircnti in- 
lorno alle Viitu di quclV Uomo di Dio . pag. 

G 

G Enova . 1! Cleto, ed il Senato dimandano 
Alefiandroin ior Vefcovo, efuap.encro- 
faiìcufa. pag. 169. & feqq. Quanto la di lui 
prudenza folle ftisnata da quel! a Repubblica, 

r. D. Giacomo Antonio Carli recita l' Orazioa 
' funerale nell' (fequic del V.Sault . pag.ii/. 

Cìc; Antonio Cardinal Seibellonc . ìnAanztt^ 
fattegli dal Sauli, perchè rimovc/Tc Pi o Quin- 
to dalla fua promozioneal Vefcovado^d' Alc- 
xia . pag. ]»o. Sue lettere nelle quali mani- 
ftfla ia volontà inflcffibiledcl Papa nell'clcc- 
eionc fatta, ^3g. loj. 

Gtìo; 
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Gio. Battìfla Biglia. Oiioie di lui prcftaroal 
Sepolcro d' Alcfrandco . p^. joi. Sua piw- 
deiiza nei fofpeadcre gli ollequj del popolo i 
quella Tomba pei attenderne Jc tìialuuani 
dilLoma. pag.314. 

T. Giommì Belluiao . Siu depoftsione in^ 
pruova della Santità del Saali. pag. 299. 

Giovanni Setetta moitbondò èrifanato dalV. 
Sauli apparfogli colla S, Vergi oc > e Mattiti 
Margherita . Pag. jjo. 

Gio: Pietro Giuflàni . Attgftato , che tende tifi- 
le Vinti, e Santiià dei Sauli . pag. 39;. 

Giovanni Rhodella ^ompjgni^ celebra coil^ 

- chiarilfiini elogii le Viitìid'AIelIaadio.psg, 
*99. ■ 

GÌiolamoR.u;azzoiii VefcovodiBcrHnio aOÌ- 
fteaS.CarroBorionieo nella Conuctatìoiift 

del Sauli in Vefcovo d'Alezla, pag. >io. . 
Giubileo celebrato dal Svili In AlgaioU coiu> 
una folenne procelTlone dì penitenta . p. t;8. 

Giriffaiii, y.Gi»; Cittn . 

Giilfìiiiiani . V. Dcct» . V. Michele. 

Ciii!lÌEÌa . Ectellcuteiijenre praticsra dal SaLiIi 
in (]ualun(}tie flato , edi Suddito, edlS^'.p,:- 
lioie. pag. itf4. Suo Zelo, percliì: fofTe cf- 

. ferrata , da' Aio! Miniftri . png. acj. Lonta- 
nillìma dal rendere venali gli tHizi per tema 
di non rendete ancoi'elTa venale iaGiuUizia. 
ibid. 

Gregorio XIII. accoglie il Sauli coti diflìnzione 
di Aioii , c l'arricchifce di molte grazie Tpi ti' 
tuali.pag, n^S. in una folenne proccflìone 
alle Sette Cliiefc gli comanda, che ptcdifhi 

- , ali' imptovifo , come fegat con frutto , e<t 
atnmiiaiionede'Ciicoftanti. pag. iS4> 

^legotio XIV. già Niecolò Sfonatatì , da Cavx' 
lierepiirato ficic^e il Sauli pei fuoFadfU 
Spiiìtuale. pag. 178, lo piecooixza pcx Ve- 
scovo di Pa?iacQl4x£lì li titolo tf*AiiEelp. 
, pag. 17?. *■ ' ■ - 

lisi' 
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IMmaginidcl Veti. Sauli con l' ìnCcùii'ujfluj 
à'^ffafitUdeìid Cor fica. pag. l8j. j. 

Xnlecmi rii pcfte fetriti d«l Svilì, di f coprii jOMfC 
DQi^ fi^ tff7. flc mjtf. jUSttema piiiÉHfcff 

' naia ti «a I medeSmo Imo a vederi ifHMHÈK^ 
ibid. Carità eferciiata TcifodUeto, qaadd' 
Clan poveri, ihid. Sin dopo morte pagando 
pei loro le tpcfc dc'fiineiali . ìbid. Kcflitui* 
ti prodigiofaincnteaila fanità col raccoman- 
dsj li alla di lui interccflìonc. pag. jjo. iìf 

Innocoiua mantenuta fin da Giovine fra'jierico- 
ii della Scolarufca, folto gli aur^icìi dcllcU 
Vcr?,ine. pag. io. & feq%- ■ - . 

Ippolito Cardinale Rofll Vefeo*o di Hria eleg- 
ge il Sau li per Teologo, rd «£tfnìjiatOK . jug, 

- p^^HdiluleonfifJib^ibkl. AififtcaS/Cai^ 
Io iwUa di lui comiQ'MMw^ V<f6ore4''i^ 
Juia. pagjii*» • ' 




LEtten'dt S. Carlo a Atoofìg. Ormaneto . 
pi£>9?> Attesati, che, ivi Je^gonG delle 
Virtù del Saali. pa^r. 93. Del Cardinal Ser- 
bcllone,, ovcfi vedono ccniimiìi fcmiiDenci , 
j ag. ivi , & Icqq. Del Clero, c popolo d'Ale- 
ita, al Sommo Pontelice. pae. 172, Lettere 
di raccomandazione a pròde' Tuoi B.eligic& 
abbonite dalSaali. paf. S4. Lettcìa.dabit 
IcticiaicAituirce adiiiirmricicaiu^U^iuii- 

M 

MAI radura. y.Efiltpfii, 
llalffitiati xiircraao io rcioelimcnto 
dal- 



dille ibal|b«4(i«oi0»all'latttcefltone d'A- 
Icflandto. pag. Ancor* elfi gì' Indemo-' 
Diati ceftaEfo tiocii tir iarocaiionc -del di lui , 
nome . par. j^j, 

Manruecudine. Carattere proprio , c fingola- 
. lilTìmo deJ Sauii . fag.iyi. Non mai veduta 
alterati], be,ncli^ trequenci neincontralfe le 
occafloni , ibid. Sopporta pazientenunneic 
•tftui ùgturic . pag. Pcrcoflb giave- 
-uiencc fon colpo di ladb pcrdooa al pefctilfo- 
*t, pag.ayj. Sc^79. Ammanra coaqBClbL» 
; Yil^i^ 14 iiMcis de* * nppactficadb Sts^ 
, zioai'di que* popoli venuti all'aime, pag." 

S, Margherita appacifcc col Sauli ad un moti-, 

bondo, cloiìfana. pag. jjo. 
Alarla Vergine : eletta in Madre dal Sauli Gao 
dapiu ceuciianni . pag, ti. le fà oti*erta dclr 
Ja fila pulirà Verginale, ibid. la cuftodìfce 
illibata foctoì di lei aufpicii fra' pericoli del- ' 
JcptfbblìcheUniverlìtà . pag. 17, Oivozìoae. 
verCo la mcdefima . pag. 247. utniItà>\e'Pa- 
lìtà furono le virtù , con le quali ella piac' 
qiie fomma mente ai l'Ai ti (lì Ilio . pag, 27. 
iliria JladdaJcna Arberici inferma mortai- ' 
]neiite i; confortata in fogno dal Veo. Saulia^ 
nioiirecon ralfei'nazione . pag. ì2Z. 
Jtlarta Piaiitsnida li converic a una predica del 
V. Sauli contro le pompe, e vanità feinminif 
,iì . pag. $4, Vittoria dc'iifpetti umani nel 
(pnipaxiiein pubblico veftita abbiextaaieote. 
pag. 6s. Ttìonfa ancora delte-rioleiter 4qI 
Demonio, ibid. Fonda ìq Mìlaoo iljtfooa- 
iì^^ero di S, SrafTedeTotto k Regola piti ftretC4 - 
di S, Chiara, pag. ij*. 
McfTa, con (|uanta pietà afcoltata dal Sauli an- 
cora fanciullo . pag. II. fatto Sacerdote co- 
me lì prcparaiTe acelcbraiia la prima volta? 
pag, j9,&feqq, la celebra con rani' abbon- 
danza di lagrimjc, che muove al pianto anche 
iCiicoiiaflCi. pag.<i. Aiuciieiacflafoavt-. 

CL 0 
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■ tà di rpirito intutto il tempo della fuaVitA, 

ibid. 

S. Mich-Ie Arcangelo vcneraco dalllsaU COB 
con culcofingolare. pag. *t7. '<-)-■' '• 

Michele Gìuftiniani yicwio ApgoBtt^to d'AIe- 
lialì »rotcfta(l*a.v«Ìlt R«&iwÌ^iM:;cr U 
CbìeTa dagli or(flidiea-«fi»^d>AlèffMdro. 

pa^. JOO. . j .!'■.:.■■% 

Mifericoidra , qnantotoden .ml<ààM4el Sau- 
"li, quanto efficace àelli ttÉato'^'^f^. 

V, Pcveri, L*^~-la''!j 
Mondo , quanto fallace ne'-Ìfe)^ÌÌÌtól p. »PJ. 
Moribondi ril'onsti ne' meii^iMt'iteA.. Sauli . 

pag. jjo. & 

Morte preveduta dal V.Sauli, p45.i95. incon- 
trata eoa fentìmenti di fttaoidinaria pietà, 
pag. 29}.&rcqq. gode fotnmaincnce della^ 
-letiione della Palfione del Signore, e in sì 
■care memorie rpirapIacidiLiience . pag. 
Monificazioae. y.Peniten-^. 
Mosì'.,C6^^«pa^o il Saul! per la follecitu- 



N 



NAufragio. Nelibers dal pericolo lapro- 
fnaNa»econ le fue Orazioni, pag. iss. 
.un'altra volta ottiene il mcdefimo ocll'aci^uc 
delTeiìao. pag. ip?. il fuo Cadavere è ma- 
MvigHofameotc prefervato dall' affondarli 
• oelTanafo.'pag. zi^. 
X^emici paidemeifiente tollerati, e beneficati 
anco» dal Sauli. pag. a?*. Strfi.St j8», 
-Compone nemicie implacabili di nuioni 
venute all'armi. pag.a7ff. Sì rappacificano 
:Ìniptovifamente aldi lui Sepolcro due Arte- 
fici infieriti l'uno , contro dell'alt ro , e in fe- 
gno della pace vi appendono le fpadc. pag. 
lac.flcfe^g. Siaccofta alla mcdclìma Tom- 
ba, 



ba, e fifents mofloal perdono de'fuoiNe- 
/iiici un Prete» che ne meditava le rendette, 
pag. ;ì8, 

Keieo Dr^oioanì colpito dj mormora paiali- 
sìa fi raccomanda al Sauli , e rìlana . pag.jjs. 

KonùdiCil^SU', cMAaiA proferiti fino dal- 
la fanciullezza con tenera divozione . pag, 

Noviziato , come fpefo vittuo fa mente ì pag.;-f, 
&reqq. Fondato s'uquefta matlìma a lui fa- 

■ migliare — On»r*re ahamrme il Signore -- Spi- 
ritodi [erf evertutila, e di ferfei^m , pag. 59, 

o 

OCchìicoQ quanta cautela cudodìtì! pag, 
35. & pag. 170. 
Orazione. Studio pieAatovI dal Saul! fmodt 
fanciullo, pag- la. Set;, accterciuco cllea'- 
do^Noviiio fia' Barnabiti . pag ^s, non in- 
terioito da!i'appIic»zione alle Scienze, pag. 
54. anzi prcmelTo alle medefiiae . pag.jtf. 
Ritruova nell' Orazione tutte le (iti delizie, 
pag. J4S ■ perguftarlefoutae inolteoteal ri* 
pofo . ibid. è veduto attorniato da fplendoit> 
come di taf gì di Sole. pag. accompa- 
gna la Penitenza con I' Oiazioueibìd, Zelo 
, d'innamorarne ancoi gli altri . pag. a»?. Ef- 
ficacia delle fueOrazioiii nel prelerrare la« 
] fuaNarc da legni barbarefchi. pag. iis. ìa 
■'' altra occasione dal Naufragio . pag. 155. nel- 
l' impetrai: pioggia dal Ciclo dopo lunga lìc- 
cici . pag, a-fS. Nel rigettare le incuifìoni 
^ de' Barbari dalle Spiaggie della Coilìca^ . 

Ornamento nel veglile liprefo dal Saul! in una.* 
fua picdica , e con qua! fiurco . pag, $4. V. 
MarraTiantanida. 

Ofpitaiità pteftaca da Ercole P.oveii al Sault 
nella fua ultima infcimità . pag, zo%, dal 
Sault a'porcii Vellcgtini lìauafabbricaie nel 
(^z fuo 
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;-fuo palazzo Ve{co^ììc uno Spedale pereti. 
..pa^,AlS. L«vaioroi{>lcdi, eilpiivafia del 

|>iopilo letto pct loro comodo . ibid. 
Otonio^ettiraftoCfrdfBale, eSwrwflìst d'A* 
• itAinlcanel VtfceTadod'Atetia ttcaemelU 

fua- Camera il di fui ituftttOt elanuetft , co* 

• me Beiio . .^g. {«r» ., 



; , • • p ^ ■ 

PAce. S'ingegna a tatto Tuo potete d'infe- 
ricne Pamoie nel cuoce de'iuoi Popoli. 

Vadxi . Si iuperi la teoeteua del loro amocc . 
.-^nandofi-mm iddiaf lotta di Dto . ps^. r i e . 
Fàolo Bellone celebca le Vìrth d' AleOa nira 
: eoa elegiii;* OrsEÌOne. pag. X99. Epilogo 
della madelìma ripìenod' alti fentiitienti di 
fìima vetfo il Servo dì Dio . pag.^op. 
Paialiiici li riranano airiateiceùlone del Sauli, 

TaroUdiDia maneggiata confttlepiano> ma 
- efficace dai Salili . pag.«a. &feqq. Convec- 
. £onìda lui operate^ pag. tf). ne' giocai di 

pedica lì efetcita più che mai inatti di ami- 

lidzione , pag. 'tibafa ogni efenzìonc^ 

conceduta per altroiun tal [ninidero, p.67. 
Parrochì' di qu?li cofiumi li ritrovaflc il Ven, 

Sauli nel Vcfirovado d'Aleiia. pag. i*S. 
Martorienti in gtave pericolo» cpiopcìa, e del 

poi tato foccorredai'SauU . pag. jtf. Se C<qt{, 
lafliottdelSalvatilote. Ai^mentopiùfteqaca- 
.te dell' Ofazion d'Alefltiidfo . ^g. 4I. éc 

'4'. Vicino a tnojrire domanda* cnegUlìa^ 
«letta Ia^a(Gone dcfi;dtta dagli brangelifti « e' 
.in.quefttialuicara Iccsia&e muoce placida- 

mcnre . pag, aio. 
laticma . Gìoifce ii Saul! fra' patimenti , ed 

aniinaglialtri . pa^, i}s. 
la-ria . eeac , elic ivi Òpeiò il Sauli , negli ofet- 
ci- 
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dzH di Pieci , e nelle Cattedtedi FUofofij, e 
Tcolo»ia . pag, SS. & feqq. Prende pubbli- 
camente in quella Univeilid la laurea Teolo. 
cale paR.71. Alfifteniapicftata aqllelVe- 
- Tcovo nella Cuia della Diocefi . pag. 7'. & 
feqq. DalVcfcovado d'Alerìa e ttafportatii 
jquellodiPavìa. pag. 17S. Con qual pom- 
pa ftpuifce ilfuofoknneingicffo mquelliu. 
Cina' 1)1" 150. Con qual Zelo ne leggeOe 
laCliiefa ? pag. iM. & feqq- ElTequie cele- 
brate al ilio Cadaveto . pag.ais. Onore pie- 
aato alfuo Sepolcro . pag. j 1 1. & feqq. 
iellegcim . Ofpiialità praticata conJoio.pag. 
358, 

Senitenze . Amate fin da fanciullo dal V. Saa- 
, ii pag. is. Novizio fra- Barnabiti ebbe bi- 
' fo«no di moderazione, tant'cta fervido nel 

■ praticarle, pag. JS. leunilce con l'Otaiio- 
re, raddoppiandole niltempodejh Efcicizj 
Spirituali pag.a*fi. Eletto in Generale fid» 
piii. che mai ali- ufo di effe, folim adiiej, 
dl«»Ìuconieiiiva dipatiiepertuttl. p.«j. 

■ Diuntoiioviw>»ll«dlfefadelUPutiti ! pag. 
' r»>. PiocelBonedilenitenzalntrapielaqel- 

lafua Dioeefi d'Aleria, pei l'acquìfto del Giu- 
bileo . Eferapio dato in finiil f«nzion«.Mg. 

' i;8 Altra cclebiata pei placai DlonelSl- 
j-ellodellapeftilenza. pag. !«!. . 

leifeveianza. Coftumc d'Aleffandio di np«- 
tcieasè medefimo frequentemente. Sfinn 

Jefcatoii di CowUi difp«ifi da' Baibaii , e foe- 

coifidalSauIi. m.'<o. . . , 
itile, infetta la Iioviotia d'Alena, in-l'i- 
Iioceffione di Penitenza oidinata dal sauli 
.pei placai DIO. pag. i«s. Midi*» «SU .«P* 
• peftatidipiopiiamano. p«g.<«* 

■ *ianianida. V.Jf«««. .. 

Pietio Giacomo Sacci dell'OMtono «.onolM» 
. menzione d'Alcfl'andio nella Tiud)!. I*P r 
.:j.N«i.pa5.a,^^ .... 
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Pio V preconizza in Vefcovod'Aleria il Saul! . 
pag. 91. Non niimiiove dalJ'elezsione con 
tutti i mezziadoperari dai Servo di Dio per 
foEirarfì dalla dignità . pag. loi. NotabiI rif- 
poùa di Sna Santità a chi voMe fuggeriile.^ 
impor pcnfioni su quel Vcrcovado . pag. roy. 

Pioggia impetrata dopo una lunga {lecita dal- 
l' Orazioni d'AlelTandro . pag. i+8. 

Pontefici, apprclTo de' quali vilfc il Sauli in at- 
to concetto di Santità . pag, 19^. Se 297. 

Poveri. Tiene fcmpre aperta per Joro, eCaTa 
c Borfa Domenico Sauli. pag. 3. larghe 1Ì-, 

- moline difpenrate invita , e lafciate in le- 
gato dopo morte da Antonio Sauli. pa?,7._^ 

■ Sovveninicnto predato dal V. Aleirandro 
a' poveri d' Ai cria in tempo di Carelli a fino a 
mantenerne più centinaia a proprie rperc_j. 
pap, itfj. inaltrì tempi nepafccfopra i fef- 
ftnta, efovencc fino a cento ogni giorno, 

- pag.-isr. Altri effetti della fua mifcricordia 
Vcrfo i niedefimi . p,i^, 352. &fcqq. Povero 
rìprcfo delle fuc finzioni , e come ? pa^.as j. 
Si tenne in obbligo d'efierc , come Velcovo , 
Padre de' Poveri . pag. ^5 ; . Raddoppia la li- 
mofina ad un Mendico , per il difa^io d'afoet- 
tarla, ibid. Dichiara ritornare in fuo utile , 
quarto dirpenfa per carità . pa^. 255, Si (ten- 
de a' bifogni d' ognjuno aggravato da qualfì- 

'voglia bi fogno . pag 357. & fcqq. 
Povertà amata nel veflire , edinogni altiacofa 
fpettantcall'uman vivere, pag.-tj. Sua rif- 
pofta a chi lo richiefe d' orazione per un Be- 
ncfattoie della Religione caduto infernio. 
ibid. Generale dell' Ordine licufa tutto ciò > 
chcavelTedcl fingolace , pag.Sa. 
Predizzioncdi pioggia dopo lunga ficcità , pag. 
248. di pjefervaxionc da morte contagiofa. 
pag. 1C8. & 21S. di morte non molto lonra- 
na dalle pompt folenni nel Tuo ingrelToin_. 
Pavia, pag. Di fani tà , e libetaiion da' 
Maufiagii. pag, aas. ditem^ellaaCielfeie- 



no, emare in calmi . ibid. d'altri fucccflii 

Proccllloni dì Penitenza. V .Penitente, d'oao- 
lealScpoIcrodel V.Sauli. pag. 3itf. & 317. 

Piomeffa fatta da un' Inferma ad Alefianiiio per 
la fanitì quanto prìi fi và adempiendo , tanto 
più fi fminuìfcc il male . pag. j h. non adem' 
pira ritorna l'infermo ad efferc aggravato. 

pag' , ^ , , 

Prudenza non fecondo la Carne , ma fecondo lo 
Spirito nel Sauli . pag. Qiianto apprez- 
■ zatadaPerfonaggtriguardevoli . ibid. . 
Purità. Mailevadrice del Sauli nella fua accet- 
tazione fia' Barnabiti, pag.a?. Tentazioni 
coateo quefla Virtù fapetate col pellegriilftte 
inPaVlaiIdiioiSe^lczo. fg* 3*x. Y.Fcr- 

R Amazzoni, V.OinUmo, ■ 
Refidenza, quanto fìi a cuore a Filippo 
• Sauli VeTetovo dì Btignate, cheperciòabbaa- 
' 4}<Hi»ÌrC4£t>d A.dmiHia Mft tutte le fperanze > 
che valevano colà txtMAtAPtd . pag. t. 

B.ìfpcrtì iHnarii , vihti géhcrofa mente dal Sauli 
giovinetto con portare pubbJicamffnte per 
Milano tini Croce fopta leTpallé.pag. aS. da 
Marta Piaiitatiida nel compatilee in pi^bblS,-' 
covcftitaabbiettameQte.'pàg.-^,' 1 . i 

Rodi. Y.Iffolttt. , " . 

SAlomwe . B.irpoftft.d«tif <H1 Salti? qelli* 
t^ui^onc iof u U 4t Iiu ikivit.- ?^^*~ 
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Santità del V.Sauli comprovata da Uomini il- 
iuflii con varie tefUmouiaiizc. pag,z<?2.'6c 
(ci\q. Dal Cielo con molti miracoli, pjg,; 18. 
Dal concoifo de' popoli al fuo Sepolcro, pag. 
51Ì. 

Sau Ji . t^obiltà di quefta Stirpe delle più illu- 
ilii di Genova . Come iiapiantata in Milano ì 
pag. ; Sì di contezza dì qualche Soggetto piìi 
riguardevole della niedcfima. pag. 7. Vedi 

, ^Ujfandro. \ . ^ntoniQ . y . StHdintll» . Vedi 
Damemca , V.Filipf». 

Scienze. Come fcppc unire il V. Sauli allo Stu- 
dio delle medclìme quello della pert'ezzione. 
pag. s4. Se Ceqq. Sua metodo oell' infegnare 
]e facoltà filofiifìca , e Teologica . pag, 69. Se 
feqq. Fremette l'orazione allo Studio, pag. 
JS. , e ricorre alla mcdefima, con aggiongct- 
viilDigiunoi nelle diiHcolù più ardue» che 
incontrava, pag, 70. 

Secco, y , ^nacleta ^ 

;Seininarìopei la Gioventù aperto dal Sauliln_* 
Talone. pag. 140. Ottiene facoltà di fmem- 
. brare molte annue rendite dalla Meni^Vc- 
fcovik in benefìcio del medclìmo . pag. 14^. 
AltTofondato inCeivione. pag. iti i. Altro 
ìnAJgarola. pag. is^-^ 

Sepolcro. Onore renduto alScpoIcro del Vcd. 
Sauli . pag. 310, Dal concorfo de' popoli, 
fag.jij. Da Monfig. Biglia Vefcovo diPa- 
via . pag. 301. Varie grazie ivi ottenute 
frò dell' Anima . pag, j^r. £c 32.6. DucNc- 
jnici riconciliati v'appendono le loro Tpadc. 
pag. ja8. 

Sinodo celebrato ne! Vefcovado d'Aleria dal 
Sauli, con quali difpDlìzioiii , con quai itti, 
con qual trutte ? pag. i}8. & feqq. 

Sifto Quinto accoglie ilSaulì con ogni diftìnzìo- 
nedìftima, ciò tinuDda colmo digiazic-'* 
pag. 179. 

Soli ccitudine nel feivigio di Pioiigiiiuoia dellt 
Caiità. pag.4f2, , 

Son- 



Sonnolenza » tentuone dt Kovi^o con qutt" 

arce la fupetl } pag, 39, 
Spedali eietti dal Saul! pei H foraftieiì , e peli** 

grini. pag, itfi.&xsS. 
Spelta. V, .^nrcnie Maria. 
Speranza in Dio: quanto ecceilente nel SaUli. 

pag, X}?, lo rende infaticabii nel Chiolìco. 

P3g'-'J4' indcttfTo nel Vefcovado . pag.ijj. 
. impeituibabile frà ogni difallio . pag. 

Pmtti di quella Virtii. pag, x}7.&,req, Spe- 

iaa»delpreiniocoii£i>ito neUafatìca , pag. 

Spinola. V. Ttmméfin* . 

Stanca, dove morì AlelTandro, luogo di Jìctt- 
zezza alla putita aflalita. pag. jiS. 

Sapetiori . ' Com« precedono nel la dignità , de> 
vono precedere ancora nella difciplina rego- 
lare . pag.Si. Idea nel Vcn. Sauli . pag.8j. 
&fcqq. obbligo , che hanno di patire per 

- tutti > giacche tutti fono commelÒ alla loto 
Cura. pag. 8}. ^ 

T 

TA Ione Villaggio d'Aletia , iifoima de* co- 
ftumi ivi introdotta .dal Sauli, pag.'iap. 
Seminario ivi eretto . pag. i-fo. 
Temperanza lodata nel Sauli, pag. zS?. come 

- feppe frenar Icpa^oni , e morttficaieia Car- 
ne, ibid. col foccorfo di quefla Viitìi aaa> 

■ tìeneiUìbata fino airefttefflo la potiti Vergi- 
. naie, pag, 270. 

Tempera di Mare abboazcciata dalIeOrazioni 

delSauli, pag, ils, predetta dal medefiuio 

ancSeaCiel lereno. pag.zjo. 
Tempio con Collegiata eretta da Bendinello 

Sauli in Genova ad onot della VcrE^ine . p. 7. 
Tentazioni fotro Ipczie diitiagjior Bene ilto- 

pette , e fupetate dal Vcn. Sauli , pag. 4C. di 

. tMiMlcDU I « di tcep^ Audio , coau risM« 
pag. 
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pag.39. d'imputiti, celTate col pcUegiiaue 
aldiluiSepolcto. pag. i>u ' . . 
Tommalit» Spinola Madie àcl SauU)»^^''. 

Nobiltà della Stirpfi , ibid. 
SiTommaCo d'Aquino . Sua Somma cojtì af- 
piefa dal Sauli lino a noa fallarne una Sillaba, 
pag. 15. imitato dal mcdeUmo nel pietnct- 
ttrcsilo Studio l'Oiazioae . pag.jff. 
TortoD»* nericufa il Vefeovado . befwhi,|& 
piDguedelfuod'Alecìa. pa£.t7j. 



UBbìditMa. Efana a* Padri Spirituali .pag- 
4t. a'dtòicideirinftttutocol lafciai' iin- 
-peifbttei' opere proprie, ibid. quella fola-t 
VirtnpuòaHringeie il Sauli ad accettar Vc- 
■ fcovadi . pag. 107. SctSi. 
Verginità . Cuftodita illibata dal Sauli giovi' 
netto fra' pericoli delle pubbliche Univjciiìià, 
pag. 17. Nixicomifce Iz giasia dall' offctt* 
Anace. alla Vergioe. ibid. Lapzelèiva da^ 
ogni niinimoneo fino all'ultimo , pag, 270. 
f rcmio della fua perfetttlSma temperanza * e 
• 'Cautela nel txattarecoD Donne : ibid, 
Vefcovadi. La fola ubbidienza li fà accettate, 
■ pag. 107, Se iS«. Pteferifce la fua pov era . e 
faticola Cbicfa d' Aletta aikoobile > « ricca 
di Genova, pag. 170. COJM a quella dì Toc- 
tona, pag. 175, - ' . 

TeCcovo. E'pcojrófto il StttH da S. Filippo Ne- 
ti per Idèa d'uà buon Vcfcovo . gag, i<»f, 
' dal T.Giot %hò . pag. «»». Devon èaext 1 
Vcfeovf Padri da' Poveri . pag.ass. Koii_» 
ticnfino di daz l'aoima pei le fue pecotello^ , 
^ag, tatf,'i)i, & 196. & guardino dal lendes 
venali gli ii&ri della lor Curia . pag. aff s. 
Ufizt. Dal renderli venali nella Chicfa quanto 

danoo , edabbominio lerilulti ì pag, j. 
V^fitapaftosatc fatta dai Yen, Sauii della fufj^ 
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Siocefi d'AleiIs , quote fatichcgt i coftanTè , 
c qtul ftntto producelTe ! pag. I34<&'fi3. 
di quella di Pavia fino a lafciairi la Vica> . 
pag, t»7.& feqq. 
Umiltì data tnoftaggio dal Saulì per pruova^ 
della fua Vocazione . pag.;»7. mantcnurL, 
nelI'ufodelIeVeflipitt logore, Nel- 
la renircnzi ad clTcr promofTo al Sai:crdui;io , 
pag. 58, al Generalato della Religione, pa,^. 
79, a' Vcfeovadi . pag.9+. 18 s. ne'giot- 
ni di predica lì vede più che inai cfetcttaifi In 
seti d'iitnìIiaLione. pag. porta full e fpal- 
le in granajo faccht di foimenco . pag. 74. 
benché Generale non fi dirpenfa dagli eicici- 
zjpiLibaOl. pag.82. Non vuole nelle ^bbfi- 
che da lui fatte , ed altrove Scudo , o Arme at- 
nitia della fua Cafa. pag. 279. vuol fccoqiie- 
fta virtù ancor nel Sepolcro nell'umile i!t- 
fciÌ7,zÌone di lui ordinata l'opra Ìl medcfimo. 
pag.217. Alni effetti di 1] ti dì a Virtù, pag. 

Vocazione allo Stato Rengiofo d' AlelTandto . 
pag, 19, con quanto dure pruove folle Tpeii- 
inenuta. pag. aS. tentato di lafciaria fotto 
jTpecje di m;^Btiu Bene ne iie(ce con la Vino* 

Z 

ZEIo di fatvar' Anime nelloStato dìRelI- 
fiofo , con Prediche, Catcchifmi, ed alttc 
pie indulìtie . pag. tfa. & feqq. Fatto Vefco- 
Topre&iifce lalox Talvezza a tutt' i riguardi 
dcIlaCatne«edelSaogue. pag. iis.,& ri8. 
ptoptoa dare tutto sèftefTo per loro benc^. 
pag, ixtf. ija. i64. Fatiche loffcrte aellari- 
forma delia Provincia d' Aleria . pag,fa<.& 
fegq. nella Vifita dei Vcfcovado di ÌavÌa£- 
no alafcjaiviJaVìt». pag, 197. 

h dV & X> £0, 
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